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eposto illegalmente il presidente del Brasile 

Generali e destre al 
II vulcano 
Brasile 

CC H i BASTATO che io firmassi un decreto rego-
lante la legge sulla esportazione dei profitti, e 
>astato che io espropriassi alcune raffinerie private 
li petrolio, e bastato in una parola che io prendessi 
:oncretamente Ja difesa dei poveri e volessi costruire 
in Brasile veramente indipendente, perche gli agenti 
lei trust internazionali scatenassero contro di me 
ina campagna di cui vedete oggi il risultato ». Sono 
le ultime parole di Goulart nella sua veste di presi-
lente del Brasile, prima che la sollevazione dei 
jruppi militari al servizio delle grandi oligarchic 
finanziarie imponesse al paese, attraverso una pro-
;edura grottesca, un nuovo presidente. 

A nessuno che abbia un minimo di buon senso 
mo venire in mente di classificare « rivoluzionarie » 
le misure di cui parla Goulart. Ha ragione ha Stampa 
ruando scrive che si tratta di misure di carattere 
riformista « in rispondenza all'orientamento di Gou­
lart, che . all'europea potrebbe classificarsi come 
Socialdemocratico ». Eppure, guardate cio che scri-
Vevano ieri i giornali della borghesia italiana, dal 

lessaggero alia Nazione, dal Tempo al Resto del 
tarlino. II presidente brasiliano viene accusato di 
jssere addirittura un pericoloso bolscevico, deciso 
id aprire le porte del suo paese al «castrismo» e 
mgari al « cinesismo », e di conseguenza l'azione del 

fruppo dei generali e degli ammiragli ribelli viene 
>saltata come una splendida prova di attaccamento 
ilia patria e naturalmente alia democrazia Valga 
>er tutti la prosa del Messaggero, d'una untuosita 
iddirittura vomitevole nel tessere 1'elogio dei gene-
ai; e degli ammiragli « patrioti». 

UN FATTO — sia detto per inciso — che 
lovrebbe far riflettere seriamente certi settori del 
bentro-sinistra, costantemente in cerca di elogi da 
parte di questi giornali. Perche, tutto sommato, cio 
[he Goulart tentava di fare era, appunto. una timida 
iolitica di centro-sinistra in un paese come il Brasile 
love esistono ancora latifondi di una estensione di 
luecentomila ettari e dove il potere delle oligarchie 
Inanziarie direttamente collegate ai grandi monopoli 
lord-americani e praticamente immense Ed e 
bastato questo perche i fogli della borghesia italiana 
a preparassero ad esaltare le superiori virtu di 
[enerali, ammiragli, vescovi — con buona pace del 
fopolo — e latifondisti da duecentomila ettari. 

Non diversamente hanno reagito la grande stam-
_ nord-americana e i circoli ufficiosi di Washington, 
mdo prova ancora una volta del fatto che le solu-

fconi preferite per l'America latina sono pur sempre 
lelle che si basano sul potere delle oligarchie 

lilitari, inflessibili custodi degli interessi dei grandi 
lonopoli. statunitensi. Altro che « progresso - gra-
uale verso forme accettabili di democrazia», 
scon do la formula timidamente affacciata da certi 
ruppi kennedyani. Poche settimane addietro. questa 
)rmula e stata apertamente rovesciata da un mem-
ro del governo americano, il signor Thomas Mann, 
I quale ha proclamato che gli Stati Uniti non devono 
(ire nessuna differenza tra i loro amici latino-ameri-
ini, sia che assumano il potere legalmente sia che 
tratti di autori di colpi di stato. 

TUTTO sommato, una politica terribilmente 
kiope, che se da una parte conferma la persistente 
kcapacita dei gruppi dirigenti americani di porsi 

modo per lo meno sensato di fronte ai problemi 
il mondo in cui viviamo, dimostra dall'altra la 
•tta tendenza a una scelta che alia lunga non pud 
>n rivelarsi catastrofica per la stessa posizione degli 
iti Uniti nel continente latino-americano. Perche 
e vero che si e riusciti a raccogtiere contro 

mlart un numero ragguardevole di generali e 
liragli e altrettanto vero che per la prima volta, 

[rse, nella storia del Brasile, un presidente ha 
trlato alle masse il linguaggio della verita e della 
istizia. . v 
E' difficile illudersi che si tratti di un seme 

?rile. II « vulcano* Brasile ha subito una scossa 
cui proporzioni rimangono al momento incalco-
>ili ma che sono certamente assai ragguardevoli. 

| questo un fatto che nessuno puo ignorare o sperare 
cancellare dal contesto della realta latino-ameri-
la. In un paese cosi grande, ricco e cosi assurda-
»nte povero, e in un continente che gia ha vissuto 
rivoluzione cubana vittoriosa, e soltanto stupida 
lita pretendere di risolvere i problemi con i golpe, 

^che se appoggiati da forze potenti, interne ed 
terne. II pugno di generali e di ammiragli««insorti > 
itro la politica riformatrice di Goulart ha forse 
ito una battaglia. Ma tutt'altro che decisiva. La 

brutalita con la quale e stata condotta e il 
ltomo piu eloquente e significativo del suo carat-

estremo e forse disperato. 

Alberto Jacoviello 

Cosi lo sciopero 
DALLE 2 1 DI IERI i treni sono fermi. I 

passaggl a livello sono tutti incustoditi ed oc-
corre fare attenzione per eventuali iniziative 
crumire della Direzlonc delle FS. I treni ripren-
deranno servizio fra le 2 1 e le 2 2 di domani, 
sabato. 

I SERVIZI DI INOLTRO e consegna della 
posta, insieme agli altri servizi postali, sono so* 
spesi dalla mezzanolte scorsa e riprenderanno 
gradualmente da lunedl. Rimangono in funzio-
n e i servizi di soccorso. 

UFFICI, VIGILI DEL FUOCO, azienda del 
Monopoli: astensione completa dal lavoro per 
due giorni, a partire da questa mattina. 

Goulart 
in esilio 

B M W 

Si profila una larghissima adesione all'appello della CGIL 

650 mila statali 

oggi o domani in lotta 
Due morti a Recife 
De Barros minaccia 
di fucilore «i mille 
comunisti» arre-
stati - Scontri e ra-
strellamenfi a Rio 

BIO DE JANEIRO, 2. 
L'agenzia americana As­

sociated Press informa da 
Porto Alegre che il presi­
dente Goulart ha lasciato la 
capitale del Rio Grande do 
Sul a " mezzogiorno circa d" 
oggi, in aereo, diretto verso 
l'Uruguay. Poche ore dopo, e 
giunto all'aeroporto di Mon­
tevideo, dove ha chiesto asi-
lo politico;"*"" " *—••-. 
- Si e conclusa cost, con una 

grave e ' dolorosa - sconfitta 
delle forze democratiche e 
popolari brasiliane, la < pro-
Va d; forza » fra il presiden­
te riformatore e la destra 
militarista, tiloimperialista. 
feudale e clericale. Pino al-
l'ultimo si era ritenuto che 
Goulart, trasferitosi da Kio 
a Brasilia e da Brasilia a 
Porto Alegre, fosse in grado 
ed avesse la volonta di or-
ganizzare una resisienza ar-
mata nel Rio Grande do Sul, 
lo Stato meridionale dove e 
nato e dove ha goduto flno 
a ieri di larga influenza po­
litica. - . 

I.o stesso ! Goulart aveva 
alimentato tali attese, recan-
dosi al quartier generate 
della III arniata, comanda-
ta dal generale lealista La-
da rio Pereira Telles, e te-
nendovi una conferenza 
stampa 

« Parlando con voce cai-
ma e senza manifestare al-
cuna eccitazione o indigna-
zione > (sono parole della 
AP), Goulart aveva espres­
so fiducia nella reazione del 
popolo contro il colpo di Sta­
to, ed aveva definito (giu-
stamente) « una farsa > I'm-
sediamento di Mazzilli nella 
carica di presidente, inse-
diamento che e avvenuto 
stamane prima dell'alba a 
Brasilia e che e stato uno 
dej momenti decisivi del 
complotto. 

Le intenzionj di resisterc 
sono per6 crollate di fronte 
alia defezione di numerosi 
reggimenti della III armata. 
e soprattutto di fronte al-
l'arnvo nel territorio, nel 
cielo e nelle acque del Rio 
Grande do Sul, di truppe. 
aerei e navj da guerra al co-
mando di ufflcialj c goIpisti». 

In realta, le forze annate 
hanno obbedito — nel loro 
insieme — agli ordini dei 
generali e degli ammiragli 
« golpisti >, oppure sono ri-
maste passive. Gli ufficial: 
fedeli a Goulart, come il co-
mandante dei «marines» 
Aragao, e poi il comandante 
della 1H armata Pereira Tel­
les, sono stati arrestati con 
stupefacente facilita. L'azio­
ne dei «sargentos> di sini­
stra e stata neutralizzata, e 
lo sciopero generale procla­
mato dai sindacati non e ri­
sultato, purtroppo, efficace 
I pochi focolai di resistenza 
armata popolare sono stati 
spenti nel sangue. Questa, in 
sintesi Tanalisi del colpo di 
Stato, sulla base delle infor-
mazioni giunte da tutto il 
Brasile. Ne diamo ora gli 
ultimi particnlari. comin-
ciando dalla grottesca «ce-
rimonia * con cui Goulart e 
staio deposto e sostituito da 
Mazzilli. 

Alle 3.30 di stamane. al 
termine di una drammatica 
e confusa seduta dei due ra­
mi del Parlamento, convoca-
ti a Brasilia con procedura 
straordinaria, il presidente 
della Camera Paschoal Ra-
nieri Mazzilli, socialdemo-

(Segue in ultima pagina) ' 
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Le basi sindacali della vertenza: il governo ha offerto un 
aumento di 1.500 lire mensili - Una dichiarazione del se-
gretario dei ferrovieri - Forsennato attacco alia CGIL dei 
dirigenti della CISL e della UIL che si sono accordati col 
governo alle spalle dei pubblici dipendenti - Nofa della CGIL 

RIO DE JANEIRO — Soldati della prima armata prendono posizione in una via di 
Rio. - . • (Telefoto ANSA-«l*Unita>) 

Nella « Pravda » di oggi 

Document/'del PCUS 
contro k tesi cinesi 

i • 

Pubblicati il rapporto di Suslov al C.C. di feb-
braio e la mozione successivamente approvata 

r U K I I . S | £ conclu-
so ieri lo sciopero uni-
tarlo contro la «priva-
tizzazione- degli scali 
marittiml voluta dal 
monopoli. . . ._. 

USPE2IA.lu^;, 
citta si i fermata ieri 
per protests re contro 
i 350 licenzlamenti de-
cisi dall'ENEL. 

MILANU: , n^hietti 
sono tornati in piazza 
del Duomo. Tecnici e 
operaie hanno dato 
luogo ad una grande 
manifestazione contro 
i licenzlamenti all'Oli. 
vetti. 

wWrnO. aelopero unl* 
tarlo dei tessili per re. 
spingere 400 licenzla­
menti in una fabbrica. 

(A pagina 10 
informuzioni) '; 

Dalla aottra redazioae 
MOSCA, 3 mattina. 

- Dopo cinque mesi di silen-
zio, la Pravda di oggi ripren-
de su vasta scala la lotta con­
tro le tesi cinesi, pubblican-
do su sette pagkie il testo in­
tegrate del rapporto svolto 
da Suslov nel febbraio scor 
so, nell'ultima .sessione del 
Coin ita to Centrale del PCUS, 
insieme a un lungo editoria 
le, dove si spiega perche i 
comunisti sovietici si sono 
decisi a questo passo. Nella 
notte la TASS ha cominciato 
a diffondere un riassunto dei 
due document!. Con essi vie 
ne resa pubblica anche la 
mozione. approvata dal Co-
mitato Centrale in febbmio. 
che esprime fiducia nella li-
nea di condotta del Presi 
dium del PCUS e del .«mo 
primo segretario Krusciov 
- Scrive la Pravda nel suo 
editoriale che il PCUS « ritie 
ne suo dovere intervenire ri-
solutamente in difesa delta 
purezza dei principi marxi-
sti-leninisti e della linea ge 
nerale del movimento coimi 
nista intemazionale. Un no-
stro ulteriore silenzio non 
solo non porterebbe nulla di 
buono, ma mcoraggerebbe le 
tendenze dei dirigenti cinesi 
a disor^anizzare le file del 

movimento comunista inter-
nazionale e ad indebolirlo 
nella sua caratteristica di 
principale forza rivoluziona-
ria nella lotta contro l'inipe-
rialismo*. Ancora si osser-
va come nella second a meta 
di marzo la campagna cinese 
contro i partiti comunisti che 
non condividono le tesi di 
Pechino si sia intensificata. 
Suo punto culminante e sta­
to il lunghissimo articolo del 
Genmingibao del 31 marzo, 
«terribile insulto per il no­
stra parti to e J'intero popolo 
sovietico », esso dimostra che 

Lo sciopero dei 646 mila 
statali chiamati alia lotta dal 
la CGIL e in corso. Dalle ore 
20-21 di ieri i treni la cui 
partenza era in programma 
dalle principali stazioni non 
si sono mossi; alle 21 la pa 
ralisi della rete ferroviaria 
italiana era completa. Rima-
sti incustoditi tutti i passaggi 
a livello e da ritenere che la 
Direzione delle FS non ten 
tera l'avventura dei treni 
crumiri. Dalla mezzanotte lo 
sciopero ha investito tutti gli 
altri settori: servizi postali e 
telegraflci, telefoni di Stato 
(con particolari modalita), vi-
gili del fuoco, azienda dei 
Monopoli di Stato. uffici sta­
tali e ministeri. A Roma, do­
po l'inizio dello sciopero, e 
partito dalla stazione Termi­
ni un solo treno, con un'ora 
e mezzo di ritardo e con la 
prospettiva di interrompere 
il viaggio a Firenze. Compat-
to — come riferiamo ampia-
mente in altra parte del gior-
nale — e anche lo sciopero 
dei manovratori. verificatori. 
assuntori. Pienamente riusci-
to pud dirsi anche lo scio­
pero dei postelegrafonici. ^ ^ 

Nessun treno e partito da I 
Bari, dove alio sciopero par-
tecipano anche moltissimi 
aderenti alia CISL e alia 
UIL. Notizie analoghe ven-
gono segnalate dagli altri 
compartimenti' ferroviari. A 
Genova il personate viag-
giante ha scioperato al 95% 
e quello di stazione al 60%. 
Dalle stazioni torinesi di 
Porta Nuova e Porta - Susa 
non e partito nessun treno. 
Cos! dalla stazione centrale 
di Milano, dove fino alle 22,30 
non erano partiti neppure i 
treni d'< emergenza ». Com-
pattissimo lo sciopero dei de-
viatori, manovratori, con-
trattisti, montavagoni e per­
sonate di macchina. Solo 2 
sportelli su 10 fumionano al­
le biglietterie. Partecipano 
alia lotta anche numerosi 
aderenti al SANIF (CISL). 

Le prime notizie indicano. 
dunque, il profilarsi di una 
adesione vastissima in tutti i 
settori, anche in quelli dove 
la presenza della CGIL e me-
iio tradizionale. Gia alt'inizio, 

del resto, la proclamazione 
dello sciopero e stata accolta 
con simpatia e partecipazio-
ne anche in quegli ambienti 
sindacali i cui esponenti uf-
ficiali si sono dichiarati con-
trari alio sciopero. II segre-
tario nazianale del sindacato 
autonomo dei funzionari del­
le Ferrovie (Sinfider) inge-
gner Bonanno ha telegrafato 
invitando i funzionari al 
€ massimo rispetto della le-
gittima azione dei ferrovieri 
in difesa dei propri diritti > e 
riaffermando < che dovra es-
sere rifiutata la sostituzione 
di agenti di altre qualifiche >. 
Anche la ESESTAT, un'orga-
nizzazione autonoma degli 
impiegati esecutivi dello Sta­
to, ha proclamato lo sciopero 
dei propri aderenti per la 
giornata di domani. 

La CGIL, intanto in una 
chiara nota, dopo aver rile-
vato che < le distorsioni po-
lemiche, gli attacchi e le vio-
lente prese di posizione di 
cui si e abbondato nella gior­
nata di oggi con dichiarazioni 
e con commenti di certa 

stampa quotidiana, non mu-
tano la sostanza ed i reali 
termini del problema>, ri-
corda che le rivendicazioni 
per le quali sono in sciopero 

(Segue in ultima pagina) 

Le condizioni 
di salute 

del compagno 
Togliatfi 

In relazione a quanto e sta­
to pubblicato da qualche agen-
zia sulle condizioni di salute 
del compagno TogUatti, l'uf-
flcio stampa del Partito comu­
nista comunica cbe sono prive 
di fondamento le notizie sullo 
aggravarsi della sua indisposi-
zione e sul carattere di essa. 

Al compagno Togliatti che. 
dopo un nuovo controllo me­
dico, e tomato nella sua abi-
tazione, i medici hanno rac-
comandato un perlodo di ripo-
so e un alleggerimento del suo 
lavoro. 

URSS 

Sonda spaziale 
lanciata 

da un satellite 
MOSCA. 2. 

La TASS annuncia che e 
ci dirigenti cinesi hanno ol-"stato [anciato neil'URSS un 
trepassato tutti i limiti nel­
la loro lotta politica contro 
il movimento comunista mon 
diate e hanno seel to l'Unione 
Sovietica e il PCUS come 
obiettivo principale dei loro 
attacchi >. * 

I cinesi vengono accusati 
di « ricattare tutto il movi 
mento con la minaccia di 
una scissione »; essi cercano 
di < sfruttare la naturale 
aspirazione dei comunisti 
alTunita per legare le mani 
degli altri partiti ». Di qui la 
decisione sovietica di pub-
blicare i documenti del feb-

. Giuseppe Boff» 
(Segue in ultima pagina) 

razzo cosmico a pin stadi che 
reca una stazione automatica. 
Il Iancio ba come obiettivo lo 
sviluppo di un sistema per voli 
interplanetari a grandi di-
stanze. ~ -

La sonda cosmica e stata 
lanciata da un satellite arti-
flciale messo precedentemente 
in orbita da un normaJe razzo 
vettore. • 

La sonda cosmica lanciata 
dal satellite si chiama Zend-1. 
Zond e la parola russa per 
sonda. L'agenzia TASS ha de­
finito !a sonda come un razzo 
spaziale ma non ha comunt-
cato alcun partioolare sul pe­
so, dimension! o destinsxione 
dell'oggetto cosmico. 

Scopo del Iancio e quello di 
sviluppare ulteriormente un 

Hanno ragione 
Agli statali — oltre 650 

mila lavoratori — co-
stretti ancora una volta 
a ricorrere alio sciopero 
per sostenere le loro giu-
ste ed annose rivendica-
cazioni va la nostra piena 
solidarieta e I'augurio che 
la loro lotta abbia com-
pleto succcsso. I motivi di 
questa lotta ne sottolinea-
no la grande portata na-
zionale. Sono ormai due 
anni che si discute in se-
de di trattativa nazionale 
su due questioni intima-
mente collegate tra di to-
ro: 1) unificare tutte le 
voci dello stipendio (con-
globamento) per porre li­
ne alia ingiusta situazione 
di lavoratori ai quali ven­
gono dimezzate — rispet­
to alia retribuzione — la 
tredicesima mensilita e le 
pensioni; 2) dare un nuo­
vo assetto alle retribuzio-
ni e alle carriere come 
base essenziale della rifor-
ma della pubblica ammini-
strazibne. Questa imposta-
zione della vertenza e sta­
ta sostenuta per due anni 
non solo dalla CGIL, ma 
anche dalla CISL e dal­
la UIL, le quali invece 
I'hanno abbandonata nelle 
ultime settimane. 

La CGIL ha dato prova 
di grande senso di respon-
sabilita, programmando per 
quattro anni la realizzazio-
ne di questi obbiettivi. Ma 
si pud dire altrettanto per 
le altri parti che si som 
sedute al tavolo della trat­
tativa? Abbiamo piu volte 
affermato che la trattativa 
si e presentata in modo 
complicato perche per an­
ni ogni soluzione e stata 
sempre rinviata: ma pro-
prio per questo il governo 
di centra sinistra doveva 
guardare alia vertenza del 
pubblico impiego con oc-
chio diverso, facendone una 
pietra di paragone della 
sua volonta di awiare una 
politica nuova. 

Questi sono ' fatti che 
tutti conoscono. Ma cib non 
impedisce un fnribondo at­
tacco agli statali da parte 
dei giornali di destra e de-

artlnTeWunetirl,Pe^lUI,*h, V°" I ? * ° n H m i d i i ^ o m ( u i o M 

legatx al padronato. Pro-
prio essi vorrebbero oggi 
ergersi non solo a difesa 
di una « stabilita economi-
ca * costruita su un sostan-
ziale blocco delle retribu-
zioni, ma persino della sta­
bilita politica minacciata, 
essi dicono, dagli statali. 
Si e giunti al punto che 
la Stampa, il giornale del­
la FIAT, lo stesso quotidia­
no che minaccio la crisi di 
governo se non si fosse ri-
dotta (come poi avvenne!) 
la nuova tassa sulle auto, 
ha chiamato ieri gli statali 
*una grossa catena ai pie-
di dell'economia italiana ». 
genfe inefficiente. 

I motivi di questo pro-
cesso che si vorrebbe m-
tentare contro gli statali, i 
postelegrafonici e i ferro­
vieri sono evidenti. Secon-
do il padronato questa do-
vrebbe essere la prima 
grande prova di forza per 
imporre non solo agli sta­
tali ma a tutti i lavoratori 
il costo del «contromira-
cole ». Nello stesso tempo, 
si vuole evitare che MM 
soluzione dei problemi sin­
dacali degli statali cosHtui-
sca I'awio concreto ed im­
mediate delta riforma del­
la pubblica amministrazio-
ne, sabotando anche attra­
verso questa via una pro-
grammazione democratica 
dell'intera economia nazio­
nale. Se il governo vuole 
svincolarsi da questo ri-
catto delta destra econo-
mica deve avere un diver­
so atteggiamento verso gli 
statali. La posizione della 
CGIL lo invita precisamen-
te a questo: altro che 
• complotto •! 

Grave e la responsabilita 
che i dirigenti della CISL 
e della UIL si sono assun-
ti rinunciando a sostenere 
le rivendicazioni anche da 
loro ribadite durante due 
anni. Qui si qualifica la ve­
ra autonomia delle orga-
nizzazioni sindacali, net 
confront* dei partiti e del 
governo; qui si verifica m 
concreto il rifiuto dei sin­
dacati ad essere *cinghia 
di trasmissione» <JK 
chessia, £ 
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Proposte del la maggioranza per la modifica del la legge comunale 

durata dei consi 
protrattaa 
cinque anm 
I « quaftro » approvano il criterio di ele-
zione «indiref ta » per i Consigli regionali 
Oggi il Consiglio dei minisfri — La 
maggioranza propone di sopprimere una 
modifica del Senafo alia «cedolare » 

II congresso delle donne giuriste 

L'iter dei tre prowedimen 
ti anticongiunturali, che mar 
tcdl andranno in discussione 
alia Camera, continua a pre­
sentarsi piuttosto spinoso. Con 
tutta probability infatti, il 
piu importante di essi, la «ce-
dolare», (gia approvata e mo-
dlflcata dal Senato) verra ul-
teriormente modificata dalla 
maggioranza. In tal caso la 
« cedolare > dovrebbe ancora 
una volta ritornare al Senato. 

La notizia che la maggioran­
za intende modiflcare il testo 
di legge cosl com'e stato ap-
provato da Palazzo Madama 
e stata data dall'on. Vicentini. 
il quale ha presentato ieri alia 
Camera la relazione di mag­
gioranza. In essa, si afferma 
che una delle novlta del de-
creto sulla ' cedolare, era la 
clausola in base alia quale 
«l'obbligo della ritcnuta e 
delle comlinicazioni noh si ap-
plica agli utili distribuiti dal­
le societa cooperative». Si 
trattava di una norma, dice il 
relatore di maggioranza, « che 
esaltava il carattere popolare e 
mutualistico della cooperazio-
ne, ben distinto da tutte le 
altre forme associative reggen-
ti le iniziative economiche •. 
II Senato, dice la relazione 
« ha perd ritenuto di dover in 
trodurre delle discriminazioni 
limitative della esenzione ». 
misura che «mortiflca l'au-
spicato sviluppo delle forme 
popolari cooperative nel cam-
po del credito e misconosce le 
benemerenze che tali organi­
sm! si sono acquisite». Per 
queste motivazioni — «condi-
vise dai membri della commis-
sione », specifica Vicentini — 
«6 stata ravvisata la opportu­
nity di demandare all'aula la 
proposta di sopprimere la li-
mitazione introdotta dal Se­
nato ». 

LEGGE ' ELEnORALE REGIO-
NALc Si e svolta ieri presso il 
ministro degli Interni Taviani 
la riunione dei rappresentanti 
del quattro partiti di maggio­
ranza per l'esame dei criteri 
informativi della legge eletto 
rale regionale. Hanno parte-
cipato alia riunione Morli-
no e Lattanzio (DC) Matteot-
ti e Ferri (PSI), Terrana 
(PRI), Tanassi e Lami-Star-
nuti (PSDI). La riunione ha 
concluso, dopo una breve di-
scussione, adottando i prin 
cipi fondamentali della « leg­
ge Reale ». E' prevalso cioe il 
principio — sul quale tutti i 
partecipanti, tranne i rap­
presentanti del PSDI erano 
d'accordo — di provvedere alia 
elezione dei consigli regionali 
con il sistema elettorale «in-
diretto>. I consigli regionali. 
cioe, < nella loro prima attua 
zione», non saranno eletti 
sulla base di una votazione po­
polare ma dal voto di assem­
b l e composte dai Consiglieri 
provinciali. Tale formula ri-
produce 1'arL 1 della proposta 
Reale, presentata nella scorsa 
legislatura alia Camera. Al 
l'articolo 2 si prescrive che il 
Consiglio regionale e compo-
sto da 60 membri nelle regio-
ni con popolazione superiore 
ai 4 milioni di abitanti, di 50 
membri per 3 milioni di abi 

• tanti. di 40 per due milioni e 
1 milione, di 30 membri negli 
altri casi. II Consiglio regio­
nale dura 4 anni. 

La riunione presso Taviani 
ha anche dlsc^sso sulle pros 
sime elezioni amministrative 
I quattro banno convenuto che 
esse abbiano luogo nel no-
vembre, in modo da poter per 

mettere ai consigli provincia­
li di eleggere, nei primi mesi 
del 1065, i Consigli regionali. 
Esaminando la legge elettorale 
comunale i rappresentanti del­
la maggioranza si sono trovati 
concordi nell'apportarvi alcu 
ne modiflche. E' stato cioe de-
ciso che la proporzionale verra 
estesa anche ai comuni > con 
5.000 abitanti. Inoltre e stato 
deciso che la durata dei con 
sigli comunali e provinciali, 
sara di cinque e non piu di 
quattro anni e cid per evita-
re troppo frequent! consulta-
zioni elettorali, ognuna delle 
quali — si e detto nella riu­
nione — viene a costare circa 
10 miliardi. 

E' probabile che il Consi­
glio del ministri, convocato 
per questa mattina, approvi 
il disegno di legge concorda-
to. Durante questa riunione, 
il ministro Preti presenters 
il disegno di legge per il con-
globamento della 13.ma men-
silita 1963 per gli statali. 

ARTICOLO VECCHIEni n , se. 
gretario generale del PSIUP, 
compagno Vecchietti, ha scrit-
to per Mondo Nuovo un ar-
ticolo sulla situazione politica 
in polemica con «la politica 
di Moro e Nenni, diretta a ri-
dare fiducia al capitale >. Vec­
chietti afferma che i sacrifi-
ci che vengono chiesti alle 
classi lavoratrici, se venisse-
ro subiti, < non salverebbero 
l'economia nazionale, ma al 
contrario creerebbero una 
condizione essenziale per l'av-
vio a un nuovo equilibrio eco-
nomico che adegui il sistema 
capitalistico alle nuove esi-
genze interne e internaziona-
li per meglio garantire il siste­
ma di accumulazione basato 
sul profitto monopolistico >. 

Vecchietti afferma ancora 
che «i conti da pagare diver-
rebbero ancor piu salati e le 
scelte sempre piu drastiche se 
questo governo durasse il 
tempo sufficiente per prepara-
re con la sua politica il ter-
reno a soluziorii extraparla-
mentari. Nessuna civetteria 
col " sinistrismo" ci ha mos-
si — aggiunge Vecchietti —: 
per volere la fine di questa 
formula e di questo governo 
non e'e bisogno di essere " ci-
nesi" come La Malfa e il Po-
polo ci vorrebbero, o anarco-
sindacalisti, come amerebbe 
che fossimo VEspresso. Basta 
essere sinceri socialisti, coe-
renti con le proprie idee >. 

IA QUESTIONE RAI-TV ier. 
Moro ha ricevuto l'ing. Rodi 
nd. consigliere delegato della 
RAI-TV. L'incontro b stato 
messo in rapporto con 1 mu 
tamenti in gestazione nelle al 
te sfere della RAI. Le piu re­
cent! voci davano per vinta la 
battaglia di Saragat per avere 
alia RAI una rappresentanza 
del PSDI, che otterrebbe il 
posto di Presidente (forse con 
mansion! non soltanto decora 
tive, come e adesso), da a(fi 
dare a Halo De Feo. Anche il 
PSI otterrebbe una rappre­
sentanza qualificata, ed ha 
chiesto una vicedirezione ge­
nerale, da affidarsi a Franco 
Gerardi. Tra gli altri sposta-
menti, dovrebbe realizzarsi an­
che quello dello stesso Rodi 
nd, sempre in vista di diven-
tare Presidente del Banco di 
Napoli. II suo posto sarebbe 
preso o da Bernabei, attuale 
direttore generale, o da Gian­
ni Granzotto. 

m. f. 

Negati alia donna 
«guadagni leciti» 

. % 

Berna 

/ fondi Balion 
V 

restano bloccati 
II ministero degli Interni svizzero ha 
respinto le richieste di padre Zucca 

BERNA, 2. 
II viinistero degli Interni 

elvetico ha rijiutato di sbloc-
care t fondi della Fonduzw-
ne Balzan depositati presso 
le banche ' suizzere. Quesli 
fondi erano sluti , bloccati, 
nello scorso mese di jeb-
braio, in segmto alio scanda-
lo rivelato dalle dimissioni 
dei president! delle repub-
bliche italiana e svizzera da 
president! d'onore della Fon-
dazwne. 

Padre Zucca, superiore 
dell'Angelicum e presidente 
del Balzan, era stato ricevu­
to martedi scorso a Berna da 
Hans Peter Tschudi, capo 
del Dipartimento jederale de­
gli Interni, a cui aveva chie­
sto la revoca del sequestra 
decisa da quel dipartimento 
nella sua qualitd di « luto-
re» del fondo Balzan. 

I risultati dei colloqui, se-
condo quanta dichiara il mi­
nistero, sono stati negativi. 
Le autorita svizzere e la stes-
sa commissione jinanziaria 
della Fondazione Balzan ri-
tengono che le condizioni ri­
chieste per un normale fun-
zionamento degli organismi 
direttivi della Fondazione 
non sono realizzate. 

Queste decision! ufficiali 
confe rmano pienamente 
quanto il nostro giornale a-
veva rivelato nei giorni scor-
si nei suoi documentati ar-
ticoli. L'origine dello scan-
dalo della Fondazione Bal­
zan sta infatti nella struttu-
ra dei suoi organismi diret­
tivi che, attraverso le pieghe 
di uno statuto redatto all'uo-
po, danno pieni poteri al 
quartetto degli esecutori te-
stamentari di Lina Balzan. 
E cioe: Padre Zucca, I'avvo-
cato Ulisse Mazzolini, la si-
gnora Baroni-Barbieri e lo 
svizzero Ernst Faust. In que­
sto quartetto, il duo Zucca-
Mazzolini, dal passato assai 
oscuro, esercita la funzione 
principale: gestisce i fondi, 
nomina i membri dei vari co-
mitati, fa e disfa a proprio 
piacere lo statuto. Grazie a 
questa situazione di sostan-
ziale illegalitd costoro han­
no gestito sinora i milinrdi 
del fondo, impiegandoli in 
operazioni misteriose, tanto 
che non si & mai riusciti a 
conoscere se nelle casse del 
Balzan vi siano sette. o died 
o venti o trenta miliardi. I 
bilanct rimangono segreti e 
tutto e possibile. 

Numerosissimi giornali, di 
fronte a simili stranezze han­
no affermato che it segreto 
da cui e" circondata la mi-
steriosa gestione del Balzan 
servisse a coprire scopi poco 
confessabili, quali, ad esem-
pio. movimenti di valuta dal-
Vltalia all'estero. II duo Zuc-
ca-Mazzolini ha risposto an-
nunciando una querela ge­
nerate, ma nessun argomen-
to atto a disverdere le om­
bre del dubbio $ stato of-
ferto alia legittima curiosita 
del pubblico. Purtroppo, il 
silenzio in cui si e chiu*o il 
aoverno italiano, nonostante 
le < numerose interrogazioni 

presentate in Parlamento, 
non ha aiutato I'obiettiva ri-
cerca delle verita. 

La conferma del blocco dei 
fondi, da parte del ministe­
ro degli Interni svizzero, ri-
badisce tuttavia il perma-
nere di una situazione di as-
soluta irregolaritd in seno 
alia fondazione. Poiche una 
inchiesta era stata promos-
sa in proposito, e evidente 
che i risultati non sono tali 
da confortare le' pretese di 
Zucca e Mazzolini. E' anche 
evidenre che costoro siano 
ansiosi di togliere quel bloc­
co che sottrae alle loro cure 
un patrimonio di alcuni mi­
liardi affidato loro dallo stra-
no testamento della vecchia 
signora Balzan. Per non par-
lare degli ulteriori e altret-
tanto misteriosi incrementi 
di capitale verificatisi in se-
guito. Ci auguriamo, comun-
que, che, dopo questo prov-
vedimento, anche il governo 
italiano voglia uscire dal suo 
inspiegabile riserbo. 

Una « presunzione» secolare nelle leggi italiane 
Parlano le rappresentanti del terzo mondo 

Dalla nostra redazione , 
BOLOGNA. 2. ' 

«I boni degli sposi dopo la 
fine del matrimonio-: ccco il 
tema nffrontato nelle sedute di 
oggi dal Congresso Internazlo-
nalc delle siuriste in corso nel­
la nostra citta. ' 

I nostalgici del « buon tempo 
antico - arncceranno 11 naso alia 
sola Idea che le donne si met-
tano a discutere di «basse * 
questioni economiche nel cam-
po della famiglia Ma questo e 
11 solito flltsteismo che vuole 
isinorare come proprio sul ter-
reno economico molte volte si 
gluochlno la fellcita, e la vita 
di spose e madrl. II dibattito, 
nutrito dl interventl italiani e 

Presentato 
« I I n u o v o c i c l o » 

dell'on. Bo 
Alia Libreria internazionale 

-Paesi Nuovi» e stato presen­
tato ieri il libro del sen. Gior­
gio Bo, ministro delle parteci-
pazloni statali, intitolato II nuo­
vo ciclo (edlzione Mondadori). 
Presente, assieme all'autore e ai 
president! dell'ENI e dell'IRI, 
un folto gruppo di giornalisti 
e di personal it a della cultura 
e della polittica, Topera e sta­
ta presentata da Arturo Baro-
ne, Angelo Conigllaro, France­
sco Forte. Giuseppe Guarino e 
Cesare Zappulli. Ne e risultato 
un quadro interessante delle 
questioni trattate nel volume e 
che si accentrano nel ruolo del­
le imprese a partecipazione sta-
tale. Un quadro anche dei liml-
ti dell'azione fin qui svolta dal 
settore pubblico dell'economla 
e della sua problematica at­
tuale. 

Responsabile la D.C. 

Napoli nella 
strettadei 
commissari 

II Consiglio comunale verra sciolto - II program-
ma dei comunisti per uscire dairimmobilismo 

Senato 

Nlanovre conlro la stabilita 
degli ffssisfenff ospedalieri 

( i 

* n disegno di legge «ulla sta­
bility degli aiuti e degli assi-
stent! ospedalieri. gia nppro-
vato dalla Camera, rischla di 
rimanere insabbiato al Senato 
Democristiani e liberal!, infatti 
si sono opposti Ieri alia richtc-
sta del PCI di esaminare in se-
d« deliberante U progetto di 
legge che era giunto alia *otto-
commisslone SanitA per un esa-
tne in sede rcterente. 
' La sottocommissione si e riu-
nita ieri mattina. II compagno 
sea. Maccarrone, alio acopo di 

accelerare la procedura di ap-
provazione del prowedlmento. 
vivamente atteso dalla oatego-
ria. ha proposto. appunto. la 
procedura deliberante II pro­
fessor Cawano (DC), appoggia-
to dai liberali. ha manifestato 
perplcssitA sulla proposta co-
munista, che, a suo parere. non 
consentirebbe quella ampia di-
scussione che a suo awiso e 
necessaria prima dl approvare 
il disegno di legge. La sotto­
commissione ha deciso di sot-
toporre la questione alia Com­

missione che si riunira in M-
duta plenaria mercoledl pros-
si mo 0\*e anche in questa sede 
non si raggiungesse un accordo 
si avra di fatto II rinvio di 
alcuni mesi del disegno di legge 

Gli assistcnti e gli aiuti ospe­
dalieri. che hanno gia manife­
stato la loro pro fond a insoddi-
sfazlone per II protrarsi di una 
condizione assolutamente inade-
guata, non tembrano tuttavia 
disposti a lasclar passare mano-
vre dllaxionatrici coma quella 
che si e delineata ieri. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 2 

Dopo neppure due anni dalla 
sua elezione. avvenuta il 10 
giugno del '62. il Consiglio co­
munale di Napoli sta per es­
sere sciolto. Tra qualche set-
timana alia citta verra cosl im-
posto il quarto commissario 
straordinario nel giro di questi 
ultimi anni. L'attuale ensi e 
stata preceduta lo meglio: pre-
parata e aperta) da tre ammi-
nislrazioni - minoritarie » a di-
rezione democristiana: prima un 
- monocolore » DC con 1'appog-
gio contrattato dei monarchic! 
laurini. quindi (dopo il 20 apri-
le) un - bicolore - DC-PSDI con 
la - benevola astensione - degli 
stessi monarchici.-quindi • cdal 
novembrc scorso) l'identico 
- bicolore - sorretto dalla -tre-
gua politica- proposta dal PSI 
per - conscntire la programma-
zione della legge speciale per 
Napoli». e accettata dai van 
gruppi tranne quello comuni-
sta, che ha — anzi — dura-
mente denunziato e combattuto 
Tequivoco, il municipahsmo e 
il carettere trasformista e con-
servatore deU'operazione, sin 
quando (e siamo ormai alia 
cronaca di queste ultime setti-
mane) lo stesso partito socia-
lista decideva di ritornare sul­
le proprie posizioni rompendo 
la -tregua~ da esso proposta 

Chi segue le vicende napole-
tane dal difuorl della cinta da-
ziaria della citta. potrebbe es­
sere indotto a giudicare que­
sta situazione amministrativa e 
politica come una questione 
- tecnica - <mancanza numeri-
ca di una maggioranza omo-
genea in consiglio) o addirit-
tura come una faccenda tipi-
camente - locale -, difficile da 
ricondurre al piu generale pro-
cesso politico in corso nel paese. 

Le cose stanno invece in mo­
do assai di verso, e le respon-
sabilita del gruppo dirigente dc 
di Napoli si ricollegano stretta-
mente (anziche contrapporsi) 
ad un certo tipo di scelta po­
litica compiuta dalla DC In 
tutto il paese ,e a certe con-
traddizioni di questa scelta. 

Semmai il particolare rappor­
to di forze csistente all'interno 
del consiglio comunale di Na­
poli — dove lo schieramento 
di centro sinistra non raggiun-
ge la maggioranza necessaria 
per un'amministrazione - nu-
mericamente » stabile — esalta 
e rende piu evidenti queste 
contraddizioni che. ripetiamo. 
non sono affatto - locali -. In-
capace di rompere con gli in-
teressi della conservazione: di 
impegnarsi sui problemi di fon­
do della citta: di avanzare so-
luzioni • rinnovatrici: * di racco-
gliere intorno ad una piatta-
forma programmatica e poli­
tica avanzata un ampio schie­
ramento democratico e di si­
nistra. senza esclusioni e pre-
giudiziali, il gruppo dirigente 
- doroteo - della DC napoleta-
na. per mantenere il governo 
della citta ha stretto un'orga 
nica alleanza (piu o meno sco 
perta. ma sempre presente e 
scattante in ogni decisione sui 
problemi. essenziali) con la de-
stra monarchies, continuando 
ad awalersi dei voti laurini an­
che quenda — durante la co-
sidetta - tregua - proposta dal 
PSI — affermava di tessere un 
discorso ed erigere un -pon-
te» verso il ccntro-sinlstra! E 
d'altronde la stessa Democra-
zia rristiana ha sempre difeso 
e collocato le sue - esperienze-
di governo della citta assieme 
alle destre, nel contesto delle 
-scelte- e degli indirizzi poli-
tici generali seguiti in tutto il 
paese. Non a caso I Gava. gli 
Jervolino. i Leone sono gli ispi-
ratori e i promotori delle -com-
binazioni - realizzate dalla DC 
al comune di Napoli. 

In questi mesi che precedo-
no le prossime elezioni, i co­
munisti proseguiranno nella 
loro azione tesa a promuovere 
un movimento unitario e de­
mocratico sul merito dei pro­
blemi e delle soluzioni neces-
sarie, in senso antimonopoli-
stico e rinnovatore. per far sca-
turlre dal basso, dalla realta 
viva della citta quella svolta a 
sinistra che potra finalmente 
liberare la citta dalla crisi e 
dairimmobilismo in cui DC e 
destre 1'hanno gettata in que­
sti anni. 

stranieri, ha toccato tutta una 
serie di complessi problemi non 
solo o non puramente tecnici. da 
cui cercheremo di estrarre qual­
che idea generale. 

La sorte del benl del conlugi 
dopo la fine del matrimonio per 
morte, divorzio o separazione, 
dipende • evidentemente anche 
dagli accordi - conclusl o non 
conclusi fra marito c* moglie al 
momento delle nozze. Esistono 
infatti regimi matrimonial! che 
possono essere - convenzionali » 
e cioe derivanti dalla stipulazio-
ne di un preciso accordo, oppu-
re - legali • e cioe applicati 
d'ufflcio per legge. II regime 
della dote, ad esempio, che sal-
vaguarda questo bene della mo-
glie, e - convenzionale - ma 
sempre meno frequente poiche 
in contrasto con la tendenza 
delPeconomia moderna nd una 
rapida circolazione dei beni. 

Predominano quindi, come 
•' convenzionali • o - legali -, i 
regimi della comunione ovvero 
delia separazione del beni, in 
forma assoluta (o l'uno o l'al-
tro) oppure e piu sovente in 
forma mista (un po' dell'uno e 
un po* dell'altro). La soluzione 
mlgliore, gia attuata sia pure 
in modi divers! in alcuni paesi 
socialisti. sembra essere ap­
punto un regime misto, quello 
della comunione degli utili e 
degli acquisti. 

Per esso, ognuno dei coniugl 
conserva la proprieta dei benl 
posseduti al momento del ma­
trimonio ed e invece messo in 
comune quanto viene acquisito 
dopo le nozze. Marito e moglie 
hanno parita di diritti nella 
gestione del patrimonio che, 
venendo meno per qualsiasi ra-
gione il vincolo matrimoniale, 
va diviso a meta (non per6 au-
tomatlcamente poiche se un co-
nluge non ha adempiuto i pro-
pri doveri, vedra ridotta la sua 
parte). 

In questo quadro, tracciato 
sintetlcamente da un'ampia re­
lazione della signora Zofla Wa-
silkowska, giudice della Corte 
Suprema dl Varsavia, qual e la 
situazione italiana? 

- Nel nostro Paese — ha detto 
l'aw. Giuliana Fua di Milano 
— la maggfbr parte delle coppie 
trascura < dl stipulare accordi 
precis! anche perche cI6 com 
porta noiose e costose formaiita 
e si applica quindi per legge il 
regime della separazione dei 
beni. II piu delle volte succede 
quindi che la moglie, la quale, 
in prevalenza accudisce alia ca 
sa, (abbiamo ancora dodic! mi 
lioni di casalinghe) non solo non 
pu6 partecipare airammisistra-
zione dei beni riservata, salvo 
determinati casi, al marito, ma 
alia morte di questo si trova 
praticamente spogliata, alia 
merce dei figli e degli eredi a 
meno che non esistano espres 
se disposizioni testamentarie del 
defunto. 

Ma anche quando ha un pro­
prio reddito di lavoro, rischia 
di vedere pignorati mobili e 
utensili per debiti contratti dal 
marito, mentre il contrario non 
e ammesso. 

Cio in base alia cosiddetta 
- presunzione muciana - risalen-
te ad un secolo prima di Cri-
sto, per cui la donna non po­
trebbe avere guadagni leciti(!). 
Di qui la necessity di rendere 
anche da noi regime legale (e 
non solo convenzionale) quello 
della comunitit degli utili e de­
gli acquisti in luogo della se­
parazione dei beni -. 

Ma oggi il congresso ha udito 
anche (ed era la prima volta) la 
\oee del terzo mondo La signo­
ra Gilberte Jay e la signora 
Ould-Daddah. due francesi — 
giudice la prima nel Marocco, 
moglie la seconda del presiden­
te della Mauritania — hanno 
parlato della poligamia e del 
ripudio, che propongono gra-
vissimi problemi neirattuale 
stadio di evoluzione dei due 
paesL 

DomanL le congressiste visi 
terannn Ravenna. 

II Comitate centra le della FGCI 

In ogni fabbrica 
riniziativa della 

gio ventu comunista 
Un piano di dibattiti per il ventennale della Resistenza 
Integrate con nove nuovi membri la direzione della FGCI 

II Comitato centrale della 
Federazione giovanile comu­
nista ha concluso ieri i suoi 
lavori dopo un interessante 
dibattito seguito alle relazio-
ni dei compaani Quagliotti 
(sulla lotta della gioventu 
operaia) e Bafico (sul tesse-
ramento e la campagna di 
proselitismo). 

II Comitato centrale ha 
inoltre cooptato quattro com-
pagni: Montessoro (Genova), 
Giatti (Bologna), Del Monte 
(Modena) e Dnnise (Napoli) 
ed ha integrato la direzione 
della FGCI — che nei mesi 
scorsi ha visto passare al la­
voro di partito alcuni suoi 
membri — con la elezione dei 
compagni Ferranti (Milano), 
Mechini (presidente della Fe­
derazione mondiale della 
gioventu democrat ica), Pe-
trone, Marconi, Figurelli 
(tutti e tre dell'apparato 
centrale della FGCI) e poi 
Montessoro, Giatti, Del Mon­
te e Donise. Sono stati inol­
tre eletti a far parte della 
segreteria i compagni Bafi­
co e Gravano. 

Nel dibattito sono interve-
nuti i compagni Del Monte 
Montessoro, Mandini (Ferra-
ra), Donise, Margini (Geno­
va), Bertani (Reggio Emi­
lia). E* inoltre intervenuto il 
compagno Petruccioli della 
segreteria nazionale; le con-
clusioni sono state infine 
tratte dal compagno Qua-
gliotti 

Come questi ha sottolinea-
to, i vari interventi hanno 
portato una sostanziale ade-
sione alia linea tracciata dal­

le due relazioni aggiungen-
do le esperienze di alcune 
region! o di alcune grandi 
citta; ancora perd molto re-
sta da fare per sviluppare 
dappertutto sui luoghi di la­
voro la iniziativa politica dei 
gruppi giovanili promuo-
vendo una attivita unitaria 
sui temi piu urgenti della 
condizione della gioventu o-
peraia in un momento carat-
teriz/.ato dal duro attacco pa-
dronale alia forza contrattua-

Imminente 
aumento 

delle tariffe 
telefoniche ? 

Le tariffe telefoniche sa­
ranno aumentate del 20 per 
cento? Secondo alcune Indl-
screzioni, del grave prowe­
dlmento che avrebbe 3erlo 
ripercussioni anche sul co-
sto della vita, si sarebbe 
parlato 1'altra sera nel cor­
so della riunione intermini-
•terlale del comitato del 
ministri per le partecipazio-
nl statali. II ministro Bo 
avrebbe gia pronta la cir-
colare per autorizzare le 
societa telefoniche ad au-
mentare le tariffe di circa 
il 20 per cento. II prowedl­
mento verrebbe giustlflcato 
con I'eslgenza dl reperlre I 
capitali necessarl atl'am-
pliamento e all'ammoder-
namento degli Impiantl te-
lefonicl. 

Sentenza della Corte costituzionale 

L'amnistia non 
cancel/a le spese 

processuali 
lllegittimi alcuni articoli del codice 

di procedura penale 

le del sindacato e dal ten-
tativo di limitarne la auto-
nomia. 

Convegni regionali e loca­
li saranno tenuti su temi par-
ticolari — reali?zando un in-
contro con tutta la gioventu 
operaia — e soprattutto per 
sviluppare la iniziativa sulla 
questione dell'orario di lavo­
ro, questione centrale di tut­
ta la lotta per il migliorn-
mento delle condi/.loni della 
gioventu lavoratnee e nodo 
da sctogliere per realiz/aro 
un effettivo diritto alio stu­
dio. 

Come in particolare ha sot-
tolineato il compagno Pe­
truccioli e essenziale oggi da­
re una funzione politica con­
tinua ai gruppi di fabbrica 
della FGCI e portarli alia 
lotta non solo in appoggio 
alia azione sindacale ma con 
una propria elaborazione rea-
liz/nta nel pieno dell'inizia-
tiva; a questa prospettiva 6 
legata anche la possibility di 
teali/zare una larga campa­
gna di proselitismo e di con-
quistn agli idcali del socia-
lismo. 

In particolare negli inter­
venti dei compagni genovesi 
era stata a questo proposito 
presentata al Comitato cen­
trale una serie di iniziative 
che va dai dibattiti sul tema 
t processo alia societa > (in 
particolare sulla questione 
della democrazia e della ri-
forma della scuola) a un con-
vegno di operai e studenti 
sulla questione del lavoro. 
Sia da Genova poi come da 
Ferrarn e da altre zone so­
no state portate le esperien­
ze di una nuova struttura di 
consulte giovanili unitarie. 
In particolare sono stati inli­
ne esaminati i problemi resi 
attuali dai metodi di organiz-
zazione dei centri di istru-
zione professionale nelle fab-
bricha IRI e dalla necessita 
di sviluppare la lotta per mi-
gliorare le condizioni dell'ap-
prendistato. 

II Comitato Centrale del­
la FGCI ha infine approvato 
le proposte contenute nella 
relazione del compagno Ba­
fico sia per quanto riguarda 
il tesseramento e il proseli­
tismo sia per quanto riguar­
da una grande campagna di 
dibattito ideale nel venten­
nale della Resistenza. Non si 
tratta solo di contribute al­
le celebrazioni in corso ma 
di affrontare — insieme con i 
giovani socialisti e con i gio-
vani cattolici — la discussione 
sul tema della Resistenza e 
dello sviluppo della democra­
zia italiana che nel movimen­
to antifascista e nella Resi­
stenza ha le sue basi. 

Cinque sentenze della 
Corte costituzionale sono 
state depositate ieri mattina 
nell'ufficio di Cancelleria di 
Palazzo della Consulta. La 
massima corte ha ricono-
sciuto legittimi tre ricorsi 
e respinto invece due ecce-
zioni riguardanti il tratta-
mento pensionistico dei sa-
Iariati dello stato e il paga-
mento delle spese proces­
suali. Quest'ultima senten­
za riguarda il prosciogli-
mento per amnistia. La Cor­
te Costituzionale ha stabi-
lito che il condannato che 
benefici dell'amnistia per 
quanto riguarda la condanna 
penale e tenuto comunque a 
pagare le spese derivanti 
dal processo. L'amministra-
zione della giustizia — e 
detto nella sentenza — e un 
servizio pubblico di interes-
se generate, la cui spesa e 
ripartita fra tutti i cittadi-
m; ma nessuna norma vieta 
che la spesa del singolo 
processo sia posta a carlco 
del condannato che lo ha 
provocato. La questione era 

stata posta dal pretore di 
Pieve di Cadore. 

Fra i ricorsi riconosciuti 
legittimi uno riguarda alcu­
ni articoli del codice di pro­
cedura penale (artli 392, 
270, 272, 280 e 395). Questi 
articoli, riconosciuti incosti-
tuzionali, consentivano al 
procuratore generale, che 
aveva assunto o avocato a 
se 1'istruzione sommaria, di 
rimettere gli atti del pro­
cesso alia sezione istrutto-
ria. La Corte costituzionale 
ha stabilito invece che il 
procuratore generale una 
volta assunta 1'istruzione 
sommaria deve completare 
il procedimento senza ri­
mettere gli atti alia sezione 
istruttona. 

Altre illegittimita costi-
tuzionali riguardano l'arti­
colo unico della legge del 
1961 N. 1642, per la parte in 
cui rende obbligatorio erga 
omnes la clausola nove del-
l'accordo di lavoro per la 
provincia di Palermo e la 
legge 16 agosto 1963 della 
regione Trentino Alto Adige 
riguardante la toponoma-
stica. 

Da ieri mattina 

Inizioto i l secondo 
ciclo del Sabin 

II secondo ciclo della campagna antipo-
lio con il vaccino orale - Sabin - ha avuto 
inizio ieri mattina. 

L'Ufflcio d'Igiene ricorda. a quanti ab­
biano ricevuto la prima dose del vaccino 
.che devono sottoporsi. afflnche la vacci-
nazione sia efflcace. anche alia seconda 
somministrazione «e. a suo tempo, nel 
mese di maggio. alia tcrza). 

La seconda dose va somministrata a di-
stanza di trenta-trentacinque giomi dalla 
prima. E* necessario che i vaccinati si pre-
sentino nello stesso ambulntorio o centro 
dove hanno ricevuto la precedente som­
ministrazione. esibendo il talloncino che 
a suo tempo e stato loro consegnato. 

In numerosi centri, comunque, sta tut-
tora proseguendo la prima fase, che non 
e stata ultimata in quanto molt! bambini, 
perch* ammalatl o per altre cause, lo 
scorso mese non erano stati veccinati. 

Per lo sciopero delle F. S. 

Posticipota la 

chiamata alle anni 
La chiamata alle armi del primo con-

tingente di leva del 1964 e stata posttci-
pata di qualche giorno in vista dello scio­
pero dei ferrovien. II ministero della 
D:fesa ha emanato una circolare in base 
alia quale i giovani di leva possono pre-
sentarsi ai distretti militari: 

— il 7 apnle se nella cartolina precet-
to e indicata come data di presentazione 
il 2 aprile; 

— 1*8 aprile. se nella cartolina prccetto 
e indicato il 3 aprile; 

— il 0 aprile se dovevano presentarsi 
il 4. 

I giovani che devono presentarsi di-
rettamente ai reparti, senza passare pri­
ma attraverso i distretti militari, po-
tranno partire: 

— 5 aprile se dovevano presentarsi il 2; 
— 6 aprile se dovevano presentarsi II 3; 
— 7 aprile se dovevano presentarsi il 4. 

Vile gesto del 
teppisti a Palermo 

PALERMO. 2 
Una bottiglia di pece nera 

e stata scagliata nella notte. 
contro la lapide murata sul 
portico di largo dell'Esedra. a 
Palermo, e che ricorda il ia-
cnflcio di Giacomo Matteotti 
L'ignobile gesto dei teppisti 
fascisti ha suscitato viva indi-
gnazione. 

Conferenza-stampa 

della Societa 
europea di cultura 

VENEZIA. 2. 
Breve seduta conclusiva. que-

st'oggi alia Conferenza stampa 
tenuta dalla Societa europea di 
cultura per annunciare ed il-
lustrare il suo progetto di una 
Associazione mondifi'e della cul­
tura. 

Dopo un omaggio alia roemo-
ria di Gino Luzzatto, ch« fu 
mfmbro della Societa europea 
di cultura. e proseguito il di­
battito. presieduto. oggi come 
ieri, da Antony Babel. 

I giornalisti hanno posto al­
tre domande sugh scopi della 
nuova Associazione mondiale 
della cultura, che non hanno 
sempre trovato concordi 1 mem­
bri del consiglio esecutivo della 
SEC nelle loro risposte. Ad un 
certo punto. in particolare. si 
e aperta tra il segretario gene­
rale Campagnolo, Umberto Ter-
racini e Jean Lacroix. una di­
scussione sul problcma se la 
SEC (e quindi anche la nuova 
Associazione mondiale) debba 
esercitare il peso della sua for­
za ideale e morale soltanto sul 
piano internazionale. nel favo-
rire cioe il dialogo tra paese c 
paese (come e accaduto fino-
ra). o se debba invece esr-rci-
tarlo anche all'interno dl que­
sto o quel paese. quando vi 
sia un pericolo di guerra 

La discussione e arrivata a 
toccare alcune questioni piu ge­
nerali. ma, al dl la di certe di-
vergenze. tutti si sono comun­
que richlamati concordemente 
al principio del dialogo, cui si 
e sempre informata la Societa. 
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CHE COSA C'E' DIETED L'IPOCRISIA DEL «FAT ALE INCIDENTE.. 

coscienza 
di • : • 

:';4. 

I 
I 

I 

I 
I 
I 
L 

tyordine del signor Au­
gusta Guerriero, fondista 
del Corriere, tutti gli ebrei 
che militano nei partiti co-
muniati occidentali devono 
senttre il dovere di uscir-
ne. Volendo, potrebbero ri-
manere comunisti nel cuo-
re. Ma se non rinunceran-
no alle cariche pubbliche, 
ai posti e agli stipendi (il 
Guerriero misura col suo 
metro*, non saranno pitt 
degni di rispetto. Tutto 
questo perchi? • Perch£ 
nella . Vnione Sovietica £ 
stato edito un opuscolo 
di propaganda antisemi-
ta che tutti i Partiti co­
munisti d'occidente hanno 
giudicato un deplorevole 
libello . condannando in 
maniera assai ferma qual-
siasi •* manifestazione di 
antisemitismo come contra-
ria alia civilta in generate 
e alia dottrina e alia pras-
*i comunista in partico-
lare. -x '.•••.,-. V T 
* "Per '• arrivare alle sue 
drastiche • conclusioni, • il 
Guerriero del Crespi deve 
quindi ignorare queste 
prese di posizione ribadi-
te tra Valtro, per quanto 
ci riguarda, nel nostro cor-
sivo di mercoledi: in pri­
ma pagina. Deve cio£ ef-
fettuare uno di quei pic-
coli falsi provocatori abi-
tuali al giornale in cut 
scrive e a chi vi scrive. 

La cosa non ci stupisce. 
Del pari, comprendinmo 
benissimo che il Guerrie­
ro, tanto preoccupato del-
le coscienze altrui, non 
abbia mai trovato • tempo 
per una propria benefica 
crisi di coscienza. 

Tanto per dire pane al 

pane fscusandoci col 
Guerriero che lo preferi-
sce imburrato), mentre i 
comunisti ebrei e non 
ebrei combattevano con 
le armi in pugno Vantise-
mitismo che insanguinava 
I'Europa, il jondista del 
Corriere non lesinava il 
sup appoggio a coloro che 
costruivano e facevano 
funzionare i forni crema-
tori. Poichi il Guerriero 
ha avuto persino la corte-
sia di raccogliere i suoi 
scritti fascisti in volume, 
a edificazione dei pofteri, 
I'argomento non £ dubbio. 
Inneggiando al Patto d'ac-
ciaio, all'Asse, alle guerre 
in camicia nera e bruna, 
il Guerriero ha fatto la 
sua parte (e quale parte!) 
nello spingere alia morte 
la.gioventu italiana e la 
popolazione ebraica di tut-
te le etd. Perche" il signor 
Guerriero non si £ fatto 
venire una piccola crisi di 
coscienza quando le c im-
mancabili vittorie», cui 
plaudiva, si accompagna-
vano alio sterminio di mi-
lioni di esseri umani? •••••'•• 
• La differenza tra noi e 
lui £ tutta qua: noi non 
abbiamo nessuna coda di 
paglia quando condannia-
mo Vantisemitismo, in tut-
te le sue forme. Esso ci e 
sempre stato completa-
mente estraneo. II signor 
Aunusto Guerriero do-
vrebbe invece • accompa-
gnare le sue esortazioni 
morali con un tantino di 
autocritica. Tanto perche 
si possa credere al ladro, 
quando grida « al ladro >. 

Tedeschi -j 

E'DICASA 
•f , % < 

NOVEMBRE '56 ORLY (Parlgi) 
— socleta poi confiuita nelTAIitalls 

Un aereo della LAI 
- precipita: 32 morti. 

- - - - • - i t , - , .> • • . . - • - - • - • . - • • ; 

FEBBRAIO '60 SHANNON (Irlanda) — Un aereo doll'AII-
talla al schianta: 34 morti, 18 superstiti. 

MARZO '64 NAPOLI — Un « Viscount » dell'Alitalia al fra-
cassa contro II monte Somma: 45 morti. 

••'.i 

In mono al fior fibre dei «boss» un consorzio control-
" --th.*' i-

lato dalla Regione per la distribuzione di antiparassitari 

Formiche argentine eragni rossi 
per far fare soldi ai capi mafia 

Lo scandalo rivelafo, con ampia documenfazione, dal nuovo quindicinale del PCI per la Sicilia,«L'Aulonomia» 
Dalla nostra redazione 

, . PALERMO, 2 
I piu bel nomi del gang-

Isterismo mafioso di Palermo 
* lavoravano > con specifiche 
e delicate mansioni per un 
>.nte dt diritto pubblico con-
trollato dalla Regione; molti 
iei' mafiosi, inoltre, hanno 
fruito, insieme con un pugno 
li agrari, dei vistosi servizi 
iell'ente • stesso in base • ad 
ma procedura che definire 
iconcertante £ segno di so-
jerchia prudenza. •• •- • 

/ particolarf dello scanda­
lo — che getta nuova luce 
}ulle impressionanti compe-
letrazioni fra cosche mafiose 

potere politico qui nel Pa-
irmitano — vengono rivelati 

fa « L'autonomia », il quindi-
inale dei comunisti siciliani 
li cui domani viene messo in 
)endita il primo numero. 

Il fedelissimo 
commissario 

All'affare la rivista dedica 
ino speciale inserto di qunt-
ro pagine contenente la do-
imentazione fotostaticc dei 

\iu scandalosi particolari del-
vicenda, nella quale, per 

\n verso o per Valtro, sono 
nnvolti due assessori d.c. del 
tverno regionale di centra-

inistra attualmente in cari-

L'ente nel quale si £ realiz-\ 
ita una cosi concreta ed ef-

ice integrazione dei ma-
isi £ il Consorzio interco-
lunale anticoccidico di Pa-
^rmo, al quale da piu di tren-\ 

anni £ affidato il compito 
U coordinare in tutta la pro-
incia la lotta contro i paras-
\ti dell'agricoltura. ^vr -

Nel '60, dunque — quando 
fsessore regionale all'agri-
iltUTa era Von. Carollo, ora 
ssato al ramo del Lavoro 

I della Previdema — il Con-
jlio direttivo del Consorzio 
improvvisamente sctolto ed 
poslo dell'organismo venne 

linato : un commissnrio 
zlla persona delVavvocato 
icone, attuale assessore pro-
Inciale al Lavoro, natural-
\ente fedelissimo delVon. Ca-
illo. Picone si trovd, appena 
tminato. a dover ammini-
rare 120 milioni. che Vas-
ssore, con notevole solleci-

^dine, aveva prontamente 
inziato per una massiccia 

f mpagna contro la formtca 
gentina, pencoloso parassi-
degli agrumeii. 

€ J criteri seguiti dal com-
issario — commenta « L'au-
momia» — nell'atluare la 
\mpagna, sono una sconcer-
ite dimostrazwne delle gra-
ssime collnsioni fra polcre 
ylitico e cosche dell'agrume-
>. L'avvocato Picone. m-

^tti, come rivela il qutndici-
lie comunista, non dispose 
cquisto dell'antiparassitario 
tr distribuirlo quindi equa-

ite tra i coltivatori con-
ma affidd Vinsettici-

da, le attrezzature per esegui-, 
re Virrorazione e Vincarico 
per la disinfestazione, a nu-
merosi c comitati di zona * da 
lui stesso costituiti. 
• Ebbene, in questi < comita­

ti > figurano, accanto a facol-
tosi agrari, a sindaci e pro-
sindaci d.c, a bonomiani e 
commercianti, quasi tutti i 
piu noti e potenti capimafia 
e guardiaspalle, delle cui ter-
ribili gesta le cronache degli 
ultimi due anni hanno forni-
to ampia notizia: Salvatorc, 
Giuseppe e Paolo Greco (la-
titanti, componenti • Vomoni-
ma cosca, avversaria di quel-
la dei La Barbera), Giovanni 
Prestifilippo (gang di Gre­
co), < don > Paolino Bonta 
(arrestato, imputato per la 
strage dei Ciaculli), Baldas-
serre Motisi (prosindaco • di 
Palermo, fratello di mafiosi 
ed egli stesso menzionato nel 
trapporto Malausa*). Gae-
tano Bpiscemi (arrestato, com-
ponente della banda Torret-
ta), Pietro Torreita (arresta­
to, capo della gang di « Pa­
lermo centro * e responsabile 
di 13 omicidi, tra cui i 7 del­
la strage dei Ciaculli )i Gio-
van Battista Vitale e Giusep­
pe Bologna (mafiosi di Alta-
rello), gli ex confinati Pie­
tro Bonanno e Giuseppe Di 
Pisa da Misilmeri, il capo-
mafia di Casteldaccia Peppe 
Panno (cosca dei Greco) e 
tanti altri mafiosi, delinquen-
ti patentati, sorvegliati spe-
ciali, ecc.. 

Era, Von. Carollo, al cor-
rente della imponente par-
tecipazione delle cosche ma­
fiose alia * campagna >? Sem-
brerebbe di si, se lo scanda-
loso sperpero dei 120 milioni 
provocd una inchiesta a cari-
co delVavvocato Picone. Ma £ 
certo che questi restd poi in 
carica, al Consorzio, sino al 
momenta in cui Von. Carollo 
non lascid Vassessorato alia 
Agricoltura. 

N£ le cose sono andate me-
glio quando lo stesso assesso-
rato £ passato in mano al-
Von. Fasino e al posto delVav­
vocato Picone £ andato il 
consigliere comunale d.c. di 
Palermo, Aurelio Cusimano. 

* L'Autonomia > rivela che, 
in questa fase, fra gli altri, 
£ sipto assunto al consorzio 
un noto mafioso di Godrano. 
Francesco Pecoraro. che una 
altra campagna antiparassita-
ria, stavolta contro il ragno 
rosso, £ stata caratterizzata. 
esattamente un anno fa, da 
altri scandalosi atti in favo-
re di mafiosi ed agrari. Fa­
sino aveva stanzwto 80 mi­
lioni per una nuova opera-
zione antiparassitaria che do-
veva investire, nella prima-
vera dell'anno scorso. tutta la 
provincia di Palermo, alia cui 
realizzazione doveva sovrin-
tendere appunto il Consorzio 
anticoccidico. «Ebbene, du­
rante la campagna elettorale 
— sottolinea c L'autonomia > 
— il liquido antiparassitario 
<Ovifax», invece di estere 

irrorato negli agrumeti della 
provincia. £ stato spartito ad 
un gruppo relativamente ri-
stretto di -! proprietari del-
Vagro palermitano, fra i qua-
li figurano noti mafiosi finiti 
qualche tempo dopo in galera 
(uno per tutti: : il notissimo 
Paolino Bontd. .'n.d.rj, un 
gruppo di personaggi noti per 
i loro rapporti con i dirigenti 
del consorzio (la rivista dei 
comunisti siciliani cita il ca-
so del facoltoso industrtale 
Rocco Carcione, proprtetario 
ed affittuario dei locali dove 
ha sede il Consorzio, e di un 
fratello ed una sorella di co-
stui, oltre a quello della ve-
dova del presidente della 
Cassa • di • Risparmto, signora 
Pecoraino-Cusenza, che £ an-
che suocera dell'on. Giota -
n.d.rj, e la vasta parentela 
di un conosciutissimo consi­
gliere comunale d.c. di Paler­
mo, che viene indicato nel 
signor Motisi. La rivista no­
to: € Don Paolo Bontd £ stato 
gratificato della sua dose di 
« Ovifax > pochi giornt dopo 
la sua scarcerazione, avvenu-
ta, come £ noto, alia vigilia 
delta campagna elettorale *. 

Insieme a questi gruppi di 
persone hanno fruito delle as-
segnazioni di antiparassitario 
alcune centinaia di agrtcolto-
ri, sempre nella zona com-
presa nel : perimetro della 
Conca d'oro, mentre ne sono 
stati esclusi i diecimila col-
leghi dei comuni della pro­
vincia. ', 

Gli amid 
delfassessore 

Ma non basta: • < Poich£ t 
lerreni degli" amici delVon. 
Fasino non sono ubicati nel-
Vagro di Palermo, nei reg%-
stri di scarico la reale ubica-
zione dei terreni £ stata alte-
rata. Cosi, Vinsetticida conse-
gnato al comm. Rocco Carcio­
ne, i cui terreni sono a Pal-
lavicino, figura destinato ad 
agrumeti del territorio di 
Monreale; Vinsetticida dato 
ai Motisi (Falsomiele) risulta 
assegnato a Carini, e cosi 
via >. • 

Nemmeno Von. Fasino sa-
peva e sa nulla della infiltra-
zione mafiosa nel Consorzio? 
Certo £ che questo nuovo 
scandalo fornisce la riprova 
di un preciso dato di fatto per 
il quale non soltanto VAnti-
mafia e il Parlamento, ma 
anche la Magistratura ordi-
naria £ chiamata ad interve-
nire immediatamente: la ric-
chezza dei legami fra mafia 
e potere politico £ tale che, 
in diverse zone d*lVagro pa­
lermitano e in svariati setto-
ri (a cominciare da quclli 
tradizionali dei Consorzi di 
bonifica e della distribuzione 
dell'acqua), Vamministrazio-
ne pubblica e Vorganizzazione 
mafiosa spesso si identi/tcono 
e si confondono. 

fti'ihiT.T^;.^!© *.$««> X • t a d . l 

CONSORZIO IKTERC0!WNA1B AimcOCCWICO 0Z"9ALETC3> 

OESTIONE SPtCIALE SLI'.VIZIO LOTTA GORTTO XL TAOliO 

ROSSO- CJU7AGUA 1%2 • ' . •, • > . ~ 

{QUADRA H".... 

IJITCRIALE ' 

- A c a r l c l d a , 

S o l U t t a f C h a r t M m.lZk. 

.... sot.'A ,. .concur ot 

Adesivo • { X : | • 

g. f. p. 

-oiio';;.. 

-Senzlna ' 

-Petrollo 

It.? 

• • * * • »**.*« 

•«*/ 

Palarso »i^:-'-5'-*-»«'-3.-'.'...' 

Concorrenza unico obiettivo 
Pesante usura degli equipaggi 

inavaria»-«Prdseguite!» 

II documento comprovante I'assegnaz'one di un quantitative 
di antiparassitario del Consorzio a don Paolino Bonta. Una 
ampia documentazione sulle collusion! tra la mafia e l'ente 
controllato dalla Regione viene pubblicata dalla rivista quin­
dicinale - L'autonomia • , di cui e uscito a Palermo il primo 
numero. -. • - -

Fortunoso viaggio 

aereo di Sekou Toure 
TUNISI, 2. | 

I/aereo : della compagnia 
* Air Guintee >, che riporta-
va in patria il presidente 
della Guinea, Sekou Toure e 
stato costretto a uno scalo 
di fortuna, nel corso del volo 
da Tunisi a Conakry. In se-
guito a un guasto di cui non 
si conosce ancora l'esatta na-
tura, esso aveva perduto per 
alcune ore anche i conlatti 
radio, destando le piu vive 
preoccupazioni. •' • 

I/aereo, un quadrimotore 
a turbo-eliche 11-18; era par-
tito da Tunisi alle 9, e do­
veva atterrare a Conakry al­
le 17,5. Poco prima di que-
st'ora, tuttavia, i contatti ra­
dio sono stati interrotti, e 
s«Io molto piu tardi si e ap-
preso da Dakar che il qua­
drimotore aveva eseguito un 
atterraggio a El Aiun, nel 

Rio de Oro. donde 6 rip?r 
tito verso la Guinea alle 
21.30 circa. 

Sekou Toure si era recato 
in Tunisia in visita ufliciale. 

Bologna: Rem 
irrtenwzioMile 

del libra 
per llnfanzia 

BOLOGNA, 2. 
' Sabato proasimo «i inaugura 

a Bologna ia prima Fiera inter. 
nazionale del libro per l'infan-
2ia e la gioventu. Alia manife­
stazione partecipaao editori d". 
numerosi paesl fra i quali Fran. 
cia, Cecoslovacchia, Inghilterra. 
Jugoslavia, USA. Germania e 
Italia ed oltre quaranta case 
editricL , x 

'• < La : presidenza, ?. la - dire-
zione generate e il personate 
tutto dell'Alitalia, uniti nel­
lo stesso sentimento di do-
lore e di rimpianto, annun-
ciano la perdita di Pasquale 
Umana. Italo Billau, Giusep­
pe Camponi, "Lucio Sarzi 
Amade, Gabriella Cortesi 
periti compiendo i l loro do­
vere nel cielo di Napoli in 
seguito a fataje incidente il 
28 marzo 1964. L'AIifalt'a con 
unanime, commosso -senti­
mento di cordoglio prende 
Darte al lutto delle famiglie 
dell'equipaggio e dei passeg-
geri periti • nello stesso fa-
tale incidente >. Questo Tan-
nuncio fatto pubblicare su 
alcuni giornali dopo il disa-
stro aereo di Monte Somma. 

Fatale incidente? Ecco ' il 
solito paravento ' — tessuto 
sempre di ipocrita compun-
zione — -• dietro il • quale si 
cerca di nascondere la ven-
ta. E la verita e che sui ve-
livoli deirAIttalta il perico-
lo sta di casa. Per come van-
no le cose nella rhassima so-
cieta aerea nazionale — la 
compagnia di bandiera, come 
si dice — e merito solo di 
Santa Fortuna se Ia percen-
tuale di incident! non diven-
ta spaventosa. 

Quando gli equipaggi cui 
sono - affidati ogni giorno i 
velivoli con la freccia e Tar-
co alato vogliono descriverc 
la situazione dell'/Uitalia in 
modo eufemistico dicono: 
< La compagnia soffre di una 
crisi di crescenza troppo ra-
pida >. In realta la flotta e 
stata rinnovata e aumentata 
a ritmo frenetico (e non si 
tratta di uno sforzo eccessi-
vo, posto che i quattrini li 
ha sborsati 1'IRI, cui la so-
cieta appartiene in gran par­
te, cioe lo Stato, cioe tutti) 
ma solo per un motivo • di 
concorrenza. • Ci si e posti 
cioe 1'obiettivo di farsj largo 
a gomitate fra le compagnie 
intemazionali e tale obietti­
vo e stato perseguito con 
criteri privatistici, specula-
tivi. Pubblico era ed e solo 
il denaro. 

Alio • sviluppo impetuoso 
dei mezzi fa riscontro una 
strutturr. abborracciata, bu-
rocratica, insufficiente. Die­
tro le scrivanie del sontuoso 
palazzo in vetrocemento dei 
Parioli i personaggi sono 
sempre gli stessi: il conte 
Carandini presidente (un si-
gnore dall'aspetto puntiglio-
samente curato, con vaga so-
miglianza — dicono — a 
Gary Cooper, ex ambascia-
tore a Londra e padrone del 
latte Torrimpietra); uno 
stuolo di ex general] e co-
lonnelli deH'aeronautica m:-
litare che riempiono a caso 
le poitrone ma che hanno 
tuttavia, e lo vedremo, una 
particolare utilita per VAli­
talia. I tecnici autentici, gli 
esperti con preparazione va-
lida e moderna sono ben ac-
colt:, purche non diano trop-
pa ombra. ' 

Cominciamo dagli equi­
paggi, anche se questo non 
e il punto fondamentale e 
se il sacriflcio e gli aforsi dei 

singoli uomini sono fuori di-
scussione. Va detto subito 
che in Italia non esiste altra 
scuola per la preparazione 
del personale navigante — 
una. funzione estremamente 
delicata — che quella della 
Alitalia a Fiumicino. Il mi-
nistero competente, • della 
Difesa cnissa perche' fino a 
un anno fa, e ora quello dei 
Trasporti. ha semplicemente 
delegato il compito alia com­
pagnia. Quando arriva il 
giorno dell'esame le superio-
ri autorita, i controllori in­
somnia, spediscono il solito 
colonnello. Costui , gli aerei 
da trasporto civile li cono­
sce al massimo come passeg-
gero, dalle poltrone della 
carllnga: l'aeronautica mili-
tare dispone : di velivoli da 
caccia e da ricognizione. 

L'alto ufliciale sale a bor-
do con gli allievi da abili-
tare e fa, grazie ad essi, il 
voletto previsto. Come giu-
dica? Beh, se l'aereo non ca­
de tutti abili. 

Eppure, non a caso, '• la 
ICAO (Organizzazione inter-
nazionale dell'aviazione ci­
vile) ha stabilito norme det-
tagliatissime per il rilascio 
di i brevetti e abilitazioni. 
La preparazione e l'idoneita 
per il pilota di sinistra — »I 
primo comandante, colui che 
ha la massima responsabili-
ta deiraeromobile — e una 
cosa, quella per il pilota di 
destra un'altra: i ruoli non 
sono assolutamente ' inter-
cambiabili. In ogni caso la 
abilitazione e obbligatorla 
per ciascun tipo di velivolo, 
per i pilot! come per i mo-
toristi. 

Il risultato dell'organizza-
zlone italiana e che molti 
brevetti — quello di moton-
sta per esempio — non sono 
riconosciuti all'estero. E si 
capisce. Per il ministero in­
vece va tutto benissimo. Es­
so anzi. in base al proprio 
regolamento che risale al 
1956 salvo errore e che per-
cio sta ancora ai velivoli 
c convenzionali » cioe tutti a 
pistone, non fa nemmeno di-
stinzione fra i motoristi. 
Tutti buoni. In cio, come in 
altri particolari ignorati dal 
decrepito regolamento, - la 
Alitalia e ben piu avanti 
per necessita: a bordo di 
ogni aereo fa salire il moto-
rista adatto. 

Stando cosi le cose e cn!a-
ro che la compagnia nazio­
nale, ove occorra, fa quello 
che vuoie. Servono per caso 
cinquanta prim] comandan-
ti? Bene, si decidono promo-
zioni su due piedi fino a rag-
giungere il numero necessa-
rio." Se requisiti e numetu 
non coincidono, pazienza. Ne­
gli annj scorsi, in occasione 
di scioperi. VAlitalia ha fat­
to volare motoristi di terra, 
presi dagli hangar. » • 

Le violazioni nell'attivita 
delVAUtalia sono - norma. 
Consideriamo i Hmfti di im-
piego e la composizione de­
gli equipaggi. Per un volo a 
tempo medio (equipaggio di 
tre piloti e motorista) la 
compagnia prevedc 17 ore di 

servizio •> per il l motorista, 
delle quali 13 di volo effet-
tivo. E' bene ricordare che 
e obbligatoria la presenza in 
aeroporto un'ora prima del 
decollo e ancora per trenta 
minuti dopo l'atterraggio. II 
percorso dall'abitazione alio 
scalo e viceversa (quanto 
rapido nelle citta moderne 
ognuno sa) non viene consi-
derato. Per un volo a tempo 
lungo 24 ore di servizio, del­
le quali 20 di volo effettivo. 
Tn questo caso Tequipaggio 
e dj 4 piloti e 2 motoristi 
poiche in teoria dovrebbe 
esserci l'avvicendamento • e 
il relativo riposo. Natural-
mente il riposo non e a letto 
in albergo ma, al massimo, 
su una poltrona di passeg-
geri con un beneficio facil-
mente immaginabile. 
= Chi fino all'altro giorno ha 

Alia Camera 
/asciagura 

del Viscount 
NAPOLI. 2 " 

Mentre continua la dolo­
rosa e allucinante operazio-
ne dei riconcscimenti delle 
vittime del Viscount (stase-
ra i stata identificata la gio. 
vane Annette Locatelli di 
Nlzza), i tecnici e gli esper-
ti del registro aeronautico 
hanno effettuato stamane, 
sulla • cresta del car do « di 
Monte Somma i rilievi fo-
tografici ' del rottaml. Gil 
stessi tecnici, eseguite le fo-
tografie, • tenteranno anche 
di recuperare gli strumenti 
di bordo e tutto quel mate-
riale che potrebbe eszere 
utile alia commissione d'in-
chiesta che sta svolgendo le 
indagini per conto dell'avia­
zione civile. 

La commissione, intanto, 
si e divisa in due gruppi: 
uno dei quali e rientrato a 
Roma e tornera a - Napoli 
soltanto martedl prossimo, 
per una riunione plenaria 
che si terra nella sede del-
I'aeroporto di Capodichino. 
c'e da accertare, infatti, la 
funzionalita degli Impianti 
dello scalo napoletano, in-
torno ai quali si e aperta 
una furioaa polemica. 

Mentre - fonti autoriz-
zate » informano che tut­
to va . bene (I'impianto 
« ILS» per l'atterraggio 
strumentale sarebbe in ot-
time condizioni; II r»d*r 
sarebbe a disposizione an­
che dei vol! civili), resta 
II fatto che un documento 
della Camera di Commcr-
cio di Napoli, nei giorni 
scorsi, aveva fornito un 
quadro assai allarmante 
della situazione. 

Questa documentazione 
— della quale abbiamo gl i 
dato notizia ieri — e stata 
anzi oggetto di una inter-
rogazione del deputato so-
cialdemocratico Bruno Ro­
mano, II quale, - rivolgen-
dosi al mlnistro dei Tra­
sporti • della Aviazione 
Civile chiede conferma dei 
dati pubblicatl. 

volato con i DC 7 F, i « car­
go > per il trasporto merci, 6 
riuscito • a totalizzare • 30-35 
ore di servizio alia volta. Cer­
to, protestare al ministero si 
puo. Dopo un certo tempo 
arriva un foglio nel quale c 
trascritta pari pari la giusti- ' 
ficazione • delVAUtalia e la 
promessa ' che non avverra 
piu. Di questi documenti ogni 
pilota motorista ne ha un 
pacco. 

In nessun altro paese pre-
stazioni tanto . massacranti 
sono consentite, e nemmeno 
richieste. 

Violazioni occaslonali e vio­
lazioni premeditate. La diffe­
renza fra il tempo di volo 
programmato e quello reale 
non e mai inferiore ai 15-30 
minuti. Tempi di riposo mi-
nimo non rispettati, ferie sal-
tate, limiti di impiego per 
volo, per mese, per trimestre. 
per -. anno • sistematicamento 
ignorati. Questa 1'usura cm 
sono sottoposti gli equipaggi. 
In definitiva, a non conside-
rare altro, chi ha il diritto di 
parlare di « fatali incidenti >7 

II regolamento del mini­
stero, lo abbiamo detto, e del 
'56. Quello nuovo viene pal-
leggiato da anni fra il mini­
stero stesso e VAlitalia, pas-
sa cioe da un cassetto all'al­
tro. Ecco a che cosa potreb­
bero servire i colonnelli e i 
generali dietro le scrivanie. 
Intanto l'integrita fisica del 
personale navigante e nello 
mani dei dirigenti della com­
pagnia, la sicurezza dei pas-
seggeri affidata ai santi. 

Dell'assistenza da terra 
converra parlare a parte, co­
me un discorso speciflco me-
ritano le strutture e l'orga-
nizzazione dei servizi Alitalia 
in rapporto alia salvaguar-
dia di coloro che salgono sui 
velivoli della compagnia r 
che ad essa affidano ogni gior­
no la propria vita. Un accen-
no solo a un altro problems. 

Prima di ogni partenza lo 
equipaggio. riceve l'aerofno-
bile con il relativo < giorna­
le di efficienza >, il documen­
to firmato da un ingegnere. 
Sostanzialmente e una accet-
tazione a scatola chiusa. La 
sostituzione di ogni apparec-
chiatura e prevista dalla ca­
sa costruttrice secondo tem­
pi prestabiliti e il rispetto di 
essi e affidato alia compa­
gnia. Questa decide anche. 
per proprio conto, quali ap-
parecchiature siano indispen-
sabili per la sicurezza del vo­
lo e quali no: la valutazione 
e tanto soggettiva che spes­
so il personale navigante e 
di tutt'altra opinione. H Re­
gistro aeronautico, 1'organo 
tecnico civile che dovrebbe 
controllare. sta a vedere. 

Pud capitare, comunque. 
un'avaria strada facendo. Dal 
primo scalo, che spesso non 
e attrezzato per la sostituzio­
ne, si chiedono allora istru-
zioni alia base dell'Alitalia 
a Roma. La risposta, tranne 
casi estremi, ^ sempre la 
stessa: Proseguite! 

Giorgio Gritlo 
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Le turiste ritornano in albergo: il treno non partira 

E' PARTITO SOLO 
UN DWETTISS1M0 

Chiuse le staiioni di Osliense e Tiburtino - Deserfi scoff, de­
posit! e officine - 60 female per I'vnico convoglio parlito 

Ferrovieri e postelegrafonici sono « partiti in quarto.». A mezzanotte i due 
sindacati di categoria sono gia stati in grado di jornire i dati della massiccia 
partecipazione alio sciopero; dal 75 al 100 per cento ma con una media di 
circa il 95 per cento, si sono astenuti i dipendenti delle • PP.TT. La risposta 
all'appello della CG1L e statu imponente e inequivocabile. E' stato lo speaker 
della stazione Termini a jugare le ultime apprensioni di quanti erano rimasti im-
pressionati dalla jorsennata ofiensiva antisciopero delle ' altre organizzazioni sinda-
cali e della stampa governativa; a partire dalle 20,30 dalValtoparlante sono comin-
ciate ad arrivare notizie < strane >: * d 
al piazzale della stazione parte un auto-
mezzo sostitutivo del treno per Civita-
vecchia-Marittima; non effettua jermate 
intermedie»; < alle 21,30 circa dal mar-
ciapiede 4 parte un treno diretto a Fi-
renze con ' eventuale proseguimento per 
Bologna e Milano » (questo e stato Vuni-
co treno partito); c il treno per Reggio 
Calabria-Sic'tlia causa protesta sindacale 
e stato soppresso -. 

L'aUoparlante ha poi lungamente taciuto. 
Non ho annunciato, come accadc tutte le 
sere, le partcnze di due treni per Milano, 

Risposta all'Avanti! 

Nessuna tregua 
per la Milatex 

1,'Avantl' con la vlcenda della Milatex 
non ne azzecca una.- Ieri ha colmato la mi-
sura facendoci dire cose che non abbiamo 
ma-i detto. Mercoledl 25 marzo a giornale 
del PSI pubbltc6 in prima pagina che entro ( 
la giornata sarebbe stato dato l'annuncio uf-
flciale del salvataggio della fabbrica ,e in-, 
vece i lavoratori furono costretti ad occu-
pare la fabbrica per altri sei giomi prima 
di avere la buona notizia: venerdl 27 1'or-
gano del PSI disse che si era ormai pros-
simi alia soluzione - che sara soluzione non 
momentanea ma globale e sostanziale-
quasi a voler dire che il ritardo rispetto 
agli impegni presi dal sottosegretario An-
derlin'. era dovuto alia volonta di sistemare 
definitivamente la questione; la realta m-
vece e stata diversa e martedl scorso si e 
ottenuto soltanto uno stanziamento di fondi 
idoneo a garantire l'attivita della fabbrica 
per circa sei mesL t 

Ieri YAvantU ha sostenuto che la stampa 
comunista e In imbarazzo per la positiva 
soluzione della vertenza e cerca di scavare 
un assurdo fossato tra gli operai delia Mi­
latex che -sanno di aver vinto- e la stam­
pa comunista che - parla di tregua ». -

Non sappiamo cosa l'articoiista deH'Aixxn-
fi-' intenda per stampa comunista ma ftnche 
VUnita rimarra l'organo del PCI noi rite-
niamo che anche chi voglia polemizzare 
tanto per polemizzare debba leggere e ca-
pir« quello che scriviamo. Mel commentare 
la conclusione deila lotta abbiamo detto che 
era stato ottenuto un primo important* suc-
cesso poiche era stato raggiunto l'ob.ettivo 
immediato della ripresa del lavoro; abbia­
mo per6 aggiunto che rimaneva aperto'U 
problema del passaggio dell'azienda airiRI 
e che gli operai della Milatex avrebbero 
proseguito la battaglia per la conquista di 
questo obiett'.vo di fondo. • 

Nessuno svilimento del primo successo e. 
soprattutto. nessuna tregua. La lotta, come 
hanno confermato ieri le tre organizzaxioni 
sindacali della categoria, proaeguira flno al­
ia irizzazione del Umiflcio. I lavoratori nan-
no ben cap to nei giomi scorai che non ba-
sta la buona volonta di chi presume di tro-

. varsi nella - stanza del bottonl -: con la 
lotta e stata ottemita la riattivizzazione della 
fabbrica e con la lotta si faranno fall ire le 

• manovre di quei ministri (YAvantU dovreb-
bt conoscerU meglio di noi) che verrebbero 

- - - - - - in piedl gli speculator! della SFI. 

due per Venezia, uno per il Brennero, An-
cona, per Reggio Calabria-Puglie, per Lecce, 
per Torino, per Napoli, per Casslno; gli ar-
rivi non sono stati ptu di due o tre. 

I volti dei dirigenti e degli ottioisti sin­
dacali si sono rischiarati: lo sciopero era 
prcssoch^ totale; non che non si avesse fidu-
cia nei ferrovieri ma naturalmente ci st 
chiedeva come avrebbero risposto i lavora~ 
tori oroantezati dalla U1L fil SIUF-V1L ave-
va diffusa mioliaia di volantini nei quali 
si accusa la CGIL di aver proclamato lo 
sciopero per -fini politici»). come arrebbe-
TO risposto i macchinisti che recentemente 
avevano aderlto in misura eonsiderevole agh 
scioper'i indetti dal solo sindacato autonotno 
(questa volta lo SMA, che segue una Unea 
corporativistica, non ha aderito alia lotta). 

• Sono continuate a piouere le notizie, tutte 
positive, dai uari impianti: compatto lo scio­
pero dei veriflcatori, degli assuntori. det ma-
novratori, degli addetti alle puhzie. dt tutti 
i seruizi. Le stazioni Ostiense e Tiburttno 
hanno chiuso i baticnti: nessun treno e par­
tito. ogm servizio e rimasto paralizrato. 

Alia stazione Termini intanto Valtopar-
lante ha ripetuto per due-tre volte che 
-alle 21.30 circa - sarebbe partito il treno 
per Ftrenze -con eoentuale proseguimen­
to*; poi sono arrivate le 2U0 e U convo-
glio era ancora ferrmo. Che succedeva? Un 

, dirigente-movlmento si e avvlclnato al mac-
chinista-crumiro e gli ha detto. 'Non si 
Uovano i veriflcatori perchi sono in scio­
pero: e un lavoro che devi fare tu». II 
macchinista ha fatto una smorfla ehabor-
bottato una risposta dt assenso. Alle 21.45, 
aile 22 il treno non era ancora partito. 

Un alto funzionario ha cercato . dt con-
.cincere una comitiva di ragazzotte sv'izzere 
dai volti btancht e rossi e dai capelli bion-
do-paglia a sccndere dal treno che avrebbe 
dovuto raggiungere Domodossola e che non 
sarebbe partito. per salire su quello diretto 
a Firenze: i stato chiamato un interprete: 
un po' in tedesco e un po' a gesti ci si k 
capiti ma le svizzerotte si sono rifiutate dt 
camblar treno; sono scese sul marciapiedi 
e si sono messe a cantare in coro. 

' Alle 22,25 infine I'unico treno si e al-
lontanato malinconicamente da Termini. 
'Rischla di metterci quindld ore per ar­
rivare a Firenze — ha detto un macchi-
B j r t a _ perchl dorrd attraversare 60 pas-
saggi a lirello lasciati incustoditl dagli as­
suntori. II regolamento prescrive che ad 
ognl passaggio a lirello ci si /emit e poi 
si riprenda quasi a passo d'uomo». 

Scena quasi allucinante nella cabina in 
cut e diretto ii tra^ico /erroptario: soltanto 
il dirigente e quattro-cinque crumiri sono 

' rimasti nei locale lungo una rentina di me-
tri che si erge nei buio. sui binart deserti; 
trillano i telefoni. si accendono le luci «u-
gli enormi pannelll, scattano i segnall acu-
stici: il dirigente nervosissimo corre a de-

. stra e sinistra, gli altri sanno fare poco. 
Travolgente, come • dicevamo all'tnizio. e 

stato anche lo sciopero • del postelegrafo­
nici. Ecco i pHmi dati: personale vlag-
giante, Roma-Centro, Roma-Ferrovia " han-

' no scioperato al cento per cento, i fottorinl 
del telegrammi notturni ci 90%. I lavoratori 
che portano i pacchi a domfcilio aII'S0%, 
quelli del Tetearafo centrale, di ArrfPi e 
Dtstribuzione e di Belsito al 75%. i 

Postelegrafonici e ferrovieri si sono in-
contrati e abbracciati a Termini. Era tardi 
quando si sono salutati ma egualmente si 
sono dati appuntamento per ooot alle 10 
a piazza Navona. J) corteo e stato vietato 
e va bene -(anzi va male, malissimo). ma 
al comizio nessuno vuole mancare. 

Clamorosi sviluppi dell'« affare-Moresi » i 

Intervento della magistratura 
e Consiglio in seduta segreta 

L'«affare Moresi* e ritornato ieri sera 
alia ribalta della cronaca in modo ab-
bastanza clamoroso. Nei corso della 
riunione del- Consiglio provinclale, a 
palazzo Valentini, la presenza, sui ban-" 
chi della Giunta, accanto al presidente 
Signorello, del segretario general© dr. 
Alfredo Moresi, attualmente sotto in-' 
chiesta per lo ecandalo della clinica psi-
chiatrica dl Ponte Lucano, ha suscitato 
le proteste dei consiglieii e costretto 
il preeidente Signorello a proseguire 
la riunione in seduta segreta. 

Che qualcosa del genere dovesse ac-
cadere era da prevedersi. Vi b un'in-
chiesta aperta, vi e una commissione 
che sta indagando sull'operato del se­
gretario generate che, per giungere alia 
verita, deve basarsi principalmente sui 

I dati fornlti dai funzionari di palazzo 
Valentini, ed il dr. Moresi. sulle cul 
responsabilita si indaga, continua, in-
difiturbato a svolgere la propria fun-
zione di capo di questi funzionari. 

I Dignita e buon gusto — ha sottoli-
neato il compagno SalLnari — avreb­
bero voluto che fosse evitata, almeno 
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per un breve periodo. la attivita del 
dr. Moresi alia ProvLncia. Questo non 
e avvenuto ed ora chi ne soffrono sono 
il Consiglio provinciale e gli stessi la-
vori della commissione d'indaglne. 

• Cosa el sia detto nella seduta segreta L 

• non e dato enpere con precisione. Pre- • 
sumibilmente i consiglieii si sono posti 
il quesito se sia possibile sospendere. 
sia pure prowisoriamente, il segreta­
rio generate dalle sue funzioni o se, 
sia possibile. con qualche accorgimen-
to, evitare che la eua presenza alia Pro-
vincia possa turbare i lavori della com­
missione d'inchiesta. 

Quanto accaduto ieri sera a palazzo 
Valentini e comunque un atto di espli-
cita protesta del Consiglio provinciale 
contro l'insensibilita dimostrata dal-
l'avv. Moresi ed un invito, altrettanto 

. chiaro, a lui diretto a trarre da tutto 
questo le logiche conseguenze. 

Da parte di tutti i gruppi politici 
rappresentati a palazzo Valentini e da 
parte dello steseo presidente Signorel­
lo, il fatto che l'avv. Moresi non abbia 
sentito il bisogno di lasciare momenta-

'neamente \l suo posto e stato giudicato, 
infatti, del tutto negativamente. 

Lunedl 13 il Consiglio tornera a riu-
nirsi e vedremo se il segretario gene-
rale avra mutato parere o se, nei frat-
tempo il prefetto ed il ministero degli 
Intern! si saranno declsi, finalmente. ad 
intervenlre, tanto piO che dell*intera 
questione si eta occupando anche la 
magistratura che ha chiesto alia com­
missione consiliare d'indaglne dl custo-
dirgli tutti gli attl dell'inchlesta. 

Prima della seduta segreta il Consi­
glio aveva solennemente ricordato, con 
un dlscorao del presidente Signorello, 
i martlri delle Ardeatine ed aveva di-
scusso eugli aumenti ealariali a favore 
dei dipendenti della Provincia. La re-
lativa deliberazione approvata dal 
Consiglio net febbraio scorso e stata 
infatti bloccata dall'autorita tutoria che, 
evidentemente, se^ue le direttive go-
vernative di * austerita •». 

Contro questa situazione il personale 
dipendente e pronto, a scendere in lotta. 
Sono gia previsti, se non interverran-
no fatti nuovi, due scioperi 
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Un colpo di vento 
causa del dramma ? 

II geometra Antonio Baldlnetti 

ANDAVA AL LAVORO 
'•'•- . ( . < 

/ • > - ' ' 

Un giovane appena uscito di casa ha 
imboccato la Tuscolana in motocicletta: 
ha tamponato un'auto, d caduto e I'au-
tobus della Stefer che lo seguiva lo ha 
travolto... 

/ i ' * , 

Ucciso 
dal« bus» 

La sciagura a Porta Furba — Auto-

mobilista muore sulla via del Mare 

Silvario Corvistori 

Un giovane di 27 anni, appena uscito da casa 
per recarsi al lavoro, e rimasto ucciso in un pauroso 
incidente stradale awenuto, poco dopo le 8, sulla 
Tuscolana. L'uomo — Antonio Sanna, abitante in 
via della Vaccheria di Gianni 46 — percorreva ad ele-
vata velocita, a bordo della sua < vespa >, la Tuscolana, 
quando, poco dopo Porta Furba, per cause in corso di 
accertamento, tamponava violentemente una « Giuiietta > 
che lo precedeva. II giova­
ne e stato sbalzato dal vio-
lento urto suH'asfalto, dove 
in quel momento sopraj-
giungeva un autobus della 
Stefer, in servizio sulla li-
nea T3. Vana e stata la di-
sperata frenata del guida-
tore del pesante mezzo: le 
niote anterior! del veieolo 
hanno travolto ' in pieno il 
Sanna, trascinandolo per dl-
versi metri. Quando e stato 
soccorso il giovane era ormai 
in fin di vita: e morto men-
tre l'auto che lo trasportava 
in ospedale imboccava i can-
cell i del San Giovanni. Sul 
luogo della sciagura si e por­
ts t a la polizia stradale per 
i rilievi e per accertare se 
il tamponamento sia awe­
nuto a causa di una brusca 
frenata della -Giuiietta- o 
perch6 le mote della « vespa -

abb-ano slittato sul terreno 
viscido. 

Un altro Incidente mortale 
e avvenuto. poco dopo le 15. 
sulla via del Marc: la NSU 
Prinz di Alfred Morhoff. un 
funzionario ventiemquenne 
dell'istituto centrale di stati-
stica. alia altezza del venti-
treesimo cliilometro ha sban-
dato finendo fuori strada e 
ribaldando. II giovane gui-
datore, che viaggiava solo a 
bordo dell'auto. e stato sbal­
zato contro il terreno. Pur-
troppo la tremenda botta gli 
e stata fatale: soccorso da 
alcuni automobilisti di pas­
saggio e trasportato al pron­
to soccorso di Ostia Q gio­
vane vi e giunto ormai ca-
davere. Nella foto: la NSU 
che e uscita fuori strada ri-
baltar.dosi sulla via del Mare. 

Lastra di 40 chili 
piomba sul geometra 
// giovane e in fin di vita a/ 5. Giovanni 
La lasfra e precipitata dal settimo piano 

* A g g h i a c c i a n t e e f u l m i n e a sc iagura , i n u n o s t a ­
b i l e a Centoce l le : Una lastra d i m a r m o , p e s a n t e 
o l t re q u a r a n t a chi l i , s i e s taccata dal d a v a n z a l e di ~ 
u n a f ines tra del s e t t i m o p i a n o e d e p i o m b a t a su l 
capo di un giovane geometra che insieme ad un collega 
stava attraversando il - cortile interno dello stabile. 
Senza un grido, con la testa fracassata dalla grossa 
lastra, il giovane si e accasciato al suolo in un lagc 
di sangue, sotto gli occhi 
atterriti delTamico, che, 
appena ripresosi dal vio-
lento choc lo ha trasportato 
al San Giovanni. Qui i sa-
nitari hanno ricoverato il 
geometra in osservazione 
con prognosi riservata, di-
sperando di poterlo salva-
re: il giovane infatti ha ri-
portato la frattura del cra­
nio, oltre ad altre gravissi-
me fratture. 

Gli agenti della squadra 
Mobile e del commissariato 
si sono portati sul luogo del­
ta disgrazia ed hanno se-
questrato la grossa lastra. 
lunga un metro e 23 centi-
metri. larga 36 e con uno 
spessore di circa tre centi-
metrL Hanno interrogato a 
lungo inoltre la proprietaria 
dell'appartamento dal quale 
si e staccata la lastra. Dai 
primi accertamenti sembra 
che il davanzale di marmo 
della finestra si sia staccato 
a causa di un colpo di vento. 

II tragico episodic e awe­
nuto poco dopo le 15: Anto­
nio Baldinetti, il geometra 
di 28 anni. residente a Por-
toferraio, insieme all'amico e 
collega Domenico Amorosi. fe 
entrato nei portone al nume-
ro 3 di largo Agosta. per re­
carsi da un fratello dello 
Amorosi. Improwisamente. 
fulminea. la sciagura: con un 
sibilo sordo la lastra e piom­
bata giii da oltre venticin-
que metri, abbattendosi sul 
capo del geometra. 

> £' stato un colpo di vento 
— ha dichiarato pift tardi ne-
gli uflflci del commissariato 
la signora Liliana Bucci. che 
abita nell'appartamento dal 
quale e caduta la lastra — 
ho sentito le imposte della 
finestra della camera da letto 
sbattere violentemente... Mi 
trovavo in cucina... Poi ho 
sentito le urla in cortile... Mi 
sono affacciata dalla camera 
da letto e ho visto quel po-
veretto disteso con tutto qupl 
sangue attorno. Allora mi so­
no anche accorta che si era 
staccata la lastra di marmo 
del davanzale della fine­
stra... -. 

Nei cortile. intanto. men-

tre cominciavano ad accorre-
re alcuni inquilini che ave- l 

vano scorto dalla finestra la 
agghiacciante scena, Dome­
nico Amorosi con l'aiuto del 
portiere, ha soccorso il Bal­
dinetti. caricandolo sulla sua 
auto e trasportandolo al San 
Giovanni. 
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Grove lirtfo 
del compagno 

on. Ganca 
IT deceduta ieri mattina. 

dopo una lunga malattia, la 
compagna Paola Chifari, mo-
glie del compagno Renato di­
rigente del TAN PI provinciale. 
mad re dei compagni on. Clau-
dio. Bruno. Gino e Silvana. 
Aveva 73 anni. 

Esemplare figure di madre 
e di educatrice. la compagna 
Chifari prese parte negli anni 
duri della cospirazione anti-
fascista all'attivita clandesti-
na. Fu scoperta e. nei 19S6. 
arrestata e rinchiusa a Regina 
Coeli dove rimase per tre 
mesi. 

In questo momento di cosl 
grave lutto, giungano ai com­
pagni Ganca e a tutti i fa­
miliar! le espressioni di sin­
cere e affettuoso cordoglio 
del Partito e dell'- Unita -. • 

I funeral! della compagna 
Paola Chifari Cianca si svol-
geranno oggi alle 1630 par-
tendo dall'abitazlone • della 
estlnta. via Ugo Oietti 350, 
Montesacro. 

I ' Ambulatori comun 
condotte mediche e con-

I suitor! ONMI nuovamente 
affollati ieri: e iniziata la 

I seconda fase della vaccina- . 
zione antipoliomielitica col I 
Sabin. Ai 450.000 bambini I 
circa, bambini ai quali un i 
mese or sono furono som- I 
ministrate due gocce di 
vnccino -Polioral- tipo 1, I 
vengono ora somministra- I 

I
te due gocce di vaccino . 
tipo 3. Inline, sempre a I 
distanza di quattro-se! set- • 

It imane dalla seconda vac- i 
cinazione. avra inizio la | 
terza fase con il vaccino 

I di tipo 2. I 
I Per la seconda fase di I 

I
vaccinazione iniziata ieri, . 
le norme alle quali occorre I 
attenersi per non creare • 

Iconfusione negli ambula- i 
tori e per non perdere inu- | 
tilmente tempo, sono es-

I senzialmente q u e s t e : i l 
bambini debbono assoluta- | 

Imente essere condotti ne- t 
gli stessi ambulatori dove 
hanno ricevuto la prima I 
vacclnazione Sabin e i ge- I 

I nitori dovranno presentare . 
ai sanitari la schedina me- I 
dica ritirata in quella oc- ' 

Icasione. I 
Anche in questa seconda | 

I fase della somministrazio-
ne del Sabin. s! racco- I 
manda di awertire i sa- I 

Initari degli ambulatori se . 
i bambini sono stati colpiti I 
da febbri alte. da diarree. • 

I d a altri disturbi intestina- I 
li e da malattie che han- | 

I no debilitato il loro orga-
nismo. In questi casi — I 
precisano i sanitari dello I 

IUfficio di Igiene — e con- . 
sigliabile rinviare la vacci- I 
nazione non perchS il Sa- • 

I bin sia pcricoloso. ma so- | 
prattutto perch^ Hmmu- | 

Inizzazione risulti comple-
tamente efflcace I 

A questo proposito gli I 
I stessi a m b i e n t ! sanitari . 

fanno rilevnre che la pri- I 
ma fase della campagna si • 

I e conclusa senza episodi di | 
gravita. Proprio ieri si e | 

Iconclusa la inchiesta sulla 
morte della piccola Glo- I 
vanna De Rita, di 4 anni I 

I e mezzo. La bimba e spi- . 
rata undid giomi dopo I 
essere stata vaecinata nei- • 
la condotta medica di For- | 
te Bravetta. Poco temoo | 
prima era stata colnita 
dalla varicella. L'inchiesta I 

Cifre della citta 
Ieri, sono nati 82 mnschi e 

96 femminc. Sono morti 32 mn­
schi e 28 femminc. dei quali 
3 minor! di 7 anni. Sono stati 
celebrati 28 mntrimonl. Tem­
perature: minima 8, mnssima 
18. Per oggi i meteorologl pre-
vedono tcniperntura stnzionaria. 

Istituto Gramsci 
Domanl alle 16, indctta dalla 

sezione storica dell'istituto 
Gramsci. avra luogo una riu­
nione per un esame e una va-
lutazione del dibattito sulla 
storiografia sovietica che si e 
svolto nella rivista storica ita-
liana e nella rivista storica del 
socialismo. 

Lotto 
L'Intendenza di Finnnza del­

la provincia di Roma comuni-
ca che la raccoita del giuoco 
da parte delle ricevltorie avra 
termine come di norma nella 
giornata di domanl per la cit­
ta e oggi. invece. per la pro­
vincia. 

Anitona alio zoo 
Domanl, alle 11.30, I'attrice 

Anita Ekberg si rechera al 
glardino zoologico per conae-
gnare due piccoli drotnedari, 
giuntigli in dono dalla Tunisia. 

Premi 
Sono Btati premiati ieri sera 

i vincitori del quinto concorso 
per 11 premio glornalistico « Cit­
ta di Roma ». Ieri sera inoltre 
e awenuta la consegna de! pre­
mio « Gemelli del Tevere > a 
numerose personality, che si so­
no distinte come « benemcriti 
della romanita >. 

Traffico 
Da doman! in via Torino, nei 

tratto compreso fra i numcri 
civic! 17 e 21 entrera in vlgore 
il divieto di sosta. Parcheggi a 
* spina > sono stati Istituiti, in­
vece. in via Alessandria, via 
Bergamo e via Nizza. 

partito 
Direttivo 

Luncdi alle 16,30 si riunlra il 
comltato direttivo della Fede-
razionc. Ordiuc del giorno: 
« Bllanclo di attlvit;\ della Fe-
derazlonc e inlzlative del Par­
tito ». Relatore Rcnzo Trlvelll. 

Gruppo 
consiliare 

Per luncdi alle 9 avra luogo 
in Fedcrazione la riunione del 
gruppo consiliare capltollno con 
la segreterla. Ordlne del giorno: 
« La sltuazlonc politlca in Cam-
pidogllo >. Relatore Aldo N»-
toll. 

Convocazioni 
TOR SAPIENZA, ore lt,30, 

assemblea sul trasporti con 
Frcdduzzl: PR ATI, ore 20, as­
semblea con Gallenl - Fracassl; 
CIGLIOLO, ore 18,30 assemblea 
con Velletrt; AUREMA, ore 
15,30, assemblea tassistl comu-
nlstl con Peloso e Fellzianl; 
PONTE MAMMOL.O, ore 10^0, 
cellula centrale del latte eon 
Favelli; PONTE MAMMOLO, 
ore 18,39, cellula centrale del 
latte con Favclll: MONTECOM-
PATRI, ore 19, riunione CD. 
dl sezlone con Maderchl; ITA­
LIA, ore 21, dibattito sol rl-
sultati della conferenzm dl ar-
Kanizzazione con Luca Pavoll-
ni; POMEZIA, Direttivo con 
Renna: TIVOLI, ore 19,30, M -
greteria dl zona e segreterla 
zona ccntro. 

Amendola | 
a S. Giovanni i 
Questa sera alle 28 si 

svolgera presso la sezlone I 
S. Giovanni (via La 8pe- | 
zla) an pnbbllco dibattito 

I snlla attuale situazione po- I 
Iltlca, Introdotto da Giorgio | 
Amendola. 

I 
I 
I e morta ner meningite e . 

qulndi che non e'e rela- I 
zione fra il decesso e la • 

I vacclnazione. I 

ha stabilito che la piccola 
morta ner meningite 

Era nell'ascensore 
il pacco radiattivo 

La scatola contcnente il flacone con gl! isotopi radioattivi 
e stats ritrovata. L'incubo per sanitari e polizia e termlnato Ieri 
pomenggio alle 17 circa, dopo un enneslmo sopralluogo del fun­
zionari della Mobile nei laboratori della clinica Ciancarelli (Vil­
la Angela), in Lungotevere delle Arml 21. La scatola e stata 
rinvenuta sul fondo del montacarich! che collega 11 laboratorlo 
della clinica alio scantinato c bllndato >. dove sono appunto 
custoditi i material! radioattivi adoperati per la cura di dlcune 
gravi malattie. 

Spara contro i ladri 
II metronotte dell*« Urbe» Quirini, la notte scorsa ha aor-

preso due gL^vani intentl a forzare la finestra di un negozio d! 
cam!, in via Sirte 24. II vigile nottumo ha esploso alajni colpl 
di pistola contro i due che s! sono dati alia fuga. Era lo steaso 
Quirini. perd. che dopo un breve inseguimento riusciva ad ac-
ciuffare uno dei due giovani, piU tardi Identificato per Enrico 
Mileto. 

Mutilato dentro Rebibbia 
Un giovane detenuto siciliano — Salvatore Cavaglnone di J7 

anni — ha avuto un dito amputato dalla sega eletirlca mentre 
stava lavorando nei laboratorlo di Rebibbia. fcT stato soccorso da! 
guardian! e trasportato al S. Camillo dove gli hanno riscontrato 
I'amputazione della prima falange e lo hanno giudicato guarlblle 
In 10 giomi. 

Un vero off a re 
Risolto il problema del soldi per Eugenio Basile (28 anni, 

via Monte Falcn 13) gift commerclante di auto in ristrettezze 
ecnnomlche Aveva assunto un ladro d'auto su commissione 
(Arcangelo Pucci. dl 20 anni) e gli dava 30 mil a lire per ognl 
auto procurata Poi le smontava e le rlvendcva ad un certo 
«Mario il bologncse > per 130 mila lire. Sono stati •copertl 
quando i pollziotti aoao aodati ncl magazzino del —--"-- -
•frattarlo. 
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? IL PARROCO DI FONNI 

PARTECIPAI 
Al FUNERALI DEL 

PASTORE PERCHE' 
NON CREDETTI 
AL SUICIDIO» FONNI — Danie le Mureddu, fratello del pastore deceduto dopo l'interro­

gatorio al Commissariato di Orgosolo. Il g iovane fu l'ultimo a vedere la 
vitt ima. I poliziotti , quando si recarono all'ovile, non sapevano chi 
fermare dei due. In fondo la zia, le sorelle e la madre di Giuseppe Mureddu 

La gente ha paura e la sera i pastori se ne stanno in casa: quello che suc­
cesse a Mureddu può accadere a ognuno di loro — Colpire i responsabili 

Dal nostro inviato 
" * * - NUORO, 2 ' 

Sulla misteriosa morte del pastore di Fonni. Giuseppe Mu­
reddu, deceduto mentre dal carcere di Nuoro veniva trasportato 
all'Ospedale dopo un {nomo di interrogatorio al Commissariato 
di Orgosolo, sta forse per ventre alla luce un elemento nuovo ad 
opera della Monisti atura, che sta conducendo da alcune settimane 
una rigorosa inchiesta. Il procuratore della Repubblica di Nuoro, 
dott. Fumo, ha finora interrogato il fratello della vittima, Daniele 
•Mureddu, di 24 anni, ed il commissario della PS di Orgosolo, 
dott. Greco La piocedura va avanti in modo spedito, anche se 
gli inquirenti, per ovvie ragioni, si muovono tra il più assoluto 
riserbo. E' certo che un comunicato ufficiale sulla poco edificante 
vicenda sarà diramato dopo che i proff. Manca e Marras, dello 
Istituto di medicina legale di Sassari, avranno fatto pervenire 
al dott. Fumo i risultati della perizia. 

Com'è morto Giuseppe Mureddu? E' una domanda che resta, 
per il momento, senza risposta. Non esiste alcun documento uf­
ficiale che confermi l'ipotesi del suicidio In un primo momento 
venne affermato, in via ufficiosa, che il pastore era deceduto per 
'asfissia meccanica', dopo essersi infilato un fazzoletto in bocca. 
Non sembra ormai che la tesi abbia retto di fronte alle schiac­
cianti prove fornite al magistrato Le ragioni della morte tono 
altre, ma su questo punto, delicatissimo, dovrà pronunciarsi il 
giudice non appena avrà in mano un elemento determinante: la 
perizia legale. 

Certo e che l cittadini di Fonni, che quasi quotidianamente 
manifestano davanti al Municipio e alla Caserma dei carabinieri. 
hanno mille ragioni di pretendere che sull'episodio venga fatta 
piena luce e che la giustizia colpisca severamente i responsabili, 
se responsabili vi sono. 

, I cittadini vogliono sapere 
La matassa deve essere però sciolta al più presto, ver rista­

bilire la serenità e la fiducia tra le popolazioni della zona, che 
[stanno vivendo momenti di orgasmo. Siamo stati a Fonni ed 
abbiamo sentito centinaia di persone indicare, senza peli sulla 
lingua, con crudezza quasi, i veri responsabili della sciaaura. Il 
paese attraversa un momento difficile e pericoloso: basta un 
fischio per fare riversare in piazza centinaia di persone; la 
gente la sera ha paura e si tappa in casa: gli ovili ed i campi 

' sono deserti perchè pastori e contadini dicono con angoscia di 
non voler fare la fine di Giuseppe Mureddu. 

E' motivato questo stato d'animo? Forse ad ogni pastore e ad 
ogni contadino poteva capitare la stessa fine del giovane possi­
dente. A raccontarci l'ultima giornata di Giuseppe Mureddu è 
lo stesso fratello. Daniele, che si trovava con lui nell'ovile al 

; moment o dell'arresto. 
"Eravamo all'ovile in attesa di un camion guidato dall'autista 

Francesco Casula. Dovevamo accudire al trasporto di un carico 
di formaggio. Avevamo appena terminato l'operazione, quando 
si presentarono alcuni agenti in borghese. Volevano prendere 
tutti e due, ma mio fratello aurerti i poliziotti che se qualche 
bestia fosse venuta a mancare dall'ovile rimasto incustodito, 
loro sarebbero stati ritenuti responsabili. Allora un agente disse 
che uno di noi poteva restare. Restai io. Giuseppe li seguì senza 
opporre resistenza-. Giuseppe Mureddu si lasciò prendere dagli 
agenti perchè, come capo famiglia, spettava a lui regolare i conti 
con la giustizia. Quindi, la polizia non aveva puntato gli occhi 
esclusivamente su di lui e non lo riteneva affatto uno dei respon­
sabili della rapina di Cuglieri. Il commissariato di P.S. di Orgo­
solo aveva ordinato il suo fermo per cause rimaste finora sco­
nosciute. ma avrebbe potuto fermare sia il fratello che qualsiasi 
altro pastore della zona. 

• Giuseppe Mureddu venne prelevato dall'ovile e fatto salire 
su una 600 (senza targa, dicono) del Commissariato di Orgosolo 
ille ore 3 dell'I 1 marzo. Da allora non si è più saputo nulla della 

\sua sorte. Ai familiari non è stata data dalla Questura di Nuoro 
icppure comunicazione della sua morte. Fu il pomeriggio del 12 
wrzo che arrivò in paese la triste notizia. Ecco come la racconta 
ìanlele; 'Mi trovavo in piazza, in attesa di mio fratello. Arrivò 

:on la sua macchina il noleggiatore Pietro Mattu; credendo che 
ìiuseppe si trovasse dentro, corsi incontro all'auto. Il Mattu mi 

ivvertì invece, con molta prudenza, che all'ospedale di Nuoro 
c'era Giuseppe, ormai cadavere. Erano appena passate 26 ore 
lai suo fermo ». 

Quali sono le circostanze vere che hanno condotto alla morte 
ìiuseppe Mureddu? 

Il parroco. Don Bussu, che abbiamo avvicinato in sagrestia 
lopo la messa di mezzogiorno, non osa credere nel suicidio del 
jiovane. * Ho accompagnato il feretro — dice perchè nessuno qui 
ìa parlato di suicidio. Non ho nemmeno pensato che si fosse 
Suicidato perchè lo sapevo di ottima famiglia, cattolica pratican­
te, timorata di Dio. Un vero cristiano non si uccide. Si parla 
luche di spavento, può anche darsi. Certo è che la popolazione 
li questo Comune attende con ansia la verità sulla morte del 
llureddu ». Anche per il maresciallo dei carabinieri. Sauna, il 
ìastore era un bravo ragazzo' « Non lo abbiamo mai sospettato. 
ter nessun motivo». Ad una nostra domanda risponde: -Il mal­
contento me lo spiego col fatto che questo ragazzo quando è 
ìtato fermato era sano, e<| il giorno dopo si è diffusa la voce 
iella sua morte ». 

„. Era un uomo tranquillo. Un giovane mite, non uccideva 
•eppure pli animali. 

Certo: devono spiegarci perchè mai nel registro del Pronto 
Soccorso dell'Ospedale di Nuoro i medici hanno scritto che 
ìiuseppe Mureddu è giunto cadavere, » cadavere con abrasioni 

|n varie parti del corpo». Il fazzoletto infilato in bocca in un 
lomento di disperazione procura lividi e ferite? 

Raffaele Coccolone, zio della vittima, che ha prelevato il 
Cadavere dall'obitorio del cimitero di Nuoro, assieme ad altri 
parenti ed amici, parla apertamente, in piazza, davanti ai gior-
•alisti, ai fotografi ed ai paesani, di queste ferite. » Sono andato 
all'obitorio — sostiene testualmente — il giorno successivo alla 
wrte di Giuseppe, con, i fratelli e amici di Fonni. L'autopsia 

tra già stata eseguita da qualche ora 11 cadavere era deposto 
\ul marmo: aveva lividi su tutto il corpo, presentava delle ecchi­
mosi; sulle spalle c'erano degli strani segni bluastri, di forma 
ìnulcre; soltanto il viso era noimale. Sono un commerciante di 
bestiame: riconosco subito quando un animale muore di morte 
Maturale e quando no. Insomma, capisco bene se un morto e 
tato toccato oppure no». 

Era un uomo tranquillo 
.Altri testimoni, che ora non vogliono pubblicità sul loro 

tome, ma che parleranno apertamente al processo, davanti ai 
nudici, descrivono minuziosamente i punti del corpo di Giuseppe 
Mureddu che presentavano tracce di lividi 

Si è ferito durante un tentativo di fuga- ecco come spiega i 
^egni bluastri la Questura dt Nuoro Ma Giuseppe Mureddu. al 

lomento del fermo, non ha opposto alcuna resistenza, è stato 

( atto salire su una «600». Dopo che cosa è accaduto? Nessuno 
o $a. Il pastore è stato restituito cadavere alla famiglia: questo 
olo è ceno. Il fatto è talmente grave che non interessa un solo 
tese, Fonni. ma tutta la Barbagia, tutta la provincia di Nuoro. 

l'intera Sardegna. 
Non c'è dubbio che la fine di Giuseppe Mureddu riapre il 

loloroso capitolo dei rapporti tra polizia e cittadino, tra Stato e 
Cittadino. Decine di pastori vengono fermati senza dtscrimma-
tione alcuna quando si verifica un reato. Tutti sono sospettati. 
ionissimi finiscono in carcere. Gli innocenti rengono rilasciati 

lopo dirersi mesi di detenzioie. data la lentezza della procedura 
jenale, domita tra l'altro allo scarso impiego di magistrati Forse 
ìiuseppe Mureddu non sarebbe morto se il banditismo ancora 

Dopi non venisse affrontato come fenomeno esclusivamente di 
ìlizia L'importante, afferma taluno, è di catturare il bandito 
i suoi complici: in questo quadro il metodo forte può e deve 

liventare una misura necessaria. Col risultato che i banditi, da 
}empre, sì impadroniscono delle strade per qualche ora, rapi-
tano indisturbati perfino magistrati. Poi. pur di risolvere il 

caso», la polizia organizza le battute contro tutti, mette le 
lanette su un innocente, che torna a casa cadavere nello spazio 

H «re. 

Imballata la «Pietà» 
(come un isotopo) 

VILLA FLORIO 

Operazione anti-mafia 

Arrestate le cosche 

di Liggio e Navarro 

Giuseppe Podda 

IERI 

OGGI 

DOMANI! 

La prima 
donna 

BOLOGNA. ~ II tribuna 
le penale ha dichiarato per 
la prima volta una donna 
• delinquente abituale >. Si 
tratta • dalle 39enne Elda 
Sandrini, esperta in falsi in 
cambiali, bancarotta, furti, 
truffa, falsi in assegni, ecc. 
Dopo la pena di sei anni 
comminatale per i vari reati 
ella dovrà scontare ancora 
due anni di lavoro coatto 

Acqua 
giapponese 

STOCCOLMA — La ra­
dio svedese ha smentito 
ieri la notizia data il gior­
no prima, secondo cui la 
Svezia avrebbe importato 
acqua giapponese per prepa­
rare gli allenamenti dei nuo­
tatori che parteciperanno al­
le prossime olimpiadi di To­
kio Si è trattato di un pesce 
d'aprile Tuttavia il segre­
tario dell'associazione nuoto 
ha detto che una bottiglia di 
acqua è stata fatta veramen­
te venire dal Giappone per 
analizzarla e stabilire se es­
sa sia notevolmente diffe­
rente da quella svedese. 

I 
I 

Il film \ 
l'ha ucciso | 

LONDRA — Il piccolo Ro- , 
bert Haycock, di dodici an- I 
ni, è stato trovato dai geni­
tori impiccato nella sua ca- I 
meretta Egli aveva assisti- I 
to poco prima ad un film te­
levisivo il cui protagonista I 
impiccato da un gruppo di ' 
COUJ boys, era riuscito a li- i 
berarsi dal cappio ed a sai- | 
carsi. 

I I 

PALERMO, 2. 
Una serie di complesse ope­

razioni di polizia, compiute sta­
notte e stamane tra Corleone 
e i numerosi centri dell'Italia 
Settentrionale, ha portato alla 
cattura di 21 mafiosi che costi­
tuiscono il nerbo delle due gangs 
che hanno seminato il terrore 
nel Corleonese per sette anni e 
che facevano capo, l'una allo 
inafferrabile Luciano Liggio e 
l'altra al capo della bonomiana 
Navarra. ucciso qualche anno fa 
proprio da Liggio. 

Il grosso dei mafiosi è stato 
catturato a Corleone. Stanotte 
11. nel corso della retata-lampo. 
polizia e carabinieri hanno ac­
ciuffato tredici individui, otto 
- Uggia ni » e cinque - navarri-
n i - . Altri sei mafiosi sono stati 
arrestati, su disposizione della 
Squadra Mobile e del Gruppo 
esterno dei carabinieri di Pa­
lermo in diverse località della 
Italia Settentrionale, dove era­
no stati spediti in seguito a 
provvedimenti di soggiorno ob­
bligato. Altri due. infine, sono 
stati arrestati a Sciacca e a 
Palermo. Altri dodici mandati 
di cattura, sono stati notificati 
ad altrettanti mafiosi già rin­
chiusi nel carcere dell'Ucciar-
done. Sette mandati di cattura. 
infine, non è stato ancora pos­
sibile contestarli: si riferisco­
no ad altrettanti mafiosi ancora 
latitanti Tra questi ultimi è 
Luciano Liggio. 

Con la cattura dei mafiosi 
e la notifica dei mandati agli! 
altri già arrestati, si conclude 
l i prima e più importante fase 
delle indagini su una serie di 
ben diciotto omicidi compiuti 
nel Corleonese tra il '57 e l'anno 
passato. Una prima serie di ar-j 
resti era stata operati, nel '60.. 
parecchi mesi dopo l'assassinio ! 
di Navarra In quella occasione 
numerosi dei più fidati uomini! 
di " " 

CITTA' D E L VATICANO, 2 
Imballata come un isoto­

po la « Pietà » di Michelan­
gelo ha lasciato questa sera 
la cappella di ' San Pietro 
dove si trovava da secoli e, 
su grosse travi di legno si­
stemate sui gradini dell'in­
gresso centrale della basi­
lica, è stata spostata sul la­
to destro del maestoso por­
tico. ' 

Con questa operazione è 
terminata la prima fase del­
la complessa operazione che 
terminerà soltanto con lo 
sbarco negli Stati Uniti. Sta­
mane, infatti, la cassa nella 
quale era stato sistemato il 
capolavoro giovanile di Mi­
chelangelo era stata riempi­
ta di « polistirolo espanso > 
(palline di plastica del vo­
lume variabile tra i due • 
i quattro millimetri). Il po­
listirolo, ' che costituisce la 
protezione antifurto del 
gruppo marmoreo, è «tato 
quindi pressato e la cassa, 
alle ore 19,50, chiusa. Do­
mani si procederà all'ulti­
ma fase: la sistemazione nel 
pesante cassone in ferro; 
quindi, probabilmente saba­
to, avverrà la partenza alla 
volta di Napoli, verso la 
« Cristoforo Colombo . . 

-Nella foto: la fase finale 
dell'operazione polistirolo: 
gli operai versano gli ulti­
mi bidoni di palline di pla­
stica per ricoprire la statua. 

sono troppi 

PADRE PIO 

Molti in ansia 

dei cardinale 
Dalla nostra redazione 

y - PALERMO, 2 
-•Nessuno ha voluto comprare 
Villa Florio. L'asta predisposta 
dal presidente della seconda se­
zione civile del Tribunale di 
Palermo, dott. Saetta, è andata 
completamente deserta e ' non 
sarà facile che la villa, preziosa 
testimonianza ili stile liberty, 
trovi acquirenti, attenuando co­
si il danno dei numerosi credi­
tori dell'attuale proprietario, fi 
possidente nisseno Francesco 
Gallo. 

Il fallimento di costui, come 
i lettori ricorderanno, è stato 
causa, un anno e mezzo fa. di 
un vero e proprio delitto, l'in­
cendio doloso della villa, pro­
vocato dallo stesso proprietario 
che. sperava cosi non solo di 
mettere le mani sui cento mi­
lioni di una polizza di assicu­
razione tua, soprattutto, di po­
ter disporre liberamente del­
l'area che era (e resta, come 
vedremo) vincolata a verde dui 
piano regolatore, benché priva 
ormai della villa, soggetta a vin­
colo monumentale della sovrin­
tendenza. L'incendio, tuttavia, 
non distrusse completamente la 
pregevole opera dell'architetto 
Ernesto Basile, sicché il vincolo 
è restato e la costruzione non 
può essere abbattuta. I guai del 
comm. Gallo si sono cosi mol­
tiplicati: da un lato i creditori 
hanno continuato a bussare a 
quattrini, mentre dall'altro t ca­
rabinieri. in seguito all'accerta­
mento della causale e delle mo­
dalità dell'incendio della fasto­
sa residenza, lo hanno denun­
ciato ver incendio doloso. 

Il procedimento a carico del 
Gallo è ancora in fase istrutto­
ria. Il prezzo base di asta era 
stato fissato dal tribunale in 
178 milioni e 700 000 lire: ogni 
offerente, e prima dell'incanto, 
avrebbe dovuto depositare alla 
cancelleria del tribunale 50 mi­
lioni per cauzione e spese ap­
prossimative. Ogni ulteriore au­
mento non doveva essere infe­
riore al mezzo milione di lire. 
Tuttavìa, alla chiusura nessuno 
si era presentato a palazzo di 
giustizia per partecipare al­
l'asta. 

La Villa Florio, semidistrutta 
nell'incendio del 24 novembre 
1962. è stata realizzata tra il 
1907 e ti 1909 ed è considerata 
una delle migliori opere dell'ar­
chitetto siciliano Ernesto Basi­
le. La villa prese il suo attuale 
nome dal suo primo proprieta­
rio, il famoso industriale Vin­
cenzo Florio. Intorno alla villa, 
cinquanta anni fa, c'era un va­
stissimo giardino arricchito da 
palmizi, vasche con zampilli, la­
ghetti. ecc. Anni dopo, avvenuta 
la lottizzazione del grande par­
co. la villa Florio con il suo 
giardino, ormai ridotto a 2.500 
mq., venne acquistata da un'im­
presa edile che vi impiantò i 
suoi uffici. Nel dopoguerra, è 
passata attraverso vari proprie­
tari che. tuttavia, hanno sem­
pre tentato di disfarsene poco 
dopo per l'impossibilita, dato 
il duplice vincolo, di realizzare 
vistose speculazioni edilizie. 

Rimini 
< 

Mutilato 
brucia vivo 

in un chiosco 
RIMINI, 2 

Un mutilato di guerra. Pa­
squale Stefanini di 50 anni. 
privo di entrambe le gambe, è 
morto nell'incendio di un pic­
colo chiosco che gestiva a San­
ta rcangelo. presso la stazione 
delle autocorriere, per arroton­
dare la pensione. 

La sciagura è avvenuta nel­
la tarda nottata ' di ieri: le 
fiamme, scaturite da una stu­
fetta a gas che serviva a scal­
dare il piccolo ambiente, < Io 
hanno improvvisamente avvol­
to. Lo sventurato, impossibili­
tato a muoversi, ha invocato 
aiuto, ma, prima che qualcuno 
potesse soccorrerlo, il fuoco ha 
fatto esplodere la bombola del 
gas. In pochi minuti il chio­
sco si è incenerito II corpo 
dello Stefanini è stato ritro­
vato carbonizzato. 

Il processo ai 

nazisti dell'eutanasia 

L'operazione fu 
decisa nel 1939 

' LIMBURGO, 2. 
. . . ^ • •. E" stato rivelato oggi, alla ri-
Luciano Liggio erano stati j p r e 5 a delle udienze del proces-

arrescati per il delitto ma i l j s o contro i responsabili del 
processo, più volte rinviato a j programma hitleriano di euta-
nuovo ruolo, non si è' ancora 
svolto. ( 

I nuovi arresti hanno preso 
le mosse dalle conclusioni delle 
indagini per l'ultima e più cla­
morosa impresa criminale: il 
triplice omicidio, compiuto nel sterminio 

nas:a. che i nazisti studiarono 
l'operazione di sterminio • nel 
corso dt discussioni secret-fisi­
me tenute nel 1939 In queste 
riunioni venne anche deciso 
quali metodi impiegare per lo 

ettembre dell'anno scorso nelle 
campagne attorno a Corleone, e 
con il quale furono eliminati 
i più pericolosi avversari di 
Luciano Liggio: il trio Streva-
Pomilla-Piraino che aveva ere­
ditato il comando della cosca 
di Navarra. 

Uno dei principali imputati. 
il dottor Hans Helfmann. di 58 
anni, accusato di omicidio per 
responsabilità nella morte • di 
73 000 persone psichicamente o 
fisicamente inabili, ha ammesso 
di aver partecipato a tali riu­
nioni. • 

Helfemann ha pure raccon­
tato che i bambini furono sop­
pressi con speciali iniezioni 
mentre per gli anziani il - m e ­
todo — ha detto il criminale 
— non si presentava altrettanto 
pratico -. 

De^li altri due imputati ori­
gina n del processo il principa­
le. il dott. Werner Heyde «i è 
suicidato, l'altro, il dottor Ge­
rhard Bonhe. è fuggito nel Sud 
America mentre si trovava in 
libertà sotto cauzione. 

L'udienza di oggi è stata bre­
vissima; il presidente ha ag­
giornato il processo a m a r t e * 
prossimo. 

Anche se avrà l'ergastolo 

Prisco si sposerà 

in carcere 

con l'indossatrice 
ì 

La ragazza ha festimoniato ieri 

' Enrico Prisco, lo studente romano che insieme con Serg.o 
Sguazzardi rischia la condanna all'ergastolo per aver ucciso in 
Olanda l'industriale milanese Bruno Colombo, sposerà in carcere, 
subito dopo la fine del processo, la fidanzata Melita Baggini. La 
ragazza, che ha qualche anno più di Prisco, fa l'indossatrice: è 
una giovane alta, pettinata in modo strano (alla «Casquette», 
ha spiegato ieri mattina). I due si conobbero circa quattro anni 
fa, due anni prima, cioè del tragico episodio che ha portato 
Enrico Prisco alla ribalta della cronaca nera. 

• Melita Baggini ha deposto ieri mattina come ultima testi­
mone nel processo contro Prisco e Sguazzardi. Ha ricordato che 
il fidanzato, pochi giorni dopo il ritorno dall'Olanda, le disse di 
aver bisogno di soldi e la pregò di vendere alcuni oggetti d'oro. 
quelli stessi che, come la giovane seppe in seguito, erano stati 
rapinati a Bruno Colombo. 

La Baggini conosceva bene Enrico Prisco, ma. pur sapendolo 
sospettato per il « giallo» di Amsterdam, non volle credere fino 
alla fine che egli fosse colpevole « Un giorno — ha dichiarato 
ieri la teste — Enrico Prisco mi fece giurare che lo avrei 
aspettato anche per venti anni Fu allora che sospettai qualche 
cosa: ma non pensai al del i t to . - . 

Melita Baggim ha vinto bene la commozione. Durante tutta 
la testimon'anza è'riuscita a non guardare mai Enrico Prisco, a 
comportarsi come se parlasse di una persona ormai molto lonta­
na da lei. Solo uscendo dall'aula, quando era stata già interrogata, 
ha fatto un giro diverso da tutti gli altri testi, passando davanti 
al banco degli imputati. Ma non hi incrociato lo sguardo del 
fidanzato, il quale è rimasto con la testa bassa 

Con la deposizione di Melita Baggini. l'istruttoria dibatti­
mentale del processo è terminata Subito dopo, il presidente ha 
dato la parola agli avvocati per la fase finale della causa. Ha 
parlato l'avv. Alberto Dall'Ora di parte civile, il quale ha innan­
zitutto respinto l'offerta di dodci m.lioni fatta di i genitori di 
Sguazzardi per ottenere l'attenuante del risarcimento del danno 
Il legale ha anche presentato il parere di un noto perito di 
infortunistica, il quale ha valutato come cifra equa per il risar 
cimento quella di trentacinque milioni. 

Il patrono di parte civile ha quindi sostenuto che i due im 
putati sono responsabili allo stesso modo e che l'omicidio era 
premeditato II legale ha quindi brevemente accennato agli altri 
reati: rapina, soppressione e occultamento di cadavere. Per la 
pena, l'avvocato Dall'Ora si è rimesso alle richieste che il pub 
blico ministero formulerà oggi al termine della requisitoria. 

a. b. 

Le controversie 
di lavoro 

Un gruppo di deputati i'el 
nostra partilo (Znlioli, Coc­
cia, De Floria. Lama, Maz­
zoni, Sulolto, Rateila, Crap-
si, Fasoli, Cniili. Pellegrino, 
Giuseppina Re, Spaciinli), 
interpretando In stato ili di­
sagio profondo rlie s'è te­
nuto creando man mano nel 
rampo delle controversie di 
lavoro, ha presentato una 
propo«ta di Ircjrr contenente 
a Modifiche al rodici* dì pro­
cedura civile in materia di 
conirotersic di lavoro». 

Questa proposta di lejrge 
tende a ridurre i tempi clic 
— a ratina del codice di pro­
cedura civile viftonle — in­
tercorrono tra la domanda ili 
reintegra dei propri dirilli 
mi»cono<ciiiti dal datore di 
lavoro, rlic il lavoratore pre­
senta all'autorità giudiziaria 
r la deci-ione di que>l"ulti-
ma. 

Tempi lunghissimi. che ' 
scorrono tra una infinità di 
inromWntì burocratici e dì 
silna7Ìoni che «embrerrhbero 
paradossali se ormai non fa-
rr**ero pane integrante ili 
quella realtà ziiitliziarìa per 
la modifica radicale della 
quale il no'lro partito lolla 
non da OJTJJF. 

Questi incombenti e que­
ste situazioni, d'altronde, -o-
no slati illustrali ampiamen­
te su que«to giornale recen­
temente in una inrliic*ia 
condotta con aderenza alle 
* cose \ ì«te », sentite e de­
nunciate. 

Sta di fatto che ozzt un 
lavoratore che avanzi una 
domanda giudiziale nei con­
fronti del proprio datore di 
lavoro, per otlrncre il pa­
gamento di s"mme da que­
st'ultimo non corri*po«teili 
indebitamente, è roMrrito a 
lunghi me*i ed anzi a lun­
ghi anni di attesa prima dì 
»eder riconosciuto il pro­
prio diritto. 

Un'attesa snervante che si 
sviluppa tra sacrifici, mise­
ria e disoccupazione che il 
più delle tolte costrìngono 
il lavoratore a transigere la 
lite, rinunciando ad una par­
te dei propri diritti, pur di 
uscire da una situazione an­
gosciosa quanto mai. 

Il datore di lavoro, nrl 
frattempo, ha agio di impie­
gare con maggior frutto le 
somme che avrebbe dovuto, 
terstre al lavoratore e, for­
te oVila sua posizione solida 
di parteiua, può attendere 

tranquillamente che i mesi 
sì aggiungano ai mesi prima 
clic la decisione del giudice 
intervenga. 

Cià quc>ta di per «e slessa 
è una situazione paradossale 
poiché contraddire al primo 
dovere di uno Stato ordina­
to e civile, che è quello di 
rendere giustìzia con In mag­
giore rapidità possibile ed 
evitare che taluno sìa co­
stretto a rinunciare ai pro­
pri dirilli sia pure in mi­
nima parte. 

1/ iniziativa dei deputati 
comunisti, dunque, vuol por­
re dei limiti a questo stato 
di cose non più tollerabili 
in una « Repubblica demo­
cratica fondala sul lavoro n 
nella quale « Il lavoratore 
ha diritto ail una retribu­
zione proporzionata alla 
quantità e qualità del vini 
lavoro e in o^ni raso «nli-
riente ad assicurare a sé <d 
alla famiglia un'esistenza Ii-
l>era e dignitosa ?> e nella 
quale « Il lavoratore ha di­
ritto al riposo settimanale e 
a ferie annuali e retribuite 
e non può rinunciarvi » (art. 
36 della Costituzione). 

La proposta di legge mira 
ad ottenere lo scopo di ri­
durre i tempi altribnendn al 
eiudirc la potestà di » ordi­
nare al debitore il pagamen­
to di una prott i-ionale nei 
limili della quantità di cui 
riiiene già raggiunta la 
prova •». 

Ciò potrà esser disposti! 
« in oeni staio e grado del 
sitidizio quando è arrenala 
sommariamente la simi.iP.v. 
za del diritto ma è contro­
tersa la quantità della pre­
stazione dot ma» (art. 3). 

Ciò tuoi dire che una vol­
ta che il eiudirc abbia » ac­
certalo sommariamente * che 
il datore ili lavoro deve una 
somma al lavoratore «enza 
tuttavia che abbia accertato 
l'entità precida di tale som­
ma, può disporre che il da­
tore di lavoro sia temilo in­
tanto a ver*arc al lavoratore 
un « acconto » che, in l i ­
gnaggio giuridico, si dice 
« provvisionale ». 

Questa provtisionale, pero, 
non potrà superare la som­
ma che. a giudizio del ma­
gistrato, il datore di lavoro 
«ara tenuto certamente a ver­
sare alla fine del giudizio. 

Con l'approvazione di que­
sta legge un pa-*o atantì no­
tevole si fareblK- a vantaggio 
del rispello dei cittadini, tìcl 
lavoro e. più in generale, del­
lo stesso diritto. , 

Giuseppe Berlingieri 

Dal nostro inviato 
S. GIOVANNI ROTÓNDO. I. 
Non si era mai verificato pri­

ma d'ora che un cardinale 
giungesse a San Giovo,"*» Ro­
tondo. al convento di padre Pio 
da Pictralcina, in forma priva­
ta, come è avvenuto ieri con 
l'arrivo 'del * cardinale Bacci. 
Negli anni scorsi diversi prin­
cipi della Chiesa hanno fatto 
visita a padre Pio, ma sempre 
in forma ufficiale e con il ce­
rimoniale dovuto al rango. Il 
cardinale Bacci jnpecc è arri­
vato alla ' Casa sollievo della 
sofferenza- all'improvviso, su­
scitando le attenzioni di quan­
ti vivono dentro e ai margini 
della grossa istituzione. I frati, 
cìie con padre Pio vivono da 
oltre quaranta anni a San Gio­
vanni Rotondo, non hnnno 
.smentito ne confermato la pre­
senza dell'inviato del Vaticano. 

Il cardinale Bacci non è ospi­
te di un albergo, come è stato 
scritto erroneamente, ma del 
convento di padre Pio. A que­
sta visita si dà una enorme im­
portanza a San Gioynnni Ro­
tondo L'arrivo dell'inviato del 
Vaticano coincide con il ritiro 
da parte dell'Associazione in­
ternazionale ' Franciscus », del­
la commissione dei diritti del­
l'uomo dell'ONU, del famoso 

Libro bianco - sulle condizio­
ni di isolamento e di rigorosa 
sorveglianza cui sarebbe sotto­
posto da qualche tempo il frate 
per ordine delle autorità eccle­
siastiche. Inoltre l'arrivo del 
visitatore apostolico, il primo 
arrivo da quando è stato eletto 
Papa Paolo VI. segue un pe­
riodo. quello del papato dì Gio­
vanni XXIII. durante il quale 
il famoso frate appariva in 
pubblico molto raramente. 

Sui motivi della visita del 
cardinale si fanno ipotesi di­
verse, a seconda le interpreta­
zioni che ri vogliano dare da 
parte di quanti, in un turbine 
di interessi, vivono attorno a 
questo grosso fatto a un tempo 
mistico e commerciale che è 
rappresentato dalla istituzione. 

A parte il mistero intorno 
alla vìsita cardinalizia steso 
dalla curia dei cappuccini di 
Foggia e dal convento di San 
Giovanni Rotondo, tutti qui 
sono convinti che l'arrivo del 
cardinale Bacci segna un mo­
mento decisivo dei rapporti del 
Vaticano con l'istituzione, rap­
porti che non sono mai stati 
molto chiari e lineari. Alla vi­
sita si attribuisce infatti un si­
gnificato preciso in riferimen­
to alla corretta amministrazio­
ne degli ingenti beni della Ca­
sa. E' noto infatti che padre 
Pio è l'unico francescano (e 
come tale in voto di povertà) 
che fu autorizzato dall'autorità 
ecclesiastica a possedere beni 
in proprio, con il vincolo però 
che alla sua morte tutto II pa­
trimonio passi in proprietà al 
Vaticano. 

Col trascorrere degli anni e 
aumentando gli acciacchi di pa­
dre Pio (la salute del frate è 
malferma e in questi ultimi 
tempi egli ha dovuto rallenta­
re di molto il ritmo delle sue 
giornate) il Vaticano non con­
sidera più sufficiente la sola 
presenza di un suo rappresen­
tante in seno al Consiglio di 
amministrazione della ~ Casa 
del sollievo della sofferenza » e 
vuole vedere rempre più a fon­
do e chiaro in tutta la miste­
riosa finanza di questa ammi­
nistrazione che è, nella sua 
buona parte, nelle mani di pri­
vati. che hanno utilizzato l'isti­
tuzione di padre Pio, noto in 
tutto il mondo, per una serie 
di profittevoli iniziative, non 
escluse Quelle pubblicistiche. 

L'associazione internazionale 
'Franciscus» pubblica, ad esem­
pio, dal 1924 una rivista che 
porta lo stesso nome dell'as­
sociazione. in diverse lingue, in 
un numero di ben cinque mi­
lioni di copie, che si possono 
ricerere dietro versamento di 
tremila lire Da parte dell'As­
sociazione degli oblatori — la 
stessa che aveva presentato il 
ricorso all'ONU che ora è stato 
ritirato — si sostiene invece 
che la Commissione pontifìcia 
per i beni della Chiesa vuole 
esercitare un controllo assolu­
to sull'intera opera (tra l'altro 
vi e un grosso ospedale) per 
sanare le disastrose finanze del­
l'Ordine dei cappuccini. Questa 
di San Giovanni Rotondo è 
l'unica istituzione rimasta atti­
ra, infatti, nell'ambito di que­
sto ordine negli ultimi tempi 
coinvolto in una serie di ope­
razioni finanziarie sbagliate. 

I cappuccini furono i più 
danneggiati dal fallimento del­
la 'Pia Anonima . Banchieri • 
fondata da Giambattista Gluf-
frè: particolarmente nel Vene­
to le operazioni del » banchie­
re di Dio» sono state più nu­
merose e i cappuccini hanno 
subito delle gravi perdite, dan­
do inizio, sei anni fa, alla co­
struzione di un grande Cotto-
tengo che non è ancora termi­
nato. iniziativa in cui è coin­
volto anche monsignor Borio-
gnan che e appunto un cap­
puccino rescovo dt Padova 

E' voce diffusa a San Gio­
vanni Rotondo che con la vi­
sita del cardinale Bacci, Pao­
lo VI intenda preparare il ter­
reno per dare una soluzione 
definitiva a tutta la questione 
dell'istituzione di padre Pio. 
Una soluzione potrebbe essere 
la trasformazione dell'opera in 
un ente di diritto pubblico, con 
tutta la tutela di legge che la 
operazione comporta, in attesa 
della morte del frate e quindi 
del passaggio in proprietà di 
tutta l'istituzione al Vaticano. 
In sostanza, la Commissione 
pontificia per i beni della Chic. 
sa vuole vedere definitivamen­
te chiaro in un'opera come la 
• Casa del sollievo della soffe­
renza » presieduta da un laico, 
che per il 1062, tanto per fare 
un esempio, ha reso noto un 
bilancio di due miliardi « 990 
milioni. 

Italo, Palai ciano 
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Perchè si arrende 
V' 

la metà degli 

studenti serali? 
Uno studio dell'ILSES - A maggio un convegno 
del PCI sull'istruzione professionale e tecnica 

MILANO, aprile. 
La lettura del recente 

studio • dell'Istituto Lom­
bardo per gli Studi Eco­
nomici e Sociali (ILSES) 
sull'istruzione professiona­
le nella provincia di Mi­
lano fornisce una serie di 
spunti che integrano le già 
consuete considerazioni ri­
guardo a questo importan­
te settore della scuola 
Tanto più importante in 
una provincia e in una re­
gione, che, per essere le 
più industrializzate < del 
Paese, subiscono al massi­
mo grado le conseguenze 
delle discordanze tra svi­
luppo economico e scuola 
tecnica e professionale: al 
punto che le stesse classi 
imprenditoriali, colpevoli 
in prima persona delle 
scelte politiche che hanno 
generato l'attuale stato di 
crisi, vengono agitando la 
necessità di riforme e di 
interventi. 

Anche se, evidentemen- ' 
te, le forze padronali non 
chiedono niente più che 
un ammodernamento e un 
riassestamento che lasci in­
tatto l'attuale sistema ge­
rarchico di qualifiche e at­
tui la completa subordina­
zione della scuola alle esi­
genze immediata del pro­
cesso produttivo, esiste 
tuttavia un arco di po­
sizioni che dtonos*ra come 
il problema della ristruttu­
razione del settore della 
istruzione professionale sia 
pentito ormai come essen­
ziale. 

v Sono posizioni diverse, 
che sarà interessante ana­
lizzare dettagliatamente: 
ma. per tornare al « pro­
getto di ricerca dell'IL­
SES >, è interessante rile­
vare la conferma statistica 
di convinzioni ormai ac­
quisite alla nostra analisi. 
L'attuale situazione di ca­
renza di tecnici e specia­
lizziti risulta, infatti, ac­
quisita al livello degli in­
dirizzi dei giovani. Der cui 
si assiste — sia pure all'in­
terno di un s's*ema di per 
sé ormai largamente insuf­
ficiente — alla generale 
tendenza verso gli studi a 
S-d'rizzo tecirco e scienti­
fico e, in generale, alla ri­
cerca di titoli di studio più 
direttamente utilizzabili in 
attività professionali. 

L'istituzione della Scuo­
la media unica e il modo 
contraddittorio con cui è 
stata accolta (a parte ogni 
valutazione di ' merito) è 
proprio una dimostrazione 
di un desiderio delle fami­
glie di qualificare i propri 
figli: si sono avute perples­
sità nella misura in cui « si 
rimandava » una specializ­
zazione che l'Avviamento 
offriva, sia pure in teoria; 
e consensi in quanto la 
scuola media, per defini­
zione, è mezzo per raggiun­
gere i più alti livelli di 
specializzazione. ' ! 

Una tendenza che appa­
riva già nell'aumento pro­
porzionale della Media ri­
spetto apli Avviamenti, ed 
anche all'interno dell'Av­
viamento stesso, dove si 
verificavano spostamenti 
di iscrizione verso l'Avvia­
mento Industriale, che ha 
un incremento netto del 
12.84% contro il 3.84% di 
quello Commerciale. 

f corsi 
• m • privati 

Lo stesso discorso vale 
per la scuola superiore, do­
ve si vede un incremento 
del 17,91% negli Istituti 
Tecnici rispetto all'I 1.8t>% 
dei Licei e dell'Isiituio 
Magistrale. All'interno dei 
due indirizzi fondamentali, 
vediamo che nel settore 
umanistico-scientifico au­
mentano gli iscritti ai Li­
cei Scientifico e Artistico 
(in relazione all'espansio­
ne dei settori pubblicita­
rio e delle arti figurative 
applicate); mentre nel set­
tore tecnico l'incremento 
degli iscritti all'Istituto 
Tecnico Industriale è del 
31,64% rispetto all'8.74% 
dell'Istituto Tecnico Com­
merciale 

Appare evidente che tale 
propensione verso gli indi­
rizzi professionali, tecnici 
e scientifici apparsa nei 
settori dell*istru7ione se­
condaria. inferiore e supe­
riore. non poteva non as­
sumere anche il carattere 
di un forte aumento quan-

. titalivo delle vane branche 
dell'Istruzione professiona­
le. che lo studio dell'II-SES 
puntualmente registra Ma 

{ier chi conosce la esoticità, 
'incompetenza e l'improv-

vlMiione che dominano il 

settore, tale incremento 
quantitativo si traduce in 
una somma enorme di sa­
crifici che la classe ope­
raia viene pagando senza 
il profitto di nessuno 
(tranne alcuni privati 
« imprenditori > scolastici): 
in definitiva nemmeno del­
lo sviluppo economico cosi 
caro alla nostra classe di­
rigente Interessante la 
parte che in tale espansio­
ne ricopre la scuola pri­
vata: l'aumento medio in 
percentuale degli iscritti ai 
corsi del Ministero della 
Pubblica Istruzione e del 
ministero del Lavoro è del 
28.50% circa, * gli < altri 
corsi », privati, aumentano 
del 187.14%. Questo per­
centualmente In termini 
assoluti poi, è altrettanto 
significativo notare come i 
corsi dipendenti dal Con­
sorzio Provinciale della 
Istruzione Tecnica, in gran 
parte'privati , siano oltre 
i 3/5 del totale dei cor­
si professionali milanesi, 
ospitando « oltre il 50% 
della popolazione scolasti­
co-professionale >! 

Anche dalle, aride cifre 
di una statistica vengono 
dunque fuori le contingen­
ze drammatiche in cui mi­
gliaia di giovani si battono 
per un posto di lavoro che 
consenta una migliore re-

• trìbuzione e ancor più, cosa 
ben più diffìcile ad ottener­
si, una migliore valutazio­
ne della propria persona­
lità umana. 

La «dispersione» 
dei giovani 

Come avviene, e in qua­
le direzione, questo incre­
mento? A parte la conside­
razione e del prevalente 
sviluppo in termini asso­
luti dell'iscrizione nel cam­
p o , degli impieghi e dei 
lavori d'ufficio » tipica di 
una città come Milano che 
diviene sempre • più un 
grande centro finanziario e 
amministrativo, vediamo 
come in generale ° vi ' sia 
espansione dei settori dove 
non occorrono attrezzature 
complesse, o dei corsi ge­
nerici amministrativi: i 
corsi, quindi, dove più fa­
cilmente il privato può 
speculare sulla « fame > di 
qualificazione che investe 
oggi le giovani maestranze. 
E' ovvio che un tale tipo 
di sviluppo sarà caratteriz­
zato da caoticità, frattura 
con le reali esigenze di 
processo produttivo e in 
definitiva risulterà inutile, 
se non dannoso. 

Una analisi delle cifre 
della < dispersione scola­
stica » cioè dell'abbandono 
progressivo degli studi, 
fornite dall'ILSES, ci dà 
un quadro sconfortante, 
ma realistico della situa­
zione. 

Il valore di tale disper­
sione passa dai 30.25% 
dell'istruzione diurna al 
pauroso 44.34% di quella 
serale Ciò è tanto più si­
gnificativo nella misura in 
cui si rifletta sulla « ac­
certata prevalenza delle 
istituzioni ' scolastiche pri­
vate rispetto alle istituzio­
ni scolastiche pubbliche > 
nella scuola serale. 

Tali indicazioni confer­
mano l'analisi che noi co­
munisti abbiamo effettua­
ta e che siamo venuti pre­
cisando nel Convegno na­
zionale di studio sui pro­
blemi della scuola di Ro­
ma E sono importanti an­
che in quanto provengono 
e riguardano una Città che 
è il « metro > del resp'ro 
economico del paese Su­
bito dopo quel Convegno, 
si è avvertita qui la ne­
cessità di iniziare davvero 
un lavoro profondo nel 
settore dell'istruzione pro­
fessionale e tecnica, di stu­
diare concretamente il con­
tributo che da Milano si 
può dare sia all'approfondi­
mento delle varie questio­
ni. sia all'indicazione del 
ruolo che già ora gli Enti 
locali possono svolgere in 
una prospettiva ' di pro­
grammazione democratica 
che, per il settore consi­
derato. deve avere base 
regionalistica. E' giusta 
e opportuna, quindi, la 
iniziativa di avviare su 
base regionale una sene di 
incontri e iniziative che do­
vranno portare, ai primi di 
maggio, ad un Convegno 
regionale lombardo del 
PCI sui problemi dell'istru­
zione professionale e tec­
nica. \-- .. <T f ; { > 

Cesare Piccinini 
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BOLOGNA — Uno scorcio della sala 
Febbraio pedagogico bolognese 

f BOLOGNA, aprile. 
Il III Febbraio pedagogico bolo­

gnese ha continuato ed esteso il 
dibattito sulla tematica permanen­
te delle ricerche e dell'attività pra­
tica dell'assessorato all'istruzione del 
Comune di Bologna. 

Quest'anno, il tema di ricerca 
scientifica è stato il primo anno di 
vita del bambino. Una tavola ro­
tonda a cui hanno partecipato pe­
diatri, igienisti, psicologi, pedago­
gisti ha discusso l'argomento in due 
intense sedute con un confronto del­
le diverse esperienze che ha messo 
in evidenza, in primo luogo, la ne­
cessità di rompere i compartimenti 
stagni e di intensificare — come 
dice la mozione conclusiva, appro­
vata all'unanimità — « i rapporti 
interdisciplinari sul primo anno di 
vita del bambino, in modo che si 
attui un fecondo interscambio tra 
discipline mediche, biologiche, psico­
logiche, pedagogiche e sociologiche >. 

Le due giornate di dibattito sono 
approdate, come primo risultato pra­
tico, alla formulazione di suggeri­
menti per una trasformazione dei 
consultori pediatrici, con l'immissio­
ne in essi di équipes di specialisti e 
per una ristrutturazione degli asili-
nido, che dovrebbero anch'essi av­
valersi delle prestazioni di nuove 
figure di esperti. A ' tale proposito 
è stata auspicata la creazione di un 
asilo-nido pilota in ogni città, « che 
potrà poi "essere la base di appli­
cazione e di indicazioni pratiche per 
la stessa formazione dei tecnici >. I 
convenuti, infine, hanno fornito rna-
teria di riflessione ai legislatori ed 
ai sindacalisti dichiarando nella mo­
zione che essi, t prescindendo dalle 
difficoltà di realizzazione, ma ba­
sandosi soltanto sui dati scientifici 
già acquisiti, concordano nel pro­
porre che alla madre puerpera sia 

del Conservatorio musicale durante lo svolgimento di una delle conferenze del 

concesso, oltre ai due mesi di ri­
poso dopo il parto, un periodo suc­
cessivo di almeno due mesi a semi­
orario e di quattro mesi di sei ore ». 

Alla tavola rotonda — che è stata 
presieduta dall'assessore all'istruzio­
ne prof. Ettore Tarozzi e dai pro­
fessori Lamberto Borghi e Roberto 
Mazzetti — hanno partecipato: Fer-

. dinando Cislaghi, Elio Vassena, Gui­
do Noccioli, Piero Pezzuto, Maria 
Gomirato, Marino Bosinelli, Guido 
Petter, Angiola Massucco Costa, 
Franco Minguzzi, Walter Batacchi, 
Maria Vittoria Ivaldi Fresia, Maria 
Honneger, Luisa Levi, Giovanni 
Bollea, Carlo Vittorio Todesco, mons. 
Giovanni Catti, Giuseppe Flores 
D'Arcais, Elsa Scarsella Mazzocchi, 
Diega Orlando. 

Successivamente a questo dibatti­
to, il Febbraio pedagogico ha svol­
to la sua seconda funzione: quella 
di diffondere tra il personale della 
scuola e tra i genitori gli elementi 
di una conoscenza sempre più va­
sta e penetrante del bambino con 
un ciclo di conferenze che hanno 
affrontato, con il tema generale del­
la Educazione alla paternità e alla 
maternità, i problemi della prima 
infanzia. 

Ma la novità più significativa di 
quest'anno è data, forse, dal parti­
colare sforzo di divulgazione nei 
confronti dei genitori. Il problema 
di portare fino alle famiglie almeno 
una parte del patrimonio di cono­
scenze che la scienza dell'educazio­
ne costruisce con il lavoro di chi 
vi si dedica si è posto fin dalla na­
scita del Febbraio pedagogico Dolo­

r i gnese. L'anno scorso si era cercato 
* ' di amplificare l'attività del Febbraio 

con il tramite delle organizzazioni 
n
 t di massa, ma i risultati furono in-

< ' certi e frammentari. Quest'anno, le 
probabilità di successo sono notevol­

mente aumentate, perché il compito 
è stato assunto da organi adatti, 
cioè dai comitati di Scuola e fami­
glia, composti di insegnanti e geni­
tori, che si sono costituiti in buon 
numero ' e organizzati su base di 
quartiere. Già sette di essi hanno 
predisposto la riproduzione dei di­
battiti sul primo anno di vita del 
bambino, con conferenze che ver­
ranno tenute nelle scuole, nei giorni 
e negli orari più adatti perché vi 
possano partecipare i padri e le 
madri che lavorano, con la colla­
borazione di direttori didattici e 
maestri, pediatri della zona e psico­
logi dell'Università, assistenti e stu­
denti. 

Nei comitati di Scuola e famiglia 
il fervore e l'impegno non manca­
no, tanfè che già si è sentito il bi­
sogno di scambiare e coordinare le 
rispettive esperienze, funzione che 
si pensa di fare assolvere ad un gior­
naletto di diffusione cittadina. Tra 
breve verrà costituito un comitato 
di redazione, e, in attesa della pub­
blicazione di un organo autonomo, 
la sua produzione verrà ospitata nel 
Giornale dei genitori di Ada Mar­
chesini Gobetti. 

Al terzo tema del Febbraio peda­
gogico, quello dell'ambiente della 
scuola, del suo rapporto con la cit­
tà, delle sue strutture e dei suoi 
programmi, sono stati dedicati la 
mostra sulla programmazione scola­
stica nella città e nel comprensorio 
(di cui si è già parlato in questa 
pagina) ed un incontro internazio­
nale di studio sulla scuola dell'ob­
bligo (relatori per gli italiani Dina 
Bertoni Iovine e Lamberto Borghi), 
a cui ha partecipato una qualificata 
delegazione del mondo della cultura 
e della scuola cecoslovacco. 

Luciano Vandelli 

Un documento della CGIL 

Per la riforma del 
settore professionale 

La CGIL ha affidato a una Commissione 
la preparazione di un documento sui pro­
blemi dell'Istruzione professionale. La bozza 
di questo documento fornisce, in vista del 
convegno che la CGIL terrà nel mese di 
aprile e dello stesso Congresso della Con­
federazione. un'utile traccia per la di­
scussione. 
- Nel documento si respinge, In primo luo­
go, il principio secondo cui - essendo la 
formazione professionale la forma di istru­
zione più direttamente connessa al livelli 
esecutivi della gerarchia professionale, deve 
essere riferita ad una mansione o ad un 
gruppo di mansioni legate strettamente alle 
tecnologie in atto, essa cioè viene concepi­
ta come momento dì adattamento alle at­
tività manuali e perciò privata di quel con­
tenuto di cultura tecnica e scientifica nella 
quale sì assommano i dati dei nuovi svi­
luppi tecnici e scientifici, che viceversa 
dovrebbe possedere Questo perchè si guar­
da al lavoratore come a uno strumento delle 
esigenze immediate della produzione at­
tuale. e non alla personalità del lavorato­
re, alla sua capacità di partecipare, elevan­
do costantemente la qualità della lorza-
lavoro che egli esprime, alla dinamica dello 
sviluppo tecnico, scientifico e organizzativo 
della produzione ». 

Abbiamo citato con ampiezza perchè 
riteniamo si trovi qui la divergenza — che 
si è manifestata in varie occasioni, di 
fronte ai problemi legislativi e finanziari 
dell'istruzione professionale — fra la po­
sizione della CGIL e quella assunta da 
CISL, ACLI. UIL (con dlflerenziazionl. a 
volte profonde, fra di loroV E qui trovia­
mo anche le ragioni di un Interesse più 
vasto che le proposte della CGIL rivestono 
por il dibattito più generale sulle forme 
orsjaniziative e l'indirizzo pedagogico della 
scuola in generale - La CGIL — e detto 
nel documento — rifiuta la pericolosa con­
fusione tra le esigenze, tuttavia esistenti, 
di qualificazione rapida e a volte som­
maria di cui abbisognano numerosi lavo­
ratori in questa fase di sviluppo.. e la ne­
cessita di una ristrutttirazione di tutta la 
formazione professionale delle forze del 
lavoro, che faccia di questa una vera e pro­
pria istruzione con una serie dì sbocchi 
verso altrettante qualifiche ». Per questo 
'ritiene che la formazione professionale 
spetti eminentemente alla scuola pubblica 

opportunamente ampliata e ristrutturata 
nel suo settore tecnico-professionale se­
condo le nuove esigenze di promozione, li­
berata daoli attuali sbarramenti e organiz- \ 

- zata anche sulla base delle esigenze di qua-
'Ii/icazione poste dai lavoratori occupati». 

In sostanza, la prospettiva che la CGIL y 
Ìndica è quella di riportare tutta la for­
mazione profess onale nell'ambito della 
scuola e — in conseguenza — di ridurre 
ie funzioni dell'Iniziativa sindacale, azien­
dale e dei numerosissimi enti che attual­
mente operano più propriamente nel campo 
dell'adattamento pratico-operativo del la­
voratore alle funzioni che gli sono proprie 
di curare l'apprendistato (breve e control­
lato dal sindacato), avviare a nuove quali­
fiche gli adulti disoccupati, riconvertire 
particolari nuclei di manodopera, ecc. 
Questa separazione appare, ormai, la con­
dizione prima per superare l'attuale crisi 
della formazione professionale 

In fondo, si tratta di eliminare un equi­
voco circa la capacità formativa reale del 
corsi professionali attualmente gestiti dal 
privati (aziende e enti confessionali) e di 
cominciare a studiare In quale misura sii 
enti pubblici possono collegarsi o con­
fluire nell'organizzazione della scuola 
pubblica, raggiungendone 1 livelli L'elimi­
nazione di questo equivoco rende chiaro , 
anche 11 campo In cui il s'indicato deve 
acquistare una posizione preminente, quale 
garante degli Interessi che rappresenta, e 
eoo quello che si situa fra l'uscita del gio­
vane dalla scuola e il suo pieno inseri­
mento nell'attività produttiva, oltre a quel­
lo della promozione sul lavoro: e Infatti in 
questa fase che viene dato un primo colpo 
al frutti del lavoro scolastico con la mano­
missione delle qual'flche e del titoli pro­
fessionali raggiunti da parte del padronato. 

Un altro settore, su cui spazierà con più 
ampiezza il convegno della CGIL ormai 
prossimo, è quello dei contenuti che deve 
avere l'istruzione per realizzare la riven­
dicata autonomia rispetto al momento pro­
duttivo. La questione riguarda, ancora una 
volta, tutto l'Indirizzo della scuola pubbli­
ca (Università compresa) ed 6 giunto il 
momento che i sindacati facciano sentire 
con maggiore autorità la loro voce su questi 
problemi alla vigilia delle decisioni gover­
native e parlamentari per il «Plano». 

Renzo Stefanelli 

Impegno di fondo degli Enti locali 

Livorno città 
all'avanguardia 

Verso la giornata scolastica a «tempo pieno» 

LIVORNO, aprile 
La scuola è uno del princi­

pali campi di iniziativa del 
Comune e della Provincia di 
Livorno. Lo indicano le rea­
lizzazioni edilizie, ma anche 
lo sforzo per avviarsi ad una 
giornata scolastica a tempo 
pieno, perchè nessuna energia 
recuperabile vada dispersa. 
per facilitare RÌi studi dei 
giovani, per le attività * com­
plementari ». 

Nel dopoguerra Livorno si 
era trovata in una condizione 
di assoluto svantaggio, sia per 
le immani distruzioni, sia per 
le conseguenze della politica 
antipopolare del fascismo* si 
pensi che l'ultima scuola ele­
mentare era stata costruita 
nel 1912. Oggi, è notevolmen­
te vicina all'indice dei venti­
cinque alunni per aula previ­
sto dalle autorità ministeriali 
e andrà tra breve al di sotto, 

Un rapporto esplosivo 

In Inghilterra 
la scuola 

sotto accusa 
Indagine sui « comportamenti » di 5 mila ra­
gazzi — Durissima selezione sociale — Le 

« classi forti » e le « classi deboli » 
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Whitehayen: i figli dei minatori 

LONDRA, aprile. 
• Un libro - rapporto ha 
scosso recentemente l'In­
ghilterra. Si tratta dt uno 
studio scientifico sull'edu­
cazione compiuto da un 
gruppo di sociologi della 
National Survey of Health 
and Developmenl of Chil-
dren L'inchiesta è unica 
nel suo genere, perchè è 
stala condotta su un grup­
po di oltre 5 000 ragazzi, 
tutti nati nella stessa set­
timana del '46 e seguili da 
quella data fino ad oggi. 

Il rapporto è duro net 
confronti dell'organizzazio­
ne della scuola inglese. Due 
sono essenzialmente i mo­
tivi della critica: le conse­
guenze della ineguaglian­
za sociale sul destino sco­
lastico del ragazzo e i risii I-

'tati * di • un orientamento 
scolastico che fissa troppo 
precocemente l'avvenire di 
un allievo e che corrispon­
de troppo spesso a una se­
lezione sociale più che a 
una selezione pedagogica. 

L'inflnema dell'ambiente 

familiare: fin dalla scuola 
primaria i ragazzi delle 
classi meno agiate e soprat­
tutto quelli della classe 
operata, soffrono di un se­
no handicap rispetto agii 
altri, a causa della povertà 
materiale e culturale del­
l'ambiente familiare. V ? *' 

Le influenze sociali si 
fanno sentire in rane ma­
niere. ' L'influenza dei ge­
nitori s% rivela sullo stes­
so rendimento - scolastico 
degli alunni Quelli « segui­
ti » nello studio dai geni­
tori ottengono un 19 per 
cento di successo in più del 
previsto, mentre quelli che 
sono abbandonati ai soli 
loro mezzi registrano un 
14 per cento di bocciature 
in più del previsto. 

t Per l ragazzi della clas­
se media > — scrive Tyrell 
Burgess sul Guardian — 
e la scuola e la casa hanno 
la tendenza a completarsi 
con vantaggio; viceversa 
per la classe operaia, in cui 
runa e l'altra si influenza­
no in senso negativo». 

La selezione sociale: gra­
zie all'influsso dell'ambien­
te familiare, e alla « neu­
tralità » della scuola ingle­
se, si realizza in essa una 
forte selezione sociale. Per­
ciò — nota il rapporto — 

- n ottiene il risultato di se-
't» lezionare per le classi « /or­

ti > i ragazzi della classe 
media che beneficiano nei 
(oro tests attitudinali di 

$ tutto il loro bagaglio di 
"*. ' educazione familiare. * Si 

può rilevare che fra due 
candidati di ugnali attitu­
dini, ' quello appartenente 
alla classe media sarà ge­
neralmente selezionato per 
la classe « forte >, mentre 
il ragazzo d'ambiente ope­
raio lo sarà per la classe 
e debole » 

Selezione crescente: i di­
fetti di questa selezione si 
aggravano successivamen­
te. Il livello attitudinale 
degli allievi delle classi 
e forti * progredisce fra gli 
8 e gli lì anni, mentre 
s'indebolisce quello degli 
allievi delle classi < debo­

li ». Un elemento mediocre 
di una classe « forte » ha 
possibilità di progredire 
più rapidamente di un al­
lievo brillante di una clas­
se < debole ». Il che spiega 
come le possibilità di recu­
pero che sono in teoria 
aperte agli alunni dei 
gruppi <deboli * < siano 
molto più raramente uti­
lizzate dì quanto si dica >. 
In effetti, la « segrega­
zione > dei meno dotati 
tende ad accentuare il loro 
handicap iniziale. 

Le aspirazioni dei geni­
tori: il 3* per cento dei 
genitori di questi 5.000 
e ragazzi • cavia » non si 
augura che i loro ftglt con­
tinuino gli studi se ne han­
no le attitudini e fra quan­
ti se lo sono augurato la 
metà ha manifestato l'in­
tenzione di mirare t figli 
dalla scuola a 15 anni Com­
plessivamente, il 15 per 
cento degli allievi che mo­
strano eccellenti doti han­
no terminato i loro studi 
a 15 anni. I 4/5 di essi ap­

partengono alla classe ope­
raia. 

Insufficienza di posti: se 
tutti i ragazzi dotati delia 
classe operata avessero la 
slessa possibilità di quelli 
della classe media di entra­
re in una scuola secondaria, 
occorrerebbe, afferma il 
Presidente del Comitato di 
Inchiesta sulla popolazione 
prof Class, nella prefazione 
che ha scritto al libro-rap­
porto, il 56 per cento di po­
sti supplementari nella 
scuola pubblica secondaria 

Sproporzioni regionali: 
nel Galles le scuole secon­
dane pubbliche possono 
ricevere il 29 per cento de­
gli alunni uscenti dalla 
scuola pnmana; nel Sud 
tale proporzione è ridotta 
al 13 per cento. ' 

In conclusione il rappor­
to del gruppo di sociologi 
diretto dal'dott. Douglas 

, dtmostra che la scuola in­
glese, contraltamente ai 
motivi ispiratori della ri­
forma (Education Act) del 
1944, è rimasta una scuola 

' di classe. 

non appena saranno ultimate 
le costruzioni preventivate 
per risolvere 1 problemi di 
localizzazione della scuola. 
particolarmente assillanti a 
causa di un rapido e profondo 
processo di trasformazione 
urbanistica. Non è perciò lon­
tano 11 giorno in cui saranno 
aboliti i casi di doppi turni 
ancora esistenti nei nuovi in­
sediamenti urbani. 

Attraverso la propria Azien­
da municipalizzata dei tra­
sporti urbani, il Comune ha 
del resto ridotto a meno di 
dieci lire il costo di un viag­
gio In filobus per recarsi a 
ncuola. mentre è gratuito il 
trasporto per le scuole ma­
terne pubbliche e per le scuo­
le differenziali. 

Per l'assistenza, si è andati 
ben oltre le cento lire ad 
abitante previste dalla legge 
come quota spettante al Co­
muni per l Patronati scolasti­
ci. Tutti gli studenti medi bi­
sognosi hanno avuto 1 libri 
gratuiti e da tempo l'Ammi­
nistrazione provinciale rim­
borsa il costo del viaggio a 
tutti gli studenti della provin­
cia che devono raggiungere 
i centri scolastici. Le inizia­
tive. in pieno sviluppo, per la 
realizzazione dei -doposcuo­
la-, vanno assumendo la por­
tata di un vero e proprio pro­
gramma per realizzare la 
giornata scolastica a tempo 
pieno Una ventina di -dopo­
scuola - sono già stati diret­
tamente istituiti dal Comune. 
oltre a quelli del Patronato 
scolastico: occorre adesso una 
direzione pedagogica capace 
di farli adempiere pienamente 
al loro scopo, sopratutto at­
traverso Io sviluppo di atti­
vità integrative miranti a 
scoprire e -»ndere possibile 
lo sviluppo delle tendenze dei 
ragazzi 
• Al passo con le primissime 

esperienze italiane In questo 
campo, sono le scuole diffe­
renziali per bambini normali. 
ma ritardati, e la scuola psi-
copedagogica realizzata dalla 
Provincia per ragazzi anor­
mali psichicamente, con as­
sistenza medica e corso didat­
tico Il loro successo è dimo­
strato anche dal fatto che so­
no venute a cadere certe ini­
ziali prevenzioni delle fami­
glie verso questo tipo di 
scuola 

In attesa che i finanziamen­
ti previsti dalla nuova legge 
si decidano a venire, la Pro­
vincia. il Comune e TECA non 
sono restati inerti di fronte 
al grosso problema degli asili 
d'infanzia: ai sette asili già 
esistenti, presto se ne aggiun­
geranno altri cinque e due 
sono in fase, avanzatissima. 
di approntamento 

Nel vasto campo dell'istru­
zione tecnica (nel quale è 
particolarmente importante la 
presenza dell'Ente locale, an­
che per contrastare la scan-
t'j.losa politica di privatizza­
zione). Comur»e e Provincia 
sono presenti con il totale fi­
nanziamento di una lettone 
itrale dei corsi di prepara­
zione tecnica 
. Ma. con particolare eviden­

za. l'opera degli Enti locali 
risalta nelle iniziative volte 
a coprire, con un intervento 
diretto, le larghe assenze o 

inadempienze della politica 
scolastica governativa. Un 
consorzio tra Comune e Pro­
vincia ha permesso la realiz­
zazione della scuola musicale 
Mascagni, la più frequentata 
tra le scuole consimili esi­
stenti in Toscana, conserva­
tori compresi, diventata il 
principale centro animatore 
della cultura musicale a Li­
vorno. Di uguale importanza. 
si avvia ad essere la scuola 
di pittura ed arti figurative 
Trossl-Uberti. Queste due 
scuole, assieme alla Casa Co­
munale della Cultura e alla 
Biblioteca Labronica, forma­
no quel complesso di Istitu­
zioni artistiche e culturali che 
è giustamente considerato tra 
l principali vanti dell'Ammi­
nistrazione popolare di Li­
vorno 

E cosi è stato anche per 
l'Università di Pisa: la calco­
latrice elettronica (probabil­
mente la più importante 
d'Italia) è stata realizzata con 
l'apporto finanziario determi­
nante del Comune e della 
Provincia di Livorno, nell'am­
bito di un consorzio costituito 
tra gli Enti locali della Re­
gione interessati a questa 
Università. 

In ultimo (e non per or­
dine di importanza), merita­
no una citazione le iniziative 
volte a contribuire ad un ag­
giornamento democratico del­
la scuola: 11 Convegno pro­
vinciale sulla scuola materna 
e 11 corso per la preparazione 
degli insegnanti di queste 
scuole: l corsi di aggiorna­
mento per gli Insegnanti ele­
mentari. E ancora, più re­
centi- il dibattito su un epi­
sodio Increscioso cui hanno 
dato luogo alcuni studenti, in 
occasione di una recita per le 
scuole della compagnia di 
Cesco Basegglo (un dibattito 
che ha saputo evitare le sec­
che del moralismo e affron­
tare 1 problemi più scottanti 
della politica e dell'organiz­
zazione scolastica, il rapporto 
tra scuola e società): il con­
corso teatrale tra gli istituti 
cittadini, che pur con i suol 
difetti, ha il fondamentale 
pregio di dimostrare l'esisten­
za nella scuola dt Importanti 
energie oppresse da una pra­
tica quotidiana burocratica. 

Quello di un costante rap­
porto con gli insegnanti è un 
settore importantissimo, de­
terminante per realizzare una 
più completa presenza del­
l'Ente locale nei la scuola Ta­
le rapporto ha grandi possi­
bilità di sviluppo nella cit­
tà. data anche la particolare 
apertura del corpo docente 
per i problemi della riforma 
(giorni or sono, la Mozione 4 
del Sindacato nazionale scuo­
la media per appena sedici 
voti non ha raggiunto la mag­
gioranza assoluta nelle ele­
zioni per il direttivo sezio­
nale) 

Vi sono quindi, a Livorno, 
tutte le condizioni per un 
nuovo bnlro in avanti della 
battaglia democratica p ò In 

" scuola e per io «viluppo di 
una moderna concezione del­
l'i niegnamento tra maestri e 
professori 

Oriano Niccolai 
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Nell'Aula magna 
del Centro sperimentale 

/an 
a Chiarini il 

Premio Barbaro 
La somma devoluta dal vincitore per una 
borsa di sfudio ai figli delTinsigne cri-
f ico scomparso - II discorso commemora-
tivo di Galvano della Volpe - L'intervento 

del ministro Corona 

REGGIANI f LAGIRARDOT INURPRETI DEL DRAMMA Dl MILLER 

L'opera dl Umberto Barbaro. 
lei auale ricorre quesfanno 11 
lulnto annlversario della scom-
jarsa. e stata ricordata ierl mat­
eria in occasione del conferi-
iento ufficiale del secondo 
'remio nazionale della rivieta 
^dmcrltica, premio intitolato 
ill'inelgne studioso marxlsta. La 
cerimonia si e svolta nell'Aula 
lagna del Centro sperimentale 

11 cinematografia, presente 11 
unistro dello Spettacolo on. 
Corona, registi e critic!, la si-
gnora Barbaro. numerosl allie-
vi del Centro e folto pubblico. 

Come gia noto, U «Premio 
Jmberto Barbaro* e stato as-

iegnato, dopo un esame degli 
pcritti plii signiiicativi sul cine-
la pubblicati dall'ag03to del 

1002 al maggio dell'anno scoreo. 
Luigi Chiarini per l'opera 

irte e tecnlca del film, uscita 

I I16 aprile 

la prima 

trasmissione 

'con satellite) 

da Tokio 
TOKIO. 2 • 

La Radiotelevisione giappone-
)e ha annunciato oggi che 11 
jrimo collegamento televisivo 
ra il Giappone e l'Europa avra 

fuogo il 16 aprile prossimo me-
liante un satellite artificiale 
imericano. 

II programma. della durata 
li 30 minuti. sara trasmesso 
(alia stazione di Juo. a nord di 
fokio, e sara captato in Fran-
pa dalla stazione di Pleumeur 
Jodou che la irradiera sui ca-
iali dell'Eurovisione. La tra-

lissione sara quindi ripresa 
iche in Italia e trasmessa dal-

RAI. 
II programma comprendera, 

econdo quanto ha affermato 
rappresentante della tele-

isione francese in Giappone. 
servizio diretto sui prepara-

|v i delle prossime Olimpiadi. 
ealizzato da un elicottero che 
)rvolera la zona di Tokio alle 
î del mattino del 17 aprile. 
>n il cambio dell'ora queste 
imagini saranno viste, nello 
esso momento, a Parigi. alle 

del 16 aprile. > 
| II primo collegamento avreb-

dovuto essere stabilito il 9 
feirile in coincidenza con il 
3ggio del primo ministro 
>mpidou a Tokio. ma diffi 

kit a tecniche e di orario han 
costretto gli esperti a rinvia-
resperimento. 

nelle edizioni Laterza ne]''62 
La Commissione giudicatrice, 
composta del prof. Galvano del­
la Volpe (presidente) e di Flo-
ris Luigi Ammannati, Edoardo 
Bruno, dlrettore di Filmcntlca. 
Nicola Ciarletta. Mario Moni-
celli. Glauco Pellegrini, Arman­
do Plebe. Libero Solaroli e Gi-
no Visentini, ha preso tale deci-
sione a seguito «di una larga 
e impegnata dbcussione — si 
legge nel verbale — che ha rl-
eonosciuto l'alto impianto teo-
rico dell'opera e altresl l'im-
portanza delle conclusioni del-
I'ultimo capitolo intitolato Film 
e narrativa >. La stessa giuna, 
I cul membri erano presenti al­
ia cerimonia, ha voluto pur ri-
Terire che la «• discussione ha 
messo in luce i pregl delle ope-
re seguenti: Cinema per «n 
anno di Fernaldo Di Giammat-
teo (Marsilio Editore Padova. 
1963), dl cui e apoarsa notevole 
non solo la sensibilita cstetica. 
m,i anche quella sociologica, in 
modo da rappresentare degna-
mente un progressive avvicma-
mento al prlncipi per i quali si 
e battuto Umberto Barbaro. 
Cinema, arte e cultura, di Clau­
dia Varese (Marsilio editore. 
Padova '63). del quale si e ri-
levato il carattere di viva te-
fitimonianza della neceseita che 
sempre piu numerosi uomini di 
lettere si interessino ai proble-
mi del cinema». Non e stato 
assegnato — cosl ha ritenuto 
la Commissione — il premio al 
saggio critico edito ed inedito 

Durante la cerimonia. aperta 
da un*allocuzione di Nicola De 
Pirro, commissario del Centro 
sperimentale di cinematografia. 
h stato annunziato che Luigi 
Chiarini ha devoluto il premio. 
ammontante a settecentomila li­
re, all'istituzione di una borea 
di studio deetmata ai tig\i del 
compianto Barbaro, istituzione 
creata, quasi in occasione di 
questa seconda edizione del pre­
mio. dal Comitato stesso. 

La figura e l'opera di Bar­
baro sono state quindi ricordate 
in commossi"'e"chiari tratti da 
Galvano della Volpe, che si h 
soffermato sull'attivita svolta 
dallo scomparso nel Centro spe­
rimentale di cinematografia a 
fianco del Chiarini, da cui era 
divioo per diversa posizione 
ideologica. ma a cui era stretto 
nell'impegno di rendere il Cen­
tro una scuola di alta educa-
zione artistica e morale, di nuo-
ve e rlnnovatrici esperienze per 
il cinema. L'oratore ha sotto-
lineato il valore delle teorie e 
dell'opera critica del Barbaro. 
«>d I loro profondi riflessi nel 
mondo culturale contemporaneo 
e nel campo ove piu rivolse la 
sua lucida indagine: il cinema 

La riupione e stata conclusa 
dal breve discorso del ministro 
Corona: il fatto che ad una ce­
rimonia. la quale si svolge in 
onore di Barbaro. partecipi un 
rappresentante del governo — 
egli ha detto — eignifica che il 
riconoscimento deirimportanza 
dell'opera del Barbaro ha vali-
cato giustamente H ristretto 
ambito culturale e specialistico. 

e. g. 

di« Dopo 
la caduta» 
Un teatro 

per la lotto 
del negri 
americanl 

Harry Belafonte 

NEW YORK. 2-
II cantante negro Harry Be­

lafonte e lo scrittore James 
Baldwin hanno aderito all'ini-
ziativa di un gruppo di per­
sonal ita della cultura e del 
teatro che si e fatto promotore 
di un progetto teatrale inteso 
- a stimolare la riflessione e 
una nuova consapevolezza tra 
t negri del sud ». 

II progetto, deflnito «libero 
teatro del sud» prevede una 
serie di recite di un repertorio 
che riflettera la lotta dei negri 
americani. 

Le prime recite del gruppo 
avranno inizio a Jackson. 

Sposato il giovane 
lei quartetto Cetra 

^*a*U th^ 

* 

" ^ ^ 

Tata Giacobetti, il piu giovane componente del celebre « Quar­
tetto Cetra », ha sposato ieri maftina a Roma I'attrice Valeria 
Fabrizi. Nella foto i quattro inseparabili e la sposa 

Fa il turista 

Luchino Visconti metterd in 
scena, a Parigi, 1'ultitno dram-
ma di Arthur Miller, Dopo la 
caduta («After the fall »J. Ne 
saranno interpreti Serge Reg-
glani e Annie Girardot, due at-
tori ai quali il regista italiano 
e particolarmente affezionato. 
La - prima • e pre vista per la 
fine di settembre e Vattesa, nel­
la capltale francese, e gia vivis-
sima. 

La notizia costitulsce senza 
dubbio unu sorpresa; pari, al-
meno, a quella provocata dallo 
annuncio che Zefftrelli mettera 
in scena il dramma di Miller 
tn Italia. Notizia inaspettata, dal 
momento che, alcune settxmane 
or sono, Marcello Mastroianni si 
fece messaggero di Visconti, re~ 
candosi a New York ad aisistere 
alia rappresentazione di After 
the fall. Visconti, che tn paa-
mto ha curato la regla di Morte 
dl un commesso viaggiatore. 11 
crogiuolo e Uno sguardo dal 
ponte, sembrava dunque inten-
zionato a proseguire questa sua 
" aalleria milleriana », metten-
do in scena, con il protagontsta 
della Dolce vita, il piu recente 
lavoro del commediografo ame-
ricano (in After the fall, come 
e noto, vengono adombrati il 
personaggio di Marilyn Monroe 
e quello dello stesso Miller), 
L'annuncio di Zeffirelli suggel-
16 in modo inaspettato Vattesa 
del pubblico e della critica. 

Si e saputo, ora, che Miller 
avrebbe visto di buon grado la 
regla di Visconti, a patto che 
il ruolo principale di Dopo la 
caduta fosse stato afftdato a 
Mastroianni. Ma Mastroianni. 
che di tanto in tanto annuncia 
il suo ritorno alle scene, pru-
mettendo un temporaneo distac-
co dal cinema, non ha potuto 
gurantire la propria parteclpa-
ztone proprio a causa dei snoi 
numerosi impegni cinematogra-
fici (tra I'altro, dovrA interpre-
xare a giorni Matrimonio all ita-
liana, ovvero Filumena Mar-
turano. a fianco di Sophia Lo-
ren). D'altro canto. Miller con-
tava su Visconti per un piu am-
bizioso progetto: Dopo la ca­
duta a Parigi. Miller si e detto 
piii contento di affidare a Vi­
sconti una regla che abbia ri-
sonanza europea. lnsomma, un 
conto e I'ltalia, un conto e il 
successo (la "verifica*. blsogna 
torse dire, dopo le non entu-
siastiche accogllenze di New 
York) a Parigi. . . 

II regista italiano dunque, 
aprira praticamente la stagione 
teatrale parigina e francese con 
Dopo la caduta. Protagontsti, 
come si e detto, saranno Reg-
gianl e la Girardot. Non e dif­
ficile spiegarsi la scelta di que-
sti due attori, legati a Visconti 
da uincoli di amicizia prima an~ 
cora che professionali. Con la 
Girardot. Visconti mwe fn sce­
na a Parigi Due in altalena di 
William Gibson e praticamente 
riveld ai suoi connazionall la 
Girardot (in quella occasione a 
fianco di Jean Marais). Piu tar-
di. Visconti invitd I'attrice in 
Italia e le fece interpretare il 
forte personaggio della monda-
na in Rocco e i suoi fratelli. 
Reggiani. inline, ha partecipato 
al Gattopardo. fornendo una 
delle piu vigorose interpreta-
zioni dell'intero cast Per Vat-
tore francese. sara questa la 
prova piii impegnativa in tea­
tro dopo quella — splendida — 
dei Sequestrati di Altona di 
Sartre. 

Prima di Dopo la caduta. Vi­
sconti sara impegnato a Roma 
(21 maggio) nella regia delle 
Nozze di Figaro di Mozart, per 
le quali ha curato anche scene 
« costumL Scene e costumi. del 
resto. saranno da Visconti di-
tegnati anche per il dramma 
di Miller. 

1 Dopo Parigi, si profila per il 
nostro regista un'altra impor­
tance impresa • europea -. La 
regia, al Covent Garden di Lon-
dra. dell'opera inaugurate: il 
Trovatore di Verdi, protagoni-
Kta Franco Corelli (ed anche 
qui, scene e costumi saranno di 
Visconti). 

L'intensa stagione teatrale e 
lirica (alia quale si aggiungera 
probabilmente. U prossimo an­
no la regia della nuova comme-
dia di Patroni-Griffi) non ha 
ovviamente distratto Viscon­
ti dal cinema, per il quale sta 
preparando La contessa. L'in 
*erprete principale. come gia si 
*a. sard Romy Schneider, che 
visconti ha diretto in Boccac­
cio '70 (rivelandocela. forse per 
la prima volta, attrice di ta-
lento). II film dovrebbe ezsere 
la ricostruzione della vita e de­
gli amori della contessa Tar-
nowska (bella quanto perversa, 
seminatrtce di amore e di mor­
te) sullo sfondo dell'Europa fine 
secolo. 

I.S. 

II famoso diretto re d'orche-
stra Pierre Monteux si e rlpre-
so completamente dallo choc, 
provocatogli dalla caduta av-
venuta I'altra sera al l 'Audito-
rio dl via della Conciliazione 
mentre dirigeva un concerto. 

Come abblamo 3critto Ieri i l 
maestro ha voluto, nonostante 
I'lncidente porta re a termine 
i l concerto. Ieri a Ostia i l 
maestro (nella foto) ha raccon-
tato I part icolari dell ' incidente. 
Compira domanl gli 89 anni. 

le prime 
Musica 

Giorgio Sacchetti 
Un concerto pieno di sorprese 

per la singolare personality di 
Giorgio Sacchetti, pianifita, che 
come e noto vinse lo ecorso 
anno il r concorso «Giuseppe 
Postiglione «• indetto dalla stes­
sa Accademia Filarmoniea Ro-
mana. II Sacchetti, concertista 
ancor giovane. di rara qualita. 
esce dalla scuola di Benedetti 
Michelangeli; pur non v'e trac-
cia nel suo pianismo dell'in-
fiuenza di un tale autorevole 
maestro Si avverte invece nel­
le sue esecuzioni un atteggia-
mento che tende ad esprimersi 
in posizioni avanzate e mo-
derne. 

LMnterpretazione della Fan­
tasia in do min. op. 17 di Schu­
mann, oltre tutto esposta con 
tecnica sapiente. si offriva In 
una tesa espressione senza in-
dulgere a languori. ad ab-
bandoni Un tocco pur dolce. 
ma sempre non privo di fer-
mezza. e di lucidita. Nello 
Scarbo di Ravel, nella Sona­
tina Canonica di Dailapiccola, 
nella Toccata op. 11 di Proko­
fiev sono affiorati quelli che 
sono gli aepetti piu insoliti ed 
interessanti del Sacchetti: la 
energia del ritmo, l'attenta 
opera chiarificatrice, la fred-
da e amara iroma che colora 
pungentemente ogni motivo, 
forma e melodia. 

II pianista ha ottenuto un 
cord!ale successo: le sue scon-
certanti interpretazioni hanno 
suseitato meritati consensi. 

vice 

Teatro 

AFellini 
i l Premio del 

Cinema d'essai 
Dallo spoglic delle schede del 

referendum per 1'attribuzione 
del primo Premio Cinema d'es­
sai — Targa AIACE (Associa-
zione italiani amici del Cinema 
d'essai), e risultato vincitore il 
film Otto e mezzo di Federico 
FellinL seguito nell'ordine da 
Luci d'inverno di Ingmar Berg­
man e dall'/sola nuda di Kane-
to Shindo. II premio sara con-
segnato al regista italiano sta-
sera. venerdl 3 aprile, a Roma, 
durante una manifestazione che 
si svolgera al Cin*ma d'essai 
(Salone Margherita), e che 
comprendera la presentazione. 
in - a n t e p r i m a - per I'ltalia. 
del nuovo film di Bergman II 
silcnzio. 

Chi ride... 
ride n. 13 

Tre atti unici. parzialmente 
nuovi, ieri sera nel Piccolo tea­
tro di via Piacenza. Anatomic 
di un matrimonio. di Giuseppe 
Zito, e la cronaca registrata, 
per cosl dire, di un litigio co-
niugale: cui l'involucro sceni-
co — che Mnge un dibattito 
televisivo sui - problemi del-
I'imeneo - — fomisce appena 
un minimo di attualizzazione. 
Ma il hnguaggio e frusta e trita 
la casistica: ne desta sorpresa 
l'esito della vicenda. che vede 
i due sposi riconciliarsi mo-
mentaneamente, nell'ossequio 
alle piccole abitudini quoti-
diane. 

La cruna dell'ago, di Turi 
Vasile (gia rappresentato anni 
or sono>. e un testo morale? 
giante. che mette in campo un 
industriale e la di Iui volga 
rissima moglie. un sacerdote. la 
sorclla di costui. pia beghina. 
L'ipocrisia, il vuoto spintuale, 
il cinismo del ricco borghese e 
della sua consorte sono effigia-
tl con una certa pertinenza, 
satirescamente accentuata dal 
la recitazione. 

Ma e un tantino curioso che 
le ragioni dell'umanita e della 
socialita siano affidate alle pa 
role della vecchia bigotta 

II petto e la coscia. di Indro 
Montanelli. e poco piu di una 
harzelletta sceneggiata: protago-
nista. anche qui, una coppia. i 
cui component i scoprono, dopo 
vent'nnni di vita comune, di 
aver sacrificato i propri gusti e 

'le proprie predilezionL In oeni 
settore (dalla gastronomia alia 
musica) per un malinteso senso 
di centilezza reciproca. 

Con la regla di Mario Hichct-

ti, hanno interpretato i tre atti 
unici Silvio Spaccesi, felice-
mente in vena, Marina Lando, 
Manlio Busoni. Floria Marrone, 
la garbata Gianna Raffaelli. 
Scene su bozzetti di Laurenti, 
BalvettL D'Angelo. Risa ed ap-
plausi; si replica. 

ag. sa. 

Cinema 

Notti roventi 
a Tokio 

Si ripropone l'ennesima ver-
sione dell'impresa «metico!osa-
mente e scientificamente pre-
parata - con mappe e cronome-
tri. e che si conclude con la 
sanguinosa fine dei suoi prota­
gonist!. Questa volta si tratta 
di impadronirsi di un siluro 
(sic) collocato nell'arsenale di 
una base americana presso To­
kio. Nell'ordigno carico di 
esplosivo e stato infatti celato 
frettolosamente un mucchietto 
di gioielli di valore favoloso. II 
gruppo di banditi riesce a var-
care i posti di blocco militari 
ed a portare via l'arme. ri-
schiando una catastrofe. Tutto 
procede secondo il piano, ma 
imprevedibilmente la gang de-
ve fare i conti con una banda 
rivale. - l a scientifica impresa-
si conclude con una caraefi-
cina. 

II regista Masukichi Lizuka 
prende maldestramente a mo-
dello diversi film del genere 
prodotti in Occidente. carican-
done gli aspetti truci e cinici 
a tal punto da render tutto. in 
ogni caso, inattendibile. Gli at­
tori delle parti rilevanti sono 
Tetsuro Tambo e Sim Terror. 

vice 

contro 
canale 

II rorro 

di Carlaccio 
Non e'e dubbio: Mike Bon-

giorno e un campione di 
buon senso. v - ! 

Ed e proprio questo che 
gli impedisce ' di apprezzare 
e comprendere gli autentici 
personaggi che, non di rado, 
giungono sul palcoscenico 
della Fiera dei sognl. Carlac­
cio, per e.sempio. il concor-
rente che ieri sera ha fatto 
la sua fu^ace comparsa al 
teatro della Fiera di Milano 
A tutta prima. Carlaccio pub 
anche sembrare solo un tonto 
velleltario: e. appunto perci6, 
Mike ba conrinuato a ripe-
tergli per mezz'ora di guarda-
re alia realta, di rinunciare 
ai suoi sogni. di tomarsene 
buono buono al paese, a col-

. tivare 1 campl, laggiu «dove 
si sta tanto bene » Ma il fat­
to e che questo Carlaccio la 
realtn l'ha guardata ed e 
proprio guirdandola. assai 
probablimente. che eli e ve-
nuto in mente di partirsene 
per Milano a caccia di suc­
cesso. 

. II mondo che lo circonda 
non appare forse gremito di 
gente che arriva in vetta per 
un colpo di fortuna. spesso 
senza snper fare molto di piu 
di quel che sa fare Carlaccio? 
E, dunque. anche lui ci vuol 

,provare E" vero. tutti lo 11-
ludono. lo prendono in giro-
ma lui non smette per questo 
di prova re. Del resto, gua-
dagnerebbe sul serio a tor* 
narsene al paesello, come Sli 
suggerisce Mike? II suo torto. 
semmai, e quello di non saper 
nascondere quel che vuole e 
quel che e. di nori saper fln-
gere la modestia e I'altruismo: 
cose che Mike, pieno di buon 
senso. non riesce a tollerare. 
E, infatti. ieri sera Carlaccio 
e stato costretto a fare un 
« floretto - e a concorrere per 
i bambini del suo villaggio, 
mentre lui voleva soltanto 
concorrere per se stesso; e 
stato redarguito perche guar-
dava sfacciatamente Paola 
Penni e Ornella Vanoni (che 
fanno di tutto. naturalmen-
te, per essere guardate in 
quel modo, ma debbono poi 
far flnta. alia Fiera dei sogni, 
di inorridire dinnanzi a simi-
li sguardi). 

Nel conf ronto f ra il sensato 
Mike ed il matto velleitario 
Carlaccio, insomma, a noi e 
piaciuto assai di piu questo 
ultimo, tanto piii che Mike, 
malgrado tutto il suo buon 
senso e il suo saggio paterna-
lismo, non ha certo rinuncia-
to a divertirsi alle spalle del 
suo ospite: solo che, natural-
mente, ha perfino tentato di 
ammantare di generosita la 
sua impresa. t 

Del resto, lo sappiamo: al­
ia Fiera dei sogni tutto deve 
essere solo pretesto per fare 
spettacolo. Bongiorno non e 
forse riuscito ieri sera a sor-
ridere disinvoltamente per­
fino sul titolo provvisorio del 
prossimo film di Fidenco che 
suona: «Cinque colpi a Dal­
las -? Da rimanere veramen-
te di sasso. 

Eppure, grazie ai personag­
gi che vi partecipano e che. 
spesso, straripano oltre i li-
miti posti dal presentatore, 
la Fiera funziona. . i . 

Ieri sera, tra I'altro, abbia-
mo avuto. neU'inconsueta 
mezz'ora ' iniziale, un esem-
pio di quanto la trasmissione 
acquisterebbe se fosse tra­
smessa in " diretta». nella 
realta degli studi. Ma l'im-
provvisazione cui abbiamo 
assLstito ieri sera era tutta 
prevista, al millimetro, nel 
copione: come appunto vuo­
le il buon senso. 

g. c. 

rsaiW 
programmi 

TV -primo 
'8 ,30 Telescuola . ' '• 
17 3A l a TV Hoi ranaT7i a> Giramondo; b) Qua 
ll,J\l La IV UCl IdyaUl do la primavera viene 

an-

18,30 Corso - dl lstruzione popolare 

19,00 Telegiornale della sera (1* edizione) 

Alessandro 19,15 Una risposta per voi gfl'oT1 d l 

dl Virginia Zeanl e Nl-
cola Rossi Lemeni a cu-

•• ra di Lello Bersanl 19,30 Recife I 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (2» edizione) 

21,00 La via 
della salute 

Tre atti di E. A. Buttl. 
Con Lauretta Masiero, 
Aldo Giuffre, Loris GizzI 

22,35 I due processi di 
Franz Kafka Documentarlo 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnnle orario 

21,15 L'eta del cemento 
armato Inchlesta. Regia dl Giu-

liano Detti (1). 

22,00 Stasera canzoni Orchestra dl Glamplero 
Boneschl 

22,40 Record Primatl e campion! del­
lo sport 

23.10 Notte sport 

Gianni Meccia, Betty Curtis e Marie Laforet parteci­
pano a < Stasera canzoni > (secondo, ore 22) 

Radio - nazionale 
Giornale radio, ore 7. 8, 

13. 15. 17, 20. 23. — Ore 6.35: 
Corso di lingua inglese; 8.25: 
II nostro buongiorno; 10,30: 
La radio per le scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11,15: 
Musica e divagazioni turi-
stiche; 11,30: Torna caro 
ideal: 11.45: Musiche di 
Haydn: 12: Gli amici delle 
dodici; 12,15: Arlecchino; 
12.55: Chi vuol esser lieto..; 
13.15-14: Carillon; 13.25-14: 
Due voci e un microfono; 
14: Trasmissioni regionali; 

15,15: Le novita da vedere; 
15,30: Carnet musicale; 16: 
Programma per i ragazzi; 
16,30: Musica da camera; 
17,25: II manuale del perfet-
to wagneriano; 18: Vaticano 
Secondo; 18.10: II carrozzo-
ne: 19,10: La voce dei lavo-
ratori; 19.30: Motivi in gio-
stra; 19,53: Una canzone al 
giorno; 20.20: Applausi a...; 
20.25: «La notte di Elsinore-. 
di G.B. Angioletti; 21: Con­
certo sinfonico, diretto da 
Mario Rossi. . 

Radio - secondo 
Giornale radio, ore 8.30, 

9.30. 10.30. 11.30. 13,30. 14.30. 
15.30, 16.30, 17,30. 18,30. 19.30, 
20.30. 21.30. 22,30: — Ore 7.35: 
Musiche del mattino; 8.35: 
Canta John Foster: 8,50: Uno 
strumento al giorno; 9: Peo-
tagramma italiano; 9.15: Rit-
mo-fantasia; 9.35: Un'ora a 
Roma; 10.35: Le nuove can­
zoni italiane; 11: Buonumo-
re in musica; 11.35: Picco-
Iissimo; 11.40: n portacan-
zoni; 12: Colonna sonora; 
13: Appuntamento alle tre-
dici: 14: Voci alia ribalta; 
14,45: Per gli amici del disco; 

15: Aria di casa nostra; 15,15: 
La rassegna del disco; 15,35: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16.35: Voci. suoni 
e personaggi; 17.35: Non tut­
to ma di tutto; 17.45: - D a l ­
la infelice condizione di 
tonno- . Radiocommedia. *I1 
viaggiatore di prima classe*. 
Anton Cecov; 18.35: Classe 
Unica; 18,50. I vostri prefe-
riti; 19.50: Tema In micro-
solco; 20.35: La trottola; 21.35 
II giornale delle scienze; 22: 
L'angolo del jazz: Jazz sul 
Mississippi; 23.35: Tokio sen­
za illusioni. 

Radio - ferzo 
Ore 18.30: La Rassegna; certo di ogni sera 20,40: Mu-

18.45: Musiche di Guaccero siche di Hindemith; 21: II 
e Macchi; 18.55: Orienta- Giornale del Terzo; 21,20: 
menti cntici: 19.15: Panora- -Eleonora D'Arborea». Rac-
ma delle idee; 19,30: Con- conto di G. Dcssl. 

BRACCIO Dl FERRO di Bud Sagendort 

In sciopero 
i dipendenti 

dell 'Istituto Luce 
I dipendenti deli'Istituto Luce 

sono scesi in sciopero. Ieri si 
sono recati in delegazione pres­
so il ministero delle Partecipa-
zioni Statali ma sono stati ri-
cevuti soltanto da un fanziona-
rio. La lotta dei dipendenti del 
Luce intende porre nuovamen-
te e con forza il problema del­
la gestione demoeratica degli 
Enti di Stato, rivendicando nel 
frattempo la soluzione di alcu-
ni problem! di carattere sinda-
cale. 

Negli ultimi tempi, l'attivita 
produttiva del settore sviluppoj 
e stampa — unico ramo attivo 
dello stabilimento — e stata' 
gradualmente paralizzata. A tut­
to questo si aggiungono motivi 
di ordine sindacale, determinati 
dai rapporti antidemocratici in-
staurati dai dirigenti dell'azien-
da, i quali rifiutano ogni con-
tatto con la Commissione inter­
na e procedono ad una sistema-
tica campagna di intimidazione 
sfociata in un licenziamento al 
quale si & proceduto senza al-
cuna giustitlcazione. 

I dipendenti chiedono di ri-
costituire con urgenza — nel 
quadro di una nuova politica 
di sviluppo e rafforzamento de­
gli Enti di Stato — un regolare 
consiglio di amministrazione del 
quale facciano parte anche i 
rappresentanti dei lavoratori-
Nel frattempo, continueranno la 
lotU. - • « 
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Sulle F.S. 
non irrotondimenti 
ma aumenti 
del cento;per cento 
Signor d i r e t t o r e . ^ - * " H J *"* r 4. 

sono tin pdnsionato. Mi sono sta-
bilito in riviera dove cerco di tra-
scorrere il tnio tempo facendo qual-
che viaggio in una cittadina che 

' dista 6 km. Pagavo, per tali viaggl 
• in ferrovia, lire 60 per andata e 

lire 100 andata e ritorno. Dal 5 feb-
braio u.s.t con un semplice awiso 
affisso nelle stazioni, le Ferrovie 
applicano un • « arrotondamento >. 
Invece di 60 lire per la sola andata 
ora ne pago 100. e se il biglietto 
costava 100 lire per a.r. ora ne 
pago 200. 

Comprendo che nell'uso comune 
anche nei negozi ormai le 5 lire 
sono arrotondate a 10 lire (per 
mancanza di spiccioli?). Ma non 
posso propria capire che il governo 
italiano abbia escogitato questo 
« arrotondamento > che ragpiunge 
qualche volta Vaumento dell'80 per 
cento, e anche il 90. • • 

Lettera firmata 
Onegl ia (Imperia) 

Per ragioni di centimetri 
sono duramente 
discriminati 
Cara Unita, ' 

la crltica mossa da quel gruppo 
di mutilati del lavoro a minislri e 
parlamentari dclla maggioranza in 
carica, che sfruttano la Giornata 
del Mutilato del Lavoro per esi-
birsi in vacua retorica, prometten-
do senza precisare e per poi boc-
dare (in sede di votazioni di leggi 
a favore di mutilati del lavoro) e 
gid definita. Ed ecco, in appoggio a 
quanto detto dai colleghi di Roma, 
un altro fatto che si perpelua 
dal 1939. 

E' noto che un tempo, in base 
alia legge del 1904, in vigore sino 
all'1-4-1937, colul che subiva un 
trauma con inabilitd permamente 
sino al 50% (esempio: perdita di 
un piede), venlva liquldato in c a ­
pitate. Coloro che riportavano una 
invaliditd dal 50 al 100% potevano 
essere liquidati in capitate dopo 
almeno due anni dall'avvenuto in-
fortunio. 

Con la legge del 1937 si stabill 
che i mutilati e gli invalidi aves-
sero, obbligatorlamente, - una ren-
dita vitalizia in • proporzione al 
danno subito — e questa decisione 
fu molto apprczzata dal beneficia-
ri —. Ma credi tu, cara Unita, che 
i legislatori si ricordarono dei vec-
chi liquidati in capitale? Neanche 
per sogno. Solo negli ultimi 15-20 

lettere 7AI 
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anni sono stati presi in considera-
zione prima i grandi invalidi , poi". 
con la legge ultima, gli altri liqui- ' 

, datl in capitale con invaliditd dal • 
\60 al 79% elarqendo'loro un as-

segno mensile di L. 6.000. 
Si da il caso che un mutlldto di 

gamba al terzo superiore (60%) 
percepisce le 6.000 lire al mese, , 

» mentre io, con 11 55% (amputazio-
ne gamba al terzo medio e altri 
colleghi miei con il 50% (amputa-
zione totale del piede) non perce-

, piamo neanche un soldo! • Io ho 
' 63 anni, i miei colleghi ne hanno * 

molti di piii, con la differenza che 
io ho una buona pensione normale 
per aver continuato a lavorare per 
44 anni, mentre gli altri colleghi, 
piit fortunati (per essere stati mes-
si sul lastrico dopo la visita di 
quiescenza) hanno pensioni mise-
rlssime ed un'eta molto avanzata! 

Che cosa si aspetta per dichia-
rare mutilati della stessa categoria 
questi vecchi che. per ragioni di 
centimetri... di gamba amputata in 
piii o in meno, vengono duramente 
discriminati? E dire che e piii fa­
cile la deambulazione con amputa-
zione di gamba al terzo medio che 
con amputazione del solo piede! 
Comprendano i (ecnici e provvc-
dano a suggerire ai legislatori. 

S. U. 
(Napol i ) 

Liberandosi 
dai pregiudizi 
e dalla paura... 
Egregio direttore, 

ho ascoltato attraverso la TV il 
discorso pronunciato in piazza San 
Pietro il giorno di Pasqua, dal pon-
tefice Paolo VI. Per quanto mi e 
dato di capire, il suo e stato un 
incitamento a tutti, per trovare 
conforto e serenita, di • rivolgersi 
alia religione, anzi mi sembra abbia 
detto, ad una religione purchessia. 
Solo per i non credenti non e'e 
scampo, sono dannati, dinanzi ad 

- cssi non vi e che vuoto e dispera-
zione. Io sarei tra questi. 

Ebbene, da cio che ho appreso 
dalla storia e con I'esperienza vis-
suta. una infinitd di individui piit 
o meno potenti. pur praticando una 
religione, hanno ucciso o fatto ucci-
dere i propri simili, hanno accumtt-
lato ricchezze sfruttando altri uo-
mini, talvolta si sono uccisi per 

, disperazione e per viltd. 
Quanto a me, modestamentc, 

sono sposato senza il crisma reli-

gioso dell'lndissolubillta, v ma ; cton K 

amore e stima reciprocl, ho vissuto 1 
e vivo tra i miei similit cercando e 
offrendo loro solidarieta ed amid-
zia, lottandocon essi, credenti e 
no, per un mondo migliore. 
' Ho 63 anni e sono fisicamente 
debilitato; vado verso la fine senza 
timore: ho fiducla che I'uomo, libe­
randosi dai pregiudizi e dalla pau­
ra, nella vita sapra trovare armo-
nia, pace e vera UbertA. <• 

ROBERTO PICCHIANTl 
- ( R o m a ) 

I d.c. diRiolo Terme , 
si sono chiusi in casa per 
scoprire uno « scandalo » * 
C a r a Unita, ' , • » ' " ' '' 

alcuni giornifa, la se2fone dc-di 
Riolo Terme, una localitd termale 
della bassa collina ravennate, ha 
pubblicato un * giornale murale > 
in cui veniva denunciata una * spe-
culazione > che, a loro dire, sarebbe 
la vera causa del caro-vita. Abbia-
mo letto un po' su tutti i giomali 
borghesi > che il caro-vita sarebbe 
provocato dal lusso smndato dei 
contadini e degli operai. ma i dc di 
Riolo Terme si sono dimostrati 
ancor piii * sagaci >, hanno scoperto 
che il caro-vita e provocato dal 
denaro che i comunisti danno al 
loro Partito. 

La trovata e talmente cervello-
tica e assurda che per dimostrare 
che non si tratta di una mia inven-
zione ho fotografato il * giornale 
murale > che testualmente dice: 

< A proposito di scandali: i co­
munisti si divertono.., e vi prcsen-
tano semprc tn edizioni rivedute e 
corrette i vari scandali successi qua 
c Id. Noi invece vogliamo presen-
tarvi una faccenduola di casa no­
stra. non per controbattere i boati 
del loro cannone. ' 

< Ma se e vero quanto dicono i 
comunisti, che questo governo boia 
specula su tutto, specie sulla pove-
ra gente. noi pensiamo sia giusto 
chiuderci in casa nostra ed esami-
nare la nostra situazione. Vedere 
cioe se anche tra di noi ci siano de­
gli speculatori e delle speculazioni. 
Una voce indiscreta ci ha infor-
mato che il P.C. di Riolo Terme ha 
messo il costo della tessera dei pro-
pri iscritti a L. • 5.000, L. 10.000, 
L. 20.000 e L. 25.000. 

«Comunis t i . . . non e questa una 
speculazione? 

< Anche se non roboante come 

quelle del vostro giornale murale? 
€ Come i t a ' mettete • con " quella 

compagna di vostra moglie che alia * 
mattina quando va a fare la spesa 
le tocca dire: "Signor droghiere... 
segnl che pagherd il prossimo 
mese" perche" vol avete pagato la 
tessera del P.C. a lire... >. 

Tutto il discorso e un vero instil-
to alia intelligenza degli abitanti 
del comune di Riolo Terme, e pri­
ma di tutto a quei lavoratori catto-
lici che militano e votano DC e che 
disgraziatamente si trovano ad ave-
re simili dirigenti. * ' 

£ ' certo che i cittadini di Riolo 
Terme, che a maggioranza sono di 
sinistra, ed anche i lavoratori cal-
tolici non si vorranno chiudere « in 
casa loro > ma sempre piii vorran­
no sapere dove sono andati i milioni 
dello scandalo delle banane o i mil-
!c miliardi della • Federconsorzi, 
scandali che la stessa DC di Riolo . 
Terme non vuole « controbattere > 
perchd le sarebbe troppo difficile, 

Quanto poi ai soldi che i comu­
nisti di Riolo Terme versano al 
PCI, mi sono informato: a Riolo 
Terme i nostri compagni hanno 
raccolto nel 1964 gid 1 milione di 
lire e per di piii hanno fatto 46 re-
clutati raggiungendo gli 837 iscritti. 

G.P.S. 
(Ravenna) 

Non caduti in guerra 
ma vittime del nazismo 
Signor direttore, 

alcuni giorni fa mi sono rccata 
in Austria, a Mauthausen. Appeso 
alia porta d'ingresso del campo di 
concentramento vi e un piccolo av-
viso del nostro ministero della Di-
fesa che dice: « Le salme dei Ca­
duti italiani della guerra 1940-1945 
sono state raccolte e sistemate nel 
cimitero italiano a Mauthausen con 
i Caduti della prima guerra mon-
diale ». •. 

Mi sembra che in questa scritta, 
a parte I'inesattezza storica, si trovi 
tutta Vincomprensione che la nostra 
burocrazia ha per tutto quanto ri-
guarda gli avvenimenti di quegli 
anni. Come chiamare infatti questi 
morti semplicemente « i Caduti dcl­
la guerra '40-'45 *? " 

Si vuole ignorare cosl che dopo 
la guerra fascista vi e stata una 
guerra di Hberazionc e che gli ita­
liani morti a Mauthausen sono tutti 
tnttime. dopo 1'8 settembre 1943, 
dclla barbarie nazista c non sem­
plicemente Caduti in guerra. Non 

\ vi sembra che quest i morti avreb-
1'* bero diritto a • maggiore precisa- ' 
V zione da parte del ministero della 

Difesa, se non altro per le nuovc 
gencrazioni che non haymo vissuto 
quei momenti? • • 

Grazie dell'ospitalitd.1 »> 
* R E N A T A MOGLIA • 

' V, (Milano) 

Fino a quando 
la schiena non dice basta 
Cara Unita, J S . '•> ) 

da tre' anni '• emigro i stagional-
mente in Germania per lavorarvi. 
Ho quindi" avuto : occasione ' di ri-
siedere, per un quarto dell'anno, 
in varie parti della Germania di 
Bonn. 

La propaganda che si fa in Italia, 
per invogliare ad cmigrare, c a m ­
pin, ma quando uno arriva poi si 
accorgc che la propaganda e rima-
sta in Italia e che qui la realtd e 
ben altra. 

Gid alia partenza dobbiamo co-
minciare a pagare per raggiungere 
la provincia. A Verona poi siamo 
trattati mediocremente, anche se 
non possiamo lamentarci. Giunfi a 
Monaco di Baviera si sosta in attesa 
della destinazione e ad ogni stazio-
iie ci sono i vari incaricaii ad at-
tendere gli operai italiani. 

Come ho gid detto, pero, quando 
si arriva qui tutto cambia. Si capita 
in certi posti... Non voglio stare a 
farla lunga nel dcscriverli. Parlero 
del mio caso. Io lavoro alia « Bav-
boag > a Francoforte. Siamo siste-
mati alia meno peggio per dor-
mire, ma il guaio e qucllo della 
cucina che e sistemata male. Dopo 
aver cucmato bisogna pnssare at­
traverso i locali dei servizi igienici. 

Per un lavoratore la vita in Ger­
mania puo essere sempre piena di 
snradevoli sorprese .Si emigra qui 
con la qualifica • di muratori e ci 
fanno impalare tanto cemento fino 

. a quando la schiena dice basta. 
Come definire cio? Disprezzo dclla 
qualifica, dell'arte che uno ha im-
parato nella vita? 
> E il guadagno? Uno scapolo come 

.me ci rientra giusto per fumare 
qualche sigaretta e bere qualche 
birra. 

Che cosa ci spinge a stare qua 
dunque? II cambio? Ma quando si 
arriva a fare i conti questi risul-

' tano essere sempre a nostra svan-
taggio. Un marco c ugualc. a cento-
cinquantasette lire. Ma quantc sono 
centocinquuntasette? Appena ccn-

tocinquantacinque esattc, con i va-
glia che spediamo. Un mistero.r .* 

Insomma se si tirano le sommc, 
in un mese di lavoro si realizzano 
55-60 mila lire, ma uscendo solo 
tre o quattro volte al mese. - t 

/ signori tedeschi ci dicono: per- >* 
c W non ritornate a casa? E io, pur 
sapendo parlare poco il tedesco 
rlspondo: perc/ie* non lo dile ai si­
gnori ministri italiani e at loro 
rappresentanti quando vengono in > 
Germania per fare i contrattl? Noi • 
siamo manodopera da prestare e . 
vogliamo essere prestati a casa 
nostra. 

Se sapessi mcgllo la lingua tede- t 
sea vorrei dire a tanti di quest i ' 
iNusi che la loro ricchezza la deb- »r 
bono nll'/Wnerica e all'lnghilterra, *. 
che vengono ad impiantare fab-
briche qua, e ai servl schiavi che 
si procurano in Italia, in Spagna, 
in Grccia e in Turchia. - • t> 

Lettera flrmata 
Francoforte (Germania) 

Elogio di Bailetti, 
grande gregario 
Cara Unita, 

sono molto sportitio e leggo quo-
tidianamentc la Gaz?etta de l lo 
Sport e diversi altri giomali spor-
tivi. Sono un Ufoso dell'lnter. Ma 
quando voglio approfondirmi nello 
sport, sapere di questa o quel la 
partita (specie di una partita a cui 
ho assistito), vedo che I'unico gior­
nale che e fortissimo sullo sport sei 
tu, Unita. Io non mi intendo di 
politico, e mi soffermo quindi so-
prattutto sullc tuc pagine sportive. 
Vediamo, ad esempio, cio che e 
accaduto nella Milano-Sanremo. 

I giomali italiani parlano cinque, 
sei mesi prima di questa corsa, c 
cost cominciano a pompare questo 
o quei campione: Carlesi, Baldini, 
Taccone. ecc. Ma io dico: sono ben 
11 anni che gli stranieri vengono 
in Italia a competcre con t Jiostri 
corridori e si portano via le nostre 
piit belle corse. Invece di pompare 
uomini che solo promettono e nul­
la fanno, incoraggiate quei corri­
dori piccoli di jwme ma grandi per 
volontd. Si vedono questi atlcti ti-
rare tutta la corsa c poi al momento 
buono rientrare nel gruppo perclie 
e'e il tale che deve arrivare 

Prendiamo Bailetti, questo gran­
de gregario, questo ragazzo tanto 
buono. I'unico che da tanta pubbli-
cita alia Carpano. Due anni or sono 
Balmanion vinse grazie a Bailetti 
il Giro d'ltalia. L'anno scorso lo 

vedemmo con foruncoll grossi come 
mcle aiutare ancora Balmamion e 
Barivera, vincitore di tre tappe. } 
Perche" allora non fanno quel gior-
nali gli elogi di questo fortissimo 
gregario? Mi ventva da ridere guar-
dando alia TV I'arrwo di Simpson 
a Sanremo.' Gli' italiani a saltar 
fuori come leoni quando i due pri-
mi arrivati crano gid in tribuna 

Lettera fiimata 
• T u i b i g o (Mi lano) 

Bancarelle » roulotte » 
nel caos del traffico? 
Cara Unita, 

vedrcmo tutti i giorni verso le 
14 ben 1800 bancarelle in giro per 
la clttd, ad intralciare il gia troppo 
caotico traffico cittadino? Si tratta, 
inoltre, di banvhcrelle del peso di 
12. 13 e anche 18 quintali che non 
verrebbero trainate da au^o, come 
le < roulotte *. mu spirtte a mano 
per le strode per essere «r i -
covcratc * non si sa bene' dove. 
Questa assurda situazione potrebbe 
verificarsi se I'assessore all Annona, 
o chi per lui, non interverrd a fa­
vore di undid (solo undid) com-
mercianti che hanno installato in 
questi primi mesi del '64 i * banchi 
tipo*. cioe fissi, in vari mercatini 
rionali per la vendita di gcncri 
alimentari. Si tratta, in particolare, 
di 5 rivenditori di carnc e di sei 
rivenditori di pesce . frutta e ver-
dura. Per i venditori di came c di 
pesce la nccessitd di avere dei 
banchi coperti, fomiti di frigorifcro 
c che rispondano a tutte que l le nor-
me sanitarie ricliicste dall'Ufficio 
d'igienc era una questione non oltre 
prorogabilc. Ora I'assessore ha dc-
ciso, in data 25 febbraio, ma con 
decorrenza dal 1 gennaio, che tutti 
i banchi-tipo insiallati dal primo 
dell'anno debbano essere di nuovo 
sostituiti con i banchi vecchi (e 
antigienici saprattutto per quanto 
riquarda la carnc) o debbano ve­
nire fomiti di mote e spostati al 
momento della chiusura del mer-
cato. 1 commercianti cdlpiti — e 
sono solo 11 — fanno notarc che 
essi sono stati avvcrtiti solo da un 
mese della decisione prcsa dallo 
assessorato quando ormai avevano 
installato gia t banchi-tipo ma, tra 
Valtro, non U avevano ancora pn-
gati. (Oqni banco casta all'incirca 
un milione e trecentomila lire). 
Non sarebbe stato giusto che una 
volta prcsa una tale decisione, che 
noi non discutiumo, essa avesse va-
lorc solo per i banchi da installare 
e non ancora in funzionc? 1 vigili 
sono autarizzati a impedire I'apcr-
lura degli undid « colpiti >. E* pro-
prio i m p o s s i b l e una soluzionc del 
problema? 

Un gruppo di ambulant i 
( R o m a ) 

f 
e 
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cc Prima » deH'Atfi la 

a l Teatro dell'Opera 
Domani, alle 21, « prima » dcl-

l'« Att i la» dl Giuseppe Verdi 
(undlcesima recita in abb scrale. 
rappr. n. 47), diretto dal mae­
stro Fernando Prevttali e con la 
rcgla di Aldo Vassallo Mirabella 
Interpret!: RafTaele Arie, Mar-
gherita Robert!. Gastone Lima-
lilli , Mario Zanasl Scene e co-
stumi di Lorenzo Ghiglia. Maestro 
del coro Gianni LazzarL 

Domenica 5. alle ore 17. replica 
in abb. diurno. di a Otel lo» di 
G. Rossini, diretto dal maestro 
Carlo Franc!, 

Cantate di Bach 

airAuditor io 
Oggi, alle 17.30 nll'Auditorio di 

Via della ConciHazlone per la 
Stagione di Musica. da Camera 
dell'Accademia di S Cecilia con­
certo dedicato a Cantate di Bach 
diretto da Fernando Previtali con 
la parteclpazione dei solisti di 
canto : Vera Schlocsser (sopra­
no) , Genia Las (contralto). Her­
bert Handt (tenore) e Derrick 
Olsen (basso). Maestro del coro: 
Gino Nucci. Biglictti in vendita 
al botteghino di Via della Con-
ciliazione dalle 10 in poi. 

CONCERT/ 
AULA MAGNA 

Domani alle 17.30 in abbona-
mento n. 19 concerto del Duo 
pianistico Schcrer - Gruger. In 
programma musiclie di Mozart. 
Saint Saens, Absil, Casella. 
Poulenc 

AUDITORIO 
Oggi. alle 17.30 per la sta-

f ione di musica da Camera del-
Accademia di S Cecilia con­

certo dedicato a Cantate di 
Bach diretto da Fernando Pre­
vitali. 

R 

TEATRI 

GOLDONI fPiazza Navona) 
Domani nlle 20 trattenimento 
di balli e cant! irlandesi. Prez-
zo L (300. Domenica alle 21.15 
recital di poesie di pnmavera 
Test! di Lorca, Montale, Qua­
simodo. Dian. . , 

PALAZZO SISTINA 
Alle 21 15 Errepi e Lars Schmidt 
presentano Delia Scala, Gianrl-
co Tedeschi, Mario Carotcnuto. 
in: « My Fair Lady » da Pigma-
lione di G B Shaw Rlduzione 
e canzone dl A. Lerner. Musl-
che di Frederic Loewe Versio-
ne italiana di Suso Cecchi e Fe-
dele D'Amlco. 

PICCOLO TEATRO Dl VIA 
PIACENZA 
Oggi alle ore 22 Marina Landn 
e Silvio Spaccesi con M Bu-
sonl. F Marrone. D. Valle. G 
RalTaelll. presentano: • II petto 
e la coscla • di Montanelll: « La 
eruna dell'ago* di Vasile. 
* Anatomla di un matrimonii! • 

' di Zito. Regia Righetti. Vivo 
successo. 

Q U I R I N O 
A'le 21,30: « L'amante» dl H 
Pinter: « Confldenziale > di P. 
Shaffer con Gabriele Ferzetti. 
D Perego. A Celi. M. Sannone. 
Regia Celi. 

RIDOTTO E L I S E O 
Alle 21.30: « Quarto giorno di 
primavcra » di Antonio Rac-

" cioppi con la pnrtccipazionc 
straordinaria di Emma Grama-
tica 

ROSSINI 
Alle 21.15 l a ' C i a del Teatro 
di Roma di Checco Durante. 
Anita Durante e Leila Ducci 
in: < II galletto ha fatto chlc-
chlrlchi » novita brillantc di V 
Faini. Regia C. Durante. 

SATIRI t l e l 565.325) 
Alle 21.30 la C ia del Teatro di 
Oggi con: « La curva » e « La 
grande Invettiva • di Tank red 
Do rat con D Michclotti. G 
Donnini. N Rivi£. A. Lelio. Re­
gia L Pascutti 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato • Angehco, 32 . ColJe-
gio Romano) 
Domani alle 16.30 1c marionette 
di Maria A«*r»>iiHia' pr»-sentano 

' « Cappuccctto R o « o > di I. Ac-
cettella e Ste. Regia I. A-

VALLE 
Alle 21.30 il T A I. presenta Sal­
vo Randone in: «Enrico IV » 
di Luigi Pirandello. -

ATTRAZI0NI 
M U S E O D E L L E C E R E 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

I N T E R N A T I O N A L L. P A R K 
(Piazza Vittorio) 
Attrazinn! - Ristorante - Bar -
Parcheggio. 

VARIETA 
AMBRA JOVINELLI (713 306) 

Mc Lintock, con J. Wayne 
A • • e rivista Baraonda di 
donne con O'Brien 

A R A L D O (Tel . 250.156) 
L'uomo dalla smachcra di ferro, 
con J. Marais A • • e varieta 

CENTRALE (Via Celsa. b) 
' Guaglione S • e rivista Alvaro 

Amici 
DELLE TERRAZZE 

I tre moschcttieri, con M. Dc-
mongeot A + e rivista 

LA F E N I C E (Via Sa iar ia . 35) 
A 007 dalla Russia con amorc, 
con S Connery G + e rivista 
De Vico 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Notre Dame, con M. O'Hara e 
rivista La Torre 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
< Sette giorni a magglo con K 

Douglas (alle 1 5 - 1 7 . 5 0 - 2 0 . 2 0 -
22.50) DR + • 

A L H A M B R A (Tel . 783.792) 
La calda vita, con C Spaak 
(ult. 22,50) (VM 18) DR + + 

AMBASCIATORI (Tel. 481 570) 
II tulipano nrro. con A Delon 
(alle 15.30- 1B-20.15-22.45 A • 

AMERICA (Tel S86 168) 
tl tulipano nero. con A Delon 
(alle 15.15-17.55-20.20-22.50) 

A • 
A N T A R E S (Tel 890 947) 

Notti rorentl a Tok>o G + 
A P P I O ( l e i 779 638) 

Srdnita e abbandonata. con S 
Sandrelli - * * • * * • 

schermi 
e 

ARLECCHINO (Via S. Stefano 
del Cacco, 16 • Tel. 688 569) 
Ripoto 

ARTISTICO OPERAIA 
Domenica alle 17.30 la C ia Sta­
bile rappresentera : « La sera 
del sabato » tre atti di Gugliel-
mo Giannini. 

A T E N E O 
Alle 21.15 la C ia del Centn. 
unlversitario teatrale diretta da 
G Di Fonzo precoma: • La ci>r-
tiglana > di P Aretmo Rldu­
zione e regia Bandini. Scene e 
cos turn! S Falleni Musicht-
Panni. 

B O R O O 8 . S P I R I T O (Via dei 
P e n i t e n z i e r i o . 11) 
Domenica alle 16.30 la C ia 
D'Origlia-Palmi presenta: • Te­
resa dl Usieux*» 3 atti In 15 
?iuadri di Ella Dl Tesbi. Prezzi 
amiliari. 

DELLA COM ETA (Tel. 673763) 
Alle 21,15: « Sola sa questo ma­
re » di Alberto Perrini Novita 
assoluta italiana con A Paul. 
G. Ombuen. C. Ninchi. A. Ma 
strantonl. A. Bosic Regia dcl-
l'autore 

DELLE ARTI 
Ript*o -

DELLE MUSE (Via Forll 48 
Tel. 682 948) 
Alle 12: « Recital di Glno Pao-
II • eon Licia Lombardi 

D E I S E R V I (Via de l Mortaro 
n. 22) 
Oggi «II teatro stabile del-
1'Aquila* presenta lai C i a dei 
Burattini. dlr. Maria Signorelll. 
alle IBM eon: « All B a M e I «• 
ladronl » di M Signorelll e alle 
21: «Faost > di G. Bonnesck. 
Regia Melon!. 

E L I S E O 
Alle »L30: « Vita dl Galileo » di 
Bertolt Brecht con Tlno Buaz-
relli. Regia Giorgio Strehler. 

F I A M M E T T A t l e l 470 464) 
Alle 22 Rosanne Sofia Morettl 
presenta : • Nuovo balletto» 
dlr Mario Corti Colleonl. con 
• II IMS a Roma •, • Evocazin-
ne etruftca •. • Dawe mii»ap*o 
dy », corengrane Rosanne bolif 

• Morel il 
FOLK STUDIO (Via Garibal­

di 58) i 
. Oggi c domani alle 22, dome­

nica alle 17.30 muaica folktori-
stlca e classica. recitation!, 
Jan. Mac, apiritual*. 

VIAGGL... VIAGGL... 
VIAGGL... PER TUTTI 
(N. auL 1*9«1. I / H l ) 

1° Maggif a Nisca 1° Ma^jo ad Alqeri 
10 gg- - treno . 77-4 
Venezla - Vienna - Budapest 
Mosca - Budapest - Vienna 
Venezla 
L 82 000 

6 gg. - aereo - 30-4 * - . -
, Roma - Tunis! _ Alger! . Tu-
nisl - Roma 
L, 99000 

t -• 

1° Hagjia a Praga 
R gg - treno - 29-4 
Venezla - Vienna . Praga 
- Vienna - Venezla 
L. 36000 . 

1° Maggio a Stfia 
8 gg, _ treno . 2»-4 
Venezla . Belgrade - Sofia 
Belgrado - Venezla 
L, 55000 

Nel prezz* toao conpresl. U 

(An- tecnlca: Italturist) 

1° Maggie a Praga 
5 gg - aereo . 30-4 ' v 

Milano . Praga _ Karlstein 
Praga - Miland 
L WI.000 ' . 

trasporto t peulene completa. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi a: 

CENTR0 GIOVANILE 

SCAMM TUR1STICI E CUtTURAil 

hm - Via GtHt. 29 - Tel 460.75S - 470.669 

ARCH IM EDE (Tel. 875.567) 
Paris when is sizzles (alle 16-
18-20 22) 

ARISTON (Tel . 353.230) 
Monsieur Cognac, con T. Curtis 

S • 
A R L E C C H I N O (Tel . 358 654) 

Frenesla dell'estale con Vitto­
rio Gassman (alle 15.45-18-20.20-
23) C • 

ASTORIA (Tel . 870 245) 
Qual'£ to sport preferito dal-
1'uomo? con R Hudson S • 

A V E N T I N O (Tel . 672.137) 
Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelli (ap 15.35. ult 22.40) 

SA • • • 
B A L D U I N A (Tel . 347.592) 

II re delle corse, con J. Gabin 
S • 

B A R B E R I N I (Tel . 471.707) 
Becket e II suo re. con Peter 
O'Toole (alle 15.30-17-22.45) 

DR • • 
BOLOGNA (Tel . 426.700) 

Sciarada. con C. Grant ' (alle 
16-18-20.25-22,50) G • • • 

BRANCACCIO (Tel . 735 255) 
Sciarada. con C. Grant G + • • 

C A P R A N I C A (Tel 672.465) 
La pappa rrale. con A Girardot 
(alle 15.30-18.20-20 30-22.45) 

(VM 181 S + 
C A P R A N I C H E T T A «672 465) 

Alta inlrdelta. con N Manfredi 
(alle 15.30-17.55-20.10-22.43) 

(VM Id) SA + + 
COLA Dl R I E N Z O (350 584) 

Srdotia e abbandonata, con S 
Sandrelli (alle 15.30-17.35-22.501 

SA • • • 
CORSO (Te l 671.691) 

Amore in quattro dlmenslonl. 
con F. Rame (alle 16-18-20.10-
22.40) L 1 200 (VM 18) SA + • 

E D E N (Te l 380 0188) 
La calda vita, con C Spaak 

(VM 18) DR • • 
EMPIRE (Viale Regma Mar-

gherita - Tel 847 719) 
Una adorabllr idiota. con B 
Bardot (alle 15J0-18-20.20-22.50) 

SA 4> 
EURCINE (Palazzo Italia al-

1EUR - Tel. 5 910 986) 
Alia Infedelta. con N Manfredi 
(alle 15.15-17.25-20-22.40) 

(VM 131 SA • • 
E U R O P A (TeL 865 736) 

Sotto Pal bero Yum Yum. con 
J Lemmon (alle 15.45 - 18 05 -
20.20-22.50) (VM 18) SA • • 

P I A M M A (Tel . 471.100) 
Insleme a Parigi. con A Hep-
b u m (alle 15.30-18-20-22,50) 

« . • • 
G A L L E R I A (Tel 673 267) 

Lawrence d'Arabia. con Peter 
O'Toole (alle 14.30-18.30-22^0) 

DR « • • 
G A R D E N (Tel 582 848) 

Sedotla e abbandonata. con S 
Sandrelli S \ 4>4>«-

G I A R D I N O (Tel 894 946) 
Sciarada con C Grant G «-«•«• 

MAESTOSO (Tel . 786 086) 
II tulipano nero con A Delon 

A • 
M A J E S T I C (Tel . 674 908) 

Sciarada. con C. Grant G «• + «-
MAZ2INI (Te l . 351.942) 

Plppo, Plato e Paperlno allegrl 
masnadieri (ap 15. ult 22.50) 

DA • 
M E T R O D R I V E - I N (6 050 151) 

La pantera rosa, con D. Niven 
(alle 20-22,45) SA 4>4> 

M E T R O P O L I T A N (689 400) 
Se prnnet lr te parllamo dl don­
ne con V Gasnnan (alle 15.45-
13.25-20,40-23) (VM 18) SA «•+ 

M l G N O N ( l e i 86U 4».l) 
NotU roventi a T o k j o (alio 
15,30-17-18.50-20,40-22.50) G «. 

MOOERNiSSlMO tUailena S 
Marcello • Tel 640 445) 
Sala A: Intrigo a Stnccnlma. 
con P. Newman G • 
Sala B: La calda vita, con C 
Spaak (VM 18) DR +«• 

MOOERNO (Tel. 460.285) 
Frenesla deU'estate, con Vitto­
rio Gassman C 4> 

MODERNO SALETTA 
Alta infedelta, con N. Manfredi 

(VM 18) SA + • 
MONDIAL (Tel. 834.876) 

Sedotta e abbandonata, con S. 
Sandrelli SA + • • 

N E W YORK (Tel . 780.271) 
Sette giorni a magglo, con K 
Douglas (alle 15 - 17.50 - 20.20-
22.50) DR 4>4V 

NUOVO G O L D E N (755.002) 
Monsieur Cognac, con T. Curtis 

8 
PARIOLI 

Htposo 
PARIS (Tel. 754.368) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman (alle 15-17 30-20-22.50) 

G • 
PLAZA (Tel . 681.193) 

Notti roventi a Tokjo (alle 
15.30-17-18,50-20,40-22.50) G 4̂  

QUATTRO F O N T A N E (Telefo-
no 470 265) 

' La valle del lunghl coltelll 
' (prima) 

Q U I R I N A L E (Tel . 462.653) 
La pappa reale, con A Girardot 
(alle 16-18.15-20.30-22.45) 

(VM 18) S + 
Q U I R I N E T T A (Tel . 670.012) 

Sedotta e abbandonata. con S 
, Sandrelli (alle 15.45-18 - 20.15 -

22.50) ' SA • • • 
RADIO C i T Y (Tel . 464.103) 

Intrigo a Stoccolma. ron Paul 
Newman (alle 15 - 17.35 - 20.05 -
22.50) - G • 

R E A L E (Tel . 580.234) 
Selte giorni a maggio con K. 
Douglas (alle 15 - 17.50 - 20.20 -
22.50) DR + • 

R E X (Tel . 864.165) 
Capitan Stmbad, con P Armen-
dariz A • 

R I T 2 (Tel . 837.481) 
La calda vita, con C Spaak 

(VM 13) DR • • 
RI VOL I (Te l . 460.883) 

Mondo halordo (alle 16-13.10-
20.20-22.50) (VM 18) DO • 

ROXY i l e l 870 504) 
La pappa reale. con A Girardot 
(alle 16-13.40-20.45-22.50) 

(VM IS) S • 
ROYAL ( T e l 770 549) 

La conqulsta del West ( in ci­
nerama) (alle 15-18.30-22.15) 

DR • 

ROYAL. 
C I N E R A M A 

LA CONQUISTA DEL WEST 
OGGI VALIDIT.V F.NAL 

I>. 800 

S A L O N E M A R G H E R I T A (Te-
Iciono 671 439) 
Cinema d*ewai* II Mlrnzto (uni-
co spettacolo alle 22) 

S M E R A L D O ( l e i . 351.581) 
V'»a coniugale, con J Charrier 

(VM 14) DR • 
S U P E R C I N E M A (Tel 485.498) 

Compagnla di eodardi?. con G 
Ford (alle 15 10-17-19-20.50-23) 

SA • • 
T R E V I (Te l . 689 619) 

leri, oggi. domani, con S Loren 
(alle 15.30-17.30-20.15-23) 

SA • • • 
VIGNA C L A R A (Tel 320 359) 

Alia Infedelta. con N Manfredi 
(alle I5.15-17.50-20.10-22.45) 

(VM 18) SA • • 
f 

Sri'omli* visioni 
A F R I C A (Tel 8 380 718) 

A cavallo di una tlgre, con N 
Manfredi C • • 

A I R O N E (Te l . 727.193) 
Casablanca, con I. Bergman 

DR • • • 

ALASKA 
Parola d'ordinc: coraggio, con 
D. Bogardc A • • • 

A L C E iTel . 632.648) 
Gli inesorabili con B. Lanca­
ster A + + 

A L C Y O N E (Tel . 8 380 930) 
II mio amore con Samantha, 
con P. Newman SA + 

A L F I E R l ( l e i 290 251) 
Capitan Simbad, con P. Armen-
danz A 4> 

• ARGO (Tel 434.050) 
OSS 117 segretissimo G + 

A R I E L (Tel 530.521) 
II gattopardo, con B Lancaster 

DR + • + • 
ASTOR (Tel . 6.220.409) 

Quella sera sulla spiaggla. con 
M Carol S + 

ASTRA (Tel. 848 326) 
La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

ATLANTIC (Te l . 7.610 656) 
Ombre sul palcosccnico, con J 
Garland S + 

A U G U S T U S (Tel . 655 455) 
A 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G + 

A U R E O (Tel . 880.606) 
II codardo 

A U S O N I A (Tel . 426 160) 
Mondo nudo (VM 18) DO • 

A V A N A (Tel . 515.597) 
Blue H a u a t , con E Preslev 

Ai • 
BELSITO (Tel. 340.887) 

I dur maflosl, con Franchi-In-
grassia C • 

BOITO (Tel . 8 310.198) 
Cinque contro II casinA G 4> 

B R A S I L t l e l 552.3o0) 
Urstis nella terra di fuoco. con 
C Mori SM + 

BRISTOL (TeL 7.615.4241 
Fra' Manisco ceira gnal, con 
C Croccolo C + 

B R O A D W A Y (Te l . 215.740) 
Rapina al campo tre, con S 
Baker A + • 

C A L I F O R N I A (Tel . 215.266) 
La grandr crociata A + 

C I N E S T A R ( l e i 789 242) 
Pa^so Oregon, con J Ericson 

A • 
CLODIO: (Te l . 355 657) 

Mc Lintock, con J Waj-ne 
A • • 

COLORADO (Tel 6.274 207) 
Boris Irggendario macedone. 
con A. Gavng > A • 

CORALLO (Tel . 2.577 297) 
I lanclrri del deserto A 4> 

CRISTALLO (Tel . 481.336) 
Clementine Cherie... tutta sexy! 
con R Pavone C + + 

D E L VASCELLO (Tel 588 454) 
II grande safari, con R Mitchum 

A • 
D I A M A N T E (Tel . 295 250» 

Rrigata di fuoco, con V Ma­
ture > DR 4> 

D I A N A (Tel 780146) 
II grande safari, con R. Mitchum 

A + 
D U E ALLORI (Tel . 278 847) 

II disprezzo, con B Bardot 
(VM 18) DR + 

E S P E R I A (TeL 982 884) 
Mondo nudo (VM 18) DO + 

E S P E R O (Tel . S93 906I 
F.B.I. sesso e vfolrnza, con G 
Riviere G 4> 

F O G L I A N O (Tel . 8.319.541) 
Gil arcangell (VM 18) DR + + 

GIULIO C E S A R E (353 360) 
A aa7 dalla Russia con amore. 
con S Connery G • 

H A R L E M ( l e i . 6.910 844) 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 831) 
n nello di Frankenstein, con J 
Ashley G 4> 

l .MPERO (Tel 295 720) 
Sventole manel ie e femmlne. 
con E Costantino G 4>4> 

I N D U N O (Tel . 582 495) 
II cardlnale. con T. Tryon 

DR 4>4>4> 
ITALIA (TeL 846.030) 

Mc Lintock, con J. Wayne 
A • • 

JOLLY 
Placer! prolbiti (VM 18) DR 4 

JONIO (Tel . 880203) 
II cap!tano di ferro, con G. Rojo 

A • 
LEBLON (Tel. 552.344) 

II grlclo delle aquile, con Tom 
Tryon DR + 

MASSIMO (Tel . 751.277) 
Fra' Manisco cerca gual, con 
C. Croccolo C + 

N I A G A R A (Tel 6.273.247) 
Magnlflca ossesslone, con Rock 
Hudson A 4> 

NUOVO 
Magnlflca ossesslone, con Rock 
Hudson A 4* 

NUOVO O L I M P I A 
Cinema selezione : Passaporto 
falso, con E Costantino G 4> 

OLIMPICO (Tel 303.639) 
Sexy magico (VM 18) DO 4 

PALAZZO (Tel . 491.431) 
Capitan Simbad, con P. Armen-
dariz A • 

P A L L A D I U M (Tel . 555 131) 
Gli in\asati , con J. Harris 

DR • • 
P R I N C I P E (Tel 352 337) 

Tom Jones, con A Finney 
(VM 14) SA + + + 

RIALTO (Tel 670 763) 
55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A 4> 

SAVOIA (Tel . 865 023) 
Sciarada. con C Grant G + + • 

S P L E N D I D (Tel 620.205) 
SrHaggi della prateria, con J 
Philbrook A + 

STADIUM (Tel. 393.280) 
I tre del Texas, con T. Tryon 

A • 
SULTANO (P.za Clemente XI) 

II volto dell'assassino, con E 
Bartok G + 

T I R R E N O (Tel . 573 091) 
Sexy al neon bis (VM 18) DO 4 

TUSCOLO (Tel . 777.834) 
Cocktail per un cadavere, con 
J Stewart G + + 

U L I S S E (Tel . 433.744) 
L'uomo che \ l d e il suo cada-
\ r r e . con M Craig G + + 

V E N T U N O A P R I L E (Telefo-
no 8 644.577) 
II mio amore con Samantha. 
con P Newman SA • 

V E R B A N O (Tel . 841.195) 
Contrabbando a Shangay A 4> 

VITTORIA (Tel 578 736) 
Rapina al campo tre, con S 
Barker A • • 

IRIS (Tel . 8G5.536) 
L'atllmo della violenza, con D 
Niven DR 4. 

MARCONI (Tel . 740.796) 
Tutto 11 mondo ride, con C 
Chaplin C +4-4-

NOVOC1NE (Tel . 586.235) 
Atollo K 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 
Malesia magica DO 4 

O R I E N T E 
Frankenstein contro l'uomo 
lupo DR 4 

OTTAVIANO (Tel . 358.059) 
II volto dell'assassino, con E 
Bartok G 4 

P E R L A 
I conqulstatori 

P L A N E T A R I O (Tel . 489 758) 
Solo per oggi: astronomia 

P L A T I N O (Tel . 215.314) 
La cltta prlgionlera, con David 
Niven DR 4 

P R I M A P O R T A (T. 7.610 136) 
Una plstola tranqullla A 4 

R E G I L L A (Tel . 7.990.179) 
I rlnnegati di capitan Kid, con 
H Franck A 4 

R E N O (g ia L E O ) 
Vento di terre lontane, con G 
Ford A 4 4 

ROMA (Tel . 733 868) 
Vlolenza segreta, con G. Albcr-
tazzi (VM 14) DR 4 4 

R U B I N O 
Va e uccldl, con F Sinatra 

(VM 14) DR 4 
SALA U M B E R T O (T. 674.753) 

La morte sale in ascrnsore, con 
L Massari G 4 4 

SILVER C I N E 
Riposn 

T R I A N O N (Tel . 780.302) 
Avventure dl Mary Read, con 
L Gastoni A 4 

Sale parrocehiali 
ALESSANDRINO 

Riposo 
AVI LA 

Via col vento, con C Gable 
DR 4 

BELLARMINO 
II posto, con S. Panzeri S 4 4 

B E L L E ARTI 
Riposo ' 

COLOMBO 
Riposo 

C O L U M B U S 
Jungla del quadrato, con Tonv 

DR 4 

RIPOSO 
Tom i> Jerrv liotta e rlsposta 

DA 4 4 
REDENTORE. 

Hip.iso 
SALA CLEMSON 

Kipuso 
S A L A ERITREA (Via Lucrlno) 

Riposo 
SALA P I E M O N T E 

Riposo 
SALA S. S A T U R N I N O ' 

Riposo 
SALA S. S P I R I T O 

Spettaroll tentrali 
SALA T R A S P O N T I N A 

Riposo 
SALA U R B E 

Riposo 
SALA VIGNOLI 

Riposo 
S. F E L I C E 

Riposo 
SAVIO 

Riposo 
TIZIANO 

Riposo 
T R I O N F A L E 

Riposo 
CINEMA CIIK CONCEDONO 

OGGI LA UIDUZIONE AGIS -
F.NAL: Alaska. Adriaclne, Ariel, 
Anlene, Hrancaccio, Hrlstol, Cen-
trale, Cristallo, Drlle Rontllnl, 
Glardlnu. lonio. La Fcnlce. Nia­
gara. Nuovo Olimpla, OHmplco, 
Oricntc. Orionr. Palazzo, Planc-
tario. Plaza, Platlno. Prima Por­
ta. Krgilla. Reno, Roma, Royal, 
Riililnn, Sala Utnbrrto. Salone 
Marghrrita, Sultano, Tralano dl 
Fiumlcino Tuscoln. Ulisse, Ven-
tuno Aprlle. TEATRI: Rldotto 
Elisco, Rossini, Satlri, Slstlna, 
Valle. 

IVrze visioni 
ACILIA (dl Ac i l ia ) 

La %aligia del boia. con S Syms 
(VM 14) DR 4 4 

A D R I A C I N E (Tel . 330.212) 
II prigioniero di Guam, con J 
Hunter A 4 4 

A L B A <Tel. 570.855) 
I fldanzati. con C Cabrini 

DR 4 - 0 4 
A N I E N E (Tel 890.817) 

II territorio dei fuorilegge. con 
C Mac Donald A 4 

APOLLO (Tel . 713 300) 
Sexy magico (VM 18) DO 4 

A R E N U L A (Tel . 653.360) 
Pane, amore e ... S 4 

ARIZONA 
Riposo 

AURELIO (Via Bentivoglio) • 
Riposo 

A U R O R A (Tel . 393.269) 
Lo sceriffo e solo, con J. Agar 

A 4 
AVORIO (Tel . 755 416) 

L'orrlblle segreto del dottor 
Hichcock, con B. Steel 

(VM 18) O 4 
C A P A N N E L L E 

D i e d italiani per un ledescn 
con G Cervl (VM 16) DR 4 

CASSIO 
Rioo*o 

C A S T E L L O (Tel . 561 767) 
La donna che \ o l e \ a n o linclare 

A 4 
COLOSSEO (Tel . 736.255) 

Quattro notti eon Alba, con 
C. Alonzo DR 4 4 

D E I PICCOLI 
L« peripezle dl Plppo, Pluto e 
Paperlno DA 4 4 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
L'lnfemo e per gli erol, con 
B Darin A 4 4 

DELLE RONDINI 
Riposo 

DORIA (TeL 317 400) 
nastogne. con J Hodiak 

DR 4 4 
E D E L W E I S S (Tel 334 905) 

II delltto Duprt, con M Vladv 
« • • 

ELDORADO 
I fig!) del dla\olo , con Lee J 
Cobb A 4 

F A R N E S E (Tel 564 395) 
II segreto del Narclso d'oro. con 
C. Lee (VM 14) O 4 

F A R O (Tel 520.790) 
Jungla del quadrato, con T 
Curtis DR 4 

Curtis 
CRISOGONO 

Riposo 
DEGLI SCIPIONI 

Riposo 
D E L L E P R O V I N C I E 

Riposo 
DON BOSCO 

Riposo. ' ' 
D U E MACELLI 

Chiuso per restauro 
E U C L I D E 

Riposo 
F A R N E S I N A 

Riposo 
G I O V A N E T R A S T E V E R E 

Ripo«o 
O R I O N E 

I gialll di Edgar Wallace n. 3 
G 4 

OTTA VILLA 
Riposo 

P A X 
Riposo 

PIO X 
Plena di vita, con J Holliday 

s \ 4 4 

m L« slgle che aapalooo a«-
* canto at titoli del Him < 
• cnrrispondnno al ia se- < 
^ guenie classifleaiione per 
0 cenerl: 

^ A — Awenturoso ( 

#> C — COTI'CO 

0 DA = Disegno aaimato 
« DO — Documentario ( 

1 D l « Drammatico 
a> O - Giallo 
# M s Musical* 
% S s Seotimeotala 
# SA — Satirieo 
^ SM — Storieo-mitologico 
% II natlra gladlzl* sal Bias 
0 tleoe espresso sei asai* 

segaeate. 

m • • • • • , - eccezionale 

• " 4 4 4 « buono 
£ ^^ «• dtscreto 
^ 4 — mediocre 

a V M U - Tletato al ml-
* norl di 16 anni 

FEBBRILE ATTESA 
PER LA CONSEGNA DEI 

NASTRI D'ARGENTO 1964 
Come e noto il 6 aprile ver-

ranno ufllcialmente assegnati 
nel corso di una cenmonia al-
rEurcine di Roma. . i Nastn 
d'ArRonto 19fi4 

Que^t'.mro alia cenmonia del 
conferimento d^i Nastri pre-
*enziera Ton Achille Corona 
Mimstro del Turismo e dello 
Spettacolo 

Intanto fer\-e m tutta Italia 
e anche nll'estero. l'attesa per 
. nsultati finali do; referen­
dum. Tre sono 1 registi che si 
contendono il Nastro d'Argen'.o 
1S64- Feder;eo Fellini per "Ot­
to e mezzo». Francesco Rosi 
per - Le mani sulla citta - e 
Luchmo Visconti per il "II 
gattopardo -. Una rcelta parti-
colarmente ardua dato che i 
film pur nella loro diversita 
d"impos4azone. sono tutti d: 
altissimo Uvello. Anche difTi-
cile appare opni decisione per 
quanto nguarda il Nastro d'Ar-
gento alia migliore attnee pro-
lagonista che vede in ballot-
tagg.o Sophia Loren per - Ien . 
oggi. domani - e Silvana Man­
ga no per - n processo di Ve­
rona - e il Nastro d'Argento 
al miglior attore protagonists 
che trova in lizza Marcello 
Maslroianni. Vittorio Gassman 
e Ugo Tognazzi rispettivamen-
te per i film - Otto e m e n o - . 
- 1 mostn - e - Una stona 
moderna - Ape regma -. Per 
quanto nguarda i migliori at-
ton non protagonisti le mng-
g.ori poss.bilita di riuscire 
v:ttor:osi sono di Sandra M:Io 
e Folco I.ulli. ma non e escluso 
che all'ulttm'ora l'assegnazione 
del prem:o nservato alia cate­
goria riservi delle sorprese. 
Atmosfera di - suspense >» in­
somma intorno ai Nastri. tanto 
piu che i dirigenti del Sln-
dacato per evitare nchieste 
di notiz.e sono letteralmente 
scomparsi dalla circolazione. 
La parola infatti e al nota.o 
che efiettupra lo spoglio delle 
schede di votazione. 

I I I I M I M M I I M t t l l l l l i l l l M M M M I I I I i 

NUOVO CIN0DR0M0 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi alle ore 16,30 rlunlaftft 

Id) corae di levrlerl. 

' v •;.:•« i tl* .' 
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ftrf," 
Hi* i Partito da Fiumicino e arrivato ieri a Dortmund 

HNALDI saluta la moglie all'aeroporto di Fiumicino poco 
>rima della partenza per Dortmund 

>er il titolo italiano 

Manca-Nenci 
oggia 

TORINO. 2. 
'er la prima volla dopo tre-
;i annl un pugile statuniteiise 
jibattera a Torino: infatti dal 
51 — quando si disput6 al 
P*iladeliia» l'incontro - -Su-

| r - Robinson - Delnnnoit — 
sun pugile USA saliva sul 

ig piemontese. Floyd Mc Coy, 
^massimo di New York avver-
rio di Tomasoni nella riunio-
di domani sera, allestita dal-
G.B.C. al Palazzo dello Sport 

[giunto ieri a Torino; si tratta 
un pugile che. poco conosciu-
all'estero. gode invece ncgli 

iti Uniti di una ottima quotn-
jne. Nel 1963 ha sostenuto cin-

je incontri — uno dei quali nel 
intorno al combattimento fra 

ton e Clay — vincendone 
jttro (due prima del limite> 

[pareggiando ii quinto. Tra gli 
rersari da lui battuti figura 

tha Brown, fino a quel mo-
ento imbattuto. 

|Quanto a Tomasoni. egli pu6 
serf considerato quale uomo 

Barazza-
Migliari 
a Mi la no 

Attesa riunione anche al Pa-
izzetto Udo di Milano. II 
[massimo > italo-canadese»Ba-
pzza, dopo aver esordito sui 
png italiani superando uno sco-
osciuto francese. collaudera 
> sue forze contro un pugile 

Ihe veste ben altri panni: e 
lioe quel Migliari, che, pur 
Iconfitto da Robot Bethea, e 
lempre uno dei « primi » di 
fcasa nostra. Per entrambi 1 
I massimi », il match riveste, 
lunque, grandissima importan-
La: perche, se per ii « pupillo » 
Ji • Duilio Loi pud - signlficare 
fa conquista della piazza mi-
lanese, • per Pcppino Migliari 
pud signlncare il «lancio > de-

di punta della categoria dei 
massimi in Italia. Concluso il 
1962 con una vittoria per k.o 
sull'attuale campione di Fran-
cia dei mediomassimi Quellier, 
nel 15*63 il ventlseenne brescia-
no ha bnttuto ai punti quel 
Tommy Fields che aveva co-
stretto alia resa Cavicchi. Sca-
rabellin e Amonti. ha ottenuto 
una clamorosa vittoria per k.o. 
alia prima ripresa sul quotato 
americano Von Clay e si e con-
quistato il diritto di contendere 
il titolo italiano dei massimi al 
concittadino Sante Amonti. eli-
minando in un lorneo di qua-
lificazione Masteghin e Penna. 
Nel suo ultimo combattimento. 
a Roma, ha battuto agevolmen-
te ai punti il portoricano Sixto 
Rodriguez, che nel dicembre 
scor?o a Milano aveva costret-
to al pareggio Del Papa. 

II resto del programma della 
riunione torinese non ha subito 
variazioni rispetto a mercoledl 
25 marzo e comprendera tra 
I'altro. il campionato d'ltalia dei 
pesi medioleggeri tra il deten-
tore Fortunato Manca e lo sfi-
dante toscano Franco Nenei. II 
campione d'ltalia. che si e alle-
nato ad Alessandria, si e detto 
convinto che il rinvio di una 
settimana gli abbia giovato: il 
suo peso infatti si e stabilizzato 
sui kg. 67.500 senza che egli 
abbia dovuto assoegettarsi ad 
una dieta particolarmente 
stretta. 

II programma - orario: 
ore 20.45: pesi mosca: Sim-

bula (CasliarO - Bevagna (Ro­
ma). 6 riprese: 

ore 21.10: pesi Ieggeri: Scor-
sa (Torino > . Martinez (Sviz-
zera>. 8 riprese: 

ore 21.50: campionato d'lta­
lia pesi welters: Manca (Mon-
serrato, camp, d'ltalia > - Nenci 
(Livorno. sfldante». 12 riprese, 
arbitro Percussi (Torino) ffiu-
dici Malavolta (Modena) e 
mella (Milano): 

• ore 22 40: pesi massimi: Ma­
steghin (Valenza Po) - Friso 
(Padova). 8 riprese: 

ore 23.15: pesi massimi: To­
masoni (Brescia) - Mc Coy 
(New York). 10" riprese: 

ore 0.1 (h pesi Ieggeri: Mar-
tisen (Argentina) - Sitri (Li-
vorno), 8 riprese. 
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« Sto bene e non vedo 
come potrei perdere» 
Le dichiarazioni del ma­

nager Amaduzzi 

Rinaldi che domani mettera 
in palio il titolo europeo dei 
medio-massimi contro Scholz, 
ha lasciato ieri Fiumicino. ac-
compagnato daU'augurio di nu-
merosi tifosi e sirnpatizzanti an-
dati a salutarlo. a bordo di un 
aereo dell'Alitalia diretto a 
Francoforte. Da qui Rinaldi ha 
proseguito per Dortmund ove e 
k'iunto alio 19.45 di ieri sera 
cioii dopo 5 ore ed un quarto 
di viaggio. Si e traCtato di un 
viaggio tranquillo e sereno co­
me ha detto lo ste.̂ so Rinaldi 
flie ha chiesto anzi di recarsi 
subito in palestra per sgran-
chirsi un po' le gainbe. , ; 

Prima della partenza, eircon-
dato da fotografi e operator!, 
oltre che da numerosi simpatiz-
zanti che reeavano cartelli con 
l'effigie del pugile di Anzio do-
minaiite la figura diel suo av-
versario. Rinaldi e stato sotto-
posto ali'intervista da rito. 

— «In Germania 1 Javori del 
pronostico sono tutti per Scholz, 
ma lei naturalmente non e del­
la stessa opinione. E' sieuro di 
poter battere il ted esco»? — 
gli it stato chiesto. 

* Inn anzi tutto devo dire che 
non soltunto in Germania dan-
no favorito Scholz, ma anche 
</iii in Italia; io verb sono sicnro 
che smentird le previsioni e mi 
confermera campione europeo. 
perche" ml sento bene e sono 
forte. Atleticamente sono pre-
paratissimo, nonostante quanta 
e stato detto e scrttto in questi 
ultivii giorni sui miei allena-
menti». - . 

— «Due volte e andato al-
I'estero e per due vo]te fe stato 
sconfitto. Pensa che riuscira a 
spuntarla questa volta? ». 

'Non la < spunterd soltanto, 
vincerd sicttramente. II passato 
non c'entra tifente; OTU sto be­
ne, lo rlpeto, e non vedo come 
potrei perdere ». 

Amaduzzi ascolta gueste do-
mande e ad ogni risposta che 
ad esse da il pugile. annuisce. 
Al manager viene chiesto: «E 
lei l'incontro di sabato come lo 
vede?«». 

* JVon suprei con precisione. 
Dovrebbe chiedermelo dome-
nlca ». 

«Ma non sarebbe piu una 
previsione >•. - - • 

»Comunque, come avete po-
tuto vedere, Glulio sta molto 
bene ed e in buona forma; il 
combattimento si prwenta cer-
to duro. ma Rinaldi ho superato 
proue anche pin d://icHi. E' un 
ragazzo dal temperamento sor-
prendente e non Vho max visto 
cost sieuro di si come in questi 
giorni ~. 

— «< Sulla questio-ne dello 
scarso valore degli alLenatori di 
Rinaldi»? — qualcuno azzarda. 

* E* un argomento lormai su­
perato. Comunque se ne potreb-
be n'parlare dopo il combatti­
mento di sabato ». 

Qualunque sia il risultato, 
quello di domani sera per Ri­
naldi sara certamenter il match 
piu difficile della sua camera. 
Giulio ha conquistatc la coro­
na. allora vacante. n-el 1962 a 
Roma battendo di strettissima 
misura 1'inglese Cald*rwood e 
l'ha successivamente difesa. 
sempre a Roma, contro il tede-
sco Shoeppner battendolo facil-
mente. Rinaldi, che :ha ormai 
29 anni. non e un pugile dotato 
di grandi doti tecniche e ci6 
spiega perche nel sue -record-
(44 incontri) si trovano due 
pareggi e sei sconfitte che, se 
si esclude quella ad opera di 
Archie Moore (incontro vale-
vole per il titolo mondiale a 
New York nel 1961), sono do-
vute ad avversari di galore li-
mitato. come Halafihi se non 
mediocri come Baccheschi, 
Boulgroune. Mazzola * per ul­
timo Wohlers. Pur no-n avendo 
eccezionale classe Rinaldi e 
per6 un pugile di grande tem­
peramento che ' nei combat ti-
menti piu difficili sa trovare 
la forza ed il coraggio- per ave-
re la meglio su avvtrsari tecni-
camente a lui superior!. JBcco 
perche accanto a sconcertanti 
battute d'arresto conta successi 
su Archie Moore. Ballarin. Son­
ny. Ray. Freddie Mack. Sixts 
Rodriguez. Moraes ed altri. In-
fine Rinaldi e anche un pu­
gile ipersensibile che- all'este-
ro non riesce mai ad esprimere 
il meglio delle sue qualita (due 
volte ha combattuto all'estero 
e in entrambe le occasioni e 
stato battuto) e che spesso e 
portato a commettere- scorret-
tezze (due sue sconfitte sono 
dovute a squalifica), scorret-
tezze che. se in Italia sono ge­
ne ralmente sopportate dagli ar-
bitri. a Dortmund potrebbero 
avere conseguenze gravi. II 
pugile italiano. nel prossimo 
combattimento con Scholz, > ha 
un grande vantaggio. Kjuello di 
essere piu giovane d1 5 anui 
del suo avversario. - Bubi * 
Scholz ha infatti 34 anni e se 
ha una camera gloriosa e ric-
ca di soddisfazioni, come la 
conquista del titolo di campio­
ne europeo dei medi nel 1058 
ai danni del potente. anche se 
in fase di declino, Charles Hu-
mez, non pu6 certo competere 
con ntaliano sul - piano atleti-
co. A tale proposito wa rieor-
dato anche che dalla meta del 
1955 ai primi mesi del Id5? il 
tedesco rimase inattivet per una 
grave malattia polmoeart. 

..•;* 

Una interrogazione dei parlamentari comunisti sulla grave decisione 

Italia - Cecoslovacchia: in Toscana niente T.V.! 
t >$ 

A V- * < * ' 

I 

L'inquisitore della Federcalcio indaga sui superpremi 

II goal di MAZZOLA nell'allenamento di Coverciano tra nailonali A e B 

l - - i •• . . ' . ' > • -• - • •'••' • ; 

' La decisione della T.V.' 
di escludere Fircnze e 
parte della Toscana 
dalla teletrasmlssione in 
dlretta (con inizlo alle 
16,25) di ' Italia-Ceco-
slovacchla ha provocato 
vive proteste: e logico e 
giusto che sla cosi dato 
che lo stadio di Firenze 

' (nel quale si svolge lo 
incontro) non potra 
certo contenere tutta la 
massa di appassionatil 
che vorrebbero assistere 
alle fasi del match. 
'~ Agll esclusi restava 
dunque la speranza di 
seguire il match per 
T.V.: ma anche questa 
speranza e caduta per 
l'atteggiamento dell'en-
te radiotelevislvo. Gli 
esclusi dunque dovran-
no rassegnarsi? No, non 
e detta ancora l'ultima 

parola: le proteste degli 
utenti della RAI-TV 
possono indurre i diri-
genti di via del Babuino 
a rivedere le loro deci­
sion!. Del resto della 

: questione si avra una 
, eco in Parlamento a se* 
.' guito dl una iniziativa 

di deputati comunisti. 
I parlamentari comu­

nisti della Toscana — 
Rossi Paolo Mario, Gia-
chlni, Mazzoni, Togno- • 
nl, Malfatti, Pardlni, 

.. RarTaelll, . Beccastrlnl, 
' Beragnoli — hanno in-

viato al ministro del 
Turismo e dello Spetta-
colo la seguente interro­
gazione: 

< I sottoscritti parla­
mentari interrogano lo 
on. Ministro per cono-
scere i motivi per i qua­
li, in occasione dell'in-

contro tra le nazionali di 
calcio - dell'Italia e del­
la • Cecoslovacchia del-
l ' l l corrente mese a Fi­
renze, una vasta zona 
della Toscana e stata 
esclusa dal collegamento 
diretto ? televisivo, se-> 
condo quanto riportato 
dalle cronache sportive 
dei giornali della To­
scana. 

* Gli interroganti fan-
no presente che tale 
provvedimento non si 
glustinca agli effetti 

' della -•*• importanza ' che 
assume l'avvenimento 
per la gran massa degli 
sportivi e dei teleabbo-
nati. Per tali motivi, gli 
interroganti chiedono 
all'on. ministro del Tu­
rismo e dello Spettacolo 

; che il provvedimento 
sia revocato >. 

!v.' 

I 
I 
I 
i 
i 
j 
i 
i 

ANGEUNIINTERROGA I DUE NIELSEN 
Fleming Nielsen nega di aver scritto : la; 
frase incriminata: ma la frase esiste come 
provano le copie del quotidiano danese 
presso il quale collaborava il giocatore del-
ITUalanta ""-': 

il 

FLEMING NIELSEN dell'Atalanta (a sinistra) a collo-
quio con HARALD NIELSEN del Bologna poco prima 
dell'incontro Atalanta-Bologna 

Nella Lazio a Catania 

Assente 
Rozzoni 

I calciatori 
* * . • • • 

cecoslovocchi 

per Firenze 
PRAGA, 2. 

Per l'incontro di calcio con 
la nazionale italiana, in pro­
gramma a Firenze 1*11 aprile, la 
federazione cecoslovacca ha con-
vocato i seguenti giocatori: 
portieri: Schroiff. Kouba: di-
fensori: Lala, Popluhar. Bom-
ba. Tichy; mediani: Pluskal, Ma-
sopust, Geleta; attaccanti: Po-
spichal, Mraz, Schere R. Kva-
snak, Adamec, ' Cvetler, Tau-
chen.' 

Sono stati designati fin d'ora 
come riserve: Rihosec, Weiss, 
Masny. 

Convegno 

sullo sport 

Organizzata dall'UDI e dal-
fUlSP si svotgera oggi alle ore 17 
nella «sata azzurra » di Palazzo 
Marignoli una tavola rotonda sul 
tcma c Radiografia dello sport 
femminile in Italia *. 

Interverranno alia manifesiazio-
nc la prof. Matsucco Costa pre­
side della facolta di Magistero 
dellUniversita di Cagliari; il 
prof. Venerando presidente della 
Federazione Italiana Medici Spor­
tivi, la prof. Contratti vice pre­
side della scuola media < N. Bi-
xio» di Roma, il sig. Pacchini 
alienators federate _ di Atlstica 
leggera. 

I 

Nella Roma rientra 
Fontana al posto di 

Corsini 
L'allenntore Mir6. ha gia va-

rato la formazione, che incon-
trera domenica all'Olimpico la 
Fiorentina. Una sola • variante 
e prevista sulla squadra che 
colse, a pochi minuti dalla fine. 
un significative pareggio con il 
Torino, e riguarda la sostitu-
zione di Corsini con il - rien-
trante Fontana. Al centro dello 
attacco sarebbe riconfermato 
Orlando - (Sormani avra cosi 
un'altra giornata di riposo). II 
tedesco Schuetz si e ristabi-
lito a tempo di record e sara 
quasi sicuramente in campo con­
tro la Spal. 

Per quanto riguarda le di-
missioni del presidente Marini 
Dettina da parte interessata. si 
6 tentato di smentirle deflnen-
dole un -pesce d'aprile-: re-
sta tuttavta il fatto che le di-
missioni rimangono l'upica pos-
sibilita di salvezza per l'attuale 
Commissario mentre aumenta il 
malcontento dei soci e di tutta 
la tifoseria romana. 

SulFargomento tuttavia e pre 
maturo dare un giudizio defi 
nitivo: certo h che se Marini 
Dettina calpestera lo Statuto fa-
cendosi nominare Commissario 
della Lega. per non affrontare 
TAssemblea. aumentera l'attuale 
risentimento con ripercussioni 
negative anche sul comporta-
mento della squadra. che in 
questo ultimo scorcio di cam­
pionato 

Nella Lazio sono previsti per 
la partita con il Catania i rien-
tri di Rambotti e Garbuglia che 
sostttuiranno Gasperi e Carosi 
infortunatisi nella partita con il 
Ban." Anche Rozzoni sara as­
sente domenica a causa di una 
unghia incarnita che non gli ha 
permesso di partecipate agli al-
lenamenti settimanali. L'allena-
tore Lorenzo fara giocare al 
centro dell'attacco Galli, con 
compiti di distribuzione. lascian-
do avanzati soltanto Morrone e 
Maraschi. 

f . l . 

L'affare dei superpremi si 
complica: nel caso e inter-
venuto infatti ii < grande in-
quisitore * della Federcalcio 
avv. Angelini il quale ha ini-
ziato le indagini per accerta-
re come stiano esattamente le 
cose. 

Angelini ha preso le mosse 
dall'ambasciata di Danimar-
ca a Roma ove ha ottenuto 
alcune copie del giornale al 
quale collaborava . Fleming 
Nielsen dell'Atalanta. Su 
questo giornale si legge chia-
ramente Ja frase incriminata, 
in un servizio appunto di 
Nielsen inviato in Danimar-
ca subito dopo la partita Ata­
lanta-Bologna: «Negli spo-
gliatoi dell'Atalanta e'era giu-
bilo ad alto grado. Un tifoso 
dell'Inter spontaneamente do­
po l'incontro ha consegnato 
un assegno di 12 mila coTone 
da dividere tra i giocatori che 
avendo preso nn punto al Bo­
logna avevano dato all'Inter 
una mano nella battaglia per 
lo scudetto ». 

Nielsen a quanto si e ap-
preso subito dopo la rivela-
zione del nuovo scandalo ha 
negato recisamente di aver 
scritto la frase incriminata: 
sostiene che • e stato uno 
scherzo o un errore commeS 
so nella redazione del gior 
nale. ; • . ' - . , - • . , 

Percid : conclude di aver 
chiesto telegraficamente una 
smentita al giornale al quale 
tra I'altro non collabora piu. 
Ma il giocatore del Bologna 
Harald Nielsen, amico e com-
patriota di Fleming, ha for-
nito una testimonianza grave 
per Patalantino ed anche per 
1'Inter. 

Ha detto infatti Harald 
Nielsen che trovandosi - in 
compagnia di Fleming alia vi-
gilia della partita incrimina 
ta. lo senti vantarsi per te-
lefono con un amico che in 
caso di vittoria i giocatori 
dell'Atalanta avrebbero rice-
vuto un premio di 150 mila 
lire ciasruno e in caso di pa­
reggio di 100 mila, da un so-
sten;tore dell'Inter. 

Ora appunto la seconda 
mossa di Angelini consistera 
nell'interrogare i due Nielsen 
che probabilmente verranno 
anche messi a confronto: per 
questo Angelini e partito ieri 
pomeriggio per Bergamo da 
dove si portera poi a Bo­
logna. 

Come andra a finire o w i a -
mente e difficile dire data la 
delicatezza della questione e 
la scarsezza di element! deci-
samente probanti in favore 
dell'unr. o dell'altra tesi. Cer­
to e che se verra provata la 
responsabilita oggettiva del­
l'Inter la squadra nero az­
zurra potra essere considera-
ta responsabile di illecito 
sportivo e come tale punita 
con una penalizzazione in 
classifica. 

Se invece non si riuscira 
a provare la responsabilita 
dell'Inter, i giocatori " del­
l'Atalanta potrebbero esssre 
perseguiti amministrativa-
mente per aver percepito 
premi di entita superiore a 
quella stabilita dalle apposite 
tabelle federali. 

Da notare che in materia 
esiste un precedente verifi-
catosi l'anno scorto in se-

rie C. II Trapani allora in lot-
ta per salire in serie B pro 
mise infatti un premio spe-
ciale al Bisceglie se avesse 
battuto il Potenza suo rivale 
nella battaglia per la promo-
zione. II Bisceglie vinse dun­
que 4 a 0: ma la faccenda 
venne a galla ed il Trapani 
fu punito con la penalizza­
zione di tre punti. 

Intanto oggi a Milano Ber-
nardini e Bovina verranno 
interrogati dai giudici della 
commissione giudicante in 
rapporto al caso del < telefo-
no a transistor >. Si prevede 
che il processo non andra 
avanti per mancanza di pro­
ve: comunque Bernardini e 
Bovina dovrebbero cavarsela 
con una deplorazione nel 
peggiore dei casi. ; • • s * ; 

Nei «lavori» per il Lotteria 

Impressiona 

Nike Hanover 
NAFOLL 2. 

Dopo 2a giornata di ieri final-
mente senza pioggia, la pista 
di Agnano appariva stamane in 
perfetto ordine, scorrevole e ve-
loce per i cavalli che si stanno 
preparando al Gran Premio 
Lotteria (L. 40.000.000) di do­
menica prossima. 

It fatto del giorno e costituU 
to dall'anticipato arrivo a Na-
poli del guidatore tedesco Hans 
Froemming, al quale Id Scude-
ria Manuela — eosi come per 
I'Amerique a Parigi e il Crite-
rium de Vitesse a Cagnes sur 
Mer — • affidera I'americano 
Nike Hanover, che resta pur 
sempre, a detta dei tecnici pre­
sent} all'ippodromo napbletano, 
U cavallo da battere nella car­
ta dei milioni. .. 
o Nike Hanover, il cui - pro­
gramma futuro prevede la par-
tecipazione probabile al mila-
nese Gran Premio della Fiera 
e quella sicura al Prix de I'A-
tlantique a Enghlen, agll inter-

Giocherd in . Juve-Milan ? 

Sivori fa 
le «bizze» 

jW^HM.Inntlil^MSai'StM' W * ' 

nazionali di Copenaghen « - di 
Stoccolma e all'International 
sui 2400 metri alio Yonker di 
New York, e sceso in plsta sta­
mane alia guida di Froemming. 
sempre attentamente seguito dal 
suo proprietario e preparatore 
Lamberto Bergami. 

Dopo una prova alia dritta 
e una alia rovescia Nike ha co-
perto la terza prova in 2'0S" (19 
e 6 al km) senza mai forzure 
e mostrando scioltezza e volon-
ta eccezionall. II cavallo, a det­
ta della Scuderia, e in condi-
zlone perfetta. Nixon, che sara 
il suo diretto rivale in batteria, 
non ha forzato come nel lavoro 
romano da IS e 4, compiendo. 
comunque, una terza prova sul 
piede di 1 e 18 per gli ultimi 
500 metrl. .. . 

SI sono poi visti all'opem t 
tre portacolori della Razza del 
Mocajo. Affidati ad Alfredo Ci-
cognani, gli americani Orbiter 
e Daring Rodney e I'indigeno 
Calcante si sono limitati a qual-
che spunto veloce in fase di 
avvio e per i 200 finali. Partico­
larmente migllorato rispetto a 
lunedl e apparso Daring Rod­
ney. 

Assente la proprietaria Anna 
Moffo, che probabilmente non 
potra assistere domenica nem-
meno alia corsa, essendo impe-
gnata a New York, una impres-
sione piii che soddlsfacente ha 
suscitato I'americano Fury Ha­
nover, della Scuderia Canta-
chiaro. 

It cavallo, che lunedl aveva 
lavorato a Tor di Valle da V17"4. 
alia guida di Romolo Ossanl, 
ha compiuto la terza prova in 
I e 20. partendo e arrivando 
molto bene. Non e invece pre­
sente a Napoli, fino a questo 
momenta, it suo compagno di 
colori Captain's Boy, la cui par-
tecipazione non appare sicura al 
mille per mille. 

Alia guida dl un uomo dl 
scuderia ha poi lavorato a mo-
desta andatura Brogue Hano­
ver, apparso gia tn ordine a To­
rino nel "Costa Azzurra*. Con 
Turolla ha poi compiuto prove 
Vitalo-iugoslavo Astor, con ter­
za prova da 1 e 20. e con ulti­
mi 400 in 30". Molto # piactuto 
il quatlro anni americano Quen-
tin Hanover: guidato da Luipi 
SarlU il portacolori della Santa 
Chiara ha trottato da 1 e 20. 
con arrivo molto brillante sul 
piede di 17 e S. Bene e andato 
anche Fearless Hanover, con 
Odonrdo Baldl; IS" per gtl «Kf-
mi 200 metri. 

OMAR SIVORI (nella foto) si e mtsso a fare le « b i n e »: 
offeso dalle s c e n e riToltegli da pin parti di essere wno 
dei msffgiori responxabiU della crisi della Jvre , il gioca­
tore ha improvrisaniente accttsato an dolore ad an ginoc-
chio cbe ba tutta 1'aria di essere on dolore dlplomatico. 
Domenica infatti e'e Jave-Mllan e Sivori evidentemente 
vnole indurre i dirigenti a pregarlo di scendere in campo. 
Giochera, non gtocbera? La risposta la sapremo, solo 
domenica » -. i: > •,. 

& * - , : 

Atletico: 
due record 
mondioli 
inURSS 
- LENINGRAD©, t . -

Nel corso della terza. rlsr-
nat* dei campionati sovietlcl 
• Indoor • dl atletlea lejtirerm, 
sono stati battnti, in campo 
femminile. dae primati mon-
diall. Nel land* - del pes*. 
Tamar* Press ha miicllorato 
it propria record del men-
do al coperto ragglanceado la 
mlsora di 17.17. 

La eamplonessa olirnplca 
detiene ' anche il primata • 
mondiale assolato ran metri 

- Nella rara del 1000 metri 
Tamara Bablntteva ha pol-
verizxato In V 50"8 il prima­
ta mondiale «Indoor - che 
appartenera alia connaxlona-
le - Nina Otkalenko -• con 
Z'Si"Z. 

Nina Divhaleva, classtfi-
eatasi seconda, ha e final-
mente hattato U preeadente 
llmlte reallsxand* ft tempo 
di t*5r t . 

/ ^ ^ ^ 
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Vibrante manifestazione unit aria - Ani-
mato corteo per le vie del centro 

Dal nostro corriipnnrUnte 
LA SPEZIA, 2. 

La Spezia democratica ha 
partecipato oggi, durante lo 
sciopero • generate, a una 
grande manifestazione contro 
i 350 - licenziamenti chiesti 

, dall'ENEL e contro le altre 
riduzion\ di personate volu­
te dal padronato. Vn lunghis-
simo corteo, alia testa del 
quale si sono posti i senatori 

fBarontini e Bronzi, i depu-
' tati Fasoli e Landi, il presi­

dente dell' amministrazione 
'. provinciate e i dirigenii della 

CGIL, della CISL e della 
'- VIL, Ha percorso le principa-
' It strode del centro incon-

trando ovunque la calorosa 
\ solidarieta della cittadinanza. 
I manifestanti alle ore 16,30 

< si sono portati al Montever­
di, il piu grande teatro ctt-
tadmo dove si e svolta una 
vibrante assemblea, presen-

i te sul palco, fra gli altri, il 
sindaco dc Fcderici, il quale, 

, per essere vicino ai lavorato-
i ri minacciati di licenziamen-
"to, ha rinunciato a guidare 
". la delegazione della munici-
: palitd spezzina in questi gior-
[ni a Tolone per la cerimonia 
"• del « gemellaggio >. 

L'intera cittd quindi si 6 
' stretta attorno ai lavoratori 

dell'ENEL in lotta contro la 
testardaggine dell'ente elet-
trico di Stato che intende at-
tuare un inutile e dannoso 
piano di smobilitazione de-

~ stinato a incoraggiare il pa-
.. dronato a riversare sui lavo­

ratori le conseguenze della 
recessione. :-.u, 

La grande manijestazione 
di protesta, che ha visto scen-
dere in lotta tutte le catego­
ric di lavoratori, compresi i 

- dipendenti degli stabilimenti 
militari, gli addetti ai servizi 

'' pubblici, i commercianti e gli 
- artigiani, ha confermato in 
' modo esplicito la validitd del-

le costruttive e ragionevoli 
proposte delle tre organizza-

' zioni sindacali tendenti ad 
evitare i licenziamenti alia 
centrale termoelettrica di La 

- Spezia.... 1:. 
n comitato cittadino appo-

'• titamente costituitosi per con-
testare il piano dell'ENEL, 

., avendo concordato un nuovo 
•-. incontro con il ministro del 
* Lavoro Bosco, dovrebbe trar-

. re dalla manifestazione odier-
1 na nuova forza e conforto. 

Certo, la debolezza e la so-
stanziale impotenza dell'at-

* tuale compagine ministeriale 
' sono apparse sinora evidenti 

(€ Se non riesce a spuntarla 
' con VENEL — si chiede la 

-- gente — come riuscira il go-
; verno Moro a imporre la pro­

pria volontd alia Federcon-
sorzi e alia FIAT? >), poichi 

'. flit incontri tra i sindacalisti 
- e i parlamentari spezzini con 
'„ i membrt del governo non 
« hanno fatto mutare la posi-
]' zione dell'ente elettrico. Ad 
1' di Id di questa considerazio-
' ne, tuttavia, testa la ferma 
' volonta del lavoratori e della 

' cittadinanza di battersi sino 
* in fondo per evitare i licen-

xiamenti. La classe lavoratri-
' te si rifiuta di pagare le spe-
se di una errata politico eco-

*" nomica. Le conseguenze del-
»la recessione — hanno sotto-
' Uneato i rappresentanti del-
. la CGIL, delta CISL e della 

VIL tnterrentiti alia manije­
stazione — devono ricadere 

. su quei grandi gruppi econo-
•' mid che sono responsabili 
: dell'attuale situazione e dei 

malt che affliggono la nostra 
societa. 

Luciano Secchi 

Si tratta 
ancora per la 
Magnadyne 

' Sono proseguiti, nella - gior-
nata di ieri, gli incontri al ml-
nistero ' del Lavoro In merito 
alia richiesta avanzata dalla Ma-

f[nadyne di proccdere a duemila 
Icenziamenti. II ministro del 

Lavoro, on. Bosco, e il sottose-
gretario on. Calvi. hanno infor-
mato le organizzazioni sindacali 
dei colloqui avuti col titolore 
dell'azienda nel corso dei quali 
vi parebbe stata una prima co-
spicua rlduzione della richiesta 
di licenziamenti. 

II ministro del Lavoro ha ri-
confermato il suo impegno ad 
agire per giungere ad una so-
luzlone • della - vertenza che 
escluda qualslasi rlduzione di 
personale attraverso l'interven-
to della Cassa integrazione e 
l'assunzione di altre misure 

La FIOM e le altre organiz­
zazioni sindacali, nel prendere 
atto dell'impegno del ministro 
del Lavoro, hanno ribadito la 
loro ferma volonta ad opporsi 
a qualsiasi, anche limitata, ri-
duzione degli attuali livelli di 
occupazione. II ministro del La­
voro ha aggiornato la riunione 
alia prossima settimana, rima-
nendo fermo Timpegno della 
azienda a non assumere alcuna 
inizlativa unilaterale e quindi 
a non procedere al licenzia­
menti fino alia conclusione del­
ta trattativa in corso. -

Contro i licenziamenti all'Olivetti 

Tornano i fischietti 
in piazza del Duomo 

i - . • ' • : i 

Contro il « no » al contratto 

risposta operaia 

Altissime percentuali di scioperanti - II « mi-
racolo» continua - Comizi e manifestazioni 
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Bloccata 
fabbrica per 

impedire 450 
licenziamenti 
. . ' • •'•' COMO. 2 

II cotoniflcio Dell'Acqu* di 
Torate e stato oggi Woccato 
dallo sciopero. l*a fermaU i 
stata promossa dai sindacati 
di categoria della COIL e del­
la CISL contro il proposito pa-
dronale dl licenziare dl fatto 
— tramite sospensioni a tem­
po indeterminato — 450 lavo­
ratori e lavoratricl su 750 in 
orcanico. 

I lavoratori del Dell'Acqua 
lespingono la politics padro-
vale del * ridimensionamen-
ti» • degli - ammodernamenti 
tecnoiogici* da farst a spese 
d«i livelli dell'occupaxiom c 
•alartelt • • - •• 
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Richieste FJ0M 
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per Fiof e Olivetti 
- Ieri la segreteria della FIOM-
CGIL * stata ricevuta, su inca-
rico del presidente del consi-
glio Moro. dal ministro dellln-
dustria on. Medici. Al rappre-
sentante del governo sono state 
esposte le vive preoccupazloni 
del lavoratori per le riduzioni 
deU'orario dl lavoro e di per* 
sonale in atto o preannunciate 
in numerose aziende. Per quan-
to riguarda la FIAT dopo aver 
ribadito 11 carattere ingiusUfi-
cabile. sotto ogni aspetto. delle 
decision! prese dal monopolio 
torinese e stato sollecitato il 
governo a compiere i pass! ne-
cessarl per accertare la reale 
situazione dell'azienda, le sue 
prospettive future — tuttora ce-
late al • lavoratori all'opinione 
pubblica e al governo — la cul 

conoscenza e indispensabile per 
una tulela integrale degli Inte-
ressi dei lavoratori.e delTeco-
nomia nazionale. 

Anche a proposito delTOUvet-
U — come inform* una nota 
della FIOM — il governo e stato 
sollecitato ad ottenere precise 
garanzie — tenuto anche conto 
della attuale difficile situazione 
dirigenziale — circa 11 program-
ma. Le misure di sostegno fi-
nanziario da parte di istituti 
pubblld — e stato richiesto — 
dovranno essere tali da esclu-
dere Hntromissione di gruppi 
privnti. II ministro Medici ha 
assicurato un pronto intervento 
del governo e si e riservato di 
convocare 1 sindacati nella pros­
sima settimana. - i .•:.-. . 

* Ieri, nella prima giornata del-
lo sciopero unitario — che si 
conclude oggi — dei 135 mila 
calzaturieri si e registrata una 
altissima percentuale in tutte le 
province. Gia • mercoledl, nel 
Milanese, si erano avute sospen­
sioni dal lavoro, con affollate 
manifestazioni a Legnano e in 
altri centrL Ieri, nei centri cal­
zaturieri, la risposta operaia e 
stata molto forte. A Varese si e 
registrata la partecipazione del 
100% in tutte le 11 principali 
aziende, tra cui il calzaturiflcio 
di Varese, il Marelli, ecc . . . 

A Bologna lo sciopero e riu-
scito al 93% ed ha visto entrare 
in lotta una fabbrica che fin'ora 
non aveva scioperato. A Ferrara 
alio sciopero ha partecipato il 
98% della categoria e a Via-
reggto circa il 90%. A Forll la 
media dei lavoratori scesa in 
lotta supera il 95% e 1*85% e 
stato registrato a Torino. Nella 
provincia di Arezzo la media e 
dell"85%, mentre nel calzaturifl­
cio Fumagalli la quasi totalita 
dei dipendenti non si e presen-
tata in fabbrica. : - . 

Alte percentuali sono state 
registrare nelle altre province 
calzaturiere: Alessandria, Paler­
mo, Treviso, • nella riviera del 
Brenta. A Firenze, dove lo scio­
pero e riuscito al 95%. oltre mil-
le lavoratori hanno deciso l'in-
tensiflcazione della lotta = nel 
cors6 deU'a«semblea tenuta alia 
CCdL. Tra le prime decisioni 
quell a di una manifestazione re­
gional e, che si terra mercoledl 
a Firenze. 

Vigevano, la capitale della 
scarpa, sciopera oggi e domani. 
Cosl in provincia di Vicenza e 
in altre zone del Milanese. A Vi­
gevano, oggi si avra anche una 
grande manifestazione unitaria; 
parlera il segretario generate 
della FILA-CGIL Antonio Moli-
nari. 

Quella di questi giorni e una 
altra decisa risposta dei lavora­
tori ai padroni che si sono ar-
rbecati dietro il pretesto della 
-congiuntura difficile- per di­
re un - n o - pregiudiziale ai la­
voratori, senza peraltro avere 
affrontato la trattativa. . 

La verita e che per i padro­
ni del settore e ancora tempo 
di - miraoolo - come e facil-
mente rilevabile dai dati che 
pubblichiamo a fianco. E, come 
ancora nei giorni scorsi rile-
vava il quotidiano economico 
-24 ore* segnalando un au-
mento del 9,4% della produzio-
ne del gennaio scorso rispetto 
alio stesso mese del 1963. I cal­
zaturieri sono decisi a portare 
avanti nell*unita, e con rinno-
vato ardore, la lotta per un 
contratto nuovo, 'moderno e 
adeguato nella parte salariale e 
ia quella normativa. 

Ml LA NO, 2 : 
" I fischietti del metalmec-

canici sono tornati a trlllaro 
in piazza del Duomo: cami­
ce bianco sotto il cappotto, i 
cartel I i infilati. negli em-
brelli ed i fischietti in bocca, 
i duemilacinquecento lavora­
tori della Olivetti, in m'assi-

. ma parte tecnici e giovani 
operaie delle diverse fabbrl-
che della provincia di Mila* 
no, hanno manifestato nella 
centrale piazza Mercanti, 
percorso le vie adiacenti al­
ia galleria, - come ai tempi 
della lotta contrattuale. ,..-.,.: 
' Non a caso i metalmecca-

nici sono tornati - in piazza 
Duomo: i 330 licenziamenti 
chiesti per tutte le lavoratri­
cl della Olivetti elettrohica 
di Borgolombardo non costs-
tuiscono un fatto isolato ne 
casuale. Sono invece stretta-
mente legati alia minaccia 
ai livelli d'occupazione e 
quindi ai livelli salariali che 
il grande padronato sta con-
ducendo unitamente alia vlo-
lazione delle norma contrat-
tuali, per stroncare il potere 
contrattuale del lavoratori, 
per bloccare i salari. I la­
voratori della Olivetti, quin­
di, sono tornati in piazza del 
Duomo perche la loro batta-
glia e quella di tutti gli altri 
lavoratori: questo significato 
della manifestazione e stato 
sottolineato dai dirigenti del­
le tre organizzazioni sinda­
cali che hanno preso la pa-
rola durante il comizio. Con 
fermezza i tre sindacati pro­
vincial! hanno gia espresso 
la necessity che la soluzione 
di vertenze che riguardano la 
plena ' occupazione non pud 
essere assolutamente lascia-
ta unicamente suite spalle 
dei lavoratori e dei loro sin­
dacati, ma va discussa e 
risolta con I'intervento dei 
pubblici poteri. - Su questa 
strada le segreterie della 
FIOM, FIM-CISL e UILM 
hanno gia fatto nei giorni 
scorsi un passo ufficiale pres-
so il • prefetto, chiedendo il 
blocco di tutte le procedure 
di licenziamento, I'individua-
zione e la attuazione di una 
nuova procedura di licenzia­
mento. 

Nella foto: un aspetto della 
manifestazione. 
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Concluso ieri lo sciopero unitario dei porti 

nuove 
contro le autonomies 
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Oltre 450 navi ferme — Le proposte dei sindacati 
SI e concluso Ieri lo 

sciopero generals del por-
tuall contro le autonomic 
funzionall. Le navi bloc-
cate nel porti hanno su-
perato il numero di '450. 
La segreteria della FILP-
CGIL nell'esaltare la pro-
fonda unita realizzatasi 
fra le tre organizzazioni 

- sindacali esprlme il plu 
vivo plauso a tutti 1 la­
voratori portuall Italian). 
• Tutti coloro che si lllu-
dessero di poter concul-

.care o llmitare le prero­
gative delle compagnle 
portuall e 11 dirltto al 
lavoro della categoria — 
afferma la FILP — do-

' vranno prendere atto del­
la grande forza e cosclen-
za del lavoratori, della 
loro volonta dl tutelare 
per oggi e per I'avvenire 
II loro dlritto al lavoro ». 
- A questo punto, dopo 

aver respinto la calunnio-
sa campagna della stam-

^ pa padronale, la FILP 
- rlcorda che fino dal 10 

gennaio scorso II mini­
sters della Marina mer-

cantile aveva accettato . 
di ricercare con I alnda- '' 
cat! un accordo per II 
ripristino nel pontlll della 
Italslder dell'ordinamen-
to del lavoro portuale. 

Le proposte avanzate 
dai sindacati •' per uno v 

schema dl accordo da ar-
tlcolars) pol In «ede lo­
cale erano le seguentl:.-
1) implego In ' tutte -:le • 
fasl delle operazionl di 
sbarco ' e Imbarco delle 
maestranze organlzzate 
nelle compagnle portuall; 
2) esame e soluzione con-
cordata del problema del- . 
la gestlone e della con-
duzlone dei mezzi ~ mec- ' 
canlcl sussldiari agll Im- ' 
plant! fissl e dl, sbarco 
e imbarco; 3) adatta-
mento della organlzzazlo-
ne del lavoro alle tecnl-
che dl sbarco e imbarco 
e alle eslgenze produt-
tive e funzionall delle 
aziende; la direzione e 
le responsabillta dell'or-
ganizzazlone delle opera­
zionl resteranno affidate 
alle aziende sulla base dl 

'A #>»' .*" 
norms concordate con I 
sindacati e le compagnle 
sotto I'egida delle auto-
rlta preposte alia disci-
plina del lavoro portuale. . 

81 tratta, In sostanza, 
dl una serle dl proposte 
con le quail le compagnle 
portuall Intendono asslcu-
rare con assoluta conti­
nuity lo svolglmento del- .' 
le - operazionl' portuall. 
Esse contemplano, fra 
I'altro, anche la slstema- . 
zlone del lavoratori di­
pendenti 'dalle aziende 
Italslder, oggi addetti al- '• 
le -operazionl - portuall; \ 
questi lavoratori devono ' 
trovare una utlllzzazlone 
all'lnterno degli stabili­
menti, mentre altri. lavo- . 
ratorl postono essere In-
serltl nelle 'compagnle 
portuall. 

Queste richieste ovvla-
mente sono cost ragione­
voli da far cadere tutte 
le speclose argomenta-
zlonl con le quail la stam-
pa padronale si e sbiz-
zarrita per portare un 
attacco contro I portuall 

• contro le loro compa­
gnle. ; ^ . - - •-' 

Se attl llleglttlml cl so­
no statl — rileva la FILP 
— sono quelll complutl 
proprlo da parte dl co­
loro che sono preposti al­
ia tutela della legge, clot 
le autorita marlttime che 
hanno tentato e favorito 
per la prima volta I'or-
ganlzzazlone del cruml-
ragglo. 

In questa situazione I 
lavoratori non possono 
che prosegulre con tutta 
I'energia necessarla la 
loro lotta naturalmente 
adeguando le azlonl sin­
dacali alle eslgenze dl 
Impedire I'attuarsl delle 
provocazlonl tentate nel­
la giornata di ieri contro 
I'eserclzlo del dirltto dl 
sciopero della categoria. 

Le segreterie nazlonall 
della FILP-CGIL, della 
FILP-CISL e della UIL-
Porti torneranno a rlu-
nirsl per decldere ulte­
rior! Inlziatlve ed azlonl 
sindacali. ' 

Da Federmezzadri e Federbraccianti 

Presentati gli emendamenti 
alia legge suipatti agrari 

Una lettera all'on. Moro — Le decisioni dell'Esecutivo sulle lotte 
bracciantili — Oggi in Emilia comizi sulla Federconsorzi 

Tutte ferme ieri 
le fabbriche 
di ceramica 

La prima giornata dello scio-
poro nazionale dei lavoratori 
della ceramica. promosso dalle 
tre organizzazioni sindacali a 
seguito della rottura delle trat-
tative per il rinnovo del con­
tratto di lavoro, e pienamente 
riuscita. Le astensioni dal lavo­
ro hanno superato la media del 
95^. A Milano, in 20 fabbriche 
hanno scioperato il 99% delle 
maestranze, alia Richard Ginori 
di San Cristoforo il 98**, alia 
Ginori di Lambrate il 98%, alia 
Pozzi il 99* , alia Tenax e alia 
Imec il 100%. A Reggio Emilia, 
la media provinciale oscilla dal 
92 al 95%. A Sassuolo, la media 
e stata dell'85%, a Savona (Poz­
zi e Tcnax) 1001, a Pordenone 
(Scala, Galvani Incas) 99%. Alia 
Pozzi di Gattinara, alia Richard 
Ginori e alia Tenaz di Pisa, 
hanno scioperato tutti i lavo­
ratori. Cosl alia Ceramica 
Adriatica di Macerata, alia Ce-
dit di Messina, alia Sbordonl di 
Stimigliano. alia Pozzi di Caser 
ta e alia Ginori di Gaeta. 

Gli emendamenti alia legge 
sui patti agrari elaborati dalla 
Federbraccianti e • Federmez­
zadri sono statl rimessi ieri al 
presidente del ConsigJio. ono-
revole Moro, ed a Nenhi, Fer­
rari Aggradi. alia presidenza 
dei gruppi parlamentari. " 

La lettera 'She accompagna il 
testo rileva che la situazione in 
cui versano mezzadri e coloni 
a seguito della bassissima re-
munerazione del lavoro, oltre 
a deterioramento delle condi-
zioni general!' deH'agricoltura, 
rende indispensabile un ra-
pido intervento. Le due orga­
nizzazioni - - promotrici degli 
emendamenti , ritengono che 
debba essere perseguita l'azio-
ne contrattuale per ottenere un 
generate miglioramento delle 
condizioni dei lavoratori ma, 
alio stesso tempo, urge un in­
tervento lcgislativo profonda-
mente riformatore dei patti 
agrari e delle strutture fondia-
rie e di mercato. 
— Gli emendamenti sollevano 
(ad eccezione di due. che sono 
innovativi) la necessita di mi-
gliorare gli istituti gia rlchia-
mati nel progetto governativo e 
sono indispensabili a rendere 
pienamente efllcaci i principi 
nuovi in esso enunciati. I due 
nuovi articoli che si propone 
di aggiungere riguardano l'ob-
bligo del concedente di appor-
tare tutti i capitali e di assicu-
rare ai mezzadri la possibilita 
di esercitare il diritto di scio­
pero anche mediante la sospen-
sione di una parte delle presta-
zioni di norma. M-:-r-
- Ieri ha concluso la sua riu­

nione il Comitato esecutivo del­
la Federbraccianti che ha di-
scusso l'acutizzazione della si­
tuazione contrattuale provocata 
dalla posizione provocatoria del­
la Confagricoltura. La relazione 
e stata svolta dal compagno Ma-
gnani. II CE ha quindi deciso 
- una ulteriore intensificazione 
delle lotte per la conquista di 
una politica di radicale riforma 
delle strutture; per una avanza­
ta salariale e del potere con­
trattuale; per la perequazione 
previdenziale e per un nuovo 
sistema di accertamento per la 
formazione degli elenchi ana-
graflci-. 

In particolare & stata decisa 
l'apertura della vertenza nazio­
nale per la stipulazione di un 
contratto unico per braccianti e 
salariati: di insistere presso la 
Confagricoltura per l'inizio del­
la trattativa nazionale e di quel­
le provincial! per i patti di co-
lonla e compartecipazione. In 
accordo con la Federmezzadri. 
il CE ha deciso inline dl pro-
clamare per il 13-14 aprile due 
giornate di scioperi e manifesta­
zioni alle quali sono chiamati a 
partecipare i mezzadri. coloni e 
braccianti per sostenere gli 
emendamenti migliori alle leg-
gi agrarie e la rapida soluzione 
degli altri problem!. 

Ha luogo oggi in Emilia la 
giornata di lotta per la riforma 
della Federconsorzi. Sono prc-
visti cento comizi di coltivatori 
diretti. mezzadri, affittuari e 
braccianti. 

Sospeso lo sciopero 
olio Itolcementi 

Lo sciopero di 24 ore in-
detto per oggi in tutte le fab­
briche del gruppo Italcementi 
e stato sospeso. La decisione e 
stata presa dalla F.I.LX..E.A, 
dalla F.I.L.L.C.A. e dalla 
Fe.N.E.A.L. dopo che l'azienda 
si e dichiarata disposta a* modi-
ficare sostanzialmente le pro­
poste • fatte per il premio di 
produzione aziendale. 

Le trattative sono state per 
tanto fissate per il 13 aprile.^ 

Per la Federconsorzi 

I dirigenti dell'Alleanza 
ricevuti da Ferrari Aggradi 
1 Una rappresentanza dell'Al­

leanza nazionale dei contadini, 
composta dal presidente ono-
revole Emilio Sereni. dal vice 
presidente Giorgio Veronesi e 
daU'on. Pietro Grifone. e stato 
ricevuta dal ministro dell'Agri-
coltura on. Ferrari Aggradi. I 
rappresentanti , dell'Alleanza 
hanno ribadito le evidenti ra-
gioni di opportunita per le 
quali, di fronte ai recenti cla-
morosi sviluppi della crisi del­
la Federconsorzi, in attesa del­
le annunciate misure legisla­
tive per il riordinamento del-
l'intero settore (di cui l'Al-
leanza e la Lega nazionale del­
le cooperative, con loro pro­
getto di legge. si sono fatte pro­
motrici), si dovrebbe procedere 
alia nomina di un commissa-
rio e al rinvio delle elezioni 

nei consorzi provincial! affin-
che la auspicata riforma possa 
avvenire in una situazione di 
ricostituita normalita democra­
tica. I dirigenti dell'Alleanza 
hanno in particolare sottolinea­
to la gravita del fatto che da 
anni centinaia di migliaia di 
domande di iscrizione nell'e-
lenco dei soci dei consorzi agra­
ri provinciali. avanzate dai pro-
duttori agricoli. giacciono ine-
vase per la illegale discrimina-
zione attuata dagli attuali di­
rigenti della Federconsorzi. 

II ministro, pur prendendo 
atto delle rinnovate sollccita-
zioni dell'Alleanza, ha sostan­
zialmente ribadito le posizioni 
gia espresse in Parlamento in 
occasione della recente discus-
sione sulle mozioni presentate 
a seguito delle dimissioni del 

presidente Costa. 
I rappresentanti dell'Allean­

za hanno anche illustrato al 
ministro i motivi che hanno 
ispirato il giudizio severamen-
te critico che l'Alleanza ha 
espresso sulle leggi agrarie for­
mulate dal governo e di cui si 
annunzia imminente la presen-
tazione al Senato. 

Intanto oggi in tutti i Comu-
ni dell'Emilia Romagna. indet-
te dall'Alleanza regionale dei 
contadini, dalla Federmezzadri 
regionale e dall'Associazione e-
miliana delle Cooperative Agri-
cole. si svolgono manifestazio­
ni ed assemblee nelle quali 1 
contadini rivendicano il rinvio 
delle elezioni nei consorzi a-
grari provinciali e la nomina 
di un commissario alia Feder­
consorzi. 

Per il premio di produzione 

Hanno scioperato compatti 
i metallurgici romani 

Licenziamenti in atto in alcune fabbriche 

I metallurgici di Roma e 
della provincia - hanno ieri 
scioperato compatti per con-
quistare il premio di produ­
zione e per sconfiggere la li-
nea oltranzista dell'Unione 
industrial! del Lazio che ten-
ta di impedire Tapplicazione 
del contratto di lavoro ne-
gando appunto la validita dei 
premi di produzione. 

Le percentuali di parteci­
pazione alio sciopero, che e 
stato indetto unitariamente 
dalla FIOM, dalla CISL e 
dalla UILM. sono state ovun 
que elevatissime: 100 per cen 
to alia VOXSON, alia Fioren-
tini, alia OMI, alia Elettro-
nica, alia BifTani, alia Boa-
no, alia Romanazzi, alia Gio-
vannetti; 90 per cento alia 
SACET; 75 per cento alia 
FATME; 60 per cento alia 
AUTO VOX. Note vol i le per 
centuali di astensione dal la­
voro tra gli impiegati: Elet-
tronica (100 per cento). 
VOXSON (70 per cento), 
OMI (50 per cento). 

' Anche gli operai di altre 
aziende, al di sotto dei 200 
dipendenti, hanno partecipa­
to alio sciopero per il pre­
mio di produzione: alia FE-
RAM 100 per cento, alia Gre-

gorini 100 per cento, alia 
CBM 100 per cento. 

I tentativi messi in atto 
dalle direzioni delle aziende 
di bloccare la lotta dei lavo­
ratori con minacce di licen­
ziamento non hanno. dun-
que, sortito I'effetio che gli 
industriali si riprometteva-
no. I lavoratori hanno rispo-
sto, uniti, con 1'astensione 
compatta. La lotta prosegui-
ra. in maniera articolata, se-
condo un piano che i sin­
dacati stanno mettendo a 
punto e che scatters puntual-
mente se Tintransigenza degli 
industriali non verra meno. 

Un grave episodio e acca-
duto intanto alia Manfredi 
ni dove gli operai che nan 
no partecipato alio sciopero 
in difesa di cinque loro com 
pagni licenziati sono stati li-
cenziati a loro volta. Alia 
Profillamina la direzione ha 
minacciato di attuare 35 li 
cenziamenti, la direzione del­
la Ranieri ne ha preannun-
ziati 70 e quella della Ci­
priani e in procinto di dimi-
nuire il proprio perscnale. 
II pretesto che viene avan-
zato e quello delle <diffi-
colta economiche > in cui si 
dibalterebbero le aziende. 

Sciopero alia 
Moto Fides 
di Livorno 

LIVORNO. 2. 
Esasperati da due mesi di di-

Iazioni della direzione azien­
dale che si rifiuta di applica-
re il contratto e di iniziare le 
trattative su una piattaforma 
rivendicativa comprendente. la 
contrattazione del premio di 
produzione delle qualifiche del-
l'incentivo e deU'orario di la­
voro, gli operai della Moto Fi­
des (FIAT) sono seesi spon-
taneamente in sciopero questa 
mattina alle ore 10. Gli scio­
peranti si sono immediatamen-
te recati alia Camera del La­
voro ove si e svolta una as­
semblea presieduta dal segre­
tario della FIOM Manetti. dal 
segretario della CTSL Poggiali-
ni e da Mazzelli della UIL. 

E' stato deciso di protrarre 
lo sciopero per tutta la giorna­
ta e di iniziare immediatamen-
te il picchettaggio anche per 
informare i lavoratori che en-
trano con ! turn! del pome-
riggio. Un nuovo sciopero sa-
ra indetto dalle tre organizza­
zioni sindacali nella proarlma 
settimana 
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III testamento 

del maresciallo: 
^ • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • ^ • • • • • , 

100 miliardi 

agli eredi 
Sarit Thanarat 

Thailandia: 514 mi la kmq. di superficie, 26 mil ioni di abitanti , 
di cui 9.000.000 di laotiani . E' un regno: il re e Bhumibo l A d u l y a d e j , 
ott imo suonatore di jazz. II paese confina con la Cambogia, il Laos, 
la Birmania, la Malesia. Fa parte della SEATO, il patto mil i tare 
del Sud-Est asiatico. Ha un esercito forte di centomi la uomini , 
parte dei quali sono addestrati dagli americani alia contro-guer-
riglia. Gli Stati Unit i hanno finora riversato nel paese , in conto 
« a i u t l » , 570.000.000 di dollari (oltre 355 miliardi di l i re ) . Truppe 
americane sono stazionate permanentemente nel paese , soprattutto 
ai confini col Laos. La Thai landia ha una Costituzione che con-
t iene un articolo, Tart. 17, che concede al Pr imo ministro la facolta 
di annullarla quando vuole . Esiste una A s s e m b l e s cost i tuente , 
nominata , che dovrebbe redigerne una nuova: di essa fanno parte 
59 general!, 16 ammiragl i e 10 maresciall i dell'aria. 

Una notizia dell'agenzia Inglese Reuter, 
In data 23 marzo: * 11 vice Presidente del 
Consiglio e ministro degli Interni della 
Thailandia, generate Prapart Charusa-
thien ha dichiarato oggi che le forze 
armate thailandesi sono state messe in 
stato d'allarme, durante un week-end. per 
prevenire un eventuate colpo di Stato. 
II gen. Prapart ha detto ai gtornalisti che 
le licenze di fine settimana, normalmente 
concesse ai militari, erano state annullate 
in seguito alia distribuzione di volantini 
che attaccavano Vex Presidente del Con­
siglio thailandese, feldmaresciallo Sarit 
Thanarat. e I'attuale governo». 

La notizia e piii significativa di quanto 
non sembri. L'» ex Presidente del Consi­
glio » di cul essa parla e tanto 'ex- da 
essere morto e rldotto in cenere. Mori ai •_ 
primi del dicembre scorso. di cirrosi epa-
tica, tanto aveva bevuto in gioventii e 
tanto aveva continuato a bere da feld­
maresciallo, e venne cremato alia meta 
ai marzo. La cremazione coincise con la 
apertura e la lettura del suo testamento, 
e con la rivelazlone che questo integer-
rimo rappresentante della * civilta occi­
dental * in Asia, questo difensore della 
liber to, questo pupillo degli americani, 
aveva lasciato beni liquidi, mobili e im-
rnobili, in Thailandia e nelle banche sviz-
zere, da rappresentare un capitate che si 
avviclna all'equivalente di cento miliardi 
di lire. Non sappiamo cosa contenessero 
i manifestinl distribuiti a Bangkok e in 
altre citta. ma non saremo probabilmente 
lontani dal veto dicendo che in essi do-
neva esserci almeno un richiamo a quanto 

. Sarit - Thanarat andava dicendo di se 
stesso quando era in vita: - Voglio che 
11 mio name sia scritto sui libri di storia, 
non su un conto bancario aperto in Sviz-
zera». E per dimostrare che il denaro 
davvero non gli importava. che intende-
va farla finita con la corruzione tipica 
della vita pubblica thailandese, e inuu-
gurare una nuova epoca di pulizia nella 
storia del paese. aveva mandato sotto 
processo qualche corrolto colto r.on le 
manl nel sacco (cosa non difficile, viste 
le circpstanze). Una volta aveva persino 
rovinato la carriera di un ufflciale, sor-
preso a chiedere cento dollari ad un uffl­
ciale americano per mettergli a dispo-
sizione I vagoni ferroviari necessari per 
trasportare una dozzina di carri armati. 

Qualche successo, sembra, to ottenne, 
ma solo nel senso che. concentrato nel',3 
proprie mani e in quelle di pochi altrl 
generali tutto il potere economico e finan-

. ziario, aveva lasciato ormai, alto specu-
• latore di specie comune. ben poco da 

spremere. II Primo ministro non era 
infatti soltanto il comandante supremo 
delle forze armate. il consigliere del re. 
il direttore generate della polizia e il 
ministro dello • sviluppo economico: era 
anche it proprietario di venti &randi 
aziende, il padrone di un giornale. il 
titolare della piit importante banca del 
paese (che tuttavia non gli doveva sem-
brare troppo sicura, se egli avvib gran 
parte dei suoi capitali in Svizzera). il 
controltore di uno dei due canali della 
TV thailandese e il despota della totteria 
nazionale (che e nota pcrche". unica nel 
suo genere in tutto il mondo, non ha 
mai annunciato ni i numeri estratti ne~ I 
noml dei vincitori). 

Altri due generali 

ambiscono ol potere 
• ' Non era soltanto Vuomo che gli ame­
ricani averano imparato ad esaltare 
perchi aveva lanciato nel fiord Est del 
paese (dove regno una miseria inaudita 
e dove i movimenti di ribellione si susse-
guono Vuno all'altro) un - piano quin-
quennale» che avrebbe dovuto portarvi 
il pieno controllo del governo. strode di 
importanza strategica. e solide guarni-
gioni, ma anche Vuomo che questo - pia­
no » realizzava in proprio. tagliandosi ab-
bondanti fette nei contratti concessi a 
vane societa dj costrun'one, o costruendo 
addirittura con le proprie e quindt som-
ministrandosi fette anche piu colossali di 
profitti. L'apertura del testamento non 
ha quindi arrecato nessuna sorpresa. se 
non agli ipocritU la sorpresa deriva sem-
mai dal fatto che. dopo sei anni di potere 
assolulo, Sarit Thcnarat abbia accumu­
late soltanto di cento miliardi di lire. 

La storia del testamento del maresciallo 
non sarebbe nientc di piit di un edificante 
episodio nella lunga storia di corruzione 

* scritta dai programmi americani di *aiu-
, to » aiVestero. se la scomparsa del mare­

sciallo e Vafflorare di questo puzzolente 
retroscena non avesse rimesso in discus-
stone tutto il delicato equilibria tra le 
forze contrastanti che si agitano. nel 
mondo dei militari thailandesi — i veri 
padroni del paese — equilibrio che era 
assicurato proprio dalla persona di Sarit 
Thanarat. II nuovo Primo ministro, il 
generate Thanom Kittakachorn. pare 
possa reggersi in sella soltanto perche 
nessuno dei due o tre ultri generali piu 
potenti e abbastanza forte, per ora. da 
imporsi. II gen. Prapart Charusnthien, 
to stesso che ha proclamato to stato 
d'allarme dell'esercito, e quello che 
avrebbe tutti i numeri per cacciare 
Kittakachorn: controlla la polizia. e im-
parentato con la famiglia del Primo mi­
nistro avendo sua figlia sposato un figlio 
di Kittakachorn, ed e abbastanza corrot-
to da poter competere addirittura col 
dittatore scomparso, essendosi in questi 
sei anni di potere costituito un mono-
polio personate, quello del commercio 
dei maiali. 

Vi sono altri due generali che ambi­
scono al potere assoluto: • Chitti Navisa-
thira e Kris Srivara. ma pare che non 
dispongano ancora di un seguito abba­
stanza consistente. 

La miseria dietro 

la ricchezza di Bangkok 
La morte di Sarit Thanarat e Jo scan-

dalo del testamento possono aprire un 
nuovo capitolo nella storia delta Thai­
landia, sia perche" la lotta per il potere 
pud risolversi in una esplosione che man-
derebbe all'aria Vinte.ro regime, sia per­
chi oltre all'esercito vi sono. in Thailan­
dia. altre forze di iapirazione popolare o 
neutralistica che potrebbero proporre una 
concreta alternativa di potere. II paese e 
ricco, o sembra tale se si quarda a 
Bangkok, nelle cui strode principal! ogni 
cento metri vi e la sede di una banca, 
ed i cui alberghi sono pieni di turisti, le 
strode di automobUi americane, e i negozi 
di lavatrici e di apparecchi della televi- • 
sione. Ma fuori Bangkok, fuori delle zone 
piii fertili. vi e una miseria di cui il 
turista non sospetta Vesistenza. con la 
fame, le malattie, la mendicitd trionfanti 
dovunque ad un livello asiatico. cioe al 
livello piii basso. II Nord-Est, per esempio, 
le cui popolazioni sono di stirpe laotiana 
e non sanno ancora, a decenni dal mi-
sfatto. di essere state annesse alia Thai­
landia, e una regione in cui nove milioni 
dl persone conducono una loro lotta igno-
rata per conquistarsi il diritto alia vita. 
Nelle stesse cittd. negli stessi strati piii 
evoluti della popolazione si agitano forze 
che chiedono un radicate mutamento di 
governo e di politico. Nessuno ha ancora 
scoperto chi curi le trasmissioni delta 
* Voce del popolo thailandese •*, una emit-
tente clandestina che ha dato molti grat-
tacapi al governo. Ma non e senza signi-
ficato che due anni fa il governo abbia 
annunciato dl aver arrestato oltre settanta 
persone e fro queste uno dei piu noli 
avvocati di Bangkok, Nai Fak Na Songn 
Ma, sotto Vaccusa di aver stampato e 
distribuito il Rakchart (II patriota>. men-
sile comunista. Gli arresti. e anche le 
Jucilazioni, si sono susseguiti senza inter-
ruzione durante tutti gli anni del domi-
nio di Sarit Thanarat, intensificandosi in 
concomitanza con il rinfocolarsi delta 
guerra civile nel Laos (Thanarat era cu-
gino di Fumi Nosavan. il capo delle forze 
di destra laotiane, e intervenne diretta-
tamente al suo fianco nella guerra civile), 
o con to sbarco dei - marines* ordinato 
da Kennedy in Thailandia, nel maggio 
del 1962. Arresti e fucilazioni indicano 
che, se la repressione e violenta, anche 
la lotta popolare lo e. 

In sostanza, questo paese che Insieme 
agli Stati Uniti e sempre stato una delle 
colonne asiatiche della SEATO (ami, la 
unica colonna, data la pratica disintegra-
zione di quest a alleanza) — ma se ne e 
sempre fidato tanto poco da chiedere ed 
ottenere. nel marzo del '62, una garanzia 
scritta di Washington con la quale si 
asstcura un intervento unitaterale ' degli 
Stati Uniti * nel quadro dellm SEATO.. 
ma senza che questo implichi un preven-
tivo accordo con gli altrl paesi della 
SEATO * in caso di • aggressione comu­
nista » — e oggl suU'orlo di una crisi 
che potrebbe investire le sirutture stesse 
del regime e. di rifiesso.le stesse posizioni 
degli Stati Uniti neIl\Asia sud-orientale. 
Afai, forse. un testamento di maresciallo 
avra avuto conseguenze tanto pesanti.-
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Consensi all'appello 
di Fulbright per una 

politico realistica 
W A S H I N G T O N . 2 

La prospett iva di un'esten-
s ione del conf l i t to sud-viet-
namita al Viet Nam setten-
trionale e ne t tamente impo­
polare presso l 'opinione pub­
blica degli Stat i Unit i , s tando 
ai risultati di un sondaggio 
ef fet tuato dal la « Harris Sur­
v e y >. S u cento americani, 
quarantacinque sono netta­
m e n t e contrari , vent ise i fa-
vorevol i , v e n t i n o v e incerti. 
Perf ino la proposta di neu-
tralizzare il Viet N a m del 
sud, recisam,ente respinta 
dal governo di Washington. 
6 v i s ta in m o d o piii favore-
vole: trentacinque su cento 
l 'appoggiano. vento t to l'av-
versano, trentaset te sono in­
certi . La polit ica ufflciale 
deH'amministrazione. che in-
dica c o m e pr imo obbiet t ivo 
quel lo di appoggiare a fondo 
la cricca di Sa igon nel la guer­
ra c iv i le , ha l 'appoggio di una 
tenue maggioranza: cinquan-
tasei americani su cento, e 
su questi ce ne sono quaran-
tatre che non sono soddisfat-
ti di come v i ene realizzata. 

I risultati resi noti dal la 
c Harris S u r v e y » conferma-
no, in altri termini , per quan­
to nguarda uno dei settori 
piii del icati di essa. la crisi 
del la polit ica estera degli 
Stat i Unit i . g ia messa in lu­
ce dai discorsi del senatore 
Mansfield, capo del la mag­
gioranza democrat ica al Se­
n a t e del senatore Humphrey 
e del senatore Fulbright , 
pres idente del la Commiss io-
ne esteri . Tra le altre testi-
monianze in questo senso, e'e 
anche la -valanga di let tere 
e te legrammi — oltre tremi-
la. con uha proporzione di 
quattro messagg i favorevol i 
cohtro uno contrario — c h e 
il senatore Fulbright ha ri-
c e v u t o dopo il suo appel lo 
per un « abbandono dei vec-
chi mit i > e una c impostazio-
ne realistica > nel campo in-
ternazionale . A n a l o g h e prese 
di posiz ione si susseguono, 
del resto, anche al Congres-
so: u l t ime . dopo quel la del 
senatore W a y n e Morse (de­
mocratic© de l l 'Oregon) , quel­
le dei senatori Gruening e 
Church 'democrat ic i rispetti 
v a m e n t e de lFAlaska e del-
T Idaho) . Tanto Gruen ing 
quanto Church sono in par-
t icolare per u n ritiro dal Vie t 
Nam. 

II senatore Fulbr ight ha 
duramente crit icato, come si 
sa, anche la polit ica del go­
verno verso Cuba e verso la 
Amer ica lat ina. Ed anche 
questa crit ica ha trovato va 
sta eco. Signif icat ivamente; 
gli attacchi si r ivo lgono s o 
prattutto contro la persona 
del v ice-segretar io di S ta to 
Thomas C. Mann, uno dei 
maggiori consigl ier i di John­
son per gli affari lat ino-ame-
ricani. notor iamente des ide 
roso di l iquidare le pur va-
ghe ve l l e i ta de l la < nuova 
frontiera > . kennediana: la 
preferenza per gli alleati co-
st i tuzional i . anziche per i ge­
nerali « golpist i > e il piano 
Alleanza per il progresso. 

Tutte ques te polemiche 
s tanno conferendo una so­
stanza nuova alia battaglia 
e let torale . c h e s i v a facendo 
piii accesa a m a n o a mano 
c h e l e Convenzioni dei due 
partiti — quel la repubblica-
na si aprira a S a n Francisco 
il 13 lugl io . que l la democra­
tica il 24 agosto ad Atlant ic 
C i t y — si fanno piu v ic ine . 
La l inea c h e d iv ide i soste-
nitori del la vecch ia politica 
estera dai fautori di una po­
l it ica nuova passa attraverso 
il corpo s te s so dei partiti: 
es i s te - ormai , nota Roscoe 
Drummond sul la New York 
Herald Tribune, u n <bipar-
t i t i smo > ne l la critica, accan 
to al « b ipart i t i smo » dell'a-
z ione di governo . I repubbli-
cani , d'altra parte, cont inua-
n o a cercare inut i lmente una 
piattaforma eff icace; ed e 
in questa ricerca c h e si in-
ser isce l ' incontro svoltos i ie-
ri a S a i g o n tra N i x o n e lo 
ambasciatore Cabot Lodge. 
possibili rivali ne l la lotta per 
la des ignazione del candida-
to pres idenzia le dell 'opposi-
zione. 

. A compl icare il quadro ci 
sono infine le quest ioni di po­
l i t ica interna. L'ostruzioni-
s m o - ( < f i l ibus ter ing*) dei 
senatori razzisti contro il 
progetto di l egge sui diritti 
c iv i l i ha a v u t o l'effetto di 
bloccare il progetto s tesso 
nel s u o iter parlamentare. 11 
dibatt i to , ha a m m o n i t o il se­
natore Mansf ie ld, potrebbe 
durare per tu l ta Testate, po-
nendo il part i to democrat ieo 
ne l la necess i ta di andare al 
la sua C o n v e n z i o n e senza la 
certezza d i u n v o t o favore 
vo le . 

Confermata la decisione francese 

Faure a Kiev: voteremo 
per la Cilia airONU 

II loro caso alia 
Corte suprema 
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Cuba 

Confermata 
la condanna 
di Rodriguez 
Un processo chiarifica-
tore ha rinsaldato I'linl-
ta delle organizzazioni 

rivoluzionarie 

Par ig i ? per u n a soluz ione nego-

ziata del problema del Viet Nam 

ST. AUGUSTINE (Florida, USA), 2. 
- Due avvocati dl New York e un avvocato di Miami si 

sono rivolti alia Corte suprema degli Stati Unit! per chie-
derle di tutelare i diritti civili dl duecento dimostranti antl-
razzisti negri e bianchi gettati in carcere dalle autorita di 
questa citta. Tra gli arrestati, contro i quali la polizia ha 
lanciato cani-pollziotto, si trova la-signora Malcolm Peabody, 
madre settantaduenne del governatore del Massachusetts, 
che si era recata a St. Augustine per aiutare i negri. Nella 
telefoto: i dimostranti cantano in coro dopo I'arresto, dinanzi 
alia porta della prigione. 

Secondo i geologi 

polacchi e sovietici 

Giacimenti 
di petrolio 

nel Baltico? 
n . l _«•*..*. ~«» ;*«Mt i1« i fa Isono state individuate altre note-Hal nostro cornspondente |»voli riserve d i g a s n e l l e r e g i o . 

VARSAVIA, 2. 
Sotto le acque rivierasche del 

Baltico si celano ingenti giaci­
menti di petrolio? I geologhi 
polacchi e sovietici che hanno 
condotto in questi ultimi mesi 
accurate ricerche lungo i 500 
km. di costa della Polonia, af-
fermano cosl. Non si pronuncia-
no ancora sulla estensione di 
tali giacimenti. ma si sa che i 
sondaggi dovrebbero comincia-
re al piu presto. Una nave-can-
tiere sovietica, specialmente at-
trezzata per la trivellazione sot-
tomarina, sarebbe attesa nel 
porto di Gdansk. Si prevede 
che la perforazione inizierS non 
appena arriveri la buona sta-
gione. 

Le ricerche pctrolifere sotto 
Ic acque del Baltico rientrereb-
bero nel quadro dell'ambizioso 
programma di sviluppo della 
industria di estrazione metani-
fera e petrolifera messo a punto 
in questi ultimi anni dal mini-
stero dell'industna mineraria: 
un piano che. una volta attuato. 
trasformera la struttura ener-
getica del paese che fino ad ora 
contava, per la sua industria, 
essenzialmente sui ricchi giaci­
menti carboniferL 

Le prospettive di sviluppo di 
questo nuovo settore della indu 
stria estrattiva ed energetica 
polacca sono state illustrate in 
questi giorni dal titolare del di-
castero. ministro Mitrenka. Egli 
preannuncia che nei prossimi 
tre anni del piano quinquennale 
si conta di raggiungere. in que­
sto settore, una serie di nuove 
conquiste che saranno il risul-
tato non solo deirammoderna-
mento delle tecniche di ricerca 
e di estrazione ma anche e 50-
prattutto della estensione di tale 
ricerca, • al di fuori di quelle 
regioni che sono state, fino ad 
oggi. ritenute per tradizione ric-
che di gas metano e di petro­
lio. Fino ad un eerto periodo, 
infatti, la ricerca era stata li-
mitata quasi esclusivamente alia 
regione precarpatica. Dopo. la 
scoperta e la messa a produzio-
ne, nel '57, del ricco giacimen-
to di Lubaczow nei pre Car-
pazi (si tratta del primo gran-
de giacimento di gas sfruttato 
nella Polonia del d o p o g u e m ) 

oi premontane piu ad oriente 
ed un nuovo bacino petrolifero 
e stato scoperto nel 1961 nella 
regione slesiana di Zielona 
Gora. I pozzi perforati in questa 
regione forniscono gia oggi oltre 
il ~18To della intera produzione 
di petrolio nazionale. 

La scoperta di questi nuovi 
giacimenti di petrolio. secondo 
i geologhi polacchi, starebbe a 
confermare la convinzione di 
quei tecnici che ritengono che 
la cosiddetta «grande depres-
sione polacca - sia quanto mai 
ricca, oltre che di petrolio. di 
gas metano. Secondo questi tec­
nici — e lo ha confermato an­
che il ministro Mitrenka — la 
scoperta e la messa a sfrutta-
mento di queste nuove ricchez-
ze del sottosuolo. sarebbe sol­
tanto questione di tempo e del­
la intensity delle perforazioni. 

II ritmo di sviluppo di que­
sto settore deU'industria ener­
getica e stato. negli ultimi anni. 
fra i piu intensi. L'estrazione di 
metano ha raggiunto, quest'an-
no. un miliardo e 200 milioni di 
metri cubi ed e gia aumentata. 
in un solo anno, del 25% (quel­
la del petrolio. di oltre il 10%). 
L'obiettivo per l'anno prossimo 
e di raddoppiare la produzione 
del metano. 

Naturalmente. ci6 impone tra-
guardi altrettanto imponenti per 
quel che riguarda lo sviluppo 
della rete distributiva del gas. 
Tra breve. la Polonia avri quin­
di una rete di metanodotti ca-
pace di servire alcune delle re­
gion! piu industrial izzate. E" 
stato annunciato infatti che e 
gia iniziata la costruzione di un 
grosso metanodotto, cosiddetto 
Est-Ovest il quale, gift all'inizio 
dell'anno prossimo. sara in gra-
do di fornire il gas dei pozzi 
di Lubaczow e di Przemysl alia 
regione - industriale dell'AIta 
Slesia nonche ai grandi - c o m -
binati - chimici di Tarnow e 
alle acciaierie - Lenin • di Nova 
Huta. Nel 1965 verrfc costruito 
il metanodotto del < Nord che 
dovra fornire gas ai nuovi im-
pianti chimici di Pulawi e rag-
giungere la capitale e U suo 
grande bacino industriale. 

Franco Fabiani 

. L 'AVANA, 2. 
La Corte Suprema cubana 

h a ' confermato ieri sera la 
condanna a morte emessa dal 
tr ibunale di prima istanza 
contro Marcos Rodriguez Al ­
fonso. di 26 anni. riconosciu-
to co lpevole della morte di 
auattro giovani rivoluzionari . 
Fructuoso Rodriguez, Juan 
Pedro • Carbd Servia , ; Jose 
Machado e • Joe Westbrook. 
Nel 1957, dopo un fall ito t en -
tat ivo insurrezionale . l ' impu-
tato denuncid i quattro pa-
trioti alia polizia del dittato­
re Batista, che . li torturo e 
quindi li uccise. s -

Per molt i anni, Marcos Ro­
driguez Alfonso riusci a na-
scondere il suo delitto. Anzi , 
riusci a conquistarsi l'amici-
zia e la fiducia di alcuni di-
r igent i ' comuhist i . Ottenuta 
una borsa di studio, si reco 
a s tudiare in Cecoslovacchia. 
Qui, pero. cont inuando nella 
opera di delaz ione e di spio-
naggio prese contatto con al­
cune ambasciate occidentali 
Smascherato . fu ricondotto 
al l 'Avana, dove un'inchiesta 
dei servizi di s icurezza per-
mise di ricostruire per som-
mi capi l'attivita di tradi-
m e n t o dell 'arrestato. Donde 
il pr imo processo e la condan­
na a morte confermata ieri 
sera. 

Ne l pr imo processo. tutta­
via, mol t i punti r imasero 
oscuri. E. quel c h e e peggio, 
a lcune tes t imonianze contri-
buirono, in parte involonta-
r iamente , in parte forse de-
l iberatamente , a get tare in -
giusti e gravi sospetti di com-
plicita sui vecch io Partito 
socialista popolare ( comuni ­
s ta ) . In particolare, il mini ­
stro Faure C h o m o n fece al­
cune insinuazioni contro A n -
nibal Escalante, espuiso da 
Cuba ne l '62 per errori di 
set tarismo. N e nacquero di-
cerie, voc i . pettegolezzi p o -
litici che presto d iventarono 
— c o m e h a poi de t to Fidel 
Castro — « un'arma nel le ma­
ni dei nostri nemici >. 

P e r porre fine a l le distor-
sioni del la verita e al le ma-
novre di d iv is ione nel mov i -
m e n t o r ivoluzionario. Castro 
ha vo lu to che si t enesse un 
secondo - processo pubblico, 
davanti ai microfoni del la 
radio e a l le « camere > del la 
TV. Nel secondo dibat t imen-
to hanno parlato, c o m e t e -
st imoni , lo stesso Fidel Ca­
stro, il pres idente Dorticds 
Torrado. Carlos Rafael Ro­
driguez, Cesar Escalante (fra-
te l lo di A n n i b a l ) , ed altri nu-
merosi dirigenti del la r ivolu-
zione cubana. Le insinuazio­
ni sono s tate respinte (com-
presa quel la contro Annibal 
Esca lante ) . i sospetti l iqui-
dati. Fidel Castro ha critica­
to francamente e pubblica-
m e n t e molt i compagni — in 
pr imo luogo Chomon — ac-
cusandoli di leggerezza e 
scarsa vigi lanza. L'unita del 
m o v i m e n t o e del n u o v o Par­
t ito e uscita dal processo for-
t emente consolidata. 

MOSCA, 2. » 
' L'ex-presidente del consiglio 

francese, Edgar Faure, ha con-
termato oggi a Kiev che « la 
Francla cambiera atteggiamen-
to e votera a favore dell'am-
missione della Cina popolare 
alle Nazioni Unite ». Faure, che 
e giunto nell'URSS la scorsa 
settimana, sta svolgendo una 
missione ufficiosa che si inse-
risce nel quadro del * riavvi-
cinamento » franco-sovietlco 

Si ricorda a questo riguardo 
che Edgar Faure e l'uomo che 
ha preparato la vasta. azione 
diplomatica conelusasl con il rl-
conosclmento da parte della 
Francia della Cina. 

A Kiev, Faure ha confermato 
anche ehe «11 generate De 
Gaulle non appoggia la politica 
americana nel Viet Nam del 
sud, essendo dell'idea che la so­
luzione dei problem! creati dal­
la situazione sudvietnamita 
debba essere trovata attraverso 
dei negoziati». Come si sa De 
Gaulle, nella sua conferenza 
stampa del 31 gennaio scorso. 
sostenne la necessita di neutra-
lizzare tutta l'area del sud-est 
asiatico, ci6 che ha dato il via 
ad una lunga polemica interna-
zionale. 

L'attuale « riawlcinamento» 
franco-sovietico — apertosl nel 
febbralo scorso con la vlsita 
compiuta in Francia da Nikolai 
Podgorny e da altri delegati so­
vietici — rappresenta un « fatto 
nuovo» della politica interna-
zionnle. Esso offre infatti, ob-
biettivamente. l'occasione per 
mantenere vivo il dialogo tra 
Oriente e Occidente. in un mo-
mento nel quale a Ginevra le 
trattatlve per il disarmo segna-
no il passo 

Per quanto concerne il go­
verno di Parigi. la visita di 
Faure nell*URSS si inquadrn 
nella - nuova politica mondia-
le - enunciata dopo la morte di 
Kennedy e l'avvento alia Casa 
Bianca di Johnson, che hanno 
comportato, anche in vista delle 

prosslme elezioni presidenzlall 
americane, un periodo lnterlo* 
cutorlo nella politica estera de­
gli Stati Uniti almeno per quel 
che si riferisce alle relazionl 
con l'URSS e con il mondo so­
cialista. 

Monaco 

Schroeder auspica 

migliori rapporti 

con l'URSS 
MONACO, J. 

II ministro degli Esteri della 
Germania occidentale, Schroe­
der, ha auspicato oggi migliori 
relazionl con l'URSS. Egli par-
lava nel corso di una conferen­
za stampa a Monaco, dove ave­
va partecipato a un congresso 
regionale del suo partito. 

Schroeder ha detto dl - non 
attribuire eccesslva importan­

z a - ad « awenimenti recenti» 
in campo dlplomatico; vale a 
dire al fatto che 11 governo dt 
Bonn si sia esposto, con la sua 
politica orientata verso il riar-
mo nucleare. a una rampogna 
da parte dell'URSS. I rapporti 
della Repubblica federale con 
l'URSS erano — egli ha affer-
mato — assai peggiori in pas-
sato. 

A Berllno il maresciallo Ma-
linowsky. ministro della Dlfesn 
dell'URSS. ha Intanto nuova-
mente ammonito i •< militaristi 
e revanscisti della Germania di 
Bonn- ad abbandonare le mire 
sulla RDT. e ha sollecitato la 
conclusione di un trattato di 
pace con la Germania, che per-
metta di liquidare le eredita 
della seconda guerra mondiale. 
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A N N U N C I ECONOMICI 
4) AUTO-MOTO-C1CLI L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piu antlca 
d| Roma - Consegne Immedia­
te. Cambl vantagglosl. Faclll-
tazlonl - Via Blssolati 24. 
AUTONOLKfUilO RIVIERA 

ROMA 
Prezzl giornalieri feriali: 

(Indus! 50 km.) 
FIAT 50U D - L. 1200 
B1ANCHINA • 1300 
B1ANCHINA 4 posU • 1-400 
FIAT 500 D Giardinetta - 1 450 
BIANCHINA panoram. • 1.500 
BIANCHINA Snyder 

Tetto Invernale • 1.600 
BIANCHINA Spyder * 1700 
FIAT 750 (600 D) • 1.700 
FIAT 750 Multiple - 2 000 
ONDINE Alfa Romeo - 2 100 
AUSTIN A-40 S » 2200 
VOLKSWAGEN 1200 - 2 400 
SIMCA 1000 G L. • 2400 
FIAT 1100 Export • 2A00 
FIAT 1100 D » 2.600 
FIAT 1100 D 8 W. 

(Familiare) * 2-700 
GIUIJETTA Alfa 

Romeo * 2800 
FIAT 1300 » 2900 
FIAT 1300 S W. (fam.) • S0O0 
FIAT 1500 * 3000 
FORD CONSUL 315 - 3 I0P 
FIAT 1500 Lunga • 3200 
FIAT 1800 - 3 300 
FIAT 2300 • 3 600 
ALFA ROMEO 2000 

Berllna - 3700 
Tel. 420942 - 425624 - 420 819 

5) VARU L. 50 

MAGO eglziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro. re-
sponsi sbalorditivi. Metapsi-
chica razionale al servixio di 
ogni vostro desiderio. Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen-
ze. Pignasecca 63. Napoli. 

7) OCCASIONI L. 50 

14) MF.DiriNA intF.NC l* 50 

A.A. SPF.CIAI.ISTA veneree 
pelle. dlsfunzlnnl tessuall- Dot-
tor MAGI.IF.TTA • VIB Orlao 
lo. 40 FIRF.N7.E - Tel. 298 971 

A. MACCHINE SCRIVERE. 
calcolatricl d'occaslone: Piave 3 
(Ventisettembre). Noleggi, ri-
parazioni espresse (465.662). 
Ditta MONTICCIOLO. 
ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col-
lane ecc , occasione. 550. Fac-
cio cambi. SCHIAVONE _ Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te-
lefono 480.370). 

11) LEZIONE COLLEGI L. BO 

STENODATTILOGRAFIA, Ste-
nografla, Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al 
Vomero, 29 - Napoli. 
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AVVIS! SANITARI 

ENDOCRINE 
"luuin ait-uico pet |a cura delle 
• sol*» disfunaonl « d*bolezze 
M^sualJ di rtrtgin* nervnaa, psl-
chlca. encHtcrfna (neurastenla, 
dettcif>nz«f t-d anomalie sesauau). 
viBite prematrunonlall. Dote P. 
MONACO Roma, Via Vlmlnale, 
38 istazlnnn Tfrmlnl) - ieaJa •!-
niiira • piano arcondo Int. 4. 
Urano 9-12. 1«-18 « per appunta-
mt-nto eftduao II sabato piimerls-
«li> e t ffstlvl Fuori orario, nel 
nahato pumfllgglo e net floral 
trrilvt el rlcvve atilo per appun-
tnmfnto T«l. 471 110 (Aut. Com. 
Rurna 1M)1» dH » ottnhre IBM) 

STROM 
DOTTOB 

DAVID 
Cura aelerosante (ambulatoriala 

•enza opcraxlooa) della ' 

ENORROiLHeYBIE VARICOSE 
Cora dalla catnplleatf onl: raa-adl. 
OabtU. ccsemt ulcera varleoa* 

DiHrtmzimn i n i C A U 
' V B f f B l t E K , P I L L ! 

VIA COU Dl RIBIZO n. 1 5 2 
Trt. 3 M 4 « _ Or* *-m-. rcsttrt S-l> 

(Aut. M. 
«M J 

Sao. n. T79/223UK 
» m*ttOo 1*M> 

**f , INCREDIBILE! SENSAZI0NALE! 
t ^ w 66 UTERSIU, MICCHliE E ACCESSOR! 
1 il ^ k * $°l* L. 11-690 FRANCO DOMICILII) 
V a r a ^ W DIRETTAMENTE UAhlJl GERMANIA DA ON 
\JMM> ^ CENTRO PER LA PRODUZIONE Dl UTENSIU 

FAVOREVOLE OCCASIONE l irapano a petto, ean (akkta 
. chinta, Z divert* vefoclta 

con mandrino, ppnetraaloBc 
neUarrialo !• m a 

I rettinrairlee e a o gabbla 
cbloaa eon dlsea a aascrt-
Kilo dl allleato eoo l n -
planto dl amrrtgllo per 
trapanf per metalle 

I aaenarola. glrm I t" , w t w -
clone aollda ' 

< dapple ehlavt per dadl. la 
acrlaio foraiata. aerie eoaa-
pleta 

5 chlael feainilBw a cab*, ae­
rie eonpleta 

I aerna per (oral 
1 eaeelaelte per affal • • • • -

laslnne 
l tenaiclla per lavarl Idraa-

llel. renofaMle In S at too re 
1 tenaclia ceajalnata aaa ta-

(tllallll 
1 taejlavetra can I raata 

1 aeca a aiaao 
1 seKhetta a paata par a 

tallo 
1 eeghetto a paata par lei 
I aejca per afaerl 
I aianleo anteenale per 1 
1 eeaello ,, • 
I manlco dt eeaello 
I martelle In aeeiafe forftota 

can eiaaleo 
I arcftetlo per aegaettl da 

atetallo regotaMIe -• 
IS laaae d| aega per aaeUltl 
I eoitrllo speelale eon 5 parti 

IntereamlMaMII per materia 
piastlche. leeno. carta, tap-

' ' petl. rlveitlateatl dl pael-
atenta. ece. 

1 pnnleruola 
I perforatrlea 
I acalpello 
9 dlvrral eaeclaeltl In acetalo 

rnrgtato 
I aianleo speelale la pUutlea 

eon (aarnlrlone In ottane 
per caeelavlU 1 ceita Ine 

In touie SB atrumenU. atensllt a acceaaon franco dotnicillo par sole l i m lire, al preoo 
ntedio quindi dl sole IM lire a| pexxo Aitualmente 11 termtne dl eons<-fna a dl circa 30 ilorni. 
Per riialla al eonaegna tmroedlatamente. In caso dl pronto ordlne. flno ad esaurtmento della 
acona di magaxxtno (SI prega dl non patare aniiclpatamente) Pagherete soltanto II 8sO lire 

aaa u n o aenaa ulterlon apeae dl dogana e d( apedisinne Tutto a gia compreso neJ 
•al neat dl garanzia per ogni pen© (Ordlnaxlnne poaalblltnente In atampatetlo) 

•ITTEatSIIAIJS KG, C T E N S P L I E MACCHINE, FONDATA N E L 1M7 
<MM> LataftMaejaa-RaM. . aaadatraaaa dfl . Gemaala Oecldeatala 

cotrtro-

!) ••^^iW&mt^ 
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Iniziati ieri i colloqui con Von Hassel 

appoggia la forza H 
Ditarmo 

Presentato 
a Ginevra 

un «piano» 
italiano 

' • GINEVRA. 2 
L'ambasciatore italiano Cavai. 

letti ha presentato oggi alla con. 
ferenza di Ginevra un piano 
In tre punti per l'esame con­
giunto delle * misure collatera­
li» proposte dall'occidente e 
dall'URSS, piano che dovrebbe 
ovviare alla mancanza di accor­
do sulla priorità da dare alle 
une o alle altre. 

Il delegato italiano ha propo­
sto di esaminare: 
• 1) u «congelamento» del 
mezzi strategici nucleari e l'ar­
resto della produzione di mate­
riale fissile, secondo le propo­
ste americane; 

2) il trasferimento del mate­
riale militare a fini di pace e 
la distruzione di «alcuni, tipi -
di armamenti, secondo le pro­
poste americane; 

3) la ricerca di «garanzie» 
preliminari per una riduzione 
controllata dei bllanol militari. 

Cavalletti ha anche insistito 
affinché i sovietici rinuncino 
alla loro richiesta di misure at­
te a ridurre il potenziale nu­
cleare e militare in genere in 
Europa, come condizione per lo 
scambio di « posti di osserva­
zione » dall'una e dall'altra par­
te della linea di demarcazione 
tra i due blocchi, e accettino ta­
le scambio come « pegno di fi­
ducia ». 

Il progetto italiano si presen­
ta come uno sforzo di media­
zione tra le opposte posizioni. 
ma su basi di equilibrio solo 
apparente: mentre si propone 
di discutere le tesi americane 
quali esse sono, si pongono in­
fatti condizioni preliminari per 
la discussione di quelle sovie­
tiche. 

Nella etessa seduta, il dele­
gato americano, Fi6her ha dife­
so il progetto per la forza mul­
tilaterale della NATO, negando 
che esso sia in contraddizione 
con l'obbiettivo della non dis­
seminazione delle atomiche. Il 
sovietico Zarapkin ha replicato 
osservando che. evidentemente, 
gli Stati Uniti « preferiscono 
un'alleanza con la Bundeswchr 
all'accordo ». 

Lussemburgo 

Discussa 
dai «sei» 

la posizione 
dell'Italia 

• LUSSEMBURGO, 2 
Ha avuto inizio nel pome­

riggio di oggi una riunione 
dei ministri delle Finanze dei 
« se i» , che — nonostante il 
carattere ufficioso — riveste 
una certa importanza parti­
colarmente per quanto con­
cerne la posizione dell'Italia 
nella CEE. I punti in discus­
sione riguardano • infatti la 
armonizzazione della polìtica 
fiscale, e la situazione con­
giunturale, cioè una materia 
sulla quale il governo italia­
no ha deliberato recentemen­
te misure, di cui certi am­
bienti del ' MEC lamentano 
di non essere stati informati 
tempestivamente: ciò si rife­
risce soprattutto al prestito 
contratto negli Stati Uniti. 
' Su tale materia la Com­

missione della CEE, rappre­
sentata dal suo vice presi­
dente Marjolin, discuterà do­
mani con i ministri alcune 
« raccomandazioni », che essa 
intende presentare nella ses­
sione del Consiglio dei mini­
stri della CEE fissata per il 
13 e il 14 aprile a Bruxelles 
Si dichiara esplicitamente 
che tali « raccomandazioni > 
si riferiscono . specialmente 
all'Italia. ' •• • 
• U governo italiano è rap­
presentato da ben due mini­
stri, Tremelloni e Colombo. 
dal governatore della Banca 
d'Italia Carli, e da numerosi 
funzionari ed esperti di alto 
livello. La riunione dei mi­
nistri è presieduta dal mini­
stro delle finanze del Lussem­
burgo, Werner. Contempora­
neamente si è riunito il comi­
tato monetario, dove la posi­
zione dell'Italia è egualmente 
In discussione, e il dotu Carli 
ha dato spiegazioni sul pre­
stile contratto negli Stati 
Uniti. 

Estensione della col­

laborazione militare 

italo-tedesca 

BONN, 2. 
Il - ministro italiano della 

Difesa, * Andreotti, ha oggi 
mostrato « atteggiamento fa­
vorevole > nei confronti del­
la progettata forza nucleare 
« multilaterale >, nel corso 
dej colloqui con il'ministro 
della Difesa di Bonn. L'in­
formazione è stata data dal 
portavoce del ministero fe­
derale della Difesa. I collo­
qui hanno avuto inizio que­
sta mattina alle 10 alla Er-
mekellerkaserne, sede del 
ministero della Difesa fe­
derale. Il ministro italia­
no era giunto accompagna­
to dal seguito alle ore 9,40 
accolto all'ingresso del mini­
stero dall'ispettore dell'arma 
aerea gen. Panitzki. che lo 
ha introdotto nell'ufficio del 
ministro Von Hassel. 

Ai colloqui partecipano, 
da parte tedesca: il ministro 
Von • Hassel, il sottosegreta­
rio di stato Hopf, l'ispettore 
generale della Bundeswehr 
Trettner, l'ispettore dello 
esercito generale Zerbel, lo 
ispettore della aeronautica 
Panitzki, alti funzionari del 
ministero federale della di­
fesa e l'addetto aeronautico 
a Roma, Freiherr Von Beust. 
Da parte italiana: il mini­
stro Andreotti, il capo di 
stato maggiore dell'aeronau­
tica generale Remondino, il 
generale di brigata Galateri 
dello stato maggiore dello 
esercito, il contrammiraglio 
Ennio Ciuffo dello Stato 
Maggiore della marina, il 
generale di brigata aerea 
Angelo Fanello, il colonnel­
lo Caroli, capo dell'ufficio 
stampa del ministero della 
difesa, e gli addetti militari 
delle tre armi dell'ambascia­
ta d'Italia a Bonn. Prima 
della riunione su base allar­
gata, i due ministri hanno 
avuto un colloquio a due du­
rato quaranta minuti circa. 

Principale oggetto delle 
conversazioni è, a quanto si 
apprende da fonti ufficiose, 
la collaborazione militare 
tra Roma e Bonn e in par­
ticolare l'esame di un pro­
getto per un aereo a decollo 
verticale che dovrebbe sosti­
tuire il < Fiat G.91 » attual­
mente in dotazione anche al­
la Luftwaffe. La collabora­
zione militare potrà inoltre 
essere estesa alla marina e 
ad altri settori. E' certo, co­
munque, che l'autorevolez­
za delle due delegazioni sta 
ad indicare la importanza 
dei colloqui. Altro argomen­
to di conversazione è — co­
me s'è detto —v la forza nu­
cleare multilaterale della 
NATO. 

La posizione dei due go­
verni è abbastanza vicina e 
in ogni caso all'interno del 
governo italiano Andreotti 
rappresenta la punta più vi­
cina alla posizione tedesca. 
Di qui l'impressione che i 
colloqui di Bonn faranno re­
gistrare un ulteriore passo 
avanti nella organizzazione 
della < forza ». Proprio alla 
vigilia dell'arrivo di An­
dreotti. d'altra parte, un por­
tavoce 'del ministero della 
Difesa dì Bonn aveva annun­
ciato che ' l'addestramento 
del reparto tedesco destina­
to a far parte della nave pi­
lota ad equipaggio misto era 
cominciato. Si ritiene che il 
ministro italiano della Dife­
sa abbia comunicato al 
collega tedesco-occidentale 
analoga notizia per quanto 
riguarda il reparto italiano. 
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BONN — Il ministro Andreotti insieme con il comandante 
della Luftwaffe Werner Panitzki (Telefoto A.P.-«l'Unità») 

Dopo il rifiuto all'ingresso nel Mec 

Franco tenta 
di ricattare il 

governo italiano 
Contatti 

URSS*USA 
controia 

disseminazione 
delle atomiche 

" ' ' • ' GINEVRA. 2 
I portavoce delle delegazioni 

americana e- sovietica alla con­
ferenza di Ginevra per il di­
sarmo hanno smentito oggi che 
fra le due parti si siano svolte 
trattative segrete sul problema 
di prevenire la diffusione delle 
armi nucleari. E' stato precisa­
to che i colloqui a Ginevra fra 
i due presidenti della conferen­
za. appunto USA e URSS, sono 
serviti a esaminare le proposte 
sulle misure collaterali di disar 
mo. Circa i contatti fra - i due 
paesi sulla prevenzione della 
diffusione delle armi nucleari 
cui aveva alluso oggi nel suo 
intervento il delegato america­
no Fisher. è stato precisato che 
essi avvengono non a Ginevra 
ma a Washington .tra il segre­
tario di stato Rusk e l'amba­
sciatore sovietico Dobrynin. • 

Spagna 

Polaris: conferma 
per le basi di Rota 

MADRID, 2 
: Da fonte bene informata si 

apprende che la nave ameri­
cana Holland addetta al ri­
fornimento dei sommergibili 
atomici e Polaris » è arrivata 
ieri nella base navale ame­
ricana di Rota, presso Cadice. 

I circoli diplomatici di Ma­
drid interpretano questo ar­
rivo come una nuova prova 
che un accordo è stato con­
cluso tra la Spagna e gli 
Stati Uniti sull'utilizzazione 
di Rota come base dei < Po­
laris > della marina ameri­
cana. -1 

Negli accordi militari con­
clusi nel settembre scorso tra 
USA e Spagna, non era in­
fatti stata definita la questio­
ne dell'impiego di Rota co­
me base per i sommergibili 
atomici; ed era stato deciso 
che della questione si sareb­
bero occupati gli stati mag­
giori dei due paesi. Numerosi 
sommergibili e Polaris», tra 
cui il Lafayette si trovano 
già a Rota. 

Cipro 

l'arrivo del 
mediatore 

n 
NICOSIA. 2 

mediatore delle Nazioni 
Unite, ambasciatore Sakari Tuo-
mioja. è giunto oggi a Cipro per 
iniziare U suo difficile mandato 
nell'isola mediterranea. 

Ai giornalisti, il finlandese 
Tuomioja ha detto all'aeroporto 
che egli tenterà di assolvere il 
suo compito di comporre la 
vertenza tra greci e turchi a Ci 
prò con mente assolutamente 
sgombra, guidato solo dai prin­
cipi della Carta delle Nazioni 
Unite. 

Tuomioja ha detto che la sua 
impresa potrà riuscire solo se 
egli otterrà la collaborazione di 
tutte le parti. 

Tuomioja ha detto di non 
aver ricevuto specifiche istru­
zioni da U Thant 

La Spagna si rivolge­
rà ad altri mercati 

europei ? 
. •» * . , 

x / . • MADRID, 2 , 
In un articolo di commento 

alla opposizione dell'Italia al­
l'ammissione - della Spagna 
nel Mercato- Comune euro­
peo, l'autorevole quotidiano 
cattolico Va suggerisce oggi 
la possibilità che la Spagna 
si rivolga ad altri mercati 
europei per acquistare i pro­
dotti comprati attualmente 
in Italia. . ' . . ' 

Gli italiani — scrive 'il 
giornale — « dovrebbero evi­
tare di assumere un atteg­
giamento non amichevole 
che potrebbe privarli- di un 
mercato (la Spagna) che ne­
gli ' ultimi quattro anni ha 
aumentato di cinque volte 
gli acquisti di prodotti ita­
liani». 

Ricordato che le ' vendite 
italiane alla • Spagna sono 
passate da 998 milioni di pe-
setas (10.600.000.000 lire ita­
liane) nel 1959 a 4 miliardi 
705.700.000 pesetas (49 mi­
liardi di lire italiane) nei 
primi 11 mesi del 1963, Ya 
aggiunge: « S e noi acquistia­
mo ora questi prodotti in Ita­
lia, potremmo ugualmente 
acquistarli presso qualsiasi 
altro paese europeo che, ol­
tre ad offrirci eccellenti con­
dizioni di acquisto... ci si mo­
stri amico >. 

Il giornale afferma infine 
che i legami economici e 
commerciali > esistenti - tra 
Italia e Spagna « finiranno 
indubbiamente per aver ra­
gione dei pregiudizi che pos­
sono essere nutriti da alcuni 
dirìgenti italiani ». ~ 

II linguaggio del quoti­
diano cattolico è, come si ve­
de, tutt'altro che velato. In 
pratica si propone che il go­
verno di Madrid assuma un 
atteggiamento apertamente 
ricattatorio nei confronti del 
governo italiano, il che do­
vrebbe servire ad « addome­
sticare» i socialisti e a con­
vincerli della necessità di re. 
cedere dall'atteggiamento o-
stile all'ingresso della Spa­
gna nel MEC. 

Oggi Franco ha ricevuto il 
ministro inglese del commer­
cio Heath che si trova a Ma­
drid in occasione della aper­
tura di una mostra industria. 
le britannica. E* probabile 
che il dittatore spagnolo vo­
glia volgersi ora, dopo il ri­
fiuto del MEC, verso la Gran 
Bretagna e i suoi associati 
nella «Zona di libero scam­
bio >. 

i pubblici dipendenti risal­
gono al -1962, all'epoca cioè 
delle trattative che si svol­
sero in quel periodo. 

< La posizione della CGIL 
— afferma la nota — non si 
è mai discostata dalla linea 
di uno stretto collegamento 
tra la riforma della pubblica 
amministrazione, il riassetto 
funzionale delle retribuzioni 
ed il conglobamento. Anche 
riferendosi solo • all'ultimo 
periodo, è da ricordale che 
non appena si è costituito 
l'attuale governo, la CGIL e 
le proprie organizzazioni del 
pubblico » impiego hanno ri­
proposto l'esigenza di dare 
un concreto seguilo agli im­
pegni che erano già slati ns-
,«inu dai governi precedenti 
circa le rivendicazioni sud 
lette. 

« Questa posizione e stata 
sempre mantenuta con coe­
renza negli incontri avuti 
nel mese di dicembre 1963, 
gennaio, febbraio e marzo 
1964. Per un lungo periodo 
la CISL e la UIL hanno so­
stenuto posizioni non dissi­
mili, mentre, nell'ultimissi­
ma fase della vertenza, que­
ste organizzazioni hanno 
mutato le loro posizioni. 

« L'accordo realizzato dal­
le altre organizzazioni sin­
dacali con jl Governo ieri se­
ra, accordo che la CGIL ri­
tiene giustamente inadegua­
to, non risolve nessuno dei 
problemi di fondo dell'am­
ministrazione, tanto meno 
soddisfa le giuste aspirazio­
ni del personale in servizio. 
Infatti dei 360 miliardi cui 
si fa riferimento, 40 ritorne­
ranno al bilancio dello Sta­
to perchè si tratta di sem­
plici partite di giro, 25 ri­
guardano oneri riflessi, 32 
dovrebbero servire per ri­
valutare lo straordinario an­
che in settori dove lo straor­
dinario non è necessario, nò 
viene effettuato. In concre­
to, a parte la giusta rivalu­
tazione per i pensionati, ai 
lavoratori in " servizio an­
dranno poco più di 100 mi­
liardi equivalenti ad un be­
neficio medio irrilevante. 

« Questo in concreto fini­
rebbe per significare il bloc­
co triennale delle retribu­
zioni dei pubblici dipenden­
ti. Per il 1964 l'unico prov­
vedimento previsto, che è 
quello della integrazione 
della 13. mensilità con \ due 
assegni, comporta un aumen­
to di 22 mila lire in un an­
no alla base. 

' « Nelle proposte del go­
verno lo stesso problema 
dei pensionati viene rinvia­
to al luglio del 1965. mentre 
In CGIL aveva proposto di 
risolverlo a partire dal 1 
gennaio dello stesso anno. 
Del tutto risibili perciò so­
no le accuse di strumenta­
lizzazione dell'azione della 
CGIL. 

«La CGIL; al contrario, 
non si è stancata di ricerca­
re ogni possibile via di so­
luzione che contemperasse 
gli interessi delle categorie 
con quelli della pubblica am­
ministrazione e del Paese » 

I sindacati aderenti all'In­
tesa della scuola (ANCI-
SIM. SASMI. SNASE. SNIA 
SNPPR. SNSM). ascoltate le 
relazioni dei propri delegati 
all'incontro fra le organizza 
zioni sindacali degli statali, i 
ministri finanziari Giolitti e 
Colombo, e il ministro della 
riforma Preti, hanno precisa­
to, dal canto loro, che fin dal 
l'inizio delle trattative avan­
zarono tre richieste: 1) con 
globamento; 2) estensione 
della scala mobile su tutta la 
fascia retributiva: 3) allinea­
mento delle retribuzioni alle 
categorie parastatali (ent 
previdenziali). 

• « Poiché finora il governo 
non ha preso alcun impegno 
sulle ultime due rivendica­
zioni, l'Intesa della scuola — 
afferma un comunicato — 
mentre accetta, in linea di 
massima — salvo alcuni par­
ticolari da definire in sede 
tecnica la soluzione sul 
conglobamento che è stata 
prospettata nell'incontro del 
primo aprile, ribadisce la ne­
cessità che in prossimi in­
contri col governo si debba 
trattare quanto attiene al 
problema della scala mobile 
e a quello dell'allineamento 
al parastatale che restano 
sempre obiettivi irrinuncia­
bili per le categorie interes­
sate ». 

II tentativo di nascondere 
la realtà, di attaccare la CGIL 
inventando « manovre poli­
tiche » contro il governo, è 
respinto dai lavoratori che si 
chiedono, semmai, com'è po­
tuto avvenire che antiche ri­
vendicazioni sostenute da tut­
ti i sindacati — alcune ven­
nero presentate fin dal 1960 
— e mai seriamente affronta­
te dal governo siano diventa­
te, ora, una « speculazione 
politica » solo perchè i diri 
genti della CISL e della UIL 
preferiscono dare un appog 
gio senza condizioni all'ai 
tuale maggioranza parla­
mentare mandando a bene­
dire anche la parvenza del­
l'autonomia del sindacato 
Le basi sindacali della ver­
tenza sono state illustrate più 
volte e vanno al di là del 
problema — pur importantis­
simo — dell'entità della spe­
sa da affrontare. Ciò risulta 
chiarissimo da un confronto 
fra le proposte fatte dal go­
verno (e accettate da CISL e 
UIL) e il piano proposto dal 
la CGIL, oltre che dal modo 
come è proceduta la tratta 
liva. 

Le offerte del governo sono 
le stesse da mesi (e varrebbe 
dunque la pena di farsi spie­
gare, dai dirigenti della CISL 
e della UIL, per quale ragio­
ne hanno cambiato invece il 
loro parere): in primo luogo, 

si pretende di sottoporre le 
richieste degli statali a una 
limitazione della spesa glo­
bale. Tale pretesa non è sta­
ta avanzata, finora, nei con­
fronti di ' nessun'altra cate­
goria (escludendo la posizio­
ne della Confìndustria che so­
stiene, naturalmente, il bloc­
co salariale a favore del «ri­
sparmio »). Dovrebbero * es­
sere gli statali a fare, per 
primi, le spese della politica 
di restrizione della spesa. 

Ciò significa che il gover­
no respinge, in via pregiudi­
ziale, qualsiasi revisione del­
l'attuale sistema di stipendi 
che comporti degli aumenti. 
sia pure nelle categorie più 
basse di paga (i famosi sala­
ri con base di 40 o 50 mila 
lire mensili). In tre anni (che 
poi divengono quattro, pro­
lungandosi l'operazione al 
1967) il governo si dichiara 
disposto a fare solo il conglo­
bamento. Dopo questi tre. 
durante i quali i prezzi con­
tinueranno a salire in modo 
più o meno accentuato (non 
si parla proprio in questi 
giorni di aumento del 20 per 
cento sui telefoni?), e soltan­
to allora il governo è dispo­
sto a parlare di riassetto e 
di aumento effettivo degli 
stipendi. 

Il conglobamento compor­
ta — per fare un esempio — 
che per quest'anno venga 
erogato solo lo stanziamento 
per la 13. 1903 (18 mila li­
re) e l'integrazione della 13. 
1964 (32 mila lire circa) < una 
tantum ». Ma siccome il con­
globamento della 13. 1964 av­
verrà soltanto il 15 dicembre 
di quest'anno, l'offerta at­
tuale del governo equivale 
a circa 1500 lire mensili di 
aumento. Nel 1965 e 1966 
verrebbero conglobati il pri­
mo e il secondo assegno tem­
poraneo attualmente separati 
dallo stipendio base. Gli ef­
fetti del conglobamento si ri­
fletterebbero, in futuro, in 
maniera assai differenziata 
sulle diverse categorie di sta­
tali: alle pensioni, però, an­
drebbero 109 miliardi sui 351 
previsti: la maggior parte in­
ciderebbe su oneri riflessi. 
retribuzione del lavoro stra­
ordinario (con privilegio alle 
categorie più elevate con 
straordinario forfettario), 
scatti (per chi ne ha. cioè so­
lo per una parte dei dipen­
denti). 

Il « piano » presentato dal­
la CGIL chiede una spesa di 
140 miliardi all'anno per 
quattro anni (560 miliardi) 
anziché 120 miliardi per tre 
anni. Chiede, cioè, una spe­
sa maggiore di 20 miliardi 
all'anno e il prolungamento 
dell'operazione di un anno. 
Ciò consentirebbe di comin­
ciare a rivedere gli stipendi. 
attribuendo aumenti appena 
sensibili Consentirebbe, so­
prattutto. a dare concretezza 
e serietà alla proclamata vo­
lontà di attuare la riforma 
della pubblica amministra­
zione, 

A questo proposito l'on.le 
Preti ha dichiarato ieri di 
non avere bisogno di pressio­
ni esterne che Io sollecitino 
ad attuare la riforma Biso­
gnerebbe sapere da lui di 
quale riforma intende par­
lare se, come aggiunge subi­
to dopo, ritiene che la revi­
sione del rapporto di lavoro 
non faccia parte della rifor­
ma ma sia un « qualcos'al­
tro » a proposito del quale 
si può fare il proprio como­
do. continuando a « studia­
re » e a tirare avanti fino al 
1967. Non sono di questo pa­
rere i lavoratori. L'on. Degli 
Esposti, segretario del Sin­
dacato ferrovieri, ha ricor­
dato ieri — in una dichiara­
zione alla stampa — che « è 
dal dicembre 1960 che i fer­
rovieri hanno presentato la 
richiesta degli stipendi fun­
zionali e della riforma della 
azienda ferroviaria, ed è dal­
la primavera del 1961 che è 
incominciata la discussione 
con il ministro dei Traspor­
ti su questi due aspetti del 
problema. Quando il discor­
so stava per concretizzarsi 
su ambedue i problemi, in­
tervenne il primo governo di 
centro-sinistra con la decisio­
ne di inserire la vertenza dei 
ferrovieri in quella più ge­
nerale della pubblica ammi­
nistrazione ». 

« Quali i risultati concre­
ti? — prosegue Degli Espo­
sti — Da una parte il varo 
dei mostriciattoli retributivi 
quali l'unn tantum e gli as­
segni temporanei e gli studi 
raffazzonati sulle condizioni 
delle FS; dall'altra la prete­
sa di questo governo di ri­
cominciare l'accademia sulla 
riforma della PA e sul cosid­
detto riassetto, rinviando al­
le calende greche la riforma 
delle FS, al secondo semestre 
1965 un primo parziale au­
mento delle pensioni, al gen-

sia stato spezzato con l'arre­
sto dei dirigenti del « Coman­
do generale dei lavoratori », 
nell'ex capitale. ' 

Convinti di avere ormai in 
pugno lu situazione, i capi 
del complotto si abbandonano 
a feroci minacce. Adhemar 
de Marros, il governatore di 
San Paolo, ha dichiarato « che 
fucilerà - tutti i mille comu­
nisti arrestati, se le forze 
di Goulart opporranno resi­
stenza ». 

Sono stati tratti in arre­
sto * il dirigente sindacale 
Osvaldo Pacheco, il gover­
natore Arrais, di Fernam­
buco, e Osvino Ferreira Al-
ves, colpevole — agli occhi 
dei « golpisti » — di essere il 
presidente dell'ente naziona­
le petrolifero « Petrobras »; 
si crede sia stato arrestato an­
che l'ammiraglio Aragao, 
mentre il ministro dell'Inter­
no Jurema, imprigionato in 
un primo tempo, è stato poi 
rimesso in libertà perché par­
lamentare. Sono stati gettati 
in carcere il comandante del­
la terza armata e altri uffi­
ciali partigiani di Goulart, a 
Darcy Ribeiro, capo della ca­
sa civile del presidente de­
posto. 

RIO DE JANEIRO — Appartenenti alle bande di Lacerila 
si incontrano con reparti «ribelli» (Telefoto AP-«l'Unità») 

nulo 1967 ed oltre l'attuazio­
ne degli stipendi funzionali 
E poi si fa conto di stupirsi 
della nostra decisione di fare 
48 ore di sciopero! ». 

Ancora oggi un operaio ai 
armamento guadagna 42 500 
lire, un capo stazione 58.500, 
un capotreno 52.500 e un in­
gegnere di prima nomina 
72 250 lire (si tratta di sti-
pendi base). Ed è effettiva­
mente assurdo, privo di logi­
ca, che il governo rinfacci 
ai sindacati di « pretendere 
troppo » sul piano degli sti­
pendi e chieda di essere pre­
so sul serio quando parla di 
produttività e di sviluppo 
delle aziende Nessun serio 
sviluppo è possibile in que­
ste condizioni. 

La lotta degli statali sca­
turisce, dunque, da una si­
tuazione retributiva e da unii 
arretratezza del rapporto di 
lavoro che l'incuria dei nu­
merosi governi a predominio 
democristiano ha reso dram­
matica In tali condizioni la 
posizione assunta eia alcuni 
dirigenti della CISL e della 
UIL. di attacco violento al­
la CGIL, di isterica reazio­
ne contro i comunisti (unici 
responsabili, evidentemente. 
tanto del malcontento degli 
statali che delle mancate so­
luzioni. secondo questi signo­
ri1) dà la misura dell'incapa­
cità di queste forze a fare un 
discorso serio Italo Viglia-
nesi, infatti, ha dichiarato 
che < si fa pesante, dinanzi a 
tutto il Paese, la responsabi­
lità di quei dirigenti sociali­
sti che avallano il comporta­
mento dei comunisti (sic!): 
diciamocelo francamente, lo 
sciopero degli statali procla­
mato dalla CGIL è lo sciope­
ro contro il ministro sociali­
sta del Bilancio, è In sciopero 
contro il governo di centro­
sinistra .. è lo sciopero infine 
contro la programmazione e 
contro le riforme che i par­
titi della coalizione governa­
tiva. compresi i socialisti, si 
apprestano a compiere ». Del­
lo stesso tenore sono le di­
chiarazioni del segretario del­
la CISL on. Armato. 

Sta ai lavoratori, con la lo­
ro azione unitaria, ricondur­
re a una maggiore saggezza 
questi dirigenti sindacali. 

Causa lo sciopero 

spostata l'estrazione 

del lotto 
L'estrazione del lotto di do­

mani sàbato 4 aprile a causa 
dello sciopero degli statali è 
stata differita a martedì 7 apri­
le stessa ora. 

I/Enalotto nel darne comu­
nicazione Informa che ti pro­
prio concorso n. 14 viene per­
ciò ugualmente differito da sa­
bato a martedì. 

Brasile 
cratico e anticomunista, è 
stato nominato presidente 
provvisorio della Repubbli­
ca dalla maggioranza reazio­
naria del Congresso. Erano 
presenti soltanto 156 depu-
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Il dibattito, che si è svol­
to sotto la minaccia dei can­
noni e delle mitragliatrici 
dei generali « golpisti >, si è 
aperto con una dichiarazione 
del presidente del Senato, 
Auro Moura Andrade. Con 
uno squallido e menzognero 
cavillo giuridico (« il presi­
dente Goulart non può eser­
citare il suo mandato essen­
do assente da troppo tempo 
in un momento di emergen­
za >) Moura Andrade ha pio-
posto che la carica di capo 
delio Stato fosse assunta * a 
norma della Costituzione > 
dal presidente della Came­
ra, dato che il Brasile non 
ha un vice presidente (Gou­
lart, infatti, assunse il pote­
re in seguito alla cacciata di 
Qtiadros, che fu opera degli 
stossi « golpisti >. inclusi La­
cerila. de Barros e Mazzini). 

E' seguita una violenta di­
scussione. Numerosi deputa-

'ti e senatori di sinistra han­
no protestato, ma la maggio­
ranza, eletta con un sistema 
che esclude le grandi masse 
popolari e soprattutto i con­
tadini dall'esercizio del voto, 
ha imposto la sua volontà 
reazionaria. Subito dopo la 
proclamazione, Mazzilli ha 
prestato giuramento ed ha 
annunciato che. « entro tren­
ta giorni, il Congresso do­
vrà provvedere all'elezione 
del nuovo presidente, il qua­
le poi dovrà far svolgere le 
elezioni previste per l'anno 
prossimo ». Gli autori del 
colpo di Stato si sono affret­
tati a diffondere la voce che 
il presidente sarà il genera­
le Amaury Kruel, uno dei 
principali organizzatori del­
la controrivoluzione. 

Insediatosi nel palazzo del 
Planalto. Mazzilli ha subito 
rivolto alla nazione un ipo-
crito appello « all'unità e 
alla concordia » ed ha pro­
ceduto alla nomina di nuovi 
ministri militari e del mini­
stro della Giustizia, con una 
rapidità che dimostra — se 
ve ne fosse ancora bisogno 
— che il colpo di Stato era 
in preparazione da molto 
tempo. Del resto, le perso­
nalità dei membri del nuo­
vo governo sono, di per se, 
un vero programma. Il mi­
nistro della Giustizia, sena­
tore Milton Campos, è mem­
bro dell'Unione democrati­
ca, partito di estrema de­
stra; il gen. Arturo Costa e 
Silva, insediato al ministero 
della Guerra, è stato — in­
sieme con il capo di S.M. 
Humberto Castelo Branco 
— l'ispiratore del manifesto 
con il quale gli alti ufficiali 
dell'esercito si sono schie­
rati con la ' controrivolu­
zione. 

Una carica speciale è sta­
ta • riservata al gen. Kruel. 
quella di «comandante del­
le forze democratiche ». For­
se non si va molto lontano 
dal vero dicendo che — per 
il momento — il capo effet­
tivo del nuovo governo anti-
Goulart è il gen. Kruel. 

Tutte - le stazioni • radio 
controllate dai « golpisti > af­
fermano che « la rivolta pa­
triottica contro il comuni­
smo ha trionfato >. A Rio. 
nell'elegante quartiere resi­
denziale di Copacabana, e 
soprattutto a. San ' Paolo, i 
politicanti di destra e l'al­
to clero hanno organizzato 
« spontanee > manifestazio­
ni di giubilo, con lancio di 
coriandoli e di stelle filanti. 

A Recife, dove il governa­
tore socialista Miguel Arraes 
è stato arrestato dagli uffi­
ciali. alcune centinaia di la­
voratori, armati, hanno ten 
tato di opporsi al colpo di 
Stalo. Due persone sono mor­
te negli scontri, dice un di­
spaccio dell'AFP. A Brasilia. 
secondo dispacci dell'AP. i 
sindacalisti avrebbero comin­
ciato ad organizzare una 
« guardia popolare >. reclu­
tando cinquemila uomini, ma 
avrebbero poi rinunciato per 
mancanza di armi. Scontri 
con numerosi feriti sono av 
venuti anche a Rio. nel for­
te di Copacabana, e durante 
un tentativo di assalto popo­
lare contro la sede di un 
e club » di ufficiali reazionari. 
Lo sciopero generale sembra 

PCUS 
braio per criticare < la piat­
taforma antileninista e l'atti­
vità scissionistica dei diri­
genti cinesi ». 

Nelle prime battute del 
rapporto Suslov, trasmesso 
dalla TASS, si esprime un 
parere favorevole del PCUS 
alla convocazione di una 
conferenza dei partiti comu­
nisti. « Il nostio partito — 
ha dichiarato Suslov — e fa­
vorevole alla convocazione di 
un prossimo incontro dei par­
titi fratelli, al fine di di­
scutere i problemi fondamen­
tali del nostro tempo e di 
avere uno scambio di opinio­
ni, quanto più largo possibi­
le, allo scopo di sormontare 
le difficoltà che sono sorte 
nel nostro movimento ». 

Il rapporto di Suslov con­
sta di otto parti. Ecco i titoli 
dei rispettivi capitoli, che già 
dicono in sintesi quali sono 
i grandi temi per cui i so­
vietici muovono ai cinesi i 
rimproveri più gravi: < due 
diversi modi di vedere il ruo­
lo del sistema socialista nel 
mondo »; « le questioni della 
pace, della guerra e della ri­
voluzione »; « la politica dei 
dirigenti cinesi tendente a 
isolare il movimento di libe­
razione dalla classe operaia 
internazionale »; < i rapporti 
cino-sovietici »; « i leaders 
del PC cinese e il program­
ma del PCUS »; < le attività 
scissionistiche dei dirigenti 
cinesi nel movimento comu­
nista mondiale » < il pericolo 
di una deviazione piccolo bor­
ghese, nazionalista, neo-trot-
skista »; « l'unità del movi­
mento comunista sulla base 
dei principi marxisti-leni­
nisti ». 

Il dirigente sovietico accu­
sa i cinesi di voler rivedere 
le posizioni del movimento 
comunista internazionale se­
condo concezioni ispirate « a 
sciovinismo da grande poten­
za e ad avventurismo piccolo 
borghese ». Le loro divergen­
ze con il PCUS e la maggior 
parte degli altri partiti inve­
stono ormai « tutte le que­
stioni fondamentali ». Suslov 
dichiara: « L'indottrinamen­
to del popolo cinese in uno 
spirito ostile al PCUS e al­
l'URSS è diventato ormai la 
principale attività del CC del 
PC cinese ». 

Pechino ha respinto tutte 
le proposte di porre fine alla 
polemica pubblica. « E' sem­
pre più evidente — afferma 
l'esponente del PCUS — che, 
sotto una maschera di slogans 
ultrarivoluzionari... ì cinesi 
seguono una linea strategica 
tendente a subordinare a tut­
ti i costi il movimento comu­
nista e quello di liberazione 
nazionale ai loro egoistici in­
teressi di grande potenza ». 

Oggi a Budapest 

il discorso 

di Krusciov 
Dal sottro inviato 

BUDAPEST. 2. 
Domattina uscirà a Buda­

pest un documento ufficia­
le di partito sui problemi del 
movimento comunista mon­
diale, e questa pubblicazione 
avverrà a poche ore dal di­
scorso che Krusciov pronun­
cerà nella cerimonia comme­
morativa del 19. anniversario 
della liberazione d'Ungheria. 

Questa scelta di tempo può 
avere un senso, e cioè che 
Krusciov nel suo discorso sia 
portato a evocare questa e 
altre eventuali prese di posi­
zione analoghe per fare il 
punto su una situazione di 
cui nessuno ignora oramai 
l'estrema gravità 

L'Ungheria, d'altro canto, 
ha duramente subito le con­
seguenze del dogmatismo, e 
una rinnovata condanna da 
Budapest delle posizioni set­
tarie e dogmatiche sviluppa­
tesi in seno al movimento 
comunista non sarebbe senza 
significato 

Nell'attesa, la delegazione 
sovietica ha passato la gior­
nata odierna in provincia do­
ve ha visitato prima il cele­
bre allevamento di cavalli di 
Babolna e successivamente 
un'azienda agricola colletti­
va a Komarom, alla frontiera 
cecoslovacca. 

». p. 
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sfuggireal dibattito sullo 
sviluppo economico dell'lsola 

Macerata 

Alia testa 
dello sciopero 
leceramiste 

Respinte le rappresaglie podronali 
Forte assembled unifaria 

Dal noitro corrispondente 
PORTO POT.PICENA. 2 
II 97% delle maestranze della 

Ceramica Adriatica di Porto 
Fotenza Picena si e astenuto 
dal lavoro questa mattina dan-
do vita ad uno sciopero com-
patto nel quadro di quello na-
zionale per un nuovo contratto 
di lavoro. I 500 operai e ope­
rate, tutti presentt davantl ai 
cancelli della fabbrica — meno 
trentatre crumiri — hanno ac-
colto con grida di entusiasmo 
il terzo flschio della sirena. poi 
si sono awiati verso il cinema 
Enal dove aveva luogo 1'assem-
blea indetta dai tre sindacati. 

Dieci anni or sono, nel corso 
degli scioperi per la liberta 
nelle fabbriche, furono licen-
ziati tutti i membri della com­
missione interna. Nel 1962 la 
paura, il terrore. la psicosi del 
licenziamento provocate dai 
padroni, vennero battuti cla-
morosamente da una forte lotta 
concliuasi' con la riconquista 
della commissione interna. Og-
gi, dopo due anni. la lotta e 
xipresa con molta forza. Certo 
delle debolezze dei ceramisti 
i padroni se ne sono avvantag-
giati. Ora e diverse Ora i pa­
droni devono fare i conti con 
un movimento tutto nuovo che 
si sviluppa, cbe e gia com-
patto e unito. • 

Gil operai sono decisi a non 
mollare e hanno sottolineato 
con applausi calorosi le parole 
dei rappresentanti della CGIL, 
della CISL - e dell'onorevole 
Gambelli i quali hanno messo 
in evidenza come la lotta possa 
continuare oltre i due giorni 
stabiliti su seal a nazionale. Tn 
questo senso lo sciopero di sta-
mane, la compattezza, l'unita 

dimostrata, sono stati una le-
zlone, un monito per i padroni. 
Del resto l'unita e la carica 
di lotta dei lavoratori della cit-
tadina adriatica del maceratese 
ha avuto un momento di forza 
alcune settimane fa quando in 
una sottoscrizione-lampo tra le 
maestranze si sono raccolte cir. 
ca 300 mila lire per inviare 
i rappresentanti della commis­
sione interna alia tratiazione 
nazionale. 

Tra i lavoratori molti sono 
giovani e ragazze. in maggio-
ranza cacciati dalle campagne 
dalla crisi agricola, ed entrati 
in fabbrica con la speranza di 
conquistare una vita migliore. 
Oggi erano alia testa dello scio­
pero. Sono alia prima esperien-
za di lotta ma non per questo 
confusi o disorientate Anzi 
hanno dimostrato di sapere re-
spingere le rappresaglie padro-
nali. di saper fare i picchetti 
e la propaganda. 

In particolare siamo rimasti 
colpiti dalla combattivita delle 
numerose donne. Sul loro viso 
si possono leggere i segni di 
tanto sfruttamento, delle sof-
ferenze familiari causate da 
una paga misera. In tutte ab-
biamo visto la chiara volonta 
di conquistare — in specie tra 
le piu giovani — un avvenire 
migliore. Loro erano alia testa 
dello sciopero a convincere i 
dubbiosi sul signiflcato pro-
fondo della lotta. Tutti alio 
stesso livello si sono impegnati: 
Franca. Maria, Bruna, Giovan-
na. RafTaella. eccetera. 

Quando siamo venuti via sta-
vano gia organizzando i pic­
chetti per la seconda giornata 
di lotta. 

Stelvio Antonini 

Piombino 

Incontro operai 
lamentari 

all'Italsider 
' ' LIVORNO. 2 

11 gruppo parlamentare to-
icano del PCI ha in program-
ma una serie dl incontri con 
l e popolazioni della regione. 
Tre di questi — con i ceti 
medi a Firenze, con i contadini 
in provincia di Siena e con gli 
operai dell'Italsider a Piom­
bino — si svolgeranno nei pros-
simi giorni. 

L'incontro con gli operai e 
gli impiegati dell'Italsider avra 
luogo sabato 4 aprile. alle ore 
16, nella sala del circolo ricrea. 
tivo della cooperativa - La pro-
letaria*. Sara introdotto da 
una relazione del compagno 
on. Rodolfo Guerrini, della 
commissione bilancio e parte-
cipaxioni statali della Camera 

Questo incontro tra > ^»rla-
mentari comunisti delh redo­
ne e lavoratori del grande rom-
plesso siderurgjco deTl'IRI av-
viene a pochi giorni di dist&nza 
dal grandioso sciopero unitario 
che ha richiamato aU'attenzio-
ne di tutti lo stato della con-
dizione operaia e delle liberty 
sindacali allltalsider: all'indo-
mani della interrogazione dei 

Sarlamentari comunisti Nelusco 
iachini e Laura Diaz al Mi-

nistro delle partecipazioni sta­
tali 

I teml in discussione — sui 
quali tutti potranno interveni-
re — sono gli stent sui quali 
si e avuto di volta W volta un 
ampio pronunciamento unltario 
deUe forze politiche e sinda­
cali. anche nel Consiglio romii-
nale. ma che hanno bisogno di 
un approfondimento ulteriore 
sul piano politico e. soprattut-
to. di trovare uno sbocco in 
initiative concrete 

Tali temi possono essere cosl 
raggruppati: Vindustria a par-
tecipazione statale di fronie ai 
problem I della congiuntura - e 

. della ' programmazione demo 
cratlca; la condizione operaia 
•ella fabbrica. i diritti dei la­
voratori e il potere del sinda-
cata; il rapporto fabbrica-citta 
• 1 problem! che si pongono 
nella particolare realta piom 
binete. 

Livorno 

Torna in 

vita col 

cuore 

a transistor 
LIVORNO. 2. , 

Un anziano agricoltore livor-
nese, Alberigo Rossi, di 79 anni. 
morto clinicamente per tre vol­
te nello spazio di un'ora. e stato 
riportato in vita con gli impulsi 
elettrici del -pacemaker-, il 
cosiddetto - cuore a transistor -
e a distanza di 24 ore le SUP 
condi7ioni sono soddisfacenti. 
L'intervento e awenuto al-
l'ospedale di Livomo. 
' Alberigo Rossi era sofferente 

di cuore e da qualche tempo 
soggetto a gravi crisi di - adams 
stokes*: in seguito al blocco 
cardiaco le pulsazioni si ridu-
cevano a 22-26 al minuto con 
costante pericolo per la vita del 1 
paziente. Dopo una di queste 
crisi. l'anziano pens ion ato fu 
ricoverato una settimana fa al 
reparto di medicina generate 
del prof. Benedetti; un gravis-
sime condizioni fu trasferito poi 
al padiglione della divisione 
• toracica » di cui e primario 
il prof. Adriano Bencinl. 

II cuore del paziente ha ces-
sato di battere per tre volte. 
ma aiutato artificialmente per 
mezzo degli impulsi elettrici di 
tre elettrodi collegatl al -pa­
cemaker », ha ripreso la sua 
funzione raggiungendo gradata-
mente la normalita. 

e 

Dalit nostra redazione 
PALERMO, 2. 

Alia vigilia della ripresa 
dei lavori dell'Assemblea 
regionale — Sala d'Ercole 
riaprira i battenti lunedl 
prossimo, dopo un altro mese 
di paralisi legislativa — de-
cine di comizi e manifesta-
zioni si terranno domenica 
in tutta l'lsola, ad iniziativa 
del partito comunista. II PCI 
denuncera alle masse la gra­
vity della manovra che i 
firuppi dirigenti *' d.c, * con 
'avallo del PSI,itentano di 

portare avanti per sfuggire 
a l . dibattito sostanziale sui 
problem! dello sviluppo eco­
nomico democratico della Si-
cilia reso ancor piu dramma-
tico per gli sviluppi della 
congiuntura. V>JS 

La manovra viene denun-
ciata oggi in una risoluzione 
del Comitato direttivo regio­
nale del Partito, nella quale, 
tra'/Taltro, e detto: «Tali 
orientamenti trovano riscon-
tro in un disegno piii gene-
rale che investe tutto il Pae-
se e che si concretizza nel 
proposito delle attuali classi 
dirigenti di mortificare sem-
pre piii le assemblee eletti-
ve, screditare le autonomie 
iocali svuotandole di conte-
nuto, sottrarre alle preroga­
tive del Parlamento proble-
rni di fondo della vita na­
zionale. 

«In Sicilia questo disegno 
viene accentuato sia perche, 
per effetto dell'autonomia, 

iu diretta e l'iniziativa del-
e masse sul Parlamento, sia 

perche ristrettissimi, e per 
molti aspetti inesistenti, sono 
i margini del centro sinistra. 

< A questi, elementi se ne 
aggiunge iin altro non meno 
determinante che e quello 
dell'imposslbilita per la DC 
di operare sul terreno di una 
legislazione e di iniziative 
che si muovano nel senso di 
un effettivo i rinnovamento 
della Sicilia, senza provoca-
re aperte spaccature nel suo 
interno; • e nei 1 nome della 
propria unita, oggi come 
seropre, la DC e pronta a 
sacrificare anche gli accordi 
sottoscritti con i propri al-
leati >. 

Di fronte a questa situa-
zione — resa ancora piu acu­
ta per ' esempio, dalla pre-
sentazione da parte del go-
vemo di un progetto di legge 
per l'Ente di sviluppo in 
agricoltura le cui caratteri-
stiche sono quelle di una 
controriforma agraria, o dal 
rifiuto d.c. di prendere per-
sino in considerazione le ri-
chieste degli aTleati socialist! 
per l'immediato scioglimento 
del Consiglio comunale di 
Palermo, dopo la conferma 
delia veridicita delle accuse 
a rarico deH'amministrazio-
ne centrista — «fe piu che 
mai necessario — nbadisce 
la risoluzione comunista -— 
rilanciare nel parlamento e 
nel paese una iniziativa che 
abbia come obbiettivo quel­
lo di bloccare i propositi dc 
e di far avanzare la Sicilia 
sulla strada del suo rinno­
vamento >. 

Per bloccare questo pro-
cesso involutivo il direttivo 
regionale del PCI indica la 
necessity dell'urgente ado-
zione di una serie di orga-
niche misure: l'istituzione 
dell'Ente di sviluppo in agri­
coltura le cui caratteristichc 
siano quelle di portare avan­
ti la riforma agraria, di dare 
la terra a chi la lavora, po-
tenziando l'azienda coltiva-
trice singola e associata; ap­
pro va re la legge sulla mez-
zadria miglioritaria; utiliz-
zare I fondi dell'art. 38 te-
nendo * conto r dell'esigenza 
fondamentale di una sana 
politica di programmazione; 
immediato intervento pro-
grammato ENI-Ente chimiro 
minerario: una Iegislazione 
in materia di incentivazione 
tndustriale a esclusivo soste-
gno della pubblica iniziativa 
e delle piccole e medie atti-
vita imprenditoriali; agevo-
Iazioni ai Comuni per la mu-
nicipalizzazione dei trasportj 
e applicazione della legge 
187: delega di una parte del­
le attuali funzioni della Re­
gione agli enti Iocali: attua-
zione piena dello Statuto: 
regolazione dei rapporti sta-
to-regione soprattutto nel 
settore deeli interventi degli 
enti pubblicj nell'isola: pro­
grammazione dei rapporti 
ENEL-ESE. 

A queste misure vanno ac-
compagnate altre per porta­
re avanti la lotta contro la 
mafia e il processo di mora-
lizzazione della pubblica am-
mlnistrazione; per questo si 
rende improrogabile lo scio­
glimento dei Consigli comu-
nali di Palermo, Agrigento, 
Catania e Siracusa e rimme-
diata convocazione delle ele-
zioni a Messina, > 

c Intorno a questi proble-
mi, come e gia a w e n u t o per 
la ripartizione dei prodotti 
agricoli, e possibile oggi tro­
vare una convergenza di tut­
te le forze democratiche che 
operano dentro e fuori 1'As-
semblea regionale. Una solu-
zione democratica di quest! 
problem! — prosegue la ri­

soluzione comunista — di-
pende anzitutto dalle masse 
e dipende anche dalla rispo-
sta che le forze che si ri-
chlamano al socialismo e 
quelle cattoliche che voglio-
no un reale > rinnovamento 
della societa, sapranno dare 
alia questione di fondo che 
in questo quadro si pone: 
quella del loro rapporto con 
le forze comuniste. 

«In Sicilia tale esigenza 
appare in modo ancora piu 
evidente: il centro-sinistra 
dimostra sempre piu la sua 
incapacity a sciogliere i nodi 
storici. della realta < isolana 

« Per ' questo — conclude 
la risoluzione — se si vuole 
andare avanti bisogna anda-
re oltre il centro-sinistra; bi­
sogna .' operare una < reale 
svolta a sinistra e di questa 
svolta i comunisti sono parte 
integrante >. - • ' ,• 

ANCONA: ecco le cifre del «boom» nelI'abbigliamento 

g. f. p. 
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Per 14 ore 
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Mi 
ANCONA — Ragazze del settore abbigliamento ail'nscita da una fabbrica 

Doveva sorgere a Gallipoli (Lecce) un anno fa 

Che ne e dei 7 miliardi 
per lo stabilimento Breda ? 

c. t~ 

L'annuncio fu dato al sindaco neiraprile'63 - Acquistati 100 ha. 
di terreno per la costruzione -1 lavoratori decisi a lottare; v 
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GALLIPOLI — I cento ettari destlnati agli stabilimenti Breda 

Lecce 

Nel Salento ricchi 
giacimenti di fosforite 

Opporf vmrmeiife tratlala pdrebbt es-
sefe impiegofo come concime 

Dal nostra imriato 
OTRANTO. 2. 

In seguito ad accreditate ricerche. nel Salento sono stati 
individuati alcuni giacimenti di fosforite che fino ad oggi 
sono rimasti inutilizzati. I giacimenti in questione sono tra i 
piu ricchi d'Europa. e possono essere facilmente utilizzati in 
quanto si trovano ad una profondita molto Iimitata e sono 
compresi tra due filoni di tufacea. materiale quest'ultimo. 
molto friabile e quindi di poco ostacolo ai fini dell'estrazione. 

II Consorzio dell'area per lo sviluppo industriale. che in 
altre simili drcostanze ha dimostrato di essere poco sensi-
bile. dovra Impegnarsi seriamente in questa direzione in mo­
do da evitare sgradevoli sorprese da parte di qualche azien-
da privata che potrebbe essa prendere l'iniziativa'di estrarre 
la fosforite trasformandola altrove, cosl come sta awenendo 

per la bauxite. * - - » * T » . 3 J . - - - j i - r 
Subito dopo l'unita d'ltalia. una compagnia privata venne 

nel Salento. estrasse la fosforite. la porto nella pianura del 
Po. la tratto opportunamente e una volta polverizzata la di-
stribul ai contadini perche la utilizzassero come concime. La 
sfortuna voile che un'alluvione portasse via terra, concime 
e raccolto per cui la societa falll e la fosforite salentina fu 
dimenticata. 

Suceessivamente. da uno studioso napoletano furono di-
mostrate le larghe possibility di applicazione della fosforite. 
ma fino ad oggi essa e stata del tutto dimenticata. 

La fosforite, se estratta ed opportunamente trattata, po­
trebbe essere utilizzata come concime. e data la sua grande 
quantita potrebbe anche essere esportata in altre region!. 
L'industria di stato in questa direzione potrebbe prendere 
alcune iniziative industrial! per dare ai contadini uno stru-
mento di difesa contro le speculazioni dei gruppi rnonopo-
listicL * - . . . 

Questo problema e strettamente legato ad altri. come 
quello dei trasporti, delle font! di energia e dei porti. II prl-
mo settore e dominato dalla presenza di una gestlone pri­
vata. che per la sua stessa natura non ha a cuore lo sviluppo 
del Salento. la elettrificazione della tinea, il suo ampliamen-
to e la costruzione del doppio binario non verra mai fatta 
sino a quando nella provincia di Lecce ci sara la Sud-Est. 

La costruzione di una fonte di energia elettrica e I'elemento 
vitale per lo stesso sfruttamento dei giacimenti del Salento, 
essa potrebbe essere fatta sfruttando la lignite che esiste un 
po' in tutta la provincia di Lecce. Inline, sarebbe indispen-
sabile costruire i porti di Otranto e Gallipoli cbe prtrebbero 
essere punti di appoggio per il conunercio con il Medio Orien-
te, e potrebbero inoltre costituire l'awio alia costruzione dl 
una struttura turistica. 

g. g. 

Impegno 
per la 

diffusione 

- LIVORNO, 2. 
II compagno Bruno Mar-

rucei dal 194ft, tutta le do-
menlche, dlffondc 36 copla 
del nootro giernal* ed a re-
aponaabllo della diffusions 
nel Comitato direttivo dolla 
Scalene dl Montenero. 

Da oggi e stato messo In 
pensione dal cantitre -Orlan­
do*, presoo il quale ha lavo-
rato come oporalo. • Adosso 
— el ha detto II compagno 
Marruecl — avro ancora pi& 
tempo per dlffondare a or-
ganixzare la diffusions del-
I'Unlta ». 

Al compagno Marruecl I 
nostrl mlgllorl augurl. 

Dal nostro inviato 
t GALLIPOLI, 2 

- £' stata solo una promessa 
elettoralistica Ja costruzione'di 
uno stabilimento metalchiixiico 
Breda a Gallipoli? Questa e la 
domanda che l'opinione pubbli­
ca dl Gallipoli e dell'intera 
provincia di Lecce si pongono 
oggi con insistenza. 

Alia vigilia delle passate ele-
zioni politiche tutta la DC, i 
suoi ministri, gli onorevoll, 1 
notabili, i vescovi e i parroci 
basarono la loro chiassosa pro­
paganda elettorale suli'imminen-
te costruzione di un centro me-
talchimico della Breda. Questa 
volta la prima pietra non e 
stata posata: vi e stato invece 
uno stanziamento della Cassa 
del Mezzogiorno di ben sette 
miliardi di lire. Sia ben chiaronj 
questo non e stato un gesto 
«illuminato <• da parte della 
ciasse dirigente, ma una conse-
guenza della lotta che i partiti 
democratici, le organlzzazloni 
sindacali e i lavoratori hanno 
condotto in tutti questi anni 
per la rinascita e per l'indu-
stralizzazione del Salento. 

Si comprende appieno la ne­
cessity che un complesso indu­
striale sorga a Gallipoli, ove si 
consider! che la provincia di 
Lecce ha subito in tutti questi 
anni un crescente v peggiora-
mento della sua economia do-
vuto principalmente al conti-
nuo flussc migratorio con la 
conseguente disgregazione so­
cial e di vastissime zone. Le 
complesse vicende che hanno 
caratterizzato e che addirittura 
pongono in forse il futuro in-
sediamento della Breda, lascia-
no tuttavia sospettare che an­
cora una volta ci si trovi di 
fronte a delle manovre tenden-
ti a rimandare un, seppur mi-
nlmo, inizio d' industrial izza-
zione. 

Dopo T annunciato flnanzia-
mento il presidente della Bre­
da. a w . Pietro Sette. in una 
sua lettera in data 26 aprile 
1963 annunciava al sindaco di 
Gallipoli dort. Zaca. I'acqulsto 
di un suolo destinato alia co­
struzione dello stabilimento: i 
lavori sarebbero iniziati • nel 
successivo mese di maggio. d" 

Oggi. nonostante sia trascor-
so da allora un anno, non solo 
non vi e traccia dello stabili­
mento. ma non e stato neppure 
presentato il progetto agli or­
gan! competent!. - • -> 

Owiamente ci6 non pub non 
suscitare perplessita e scettlcl-
smo tra la popolazione: a que­
sto si aggiunge una sterile ed 
inconcludente polemica - fra la 
locale sezione delle ACLI e il 
sindaco circa l'attribuzione del 
merito deiriniziativa 

La costruzione della Breda 
deve avere la priorita su qual-
sivoglia altra iniziativa. Impe­
diment! di qualsfasi genere e 
natura debbono essere rimoss! 
onde non consentire alia Breda 
di agcrapparsi a facili appigli 
per poter fare -macchina in-
dietro •» 

H suolo (circa 100 ettari) su 
cui dovranno sorgere gli im­
plant! e stato acquistato: gli 
stud! sono stati compiuti: le 
oerforazionl per la ricerca del-
l'acqua sono state eseguite. Co-
sa si asoetta dunque per met-
tersi aU'opera? ^ ^ 

I lavoratori di Gallipoli. dal 
canto loro, non sono disposti a 
rimmclare. La Breda deve sor­
gere. n PCI continuera a con-
durre battaglie a tutti i livelli. 
nelle piazze. negli ent! local!. 
in parlamento. afflnche I'attua-
le indirizzo di contenimento 
della spesa pubblica — in que­
sto caso dellTRT cui la Breda 
appartiene — non trovi pratica 
applicazione nella provincia di 
Lecce. < 

Giorgio Giangreco 

non piu di 
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800 lire 
Si frafta delle lavoranti a domicilio - Per 
le operaie in fabbrica la media non su-
pera le 30 mila mensili - La riscossa 

delle giovanissime 

' Dalla nostra redazione 
ANCONA, 2. 

71 giomale confindustria-
le *24 Ore* nel numero 
del 19 marzo scorso scrive-
va a proposito della mostral 

; della calzatura svoltasi n 
; Bologna: * La presentazio-
1 ne nazionale della moda 

delle calzature ha pertanto 
trovato il pieno consenso 
del pubblico e degli opera-
tori del settore nonche am-
pia risonanza, ripetendo i 
lusinghieri risultati rag-
giunti nelle precedenti edi-
zioni, anzi allargando an­
cora il suo volume di affari 
ed elevando il tono della 
esposizione *. 

r~. Moda ed affari: un bino-
r mio « in fase » per t padro­

ni. IMetro e'e una intollera-
i bile condizione operaia. 
' Vn'inchiesta condotta in 

provincia di Ancona dal 
sindacato abbigliamento ha 
fornito dati pesantemente 
significativi. Ad esempio, la 
media salariale dei seimila 
lavoratori del settore (nel 
V Anconetano in grande 
maggioranza donne addette 
alle confezioni in serie, alle 
maglierie, oltre che alle 
calzature) non supera di 
molto le 30 mila lire men­
sili. 

I ritmi di lavoro — so 
prattutto alle < catene » — 
vengono. fatti girare - al 

^masslmo. Ogni giorno per 
T la mano d'opera e una cor-
.' sa estenuante contro le Ian-

cette delVorologio. c Non 
, accelerano maggiormente i 

tempi perche" piii avantt 
non ce la facciamo ad an­
dare »: dicono le operaie. 

Nelle fabbriche dell'An-
conetano, insomma, si tocca 
il limite massimo dell'uma-
namente possibile. Le ope­
rate diventano automl a 
poco prezzo. In genere sono 
giovanissime: circa il 35% 
e di eta inferiore ai 18 anni. 
La legge sull'apprendistato 
che aveva il compito di fa-
vorire la formazione di la­
voratori qualtficati e spe-

, cializzati e divenuta nella 
pratica un'arma di sfrutta-

:mento in mano ai proprie-
tari d'azienda. 
' In provincia di Ancona tl 
settore della'bbigliamento 
ricorre inoltre abbondante-
mente alia mano d'opera a 
domicilio: queste lavoranti 
in una giornata che dura 
anche 14 ore non riescono 

4 a guadagnare piii di 800 
lire. 

Abbiamo citato dati, cf-
- fre, situazioni: spiegano 
' come si sia sviluppato ne-

gli anni scorsi il « boom» 
del settore espressosi nello 
impianto in provincia di 
Ancona di - una serie di 
aziende. Sulle spalle e la\ 
fatica dei lavoratori e av-

' venuto il « boom ». Ora e 
venuto il tempo delle riven-
dicazioni operaie .11 sinda­
cato di cateporia si e note-
volmente rafforzato nell'ul-
timo anno. I padroni rifiu-
tano di accogliere le richie-

• sfe operaie trincerandosi 
dietro la crisi congiuntura-
le. Molto spesso si tratta di 

• un alibi che gli stessi gior-
nali confindustriali (come 
abbiamo insto all'inizio) fi-
niscono per svelare. 

Da riferire, ad esempio, 
che la branca delle maglie 

' ha raddoppiato Vanno scor­
so il volume dell'esporta-

. zione. Intanto i calzaturieri 
: in provincia di Ancona 

hanno giA effettuato cinque 
giorni di sciopero per il rin-
novo del contratto. Per lo 
stesso obiettivo si accingo-
no a scendere in sciopero 
anche le magliaie e le con-
fezioniste. Esse sono ai pri-
missimi scontri con il fron­
te padronale. Episodi di lot­
ta si sono gid verificati vci 

' mesi scorsi in alcune azien­
de. Le giovanissime operaie 
hanno ottenuto lusinghieri 
risultati. Ora, tutte insieme, 

' sono decise a ripeterli al-
largandoll aU'intera cate-
goria. 

Walter Montanari 

Palermo 

E' uscito 
il primo 

numero de 
L'autonomia 
Esce starhani in Sicilia 11 

primo numero de «L'autono­
mia >, quindicinale dei comu­
nisti siciliani. 

La rivista e diretta da Giu­
seppe Speciale, mentre Bruno 
Carbone ne e il vicedirettore. 
Del comitato di redazione fan-
no parte Pio La Torre, Dante 
Angelini, Napoleone Colaianni, 
Federico Farkas, Giorgio Fra-
sca Polara, Enzo Marraro a 
Feliciano Rossitto. 

In questo primo numero ap-
palono, tra raltro, due saggi 
di Feliciano Rossitto e di Mi­
chelangelo Russo, rispettlva-
mente sulla congiuntura e sul-
I'Ente chimico minerario; note 
sul rapporti ENEL-ESE e sul­
la vittoria dei bracclanti dl 
Palermo; servlzi e materiale 
di documentazione suH'attivita 
politica nazionale e regionale; 
un articolo di Girolamo LI 
Caus! rlevocativo della figura 
di Finocchiaro Aprile; com-
mento di Vito Giacalone sulle 
recenti elezioni per le mutue 
coltivatori; di Franzo Pezzino 
sulla proposta di una inchiesta 
sull'emlgrazione; di Federico 
Farkas sui casi della commis­
sione per 1'attuazione dello sta­
tuto; inoltre rubriche di attua-
Uta e di cultura. 

Completano questo primo nu­
mero de « L'autonomia > una 
intervista con Leonardo Scla-
scia sul rapporto fra gli Intel-
lettuali siciliani e l'autonomia. 

II quindicinale, che na una 
veste tipograflca assai curata, 
e a 16 pagine, con fotografle, 
e viene posto in vendlta al 
prezzo di cento lire. 

Livorno: 
assemblea dei 

lavoratori Orlando 
Le segreterie dei sindacaW 

FIOM. FIM e UILM hanno in-
detto per questa sera venerdl 
3 aprile alle ore 17.30 presse> 
11 salone del Palazzo del por-
tuale. una assemblea dei lavo* 
ratori del cantiere - Orlando» 
alia quale e invitata ancbe la 
cittadinanza. 

L'assemblea discutera in me­
rito alia situazione esistenta 
in questo stabilimento a causa 
della persistente carenza di ca-
richi di lavoro in riferimento 
quindi ai criteri di attuaziona 
del noto - accordo di Roma * 
ottenuto grazie alia lotta uni-
taria della intera citta. 

II delitto di La Spoiia 

Rilosciato i l 
cinquontenne 
fermato ieri 

LA SPEZIA, J. 
II 50enne fermato ieri dalla 

squadra mobile in relazione al-
Tassassinio della mondana Mar-
gherita Malgaroli e stato rlla-
sciato dalla squadra mobile do­
po un lungo interrogatorio per­
che e risultato cotnpletamente 
estraneo al delitto. Del fermato, 
del quale non e stato fatto il 
nome. si sa che e un falegname 
riminese che frequentava sal-
tuariamente la donna. 

Le indagini sono pertanto a 
un nunto morto: <cartata l'lpo-
tesi che 1'assasstno possa far 
parte dell'abituale clientela del­
ta mondana. si stanno awiando 
in un altro indirizzo: si fa in-
fatti l'ipotesi che il delitto sia 
opera di un sadico o dl un 
pazzo. •• ' 

Non e tuttavia escluso che 
possa essere -stato la tragica 
conclusione di una disputa fra 
la Malgaroli e un suo 
nale amieo. 

<-' 
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